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LA COALIZIONE DEL CANCELLIERE RIPORTA UN SUCCESSO SUPERIORE AD OGNI PREVISIONE 


I SOCIALDEMOCRATICI E I LIBERALI 
VITTORIOSI ALLE ELEZIONI IN GERMANIA 


Hanno ottenuto una larga maggioranza assoluta (54,2 per cento) sul partito cristiano-democratico di Barzel 
Si prevede uno scarto di quasi 50 seggi al Bundestag - Affermazione personale di Brandt e «sì» alla Ostpolitik 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 
Bonn, 19 

Willy Brandi è stato confer- 
mato cancelliere della Germa- 
hia federale a seguito del trion- 
fale risultato delle elezioni che 
hanno visto la sua coalizione, 
formata dal partito socialdemo- 
cratico e dal partito liberale, 
battere la coalizione avversaria 
dei cristiano-democratici di Rai- 
ner Barzel e dei loro alleati 
bavaresi eristiano-sociali. 

Quella di oggi è stata senza 
dubbio la giornata più lunga in 
tutta la storia della repubblica 
federale. Una giornata che ha 
visto, malgrado, la neve e il 
freddo che l’hanho accompagna» 
ta in numerose regioni del pae- 
se, un’affluenza di elettori alle 
‘urne che rappresenta un record. 
Non vi sono dati precisi al ri- 
guardo, ma non si è lontani dal 
vero affermando che circa il 
90 per cento dei tedeschi si è 
Tecato alle urne per compiere 
il loro dovere di cittadini. Una 
percentuale così alta di votanti 
è una chiara riprova dell’enor- 
me interesse che queste elezio- 
ni hanno. suscitato in tutta la 
Germania ‘e della consapevolez- 
za diffusa fra i cittadinì che dal 
loro esito dipendeva in un sen: 
so o nell'altro il futuro della 
Germania federale e della stes- 
sa Europa. 

Questa tensione che non ha 
provocato però il minimo tur- 
bamento , nell’andamento delle 
votaz'oni, si è avvertita chiara. 
mente alle 18, quando si sono 
chiuse le urne ed è cominciato 
lo spoglio dei voti. Non era 
passata mezz'ora che la televi- 
sione annunciava che secondo 
il calcolatore elettronico la coa- 
lizione di Brandt ce l'avrebbe 
fatta e con un margine percen- 
tuale notevole rispetto all’oppo- 
sizione di Barzel. Questa pri. 
ma previsione del cervello elet- 
tronico trovava successivamen- 
te conferma nelle ulteriori pre- 
visioni che si basavano su ‘una 
raccolta di dati sempre più va- 
sta e sempre più eloquente. 

Sulla validità di queste previ 
sioni ogni dubbio cadeva, quan- 
do sullo schermo della televisio- 
ne è apparso lo stesso Barzel 
per ammettere la sconfitta e ri- 
ferire di aver inviato un tele- 
gramma di congratulazioni al 
cancelliere Brandt. «Avete vinto 


La situazione 


Trionfo di Willy Brandt e della 
coalizione fra socialdemocratici e 
liberali alle elezioni svoltesi ieri 
nella Germania federale con una 
affluenza alle urne senza prece- 
denti, Il cancelliere rafforza così 
la sua posizione nel Bundestag e 
riceve in questo modo un chiaro 
mandato per prosegure nella sua 
ostpolitik. Anche il partito libe- 


Bonn — Il Cancelliere Willy Brandt: netta vittoria dopo tre intensi anni 


Teiefoto Upi. 
di Ostpolitik 


queste elezioni» ha scritto nel 
suo messaggio e ha aggiunto gli 
auguri migliori per l'avvenire, 
' Barzel ha però desiderato 
sottolineare che la sua opposi- 
zione (al cancelliere e alla sua 
politica resterà fermissima per 
scongiurare conseguenze delete- 
rie al paese. 

Il capo dell’opposizione non 
ha chiarito cosa intendesse dire 
di preciso con queste sue paro- 
le, ma è facilmente intuibile se 
si tiene presente che durante'la 
campagna elettorale non ha'per- 
duto l’occasione per accusare i 
socialdemocratici di. slittare 
troppo a sinistra nella loro poli- 
tica interna. e di essersi. dimo- 
strati troppo remissivi nelle lo- 


ro trattative con. il blocco so- 


vietico. 


Barzel, il cui futuro politico | 


può senza alcun dubbio essere 
messo a repentaglio da queste 
elezioni, ha poi cercato di tro- 
vare una spiegazione alla scon- 
fitta affermando che contro il 
suo partito si erano coalizzate 


rale è uscito bene da questa pro- 
va, malgrado i timori della vi- 
gilia. 

Oltre tre milioni e ottocentomi- 
la cittadini saranno chiamati alle 
urne domenica prossima in 1006 
comuni per il rinnovo delle am- 
ministrazioni comunali o provin 
ciali (tra cui Trieste, Novara, Pa- 
via e Le Spezia) e in 74 comuni 
della Val d'Aosta per le elezioni 
politiche. Malgrado il carattere 
amministrativo della. consultazio- 
ne, l’entità dei votanti e la sua 
coincidenza con una delicata fase 
politica ed economica, attribuisco- 
no al voto anche un chiaro signi. 
ficato di indice degli orientamen- 
ti dell'elettorato sul piano poli 
tico. Per questo gli esponenti di 
tutti i partiti hanno concentrato 
l'attenzione sulla scadenza del 26 
esponendo i motivi per i quali 
sollecitano il consenso dell’eletto- 
rato alle rispettive forze politi- 
che Un voto di rafforzamento 
dei partiti democratici è stato 
auspicato dallo stesso presidente 
del consiglio, Andreotti ha sotto- 
lineato, infatti, che i partiti di 
governo chiedono un segno di so- 
lidarietà in un’opera di costru 
zione e di ricostruzione, difficile, 
ma non impossibile. 

‘Piena solidarietà ad Andreotti 
è stata confermata anche da mol. 
ti esponenti democristiani, a cu- 
minciare da Forlani, mentre il 
leader delle sinistre DC, Moro, 
pur rilevando la necessità di non 
determinare vuoti di potere, ha 
auspicato una rapida ripresa del 
dialogo con 1 socialisti. Una im- 
postazione questa non condivisa 
dalla maggior parte dei socialde- 
mocratici. Proprio ieri Tanassi ha 
dichiarato che il PSDIÎ non accet- 
terà mai di partecipare ad un. go- 
verno che direttamente o indiret- 
tamente si colleghi con i comu- 
nisti. 

Per i socialisti esistono, intan- 
to, non pochi problemi dovuti al- 
la spaccatura del partito verifica» 
tasi a Genova, Mercoledì prossi- 
mo si riunirà il comitato centrale 
per la successione alla segreteria 
di De Martino a Mancini, La riu- 
mione assume, però, ùn significato 
ancora più rilevante in quanto 
dimostrerà in quale misura la 
nuova ed eterogenea maggioranza 
demartiniani-nenniani è in grado 
di muoversi malgrado la fortissi- 
ma opposizione capeggiata da 
Mancini. 


tutte le. forze politiche della 
Germania federale. 

«Ma — ha aggiunto con un do- 
devole senso di fair-play — il 
risultato è chiaro e non intendo 
lamentarmene». 

Secondo i calcoli più attendi. 
bili la coalizione socialdemocra- 
tico-liberale ha ottenuto il 54,2 
‘per cento del totale dei voti con- 
tro il 45,3 per cento dei cristia- 
no-democratici e  cristiano-so- 
ciali. 

Scendendo al dettaglio ciò si 
tradurrebbe nelle seguenti per- 
centuali: socialdemocratici 46,4 
per cento - liberali 7,8 per cen- 
to e cristiano-democraticì e eri. 
stiano-sociali 45,3. 

La maggioranza di cui godrà 
il cancelliere e la sua coalizio- 
ne sarà pertanto questa volta 
una maggioranza non più esi 
gua e tale da riservare spiace- 
voli sorprese ad ogni piè so- 
spinto, ma una maggioranza 
più che sufficiente a svolgere 
un'ampia azione politica. Si 
parla di oltre 45 seggi di mar- 
gine se non addirittura di 50. 

Con. questa vittoria Brandt 
ha, ricevuto un netto mandato 
dal corpo elettorale di prose- 
guire nella sua Ostpolitik che 
comprende (cosa che ha un 
eccezionale interesse per tutti 
i tedeschi per chiari risvolti 
umani) la politica di normaliz- 
zazione con la Germania orien- 
tale, con la quale proprio alla 
Vigilia delle elezioni è stato si- 
glato il «trattato fondamentale», 
trattato che Brandt intende fir- 
‘mare personalmente a ‘Berlino 
Est nelle prossime settimane. 

Senza dubbio l'annuncio del- 
la conclusione di questo trattato 
ha rappresentato una carta vin- 
cente per Brandt. Ma si può 
anche affermare con sicurezza, 
come viene riconosciuto negli 
stessi ambienti socialdemocrati- 
ci questa sera, che questa vitto- 
ria più che una vittoria del par- 
tito è stata una vittoria perso- 
nale di Brandt, del premio No- 
bel per la pace 1971, che tanto 
ha contribuito ad affermare 
nel mondo una immagine nuova 


numana e pacifica, della  Ger- 


mania. 

Da sottolineare anche il sue: 
cesso dei liberali, un successo 
che è anche del leader del par- 
tito, il ministro degli esteri Wal. 
ter Scheel. E° stato lui infatti 
che ha guidato con.mano ferma 
il suo partito nella campagna a 
fianco della socialdemocrazia, 
malgrado che recenti prove elet- 
torali avessero denunciato una 
flessione nella popolarità del 
partito tale da far temere che in 
queste elezioni non avrebbe su- 
perato il 5 per cento dei voti, 
rischiando così addirittura l’eli- 
minazione dal Bundestag. Ciò 


non è avvenuto. Anzi il partito 
ha avuto un aumento in percen- 
tuale che si tradurrà in un au- 
mento di seggi e in un aumento 
del prestigio dello stesso, Scheel. 

Con questa vittoria il partito 
di Brandt è divenuto il più gran- 
de partito della Germania fede. 
rale per la prima volta da quan: 
do riuscì a ottenere il potere. 

Come ha riferito il vice capo 
del partito socialdemocratico 
Herbert Wehner, ii nuovo Bun- 
destag si riunirà il 14 dicembre 
ber procedere alla rielezione for- 
male di Brandt a cancelliere del. 
la Repubblica federale. 

In una dichiarazione fatta sta- 


sera alla televisone, il cancellie- 
re Brandt ha annwiciato che fir- 
merà prima di Natale‘il trattato 
fondamentale con la RDT a Ber- 
lino Est e che la coalizione go- 
wernativa. con i liberaldemocera- 
tici di Walter Scheel, «che si so- 
no palesati un leale associato 
nei tre ultimi anni, sarà prose- 
‘guita». 

In serata Walter Scheel, ac- 
compagnato dai suoi principali 


: |collaboratori, si è recato‘ alla 


cancelleria per un colloquio con 
Brandt, In precedenza quest’ul- 
timo era stato ricevuto dal Pre- 
sidente della Repubblica Gustav 
Heinemann, che gli aveva espres- 
so le sue congratulazioni per il 
successo dei socialdemocratici. 
Così Willy Brandt resta cancel. 
liere della Germania Ovest e ta- 
le riconferma — come ha com- 
mentato questa sera la radio fe- 
derale — significa soprattutto 
che la Germania Occidentale 
non ha voluto tornare indietro. 


stensione (ostpolitit) che è pre- 


elettori, sulle preoccupazioni per 
i l'aumento dei prezzi e le tenden. 
ze inflazionistiche, temi princi- 
pali della campagna elettorale 
dei cristiano democratici 

«Ostpolitik» significa gli accor- 
di di Mosca e di Varsavia, la 
normalizzazione dei rapporti 
con l’altro Stato tedesco, e la 
rottura quindi dell’immobilismo 
nei rapporti fra i due blocchi. 
«La RFT — come ha scritto di 
recente lo Spiegel” — si è tro. 
vata per la prima volta nella sua 
storia al centro della vita poli- 
tica internazionale; Willy Brandt 
ha così riscattato il paese dalle 
frustrazioni del passato ridando 
alla Germania credibilità inter- 
nazionale». 

E? proprio. un divo stile di. 
vita e una nuova; dimensione — 
ha scritto dal canto suo il setti. 
manale «Die Zeit» — che egli 
propone ai suoi concittadini, in- 
ginocchiandosi dinanzi al ghetto 
| di Varsavia e davanti al monu- 
mento alle vittime del nazismo, 
accettando lo «status quo» in Eu- 
Topa e solennizzando al Bunde- 
|stag la ricorrenza della capitola- 
zione del Terzo Reich («Non mi 
considero cancelliere di un pae- 
se vinto, ma di un paese libera- 
to», egli ha dichiarato ai depu- 
tati). 

Con Brandt si identificano so- 
prattutto gli intellettuali e le 
nuove generazioni; oggi quindi 
la sua vittoria significa soprat- 


La vittoria della politica di di. | 


valsa, nella considerazione degli Î 


tutto la volontà di distanziarsi 
| dal passato. Sull'elettorato ha 
certamente influito — come si 
è detto — il premio Nobel per 
la pace conferitogli lo scorso an- 
no e la capacità del partiti delle 
coalizione di portare la «ostpo- 
litik» al centro della campagna 
elettorale. Ciò è stato possibile 
anche per l’appoggio dato a 
Brandt sia dai paesi dell'Europa 
Orientale sia dagli alleati occi- 
dentali, che guardavano con pre- 
occupazione alle incognite per il 
processo di distensione rappre- 
sentante da un eventuale gover- 
no Barzel - Strauss. 


della seconda guerra mondiale 
hanno accelerato e favorito la 
conclusione dell'accordo di nor: 
malizzazione fra i due stati tede- 


A. Pi 
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Kissinger a Parigi 


TTelefoto Upi 


Washington — Il consigliere speciale del Presidente Nixon, Hemy Kissinger, è partito ieri 
per Parigi per riprendere, in giornata, i colloqui segreti con il rappresentante nordvietnamita 
Le Duc Tho. Kissinger viaggia a bordo di uno dei tre apparecchi a disposizione di Nixon 
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Andreotti: fiducia ai partiti 
impegnati nella ricostruzione 


Un appello a tutti gli elettori perché sostengano il programma di ripresa 
«difficile ma non impossibile» - Tanassi: un deciso «no» ai comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
vi Roma, 19 

«I pàrtiti di govermio chiedono 
un segno di solidarietà in una 
‘opera di costruzione e di rico- 
struzione, difficile, ma non im. 
‘possibile»: questo l'appelio dei 
‘presidente del consiglio ai 3 mi- 
lioni 834.385. elettori che dome- 
mica prossima si recheranno alle 
urne in 1006 comuni per i rin- 
movi delle amministrazioni co- 
munali e provinciali tra cui i 
| capoluoghi di provincia Trieste, 
La Spezia, Novara e Pavia e in 
74 comuni della Valle d’Aosta 
per le elezioni politiche. 

Un turno elettorale, quindi, 
soprattutto amministrativo e co- 
me tale in gran parte condizio- 
mato da considerazioni di carat- 
tere locale più che da valutazio- 
mi inerenti a vere e proprie scel- 
te politiche, ma l’entità del nu- 


ACCORRONO IN MASSA I DESCAMISADOS PER SALUTARE L’EX PRESIDENTE 


Una gran folla acclama Peron 
dopo il ritiro delle sentinelle 


Il governo ha allentato il servizio di vigilanza e ha quindi permesso la sfilata 
sotto le finestre della villa - Camion carichi di gente fermati - Scene d’entusiasmo 


Buenos Aires, 19 

In preda. a una felicità incon- 
tenibile, mettendo a repenta- 
glio la vita di molte persone e 
bloccando in casa per ore tutti 
gli abitanti di una strada, una 
folla vmmensa, quasi. cinquan- 
tamila persone, ha festeggiato 
per ore e ore Juan Peron, di 
fronte alla sua nuova villetta 
di tre pianì alla periferia di 
Buenos Aires. 

L'ex dittatore, che aveva fi- 
nalmente potuto riposare dopo 
tre giorni quasi completamente 
insonni, sì è affacciato più vol- 
te al balcone, un paio di volte 
în pigiama, per rispondere ai 
saluto dei suoi fedelissimi, un 
assordante saluto animato da 
trombetie e da un rullio inces- 
sante di tamburi. 

La folla ha riempito tutta la 
strada prospiciente la palazzina 
donata e Peron daî leader del 
movimento che lo vuole di nuo- 
vo a capo dell'Argentina, dopo 
17 anni di esilio. 

Così l’ex presidente ha final- 
mente avuto agognato «con- 
tatto con il popolo». Nel frat 
tempo altre migliaia di peron:- 
sti sono confluite nel centro di 
Buenos Aires a bordo di auto 
e a piedi. Si è formato un coro 
di clacson e sono state levate 
ripetutamente le grida dì «Peron 
vuelve» (Peron ritorna). 

Come ui giorni felici del suo 
governo, l’er presidente argen- 
tino si è mostrato più volte al- 
la finestra e ha poì presentato 
ui suoi sostenitorì la sua nuo- 
va moglie (le donne di Peron 
hanno avuto un ruolo motto 
importante nella sua vita di 
statista), Isabella Martinez, la 
quale, sorridendo. ha risposto 
ai sclutì della gente. 

Peron ha preso poi un clto- 
parlanse si è rivowto agli amici 
che lo acclamavano consiglian. 
do loro di stare calmi perché 
nessuno si ferisse- e ciascuno 
potesse ritornare a casa senza 


Buenos Aires — Peron e la moglie Isabel salutano la grande 
folla che sfila sotto le finestre della bella villa alla periferia 
di Buenos Aires, donata all'ex Presidente dai suoi sostenitori 
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alcun spiacevole inconveniente. 
La sua voce però sì è senista a 
stento, tanto era assordante il 
grido della folla. 

Fino a ieri Peron era rima 
sto prigioniero: dì un servizio 
d'ordine impressionante: ma do- 
po un lungo braccio di ferro 
fra peronisti e governo, l’ulti- 
ma accusa dei leader ilel mo- 
vimento giustizialista, secondo 
cui. Peron era virtualmente 
«prigioniero del regime», viste 
le misure di sicurezza adottate 
dal governo, è caduta. Il Pre- 


Telefoto Upi 


sidente Alessandro Lanusse ha 
ceduto. Ha fatto ritirare le sen- 
tinelle, quasi tutti gli uomini 
in servizio d'ordine e intorno 
alla villa, sono rimasti una 
cinquantina di soldati. 

Nel giro di poche ore, da 
circa trecento, î sostenitori di 
Peron suno diventati mille, poi 
cinquemila, poî diecimila. Col 
passare delle Ore sono aumen- 
tati ancora, con l’arrivo di im- 
tere colonne di camion. E mol- 
tì di più sarebbero diventati, 


avessero bloccato decine di au- 
tomezzi carichi di peronisti nei- 
le vie di accesso al quartiere 
periferico di Vicenze Lopez, 1 
circa 15 chilometri dal centro 
di Buenos Aires. 

Per dare un'idea della scema 
incredibile di folla, che le tele- 
camere della TV argentina han- 
no inquadrato per circa tre ore 
ininterrottamente, basterà un 
esempio. Una famiglia, una del- 
le decine nella fila dì dodici 
isolati completamente bloccati 
dalla folla, ha telefonato all'As- 
sociated Press, in preda al pa- 
mico, chiedendo l’invio di poli 
ziotti, soldati, vigili del fuoco, 
chiunque fosse in grado di 
aiutarli. Il padre ha detto ul 
telefono che un centinaio di 
persone avevano invaso la loro 
casa e continuavano a saltare 
di gioia suì balconi e sul tetto, 
minacciando di jar crollare tut- 
to con il loro peso. Uscire era 
impossibile: primo perché una 
\ muraglia di corpì sbarrava il 


| passo, secondo perché attraver- 


so la porta aperta sicuramen- 
te altre decine di persone si 
sarebbero precipitate nella ca- 
sa,a valanga, alla ricerca di un 
punto elevato ai piani superio- 
ri, per vedere meglio l’ex dit- 
tatore. 

A Barracas, un quartiere po- 
‘polare nella zona meridionale 
di Buenos Aires, la polizia è 
riuscita a fermare ben. venti- 
cinque autocarri carichi di pe- 
‘ronisti che cantavano a squar- 
ciagola. Hanno potuto fermarli 
invocando una vecchia legge 
comunale che impedisce la cir: 
colazìione a veicoli privati con 
a bordo passeggeri în piedi. Ma 
i peronîsti non hanno disar- 
mato e moltì hanno proseguito 
per Vicente Lopez a piedì o 
în autobus. Numerosi altri. ca- 
mion sono stati comunque ri- 
mandati indietro. 


se le forze dell'ordine non 


Continua in 2.a pagina 


| mero di cittadini chiamati alle 
urne e.la coincidenza del turno | 
elettorale con'una fase ‘partico. 
larmente delicata in campo po- 
litico ed economico attribuisco- 
no. alla, votazione un notevole 
valore di indice degli orienta. 
menti e degli umori dei cittadi- 
ni anche sul piano prettamente 
politico. 

Comprensibile, quindi, che la 
scadenza del 26 novembre sia 
stata al centro dell’attenzione in 
questa ultima domenica preelet 
torale che ha visto, oltre al pre- 
sidente del consiglio, molti espo- 
nenti dei vari partiti impegnati 
soprattutto nei principali centri 
in cui i cittadini sono chiamati 
alle urne, 

‘Andreotti parlando a Novara, 
ha tenuto innanzitutto a sotto- 
lineare che con il conforto del- 
l'elettorato e la coesione della 
maggioranza è possibile andare 
‘avanti per risolvere i problemi 
‘del paese perché «l’avere un pic- 
colo margine di maggioranza 
mon è sinonimo di debolezza» 
come dimostra l'esempio di Wil 
li Brandt che ha governato per 
‘quattro anni con pochi voti di 
scarto nel Parlamento tedesco e 
«nessuno si.è scandalizzato. Nes- 
sun socialista, inoltre, si è scan- 
dalizzato per l’alle: determi. 
nante con i liberali. La Germa- 
nia democratica deve a questo 
realismo la sua forte posizione 
odierna internazionale ed eco- 
momica». 

Il presidente del consiglio ha 
ricordato che il governo, «for- 
matosi con un compito gravo- 
sissimo di ripresa economica, 
di tutela dei lavoratori e di ga- 
ranzia dell'ordine democratico 
e dell'ordine pubblico», aveva 
fatto appello a cinque partiti 
per «una collaborazione possi 
bile ed efficace», ma il PSI non 
accettò per una pregiudiziale 
mei confronti dei liberali «e 
sembra che conservi tuttora la 
pregiudiziale». 

Affermato così implicitamente 
‘che è impossibile per ora ripren- 
dere il dialogo con i socialisti 
per la stessa scelta del PSI, An- 
dreotti ha sottolineato che la 
continuità dell’azione di gover- 
no è resa indispensabile dalla 
imminenza di due scadenze che 
«richiedono una forte volontà 
costruttiva»: la riforma tributa- 
ria in vigore dal 1.0 gennaio e 
l’ingresso dell’Inghilterra, del 
l’Irlanda e della Danimarca, nel- 
la Comunità europea. 

Rilevato che anche i partiti di 
opposizione dovrebbero aiutare 
l’amministrazione evitando che 
«non necessarie polemiche ed 
atti che favoriscano l’immobili- 
smo e la confusione» facciano 
partire l’Italia con il piede sba-| 
gliato, il presidente del consi- 
glio ha aggiunto: «l’allargamen- 
ito della Comunità europea‘ au- 
menta le nostre possibilità, ma 
aumenta anche la concorrenza 
degli altri otto paesi. I lavorato- 
ri sanno bene che se non si ven! 
de ‘ciò che essi producono tutti 
i discorsi più affascinanti non 
sono che parole vuote». 

Andreotti -ha quindi rilevato 
che le ore di sciopero sono di- 
minuite nel 1972 rispetto all’an- 
no precedente e che «la stagione 
autunnale del rinnovo dei con- 
tratti non ha affatto trasceso, 
come alcuni temevano e altri 
speravano, in un disordine ge- 
nerale». Andreotti si è poi sof- 
fermato .sui programmi gover- 
nativi a breve e medio termine 
in gran parte centrati sulla scuo- 
la e cioè la riforma umiversita- 
ria, la riforma della scuola me- 
dia superiore e l’edilizia scola- 
stica ed universitaria, impegni 
che devono consentire di «rigua- 
dagnare lunghi anni perduti». 


Dopo aver sottolineato l’esi- 
genza di attuare «tutti gli stru- 
menti che la Costituzione tissa 
per garantire i diritti e i doveri 
dei cittadini». il presidente del 
consiglio ha concluso ribadendo 
l’impegno del governo contro la 
violenza e l’estremismo che «non 
hanno diritto di cittadinanza 
nell’Italia repubblicana». 

Questo pragmatismo di An- 
dreotti, questa costante stra- 
tegia basata ‘sul superamento 
delle sterili polemiche per guar- 
dare ai problemi concreti tro- 
va riscontro nei discorsi di 
molti ministri ed è uno’ dei 
principali motivi di consenso 
al governo da parte di espo: 
nenti della DC e degli altri par- 
titi, pur continuandosi a regi. 
strare alcune voci, tra cui quel- 
la di Moro, favorevoli alla rie- 
dizione del centro-sinistra. 

E così mentre i ministri del 
lavoro Coppo e dell’agricoltura. 
Natali hanno sottolineato con 
discorsi a Torino e a Perugia 
il lavoro svolto finora dal go- 
verno per promuovere lo svi- 
luppo economico ed assicurare 
i livelli occupazionali ribaden- 
do anche l’esigenza di certezza 
del. cuadro politico per assicu- 
rare continuità all’azione intra- 
presa, il segretario del partito 
Forlani è stato esplicito nel 
confermare piena solidarietà ad 
Andreotti. Nel discorso pronun- 
ciato ad Aosta Forlani sembra 
aver abbandonato la cautela 
dei giorni scorsi dimostrando 
che per ora la DC. considera 
impossibile la ripresa del dia- 
logo con j socialisti. «Per noi 
— ha detto — quando .il gover- 
no è espressione. di una mag- 
gioranza democratica è sem: 


del 26 


d’Aosta. 


QUASI 4 MILIONI DI VOTANTI 


Il test elettorale 


novembre 


Domenica 26 novembre si svolgeranno .le 
il rinnovo delle amministrazioni comunali ‘o provinciali ri- 
guardanti 1.006 comuni italiani, Lo. stesso giorno inoltre si 
svolgeranno le elezioni politiche in 74 comuni: della Valle 


Gli elettori che complessivamente saranno chiamati 
alle urne, in 6.840 sezioni, sono 3.834.385 su'una ‘popolazione 
— secondo il censimento nazionale del 1971 — di 5.582.227 
persone, 1.841.340 elettori sono: maschi e 1.993.045 femmine. 

I comuni interessati alle elezioni comunali sono 778: 
quattro di essi (La Spezia, Novara, Pavia, Trieste) sono 
anchè capoluoghi di provincia e 247 (esclusi i capoluoghi) 
hanno una: popolazione superiore ai cinquemila abitanti. 
Gli elettori che voteranno per il rinnovo dei consigli co- 
munali sono 3.826:455, su una popolazione ‘di 4.891.646 per- 
sone. Le province in cui si voterà per ‘il rinnovo del con- 
siglio provinciale sono quelle di Pavia e di Viterbo; gli 
elettori che voteranno nei 250 comuni di queste province 
sono 575.659 su una popolazione di 782.004 persone, 

Nella Valle d’Aosta infine, come si è detto, sî svolge 
ranno le elezioni politiche: su una popolazione di 109.252 
persone voteranno 79.365 elettori in 74 comuni. 

In questa regione sì voterà perché, alla vigilia delle 
ultime elezioni politiche, due candidati nelle liste della De- 
mocrazia cristiana, Germano Ollietti e Oreste Marcoz, mo- 
rirono in un incidente stradale. I nomi dei due candidati 
defunti raccolsero ugualmente i saffragi degli elettori ma 
la proclamazione della elezione di Ollietti e di Marcoz non 
poté essere fatta dalla giunta per le elezioni della Camera 
dei deputati, e, tuttavia, non sì procedette nemmeno alla 
surrogazione dato che il caso non era previsto dalla legge 
elettorale. L’8 agosto del 1972 fu votata una legge con la 
quale venivano indette nella Val d'Aosta nuove elezioni po- 
litiche in concomitanza con le elezioni amministrative. 


pre pienamente legittimo e si 
caratterizza non per le etvichet- 
te di comodo che gli avversari” 
gli applicano, ma per la con- 
creta azione che è capace di 
svelgere e per i risultati che 
saprà conseguire. Siamo inipe- 
gnati — ha aggiunto Forlani 
— in una situazione difficile e 
per certi aspetti grave; ciò che 
conta in questo momento è so. 
prattutto garantire nello stato 
una capacità di direzione e di 
governo che aiuti il superamen- 
to delle attuali difficoltà e fa- 
vorisca le condizioni di un pro- 
ficuo e normale svolgimento 
della legislatura appena av- 
viata». 

L'esigenza di non creare vuo- 
ti di potere e quindi l'impos- 
sibilità di crisi di governo im- 
mediate è stata riconosciuta an- 
che da Moro, ma. il leader del- 
la sinistra d.c., ha. sostenuto 
che esistono le condizioni per 
‘Una, ripresa del dialogo con i 
socialisti. «Non è certo privo 
di significato — ha detto Moro 
parlando a Bari — il fatto che 
il PSI abbia confermato, dopo 
un approfondito dibattito, la 
sua disponibilità a un incontro 
con la DC e i partiti di demo. 
crazia laica, essendo consape- 
vole delle sue implicazioni, Si 
è ritenuto opportuno che, per 
sciogliere i nodi politici e pro- 
grammatici, mano a mano ac- 
cumulatisi, fosse autorevolmen- 
te assunta una posizione di 
principio. Ora, che ciò è ‘avve- 
nuto non. ci può. evitare di 
aprire un discorso il quale ve- 
rifichi la comune volontà, poli- 


Roberto Perugini 


Continua in. 2.a pagina 


Roma, 19 
elezioni per 


Pag. 2 


Le categorie in agitazione 


Settimana 
di scioperi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 
Metalmeccanici, lavoratori 
edili, statali, bancari: queste le 
categorie che nel corso della 
‘set effettueranno sciope- 
ri e manifestazioni a sostegno 
delle rispettive vertenze. L’atti- 
vità sindacale si prospetta per- 
tanto assai intensa anche per- 
ché alle astensioni dal lavoro 
si aggiunge un fitto calendario 
di riunioni collegate alle con- 
troversie | tuttora aperte e a 
problemi sociali come quella 
di domani, al ministero del la- 
voro, per le pensioni. 

Per i metalmeccanici le trat- 
tative contrattuali iran 
no il 23 novembre con l’Inter- 
sind, mentre continuano sia 
nelle aziende private, sia in 
quelle a partecipazione statale 
gli scioperì articolati program- 
mati fino al 27 novembre di 18 
ore per le aziende pubbliche e 
di sei per quelle private. Il 22 
inoltre la federazione dei me- 
talmeccanici ha proclamato uno 
sciopero generale della catego- 
ria di otto ore. con una manife- 
stazione a Milano alla quale è 
prevista l'affluenza di 100 mila 
metalmeccanici provenienti da 
ogni parte d’Italia. 

Per quanto ri; gli edili, 
il ministro del lavoro, senato- 
re Coppo, si incontrerà doma- 
mi sera con i rappresentanti 
‘delle federazioni (Fillea-Cgil, 
Filca-Cisl e Feneal-Uil) e con 
quelli delle associazioni dei co- 
struttori. privati (Ance) e pub- 
blici (Intersind) per esamina. 
re la possibilità di far ripren- 
dere la trattativa per il rinno- 
vo del contratto nazionale di 
lavoro di un milione e 400 mi- 

«la lavoratori. 

L'incontro segue quelli sepa- 
rati svoltisi giovedì 16 novem- 
bre tra il ministro del lavoro 
e le parti interessate, incontri 
al termine dei quali sindacati 
e costruttori hanno accolto lo 
invito del ministro di riveder- 
si congiuntamente per un ul- 
teriore esame della vertenza, 
Le due delegazioni, se giudi- 


DISAGI A FIUMICINO 


per un nuovo sciopero 
Roma, 19 


Uno sciopero di cinque 
ore, dalle 11 alle 16, indetto 
dalle organizzazioni sindaca- 
li dei dipendenti dell’ASA 
(Assistenza servizi aerei), ha 
provocato notevoli ritardi 
nelle partenze all'aeroporto 
di Fiumicino, Le compagnie 
sono state colte alla sprov- 
vista dall’agitazione che do- 
veva terminare, alle 13 e che 
è stata prorogata poi fino 
alle 16. Le linee aeree che 
non hanno a Fiumicino ser- 
vizi autonomi a terra sono 
state quelle maggiormente 
colpite. 

Ti «Jumbo» della «South 
African Airways» giunto! allo 
aeroporto «Leonardo da Vin. 
ci prima delle 11, ha dovu. 
to sostare fino al termine 
dello sciopero prima di co- 
minciare le operazioni d’im- 
barco per il viaggio di ri. 
torno in Sud Africa; la com- 
‘pagnia di bandiera sovietica 
ha annunciato un ritardo in- 
definito nella partenza del 
volo per Mosca. Notevoli i 
disagi ai passeggeri in par- 
tenza e in arrivo. (Ansa) 


cheranno non troppo distanti 
le rispettive posizioni, fisseran- 
no un calendario per la ripre- 
sa delle trattative in sede sin- 
dacale a partire da lunedì 27 
novembre. La rottura fra le 
parti era stata determinata dal- 
la richiesta dei costruttori che 
venisse sospeso durante le trat- 
tative il programma di sciope- 
ri regionali indetto dai sinda- 
cati per sollecitare l’attuazione 
della legge sulla casa e la so- 
luzione dei problemi dell’occu- 
‘pazione. 

E’ stato intanto confermato 
il programma di scioperi regio- 
nali previsti per il 21, 22 e 23 
novembre. Secondo tale pro- 
gramma i lavoratori edili so- 
spenderanno il lavoro il 21 no- 
vembre in Lombardia, nel Ve- 
neto, nel Trentino-Alto Adige, 
nel Friuli-Venezia Giulia, in To- 
scana e in Umbria; il 22 in Li- 

‘guria, nell’Emilia-Romagna, nel 
‘Lazio, nella Puglia, in Abruzzo, 
nel Molise e nella Basilicata; il 
23 novembre infine in Piemon- 
te, nella Valle d’Aosta, nelle 

‘ Marche, nella Campania, in Ca- 
labria, in Sicilia e in Sardegna. 
Sempre nel settore delle co- 
siruzioni il 21 proseguirà la 
trattativa per il rinnovo con- 
trattuale dei cementieri, men- 
tre il 23 quelle dei laterizi e dei 
manufatti in cemento. Per tut- 
ti e tre questi settori, comun. 
que, proseguono i programmi 
di scioperi articolati di otto 
ore settimanali. 


Nel corso della settimana 
‘proseguiranno gli scioperi dei 
bancari, sia delle casse di ri- 
sparmio sia del credito, secon- 
do un programma articolato 
‘per regioni e province, che pre- 
vede quattro giornate di asten- 
sioni dai lavoro fino alla fine 
del mese. Per quanto concerne 
le pensioni, il senatore Coppo 
avrà domani un incontro con le 
confederazioni dei lavoratori. 
Saranno trattati, in particola- 
re, gli aspetti relativi all’ade- 
guamento periodico delle pen- 
sioni all'andamento delle retri- 
buzioni, il coordinamento tra 
pensione di invalidità e pensio- 
ni di vecchiaia, l'unificazione 
dei minimi e il finanziamento, 
del sistema pensionistico. 

Settimana «calda» anche nel 
settore del pubblico impiego. 
Il 23 infatti i 300 mila pubblici 
impiegati dei ministeri, della 
Anas, dei vigili del fuoco e dei 
monopoli effettueranno uno 
sciopero di 48 ore proclamato 
diai sindacati di categoria della 
Cgil, Cisl e Uil a sostegno del- 
la propria piattaforma rivendi- 
cativa. 

Il 24 si riuniranno gli organi. 
smi dirigenti delle federazioni 
statali Cgil, Cisl e Uil per deci- 
dere una eventuale intensifica- 
zione delle agitazioni, anche in 
relazione agli aumenti decente. 
mente concessi agli alti buro- 
drati dello Stato dal Consiglio 
. diej ministri, 

M. G. 


IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ PRIMA RIUNIONE DEL NUOVO COMITATO CENTRALE SOCIALISTA 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 19 

Mercoledì prossimo,» con la 
prima riunione del nuovo comi- 
tato centrale, i socialisti tire 
ranno le somme dei risultati del 
congresso di Genova. L'impor- 
tante riunione va oltre il previ 
sto cambio della guardia alla 
segreteria del partito con la suc- 
cessione di De Martino a Man- 
cini. Nel comitato centrale si 
avrà infatti la prima, concreta 
verifica di poteri della nuova 
maggioranza, la dimostrazione 
della sua capacità di muoversi 
malgrado un'opposizione inter- 
na pari al 42 per cento, e for- 
te anche dell'appoggio della 
maggior parte dei sociaproletari 
confluiti nel PSI. 

Il silenzio che, ad eccezione 
di qualche sporadica sortita, 
dalla conclusione dell’assise di 
Genova a oggi ha caratterizzato 
la vita socialista è indicativo in 
due dati di fatto: in primo luogo 
né vincitori né vinti sono entu- 
siasti del risultato raggiunto 
perché. il margine esistente tra 
nuova maggioranza e opposizio- 
ne interna è talmente esiguo da 
rendere estremamente aleato- 
rie parole come vittoria e scon- 
fitta e perché in ogni caso il ve- 
ro sconfitto è il partito diviso 
in due tronconi; in secondo luo- 
go dimostra che la preoccupa- 
zione maggiore degli esponenti 
dell'uno e dell’altro fronte. è 
quella di consolidare le proprie 
posizioni, di corrodere lo schie- 
Tamento opposto con una vera 
e propria «campagna acquisti» 
tanto più produttiva di risulta- 
ti, quanto più condotta con cau- 
tela e riserbo e lungi da affer- 
mazioni trionfalistiche o inviti 
alla rivincita. 

A prescindere da questo lavo- 
rio imperscrutabile, è certo che 
la fase post-congressuale sta ri- 
velando, in modo ancor più 
traumatico dell’animato dibatti- 
to di Genova, che la fittizia ed 
eterogenea alleanza tra demarti- 
niani e nenniani ha moltiplicato 
i nodi che il partito doveva 
sciogliere. Se prima del congres- 
so le contrapposizioni di carat- 
tere personale avevano come 
schermo le dispute politico - 
strategiche, da Genova è emer- 
so chiaramente che la battaglia 
per gli schieramenti ha decisa- 
merite avuto la meglio sul con- 
trasto per i «contenuti», e che 
la vittoria di De Martino su 
Mancini ha un prezzo pagato 
da tutto il partito. 

Certamente non giovano ad 
avviare un processo di disten- 
sione interna le reazioni degli 
altri partiti visto che, al di là 
degli scontati plausi della sini 
stra de e di certi settori del 


PSDI. c'è solo la perplessità, | 


© addirittura la diffidenza, dei 
gruppi dirigenti democristiano, 
socialdemocratico repubblicano 
nei confronti dell’asserita dispo- 
mibilità demartiniana alla riedi- 
zione del centro-sinistra. Se il 
«vincitore» di Genova poteva 
sperare di risolvere o attenuare 
i problemi conseguenti alia 
atura del PSI avvalendosi 
dell’innegabile suggestione che 
anche sui più scontati esercita 
la prospettiva di un rapido ri- 
torno al governo e ai posti di 
potere, i «ni» o addirittura i 
«no» dei possibili interlocutori 
non giovano certo a un raffor- 
zamento della sua posizione. 

Si è osservato, in alcuni am- 
bienti politici, che De Martino 
è giunto al risultato a sorpresa, 
cioè ha accettato l'alleanza con 
i nenniani spaccando il partito, 
‘perché contava su un collega. 
‘mento elaborato da tempo con 
Rumor. L’esponente democri- 
stiano avrebbe a suo tempo, se- 
condo queste voci che riportia- 
mo a titolo di cronaca, fatto ca- 
pire a De Martino che una sua 
netta affermazione e una chiara 
presa di posizione a favore del 
‘centro-sinistra avrebbero per- 
messo la ripresa del dialogo 
con la DC in tempi brevi. 

Sono voci, lo ripetiamo, ma 
se così stessero realmente le 
cose-sì potrebbe capire perché 
De Martino abbia deciso in 
extremis un'alleanza con i nen- 
niani che aveva più o meno 
esplicitamente escluso nel suo 
discorso davanti agli 800 delega- 
ti, e si potrebbe anche capire 
il perché del lungo lasso di tem- 
po intercorso tra il congresso 
di Genova e la riunione del nuo: 
vo comitato centrale. L’ex pre- 
sidente del PSI ha evidentemen- 
te cercato di guadagnare tempo 
per lasciarsi una «uscita di si- 
curezza». Se le reazioni dei pos- 
sibili partners fossero state, co- 


tusiaste, avrebbe cercato di con- 


me sono state, tutt'altro che on 


Nel PSI una <campugna acquisti» 
a ricordo dell’inutile congresso 


La vittoria di De Martino ha un prezzo che è pagato da tutto il partito diviso in due tronconi 
Fallito un presunto collegamento con Rumor - Ancora alla ricerca di un'intesa fra schieramenti 


ne Sui problemi interni per dare lasciata da De Martino, è riven. 


alla muova segreteria un aspet- 
to tale da permetterle la soprav- 


salvo ulteriori slittamenti. 


portare a un nuovo ribaltamen- 


riordinare le fila della sua forte 


vivenza fino al congresso delia | dita agli stessi demartin: 
DC, che si svolgerà a marzo, oltre che ai manciniani. 
De jtronde De Martino sta cauta- 
Martino sa bene che ogni setti. | mente muovendosi per la for- 
mana in più di attesa potrebbe | mazione di un comitato diretti. 


dicata dagli autonomisti per 
Nenni, ma la soluzione è sgra- 


D'al. 


vo del partito che coinvolga nel- 


to della situazione, sia perché | la gestione anche gli apparte- 
Mancini ne approfitterà per |nenti al «cartello delle sinistre». 


In questo caso verrebbe offer- 


opposizione interna, sia perché |ta a Mancini la presidenza del 
ogni passo falso demartiniano | gruppo di Montecitorio, il che 
nei confronti della DC o del|oltre a non piacere allo stesso 
PSDI potrebbe determinare la|Mancini scontenterebbe Berto] 
Teazione degli autonomisti di-|di, attualmente capogruppo. La 


mostrando la fragilità e la eva-' presidenza del partito a Manci- 


matasi a Genova. 


Ancne per questo è in corso ni. 
un difficile, quanto segreto, la-| comunque escluso dal comitato 
vorio per tentare una intesa tra | direttivo preme, da parte sua, 
i due schieramenti. Il primo |perché non si arrivi alla gestio- 


nescenza della maggioranza for- {ni provocherebbe d'altronde la 


immediata reazione dei nennia- 
Lombardi, che resterebbe 


problema da risolvere è quello | ne unitaria. 
della presidenza del partito chel C'è poi il problema dei sinda; 


calisti collegati con il PSI. Fino- 
ra hanno militato nelle fila, de- 
martiniane e manciniane richia- 
mandosi a un'unica maggioran- 
za; Oggi si trovano divisi ed è 
diffuso il malcontento per la 
scelta nenniana operata da De 
Martino. Come si vede i nodi 
sono molteplici e intricatissimi, 
ed è alle difficoltà di scioglierli 
che si fa riferimento in campo 
democristiano, socialdemocrati- 
co e repubblicano, 

E’ una disponibilità non con- 
divisa da quasi metà del parti- 
to, e vista.da buona parte del. 
l'altra metà con tali e tanti con- 
dizionamenti — soprattutto per 
quanto riguarda i rapporti con 
i comunisti — da determinare 
non pochi dubbi in chiunque 
non voglia impostare il discor- 
so solo in termini di «necessa- 
rio» 
coalizione. 

Roberto Perugini 
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schi, e permesso a Bonn di an- 
nunciare anticipatamente il pros- 
simo inizio dei negoziati sulla 
riduzione bilaterale e bilanciata 
delle forze dei due blocchi nel 
centro Europa. Secondo gli 0s- 
servatori, ciò, è un indubbio ri. 
conoscimento del nuovo ruolo 
che Brandt ha aperto alla Ger- 
mania ed esso si è avuto proprio 
pochi giorni prima che gli elet- 
tori si recassero alle urne. 

La Germania Orientale ha ma- 
nifestato il proprio compiaci- 


Seggi 


1957 
Perc. 


1953 


Perc. Seggi 


mento per la rielezione del can- 
celliere. Brandt considerata ge- 
neralmente come una conferma 
della sua «ostpolitik», 

L'agenzia tedesco» orientale 
ADN ha riferito stasera che ne- 
gli ambienti del partito comuni 
sta e del governo della Germa- 
nia Est «si considera che il ri- 
sultato di queste elezioni dimo- 
stra soprattutto che la maggio- 
ranza degli elettorì della Repub- 
blica federale è per Ia continua- 
zione della politica di buone re- 
lazioni con i paesi 
compresa la Repubblica Demo- 
cratica Tedesca». L'agenzia af- 


TRAGEDIA IERI POMERIGGIO IN UN PICCOLO COMUNE IN PROVINCIA DI DOMODOSSOLA. 


UCCIDE MOGLIE E COGNATA E SI SPARA 
ESASPERATO DAL FALLIMENTO FAMILIARE 


L’omicida è ricoverato in fin di vita - Separat: da alcuni mesi, l’uomo poteva andare a trovare la figlia 
ogni domenica - Il dramma senza testimoni - Per gelosia un manovale tenta l’uxoricidio poi si ammazza 


Domodossola, 19 


Un guardiano notturno, Giu- 
seppe Pirlo, di 35 anni, orìgina- 
rio di Pertica Bassa (Brescia), 
ha ucciso a colpi di pistola la 
moglie, Vittorina Brocca, dì 25 
anni, la cognata Francesca, di 
34, e si è quindi sparato alla 
tempia con la stessa arma; è 
stato ricoverato în fin di vita 
nell'ospedale di Domodossola. 
Il duplice omicidio è stato com- 
piuto nel pomeriggio a Belura 
Cardezza, un piccolo comune a 
pochi chilometri da Domodos- 
sola, dove le vittime risiedevano. 

Giuseppe Pirlo, che si era sta- 
bilito da molti anni a Belura, 
trovando in un primo tempo 
lavoro come tagliapietra in una 
delle numerose cave della zona, 
e successivamente come guar- 
dia notturna alle dipendenze di 
una società di vigilanza di Do- 
modossola, sì era sposato con 
Vittorina Brocca poco più di 'tre 
anni fa. Dal matrimonio è na- 
ta una bimba, Manuela, che ora 
ha circa tre anni. 


tuttavia, si è guastata con il pas- 


| 


sare del tempo per motivi che 
non. sono ancora ben accertati 
ma che hanno indotto marito 
e moglie a chiedere e ottenere, 
alcuni mesi fa, la separazione. 
Vittorina Brocca, a cui era sta- 
ta affidata la piccola, è andata 
a vivere in casa della sorella, 
Francesca, sposata con Silvano 
Brocca (è una omonimia senza 
vincoli di parentela); l’uomo è 
rimasto solo, ottenendo di re- 
carsì a far visita alla figlia ogni 
domenica pomeriggio. 

© Questo stato di cose, tuttavia, 
avevi finito con. l’esasperare 
Giuseppe Pirlo che se ne lamen- 
tava con ì conoscenti; ultima- 
mente, anzi, avrebbe più volte 
manifestato apertamente agli 
amici l'intenzione di «volerla fa- 
re finita c. Ù una strage». 
Nessuno gli aveva comunque 
dato retta, interpretando:le sue 
parole come un’esagerata ma- 
nifestazione del suo stato d’ani- 
mo, così pure è accaduto ieri 
pomeriggio, quando Pirlo ha pa- 


L'armonia fra i due conìugi,| gato in un paio di negozi 


do a 
che piccolo debito ripetendo, a 


Misterioso omicidio 
di un uomo a Bagheria 


Palermo, 19 

Carlo Santoro, un operaio in- 
doratore di trent’anni, sposato 
e padre di quattro figli, è stato 
ucciso con un colpo di arma da 
fuoco nel pomeriggio alla peri 
feria di Bagheria. Per il delitto 
viene ‘ricercato il cav. Isidoro 
Aiello, 65 anni, il più agiato pos- 
sidente di Bagheria proprieta- 
rio di agrumeti e di industrie 
per la lavorazione dei derivati 
agrumari e di alcuni oleifici. 

Sono stati i carabinieri di 
una «gazzella» del nucleo radio- 
mobile di Bagheria a trovare 
ferito alla gola, morente, Carlo 
Santoro su un ciglio della stra- 
da, in via Lorenzo. Accanto a 
luì era Isidoro Aiello che alla 
vista dei militari ha detto loro: 
«Sì è ferito in un incidente; ac- 
compagnatelo al pronto soccor- 
soy. I carabinieri hanno messo 
Santoro sulla «Giulia» e l'han- 
no portato alla guardia medica 
della CRI, dove le condizioni 
del ferito sono subito apparse 
disperate. Un. sanitario ha quin- 
di detto ai carabinieri di far 
ricoverare Santoro nell’ospeda- 
le civite di Palermo, ma duran- 


centrare subito la sua attenzio-|te iL tragitto l’uomo è morto. 


“A 


= 


BANDITI NELLA STAZIONE FERROVIARIA DI GELA 


NEL BOTTINO DELLA RAPINA 
UN <DODICL AL TOTOCALGIO 


La fortunata schedina è tornata però al proprietario 


Caltanissetta, 19 

In una schedina del «Toto- 
calcio» che fa parte del botti 
no di una rapina, avvenuta la 
notte scorsa nell'ufficio movi- 
mento della stazione ferrovia: 
ria di Gela, è stato totalizzato 
un «dodici» e l'anonimo gioca- 
tore incasserà regolarmente la 
vincita, di 255 mila lire. 

La schedina era contenuta, 
con altre diecimila, per com- 
plessive ventitremila colonne 
giocate, provenienti dalle rice- 
vitorie di Gela, Butera e Ni. 
scemi, in una valigia che era 
stata consegnata alla stazione 
ferroviaria per l’inoltro alla 
sede del CONI di Palermo. 

Dopo mezzanotte due uomi- 
ni con il volto mascherato con 


! calze di nylon e armati di pi 


stole hanno fatto irruzione nel 
locale ferroviario: e qui han- 


no intimato al capostazione, 
Di Buono, e a un impiegato 


di non muoversi e di non gri- 
dare, e hanno preso la vali. 
gia presumendo probabilmen- 
te che contenesse anche gli in- 
cassi delle giocate. Prima di 
fuggire i due rapinatori, han- 
no sparato in aria un colpo di 
pistola. 

I due hanno poi rovistato 
nella valigia e non avendo tro- 
vato danaro contante ma solo 
assegni non trasferibili per tre 
milioni di lire, hanno abban- 
donato la valigia, aperta, in 
via Bevilacqua, a poca distan- 
za dalla stazione. La polizia ha 
Tecuperato dopo poco tempo 
tutie le schedine che erano 

' sparse per terra e le ha fatte 
pervenire in tempo utile al 
CONI, a Palermo. Qui le sche- 
dins sono state verificate dal- 
l'apposita commissione e una 
di queste, stasera, è risultata 
vincente con dodici punti. 

(Ansa) 


Successivamente gli investigato» 
rì hanno potuto ricostruire, sia 
pure non definitivamente, come 
si è svolto il fatto, accertando 
che Santoro è stato ucciso. 

Le indagini condotte dal ca- 
pitano Daddato, comandante 
della compagnia carabinieri di 
Bagheria, sono ostacolate dal- 
l'omertà: nessuno avrebbe assi 
stito alla sparatoria, né visto, 
in via Lorenzo, la vittima o il 
presunto omicida, che abita a 
un centinaio di metri dal luogo 
del delitto, in una villa sette- 
centesca fra le più belle della 
cittadina. Dopo ì primi accerta- 
menti, la posizione di Aiello ap. 
pare grave per due motivi: ha 
cercato di sviare le indagini di- 
cendo ai carabinieri che Santo- 
ro aveva avuto un incidente 
stradale; subito dopo il fatto è 
fuggito. Gli equipaggi di tutte 
le autoradio deì carabinieri e 
della pubblica sicurezza hanno 
ricevuto l'ordine di ricercarlo e 
arrestarlo. 

Isidoro Aiello, che è sposato 
e padre di tre figli, secondo le 
prime informazioni dei carabi- 
nieri, avrebbero avuto motivi di 
rancore verso Carlo Santoro per 


una banale ragione: la vittima, 


infatti con alcuni amici di re- 
cente aveva spianato un breve 
tratto di terreno di proprietà 
del cavalier Aiello, in fondo a 
via Lanza di Trabia, per co- 
struirvi un piccolo campo di 
bocce. Prosecuzione di un trat- 
to di strada già asfaltata, il ter- 
reno fra breve doveva essere 
espropriato dall'amministrazio. 
ne comunale; accampando il suo 
diritto di proprietà, ad ognì mo. 
do, Isidoro Aiello avrebbe fat- 
to sapere a Santoro e agli altrì 
che non dovevano più mettervi 
piede. Oggi Aiello e Santoro 
(ma questo non è stato ancora 
stabilito con precisione) si sa- 
rebbero incontrati casualmente 
e avrebbero avuto un acceso di. 
verbio, (Ansa) 


Rapina al cloroformio 
Roma, 19 

Una rapina è avvenuta stanot- 
te negli uffici dell’ente comunale 
di consumo, sulla via Ostiense, 
Cinque uomini, di cui uno. ar- 
mato, hanno immobilizzato il 
guardiano notturno Salvatore 
Spada, premendogli un tampo- 
ne di cloroformio sul viso, le- 
gandolo ed imbavagliandolo. I 
cinque si sono impossessati di 
una cassetta metallica contenen- 
te un mandato di pagamento 
non esigibile. I rapinatori non si 
sono accorti che nell’ufficio. sì 
trovavano altre due cassette 
metalliche, una delle quali con- 
tenente 40 milioni di lire in 
contanti. (Ansa) 


quanto risulterebbe, le sue fra- 
si minacciose, 

“Oggi, poco dopo le 15, il guar- 
diano si è recato in casa dei 
Brocca; nell’alloggio si trovava- 
no soltanto le due donne e la 
piccola Manuela, in quanto Sil- 
vano Brossa si era recato nei 
boschi vicini a raccogliere le- 


gna. Giuseppe Pirlo ha gioche- 


rellato un po’ con la bimba, poi 
le ha offerto un cioccolatino e 
quindi l’ha invitata a uscire in 
cortile chiudendo a chiave la 
porta. 

Sì può fare soltanto una rico- 
struzione di quanto è accaduto 
subito dopo. Probabilmente fra 
luomo, la moglie e la cognata 
è scoppiata una discussione, al 
termine della quale Pirlo. ha 


estratto la pistola e ha sparato) 


contro le due donne (cambian: 
do a un cergo 


viso e al capo dai proiettili, Vit. 
torina Brocca e la sorella sono 
morte sul colpo. Immediata: 
mente dopo l'omicida ha rivol- 
to l'arma contro se stesso, alla 
tempia destra, e ha premuto il 
grilletto: ‘il. proiettile gli ha 
squarciato il cranio. Le condì- 
zioni dell'uomo sono giudicate 
estremamente gravi nell’ospeda- 
le di Domodossola dove, come 
si è detto, è stato trasportato. 

La tragedia è stata scoperta 
poco dopo da alcuni vicini di 
casa che avevano visto la picco- 
la Manuela, sola e piangente, 
nel cortile. E” stato avvertito 
Silvano Brocca che è tornato 
dal bosco; ha forzato la porta 
dell'alloggio con l'aiuto di altre 
persone e ha trovato i corpi dei 
tre congiunti riversi sul pavi- 
mento. 

Un altro dramma familiare è 
scoppiato niel pomeriggio pres- 
so Sarzana (La Spezia). Spinto 
dalla gelosia, un manovale di 
30 anni, Lido Arfanotti, ha ri- 
dotto in fin di vita la moglie 
con quattro colpi del suo juci- 
le da caccia, e subito dopo si è 
ucciso sparandosi al volto con 
la stessa arma. La donna, Dia- 
na Maggiani, di 23 anni. ricove- 
rata nell'ospedale di Sarzana, è 
stata sottoposta a un delicato 
intervento chirurgico per l'estra- 
zione delle pallottole. I medici 
si sono riservati la prognosi. 

Il fatto è accaduto in un bo: 
sco della zona di Canipari, al 
confine tra le province della 
Spezia e Massa Carrara: l’Arfa- 
notti vi aveva condotto la mo- 
glie con la scusa di fare una gi- 
ta. I due erano sposati da circa 
tre anni, ma da parecchio tem- 
po non andavano più d'accordo. 
L'uomo sospettava che la mo- 
glie lo tradisse e più volte i suoi 
sospetti avevano provocato liti- 
gi. Oggi il manovale ha nasco- 
sto nella sua automobile, una 
vecchia «Fiat 600», il fucile da 
caccia, poi ha invitato la mo- 


glie in gita. A dare l'allarme so- 
no stati alcuni contadini che 
da un cascinale vicino avevano 
udito alcuni colpì d'arma da 
fuoco. 

Quando i carabinieri sono 
giunti sul posto l’Arfanotti era 
già morto: i proiettili lo aveva- 
no sfigurato. La moglie era a 
parecchi metri di distanza. Se- 
condo una prima ricostruzione, 
la Maggiani, colpita da due pro- 
iettili al seno e alla testa, ha 
tentato di fuggire. Ma il mari 
to le ha sparato ancora due vol- 
te, ferendola a un braccio e a 
una gamba. (Ansa) 


punto il caricato-|. 
re) undici colpi» \Raggiunte all 


AUMENTO DA GENNAIO 
delle pensioni INPS 


È Roma, 19 

"Tra meno di un mese e mez- 
zo e cioè il primo gennaio "73 
scatta la scala'mobile per 8 mi- 
lioni e 280 mila pensionati Inps. 
Secondo il congegno introdotto 
con la legge 153 del 1969 e ap- 
plicato per la prima volta allo 
inizio del ’71, l'aumento delle 


pensioni, per effetto dello scat- 
to di scala mobile, sarà questa 
volta del 5,5 per cento e cioè 
550 lire in più ogni 10 mila lire 
di pensione, in corrispondenza 
dell'incremento del costo della 
vita registratosi nel corso di 
quest'anno. Il 1.0 gennaio del 
#72 lo scatto per i pensionati fu 
del 4,7 per cento. 

I lavoratori interessati — se- 
condo le cifre ufficiali più re- 
centi — sono: 2 milioni e 370 
mila ex autonomi (e cioè un 
milione e 850 mila coltivatori 
diretti, 280 mila artigiani, 240 
mila commercianti); 5 milioni 
e 90 mila ex lavoratori dipen- 
denti (di questi coloro che so- 
no ai minimi di pensione, e cioè 


a 30-32 mila lire, sono 3 milioni] 


790 mila di cui 1 milione e 350 
mila pensionati di vecchiaia e 
2 milioni e 440 mila pensionati 
d’invalidità e supestiti, mentre 
1 milione e 300 mila ex lavora- 
tori godono delle pensioni con- 
tributive liquidate anteriormen- 
te al 1.0 maggio ‘’68); 820 mila 
anziani che hanno la pensione 
sociale. 


Seggi 


socialisti, | 


Lunedì, 20 novembre 1972 
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Pero. Perc.. Segg 


ferma poi che «la strada è ormai 
sgombra per la firma e la ratifi. 
ca del trattato fondamentale îra 
la Germania Occidentale e la 
Germania Orientale». 


' Andreotti 


tica, l'autonomia della. piatta- 
forma di governo nel rispetto 
della dialettica democratica». 
| «Quel che non si fosse prepara- 
Ito o fatto in tempi ragionevoli 
potrebbe — ha concluso — di- 
| ventare impossibile». 

Quest'ultima frase spiega in 
modo chiaro che Moro non 
punta a un ribaltamento imme. 
diato della coalizione, ma ad 
una sollecita ripresa del dialo- 
go con il PSI per giungere alla 
riedizione del centro-sinistra 
magari dopo il congresso d.c. 
di marzo. 


Ma questo appoggio al go-! 


verno condizionato dalla riser- 
va mentale di una più o meno 
sollecita riedizione del centro- 
sinstra trova dissenziente la 
maggioranza del PSDI a. giudi- 
zio della quale il PSI non ha 
fatto una scelta chiara nei rap- 
porti con i comunisti. Il vice- 
presidente del consiglio Tanas- 
si, in un discorso a Frosinone, 
ha affermato che ci sono le 
condizioni per la ripresa eco- 
nomica, ma essa non sarà pos- 
sibile se non ci sarà «un qua- 
dro politico e una stabilità de- 
mocratica che infondano fidu- 
cia a tutti gli italiani». «Noi 
dobbiamo dire — ha aggiunto 
in modo pacato, ma fermo — 
che mentre desideriamo con 
tutte le nostre forze una poli- 
tica di centro-sinistra con am- 
pio respiro sociale e democra- 
fico. non ci presteremo mai a 
collaborare in un governo aper- 
to direttamente o indirettamen- 
te al PCI». 

Il vicesegretario del partito 
Cariglia ha osservato da parte 
sua che la disponibilità del 
PSI va concretamente verifi 
cata sul terreno economico al 
fine di accertare se i socialisti 
son pronti ad appoggiare la 
tregua sociale e tutte le. altre 
iniziative che il governo deve 
prontamente predisporre per 
favorire 1a ripresa. 

Preti, in un discorso a Fer- 
rara, è andato oltre. sottoli 
neando la necessità di non 
creare vuoti di potere, di non 
ipotizzare il cambio di un go- 
verno solo per cambiare alcuni 
uomini e, quindi, l'esigenza di 
«sestenere il governo affinche 
possa sviluppare un'azione ade. 
guata al momento». 


E’ questo un giudizio che 
trova concordi anche i repub- 


L'INCHIESTA SULLA 


«SMITH-WESSON» RITROVATA A_ROMA 


È vago l’alibi di Ring 
per la morte di Calabresi 


Contraddittorie le testimonianze sui movimenti del trafficante d’armi 
Si trovava nella capitale alla vigilia dell'arrivo dei «kamikaze» di Lod 


Roma, 19 

L'inchiesta a Roma sui traf- 
fici di armi di Christian Ring 
è ferma in questi giorni in 
attesa che a Milano sia ulti- 
mata la perizia sulla «Smith- 
Wesson», trovata la scorsa 
settimana in un nascondiglio 
protetto da una falsa parete 
nella casa di via Stringher 9, 
dove il texano di origine te- 
desca abitò fino alla scompar- 
sa dall'Italia. Il giudice istrut- 
tore Priore e il pubblico mi- 
nistero Vitalone hanno coor- 
dinato negli ultimi giorni gli 
accertamenti svolti a Roma 
dai funzionari dell’ufficio po- 
litico . per aprire uno spira- 
glio sui movimenti compiuti 
da Ring nelle ore che pre- 
cedettero e seguirono la mor: 
te del commissario Luigi Ca- 


labresi, ma il risultato degli 


interrogatori e dei controlli 
compiuti non è stato soddi- 
sfacente perché non ha fatto 
emergere alcun indizio utile. 

Parenti e amici di Ring 
hanno fornito testimonianze 
vaghe su come il texano tra- 
scorse la giornata in cui a 
Milano fu ucciso Calabresi. 
Per ora si sa con certezza 
che nel pomeriggio di quel 
giorno una persona viaggiò 
in aereo da Roma a una città 
dell'Europa centrale con un 
biglietto di viaggio intestato 
a Christian Ring. Non si è 
raggiunta alcuna prova che 
quel passeggero fosse Ring, 
ma neppure che non fosse lui. 
Il texano, d'altra parte, né 
personalmente, né per tra- 
mite di altre persone, né con 
lettere ha mai fatto sapere 
alle autorità italiane i suoi 


= 


Parte la «pistolera» 


Roma, 19 

Kherie el Amke, la giovane 
libanese arrestata il 28 maggio 
scorso all'aeroporto di Fiumi. 
cino mentre stava per partire 
per Beirut perché trovata in 
possesso di due pistole e tre 
caricatori, è partita oggi per 
la capitale libanese. La donna, 
alla quale la condanna a due 
anni è stata ridotta in appel 
lo a otto mesi di reclusione e 
che è stata posta in libertà 
provvisoria dopo sei mesi di 
detenzione nel carcere di «Re- 
bibbia», è giunta all'aeroporto 
«Leonardo da Vinci» accompa- 
gnata dal console libanese a 
Roma e dal suo difensore, 
avv. Edmondo Zappacosta il 
quale ha ribadito la estranei 
tà della sua cliente a qualsia- 
sì movimento di guerriglieri 
palestinesi. 

«Kharie ha nascosto le armi 
— ha aggiunto l'avvocato — 
per evitare di sottostare alle 
leggi italiane circa il possesso 
di armi da guerra». 

Nella telefoto Ansa la giova- 
ne libanese al suo arrivo allo 
aeroporto. 


movimenti in quel giorno, i 
suoi eventuali alibi, le ragio- 
ni perché in casa aveva armi, 
Secondo alcuni testimoni la 
mattina del 17 maggio Ring 
era a Roma, ma altri che 
avrebbero dovuto incontrarlo 
non lo videro. 

Il texano tornò in Italia 
qualche giorno dopo e vi ri- 
mase fino al 25 maggio, il 
giorno che precedette l’arrivo 
a Roma dei tre giapponesi 
che compirono la strage allo 
aeroporto di Lod (Tel Aviv). 
Il 17 giugno, quando i funzio- 
nari dell'ufficio politico si re- 
carono in via Stringher e tro- 
varono nella casa di Ring un 
mitra, un fucile e alcune pi- 
stole, il texano era a Wa- 
shington per trattare con il 
dipartimento dell’agricoltura. 
una pratica della quale aveva 
promesso di occuparsi uno 
dei suoi tanti clienti. 


Successivamente si trasferì 
in Canada e riuscì a persua- 
dere le autorità a non conse- 
gnarlo alla polizia italiana. 
Dei numerosi traffici di Ring 
è stata trovata ampia docu. 
mentazione nella cassetta di 
sicurezza aperta dai funziona: 
ri di pubblica sicurezza nei 
giorni scorsi con la chiave 
trovata nello stesso nascon- 
diglio della «Shith-Wesson». 
Vi sono elenchi di affari tut- 
ti andati a monte, tranne 
uno, e di debiti contratti per 
avviarli. Ring si era messo in 
contatto con parecchi paesi, 
tra i quali alcuni del Medio 
Oriente, assicurando fornitu- 
re di merci di ogni genere, 
vuto fortuna. (Ansa) 


nali 


CERVELLO ELETTRONICO 
sconvolto dalle donne 


Mosca, 19 


ti che lo utilizzavano perché 
fornìva dati errati ogni volta 
che una donna si avvicinava ad 
esso, 

Alla fine, afferma la «Tass», 
gli scienziati hanno potuto sco- 
prire la causa dello strano com- 


campo elettrico originato dalle 
stoffe sintetiche degli abiti in- 
dossati dalle. donne. (Ansa) 


Un elaboratore elettronico & 
Novosibirsk, in Siberia, metteva 
in grave imbarazzo gli scienzia- 


portamento dell’elaboratore: es- 
so Veniva «influenzato» da un 


Vittoriosi socialdemocratici e liberali 
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blicani. Biasini, parlando a Por- 
denone, ha dato atto al gover- 
no Andreotti del «lodevole sfor- 
zo compiuto per arrestare il 
| processo | di disgregazione del 
quadro politico e per dare ai 
cittadini una certa tranquillità. 
e fiducia. L'esponente 'del PRI 
ha voi ribadito la tesi di La 
| Malfa secondo la quale l’azio- 
|ne del governo trova però il 
suo limite in campo economico 
nel, quale occorre operare con 
maggiore incisività. 

Diversa è la valutazione dei 
liberali. Malagodi, parlando a 
Napoli, ha ricordato l’azione 
svolta dal governo proprio in 
campo economico e sociale e 
ha osservato che per assecon- 
dare e sviluppare lo sforzo 
governativo in atto «occorrerà 
conservare e rafforzare il qua- 
dro politico che lo ha reso fin 
qui possibile». E il segretario 
del partito. Bignardi che ha 
parlato a Lucca ha sviluppato 
la tesi del ministro del tesoro 
rilevando che «gli italiani han- 
no potuto toccare con mano 
quali guasti ha potuto procura. 
re il lungo periodo dì centro- 
sinistra, guasti di economia e 
guasti politici». 

Re Pi 


PERON 


Un elicottero dell'esercito ha 
sorvolato a lungo la jolla. Daì 
canti aîì balli, la gente passava 
rapidamente a ‘fischi, sberleffi, 
urla di scherno, ogni volta che 
l'elicottero. tornava a volare 
sulla zona. 

Peron. — come si è detto — 
ha preso la parola una volta 
sola, per raccomandare attra- 
verso un megafono ai suoi so» 
stenitori di mantenere l'ordine 


verte persone sono svenute nel- 
la calca, nell'unico incidente di 
una certa gravità registrato: 


quando un ramo di uno dei 
tanti alberi stracarichi di ra- 
gazzi sì è spezzato, facendo 


piombare alcuni giovani sulla 
folla sottostante. Non si ha un 
numero preciso dei contusi. 

Come abbiamo riferito pri- 
ma, anche le strade del centro 
di Buenos Aîres sono state in- 
tasate da centinaia di auto di 
dimostranti, gran parte dei qua- 
li giovani. Avevano annunciato 
che sarebbero andati alla Casa 
Rosada, residenza del Presiden: 
te Lanusse, ma le auto della 
polizia e decine di soldati cor 
il mitra puntato si sono dati 
convegno in plaza de Mayo, 
dove si trova appunto la Casa 
Rosada, ed hanno impedito l'af- 
flusso deî peronisti. Non si è 
verificato nessun incidente e 
parte dei dimostranti allora si 
son diretti verso la villa di 
Peron. 

Comunque la guerra deì ner- 
vì continua e non dà segni per 
il momento di cessare. Gli os- 
servatori dicono che non ci 
sarà alcuna intesa tra Lanusse 
e Peron. L'obiettivo di Peron, 
secondo quanto lui stesso ha 
dichiarato, è la pace, la ricon- 
ciliazione tra i suoî sostenitori 
e i suoi nemici, così da porta- 
re l'Argentina verso la tran- 
quillità sociale. 

Continuano intanto i contatti 
con i gruppi politicî locali. IL 
presidente del partito radicale, 
Ricardo Balbin, ha dichiarata 
che non ci sarà alcuna alleanza 
elettorale con i peronisti in vi- 
sta delle elezioni del marzo 
1973. I radicali vogliono non 
aver a che fare con Peron e la 
ripulsa di qualsiasì alleanza è 
siata fatta în maniera netta è 
precisa. 

Il partito radicale è la secon: 
da formazione politica dell’Ar- 
gentina, dopo il peronismo. Con 
400 mila militanti Balbin spera 
di ottenere tre milioni di voti 
alle elezioni su un totale di 
quattordici milioni di voti. 

L'ex arcivescovo di Avellane- 
da, monsignor Jeronimo Pode- 
stà che si era incontrato con il 
generale Peron, ha dichiarato 
dopo il colloquio che l'ex pre- 
sidente pronuncerà presto un 
discorso al popolo argentino. 

Sempre secondo informazioni 
provenienti dai circoli neroni- 
sti, il famoso «atto pubblico» — 
cioè la manifestazione di mas- 
sa che dovrebbe essere l'ano- 
teosì popolare di Peron — av 
verrebbe soltanto sabato nros- 
simo, all’autodromo municivale 
la cuì cavienza sì aggirà sul 
mezzo milione di persone se- 
dute e în piedi. (Ap-Upi) 


UN ARRESTO A NAPOLI 


al comizio di Almirante 


Napoli, 19 

Un giovane pregiudicato, Gio- 
vanni Aurino, di 28 anni, sorpre- 
so dalla polizia ad aggirarsi con 
atteggiamento strano prima ac- 
canto al palco e poi vicino al 
l’auto del segretario nazionale 
del MSI, Almirante, nel momen» 
to in cui il parlamentare parla- 
va in un comizio a Portici, si è 
ribellato agli agenti di pubblica 
sicurezza colpendo con una te- 
stata un sottufficiale ed è stato 
arrestato. Le accuse sono: vio- 
lenza, resistenza, oltraggio, le- 
sioni e danneggiamento. 

Gli agenti di servizio hanno 
visto l’Aurino mentre tentava di 
nascondersi sotto il palco del- 
l’oratore. Lo hanno visto sue- 
cessivamente mentre si aggira- 
va attorno all'auto di Almiran- 
te. A questo punto lo hanno fer- 
mato: due giovani che erano 
con l’Aurino sono riusciti a fug- 
gire, ma quest’ultimo è stato 
preso. 

Dopo essere stato interrogato 
dal vice questore Olivieri — che 
dirige le CI per chiarire 
tutti gli aspetti dell'episodio — 
l’Aurino è stato arrestato e tra- 
sferito in carcere. Il comizio 
dell’on. Almirante si è svolto 
senza alcun incidente. .(Ansa) 


e non provocare incidenti. Di- . 


Ca 


Lunedì, 20 novembre 1972 


Apocalisse sull'autostrada 


Big Sur — Un aspetto terrificante della 
fatto smottare sull’importante via di comunicazione tonnellate di acqua, 


Telefoto Upi 


principale autostrada della California dopo le recenti grandi piogge che hanno 
pietre e fango, bloccando centinaia di macchine 


YORK 


S'intestardisce nel suicidio 
illuogotenente della droga 


Christian David, capo di stato maggiore del mafioso Tommy Buscetta per il contrabbando 
di eroina, era stato arrestato in Brasile e poi spedito negli Stati Uniti - Due tentativi 


New York, 19 
«Le beau Serge» non è in 
pericolo di vita; le sue condi. 
zioni di salute, dopo il secon- 
do tentato suicidio, non desta» 
no gravi preoccupazioni. 
Christiam David, detto «le 
beau Serge», ha inghiottito un 
pezzo di metallo nel tentativo 
Gi togliersi la vita, dopo esse- 
Te comparso dinanzi alla Corte 
federale di Brooklyn per ri- 
spondere di varie accuse. Egli 
è ritenuto uno dei capi più 
influenti e potenti dell’organiz- 
zazione che si occupa del con- 
trabbando di eroina. Questo 
gruppo, che secondo alcuni sa- 
tebbe sotto il controllo del pre- 


' sunto capo mafioso Tommy 


Buscetta, agiva nel cosiddetto 
«triangolo della morte», cioè 
Marsiglia, New York (o Mia: 
mi) e l'America Latina. 

David è stato arrestato as- 
Sieme ad altri compagni in 
Brasile. Stati Uniti e Francia 
chiesero l’estradizione del pre. 
Biudicato, e le autorità brasi- 
liane spedirono «le beau Ser- 
ge», assieme a Michel Nicoli, a 
New York. Appena scesi dallo 
aereo, all’aeroporto Kennedy, 
Sono stati tratti in arresto e 
condotti poi dinanzi alla Cor- 
te Federale di Brooklyn. Gio- 
Vedi scorso, quando era anco- 
Ta in Brasile, «le beau Serge» 
Si era tagliato i polsi con una 
lampadina rotta. Ha ancora i 
Polsi bendati. Attualmente è 
Stato ricoverato în ospedale del 
Quale non è stato fatto il nome 
ber ragioni di sicurezza, pian- 
tonato da agenti della polizia, 
Che fanno la guardia giorno e 
Notte. Poco prima del gesto Da- 
Via era visibilmente stanco, con 
il volto emaciato. 

L'organizzazione della quale 
egli sarebbe uno dei capi ha 
trasportato negli Stati Uniti 
eroina per 250 milioni di dol- 
lari. Nel corso  dell’udienza 
Preliminare, David ha detto di 
hon parlare se non con l’assi- 
Stenza e il consiglio di un av- 
Vocato. Si è limitato a dire 
che nelle carceri brasiliane è 
Stato torturato. 

Il giudice federale Jacob Mi 
Shler ha posto la cauzione di 
David alla cifra record di due 
Tilioni 500.000 dollari. 

Teri sera il vice procuratore 

iomas Puccio, responsabile 
dei casi di stupefacenti, La 
detto che «le beau Serge» non 

in condizioni gravi. Insom- 
Ma si salverà. Ha tenuto poi a 
Precisare che l’arrivo negli Sta- 
ti Uniti e l'arresto di Chri- 
Stian David non ha sollevato 
teazioni negative in Francia, le 
Cui autorità avevano parimenti 
Chiesto l'estradizione del sog- 
8etto al governo brasiliano. 

‘Le beau Serge» fuggì da un 
Carcere francese nel 1966 dopo 
Aver ucciso con una rivoltella 
Îl capo della squadra narcoti- 
Ci. Venne condannato a morte 
in contumacia. Dal fascicolo 
Tedatto in Brasile emerge che 

ristian David ha ucciso al- 
tri quattro funzionari di poli- 
zia di altri paesi. Tra le altre 
Cose David è ricercato per la 
Parte che forse ebbe nel rapi- 
Mento e nella scomparsa del 
leader di sinistra marocchino 

en Barka, sparito a Parigi 
nel 1965. 

Le autorità americane hanno 

Arrestato altri due francesi, 


Stragi ?72 


Aukland, 19 
Cinque adolescenti, tutti 
Studenti liceali che andavano 
& spasso su una station wa- 
Bon rubata, sono rimasti uc- 


Csi dopo aver investito un 
Dalo della luce in piena ve- 
locità, 

Dei sette a bordo, cinque 
Sono morti sul colpo, uno è 
În fin di vita, e il settimo è 


Uscito illeso. (Ap) 


Michel Nicoli, 42 anni, e Clau- 
de Pastou, anch'essi acciuffati 
in Brasile. Fonti americane be- 
ne informate dicono che c’è la 
convinzione, presso le autorità 
competenti, che sia Tommaso 
Buscetta il «boss dei boss» del 
giro dell’eroina, l’uomo che 
controllava tutto anche a di 
stanza. David e Nicoli sareb- 
bero dei luogotenenti. 

(Ansa- Reuter) 


VIVO VENTI GIORNI 
sotto le macerie 


Barcellona, 19 

A venti giordi dalla violenta 
esplosione che ha devastato tre 
appartamenti e causato 14 mor. 
ti in un palazzo di Barcellona, 
sotto le macerie è stato trovato 
sano e salvo un superstite: è 
un cane di nome «Dick», che al 
momento del sinistro era lega. 
to in casa ed era dato ormai 
per morto. Oggi invece, mentre 
gli operai rimuovevano le ma. 
cerie delle pareti crollate, han- 


i| no udito dei guaiti, e scavando 


hanno ritrovato il cane ancora 
vivo intrappolato in un angolo. 
A parte la grande fame arretra. 
ta, «Dick» è uscito incolume 
dalla drammatica avventura, 
riunendosi al padrone scampa- 
to anch'egli al sinistro. 


NON TORNI CON ME? 
Allora mi sparo 


Monza, 19 
Un giovane si è ferito con un 
colpo di pistola per il rifiuto 


della moglie di ritornare a vive- 
re con lui, l'uomo è Nicola 
Maiorana, di 24 anni, abitante 
in via Lecco, il quale si era in- 
contrato con la moglie Anna 
Ferretti, di 23 anni, per di 
scutere la loro situazione co- 
niugale. 


Il colloquio fra i due sposi (i 
quali vivono separati da alcuni 
mesi) è avvenuto nell'auto del 
Maiorana, in via Mazzini ad 
Agrate Brianza. «Se non torni 
con me, mi ammazzo», ha detto 
Nicola Majorana, estraendo di 
tasca una pistola quando la 
moglie gli ha ribadito l’inten- 
zione di vivere separata. Quindi 
si è sparato due colpi, uno dei 
quali lo ha ferito alla mano si- 
nistra mentre l’altro si è confic- 
cato nella portiera dell’auto. 

I passanti hanno chiamato i 
carabinieri. A bordo di un’auto- 


Finestre 
oscurate 


Spenborough, 19 
Deposti catena e vesti uf- 
ficiali, il sindaco di Spenbo- 
rough ha fatto un bel bagno 
nudo, oggi pomeriggio, con 
un tuffo rumorosissimo, per 


inaugurare la nuova piscina 
della federazione internazio» 
nale. naturista. Le finestre 
della piscina erano state 
oscurate prima della esibi- 
zione del sindaco, unitosi a 
un centinaio di devotissimi 
naturisti nell’inaugurazione 
della piscina coperta da mez- 
zo miliardo di lire. (Ap) 


= 


MOVIMENTATA CATTURA DI UN PREGIUDICATO 


Tarpate le ali 
prima del volo 


Ha esibito tranquillo il passaporto 
al varco doganale - Fuga e arresto 


‘Roma, 19 

Un pregiudicato, di 47 anni, 
Antonio Eterno, di Acerra (Na- 
poli), è stato arrestato dopo un 
breve inseguimento  nell’aero- 
stazione internazionale all’aero- 
porto di Fiumicino. 

L'uomo si è presentato verso 
le 12,20 al varco doganale esi 
bendo il passaporto e una car- 
ta di imbarco per il volo «610» 
dell’«Alitalia» in partenza per 
New York. L’appuntato di pub- 
blica sicurezza Arcangelo Pic- 
colino ha esaminato il docu- 
mento e, come viene fatto per 
Ogni passeggero che lascia l’Ita- 
lia, ha controllato se il nome 
del napoletano fosse nell'elenco 
di ricercati. Il nome era segna- 
to: l’appuntato ha preso allora 
soîtobraccio Antonio Eterno e 
lo ha invitato a seguirlo negli 
Uffici di polizia. L’uomo ha rea- 
gito dando un forte strattore e 
fuggendo verso l’uscita dell’ae- 
Toporto. L’appuntato lo ha in- 
seguito. Nel correre Antonio 
Eterno, ha urtato alcuni yas- 
seggeri in attesa di partire, che 
gremivano nell'ora di punta lo 
aerostazione. Alcuni viaggiatori 
si sono lanciati all’inseguimen- 
to gridando: «al ladro». L’'ap- 
puntato Arcangelo Piccolino, in- 
fine, ha raggiunto e bloccato 
il fuggitivo mentre stava uscen- 
do dall’aerostazione. Alcuni pas- 
segseri e un altro agente, Gio- 
vanni Talamini, hanno aiutato 
il sottufficiale a mettere le ma- 
nette ad Antonio Eterno che si 
dibatteva ostinatamente. 


Contro di lui era stato emes 
so un mandato di cattura il pri- 


mo novembre 1971 dalla magi: 
stratura di Napoli per tentati 
vo di omicidio. 


ALLENDE AMMONISCE 


l'opposizione 
Santiago del Cile, 19 


Parlando oggi alla conferen- 
za dei delegati della princi- 
pale organizzazione sindacale 
cilena, il presidente Salvador 
Allende ha messo in guardia 
l'opposizione da. ogni azione 
sediziosa ed ha sottolineato 
li fallimento dei recenti scio- 
perì organizzati da alcune ca- 
tegorie in Cile. Allende ha 
detto che se l’opposizione ri- 
marrà nell’ambito delle norme 
costituzionali, il governo agi- 
Tà nella stessa maniera; se 
invece farà ricorso alla sedi- 
zione, si vedrà applicare le 
sanzioni previste dalla costi. 
tuzione. 

Allende ha detto che «la 
realtà cilena non è uguale a 
quella dell’URSS, della Cina 
popolare, di Cuba o dell’Al- 
geria. Noi però conduciamo 
ia stessa lotta per la liberazio- 
ne, per la pace mondiale e 
per il socialismo, per lo svi- 
luppo sociale, economico € 
culturale di tutti i popoli del 
mondo». 

Il presidente cileno ha in. 
‘programma un viaggio che, a 
partire dal 30 novembre pros- 
simo lo porterà nel Messico, 
alle Nazioni Unite a New 
York, nell'Unione Sovietica e 
a Cuba. Allende partirà in ae- 
reo da Santiago diretto a Cit- 
tà del Messico il 30 novem- 
bre e il 3 dicembre sarà alle 
Nazioni Unite, a New York, 
Allende terrà un discorso al- 
l’ONU e quindi partirà in ae- 
reo per Mosca, 


ambulanza il giovane è stato 

portato all'ospedale, la ferita è 

stata giudicata guaribile in die- 

ci giorni. (Ansa) 
—_——— - 


PARE SCONFITTA 


la nevralgia del trigemino |- 


Stoccolma, 19 

La nevralgia del trigemino, 
quell’acuto fastidioso dolore do- 
vuto all’infiammazione intorno 
‘al nervo trigemino, può essere 
curata. Lo ha detto al congres- 
so di odontoiatria di Stoccol 
ma il professor Folke Nordh 
che da trent'anni studia il pro- 
blema. 

Il dolore del trigemino, che 
colpisce solo metà della faccia 
e può durare pochi secondi co- 
me mesi, arriva nei casi più 
gravi anche alla parte superio- 
re della testa e giù fino al collo. 
Il professor Nordh elimina il 
dolore correggendo l’imposta- 
zione della dentatura, e la cura 
Tichiede da un anno e mezzo a 
due anni. Ha in cura attualmen- 
te un centinaio di pazienti pres- 
so l’università di odontoiatria. 

Nordh è a capo della sezione 
‘per la nevralgia del trigemino 
appositamente costituita. (Ap) 

—————+——_— 


MUORE IN UN INCIDENTE 
di caccia al cinghiale 


Venturina, 19 

Giovanni Mazzola, un agricol- 
tore di 39 anni, è morto in un 
incidente di caccia accaduto nei 
boschi di Riotorto. L’uomo, spo- 
sato con due figli, stava com- 
piendo una battuta con un 
amico, Scavo Zuccarino, di 39 
anni. I due, ferito un cinghiale, 
si sono messi sulle sue tracce. 
L'incidente è accaduto mentre 


(il Mazzola stava abbassandosi 
| per nascondersi tra i cespugli: 


dal suo fucile è partito un 


‘colpo che lo ha raggiunto al 


ventre, L’amico ha invocato soc- 
corso, ma quando i primi con- 


tadini sono giunti sul luogo 
dell'incidente, il Mazzola era 
già morto. (Ansa) 


SECONDO ALBUM 
delle monete FAO 


Roma, 19 


Un secondo album interna- 
zionale contenente monete co- 
niate da molti paesi per diffon- 
dere il messaggio «cibo per tut- 
ti» è stato posto in distribuzio- 
ne in questi giorni dalla FAO. 

Il primo album del 1968 con- 
teneva sei pagine e 52 monete 
di 33 paesi ed è stato limitato a 
diecimila esemplari. Il secondo 
album avrà ugualmente sei pa- 
gine con una edizione di soli 
diecimila esemplari. Le due pri- 
me pagine sono già pronte, le 
altre in corso di preparazione, 

«Anche se lo scopo principa- 
le è quello di diffondere nella 
più larga misura possibile tra 
le popolazioni il messaggio «Ci- 
bo per tutti» — 500 milioni di 
monete di questo genere sono 
attualmente in corso in circa 
50 paesi — non deve dimenti- 
carsì — informa la FAO — che 
attraverso i proventi della ven- 
dita di questi album è stato an- 
che possibile finanziare progetti 
di sviluppo agricolo». (Ansa) 

e Ren 


SCHELETRI DECAPITATI 


ritrovati a Tenda 
E Tenda, 19 
Le autorità di Tenda, la citta- 
dina vicinissima al confine ita- 
liano sul versante francese del- 
le Alpi, si trovano davanti al mi- 


[stero costituito dal rinvenimen- 


to di diversi scheletri senza te- 
ste nel campanile della chiesa. 

La macabra scoperta è stata 
effettuata da un gruppo di ope 
rai che restauravano il campani. 
le. In una grande bara sono sta- 
te trovate ossa appartenenti a 
diversi scheletri umani, con un 
gran numero di ossa di gambe 
edi braccia, ma nessun teschio. 

L'unica chiave che possa por- 
tare ad una qualche pista è co- 
Stituita da frammenti di un gior- 
nale rinvenuti nella bara, recan- 
si la data del 1853, quando Ten- 
da faceva parte del regno di 
Sardegna, (Ap) 


IL PICCOLO 


A GIUSEPPE BERTO 
il «Premio all’Amelia» ‘72 


Mestre, 19 

Giuseppe Berto è il vincitore 
del «Premio all’Amelia» 1972, per 
la narrativa, giunto quest'anno 
alla decima edizione. Il premio 
viene assegnato annualmente 
dalla «Tavola all’Amelia» un 
cenacolo che riunisce periodi- 
camente artisti e professionisti 
allo scopo di promuovere discus- 
sioni e iniziative culturali. Fino 
ad oggi il premio, consistente in 
un bronzetto dello scultore Sal- 
vatore, è stato assegnato a Lu- 
ciano Anceschi per la saggistica, 
a Virgilio Guidi per la pittura, 
ad Antonio Barolini per la lette. 
ratura, a Sylvano Bussotti per la 
musica, a Giovanni Barbisan per 
la grafica, a Pier Paolo Pasolini 
ber la cinematografia, ad Andrea 
Zanzotto per la poesia, a Dino 
Buzzatti per la narrativa ed a 
Giorgio Barberi Squarotti per 
la letteratura. 
| La cerimonia della premiazio- 
ne di Giuseppe Berto si evol- 
gerà la sera del 22 novembre 
prossimo presso la trattoria «al- 
l’Amelia», a Mestre. (Ansa) 


CE E a I 


A BARIE' IL PREMIO 
«Acqui Storia» 


: : Acqui; 19 

Iì premio «Acqui ‘storia» è 
stato consegnato stamani ad Ot. 
tavio Bariè, per la biografia 
di Iuigi Albertini edita dalla 
UTET. 


Il ministro per il turismo e lo 
spettacolo on. Badini Confalo- 
ieri, intervenuto alla cerimo- 
nia, ha detto che il libro di Ba. 
Tiè occupa un posto preminen- 
te tra le opere che hanno illu- 
strato dla figura di Albertini, 
giornalista e direttore del «Cor. 
Tiere della Sera» fino al 28 no- 
vembre 1925. 

Badini Confalonieri ha poi de. 
llineato il carattere e l'opera di 
Albertini, la cui difesa dello 


Stato liberale — ha detto fra| 


l'altro — è stata «strenua e co- 
raggiosa). (Ansa) 


——T _—_ 


RITROVAMENTI 
a Siracusa 


Siracusa, 19 

Durante i lavori di esplora 
zione disposti dalla sovrinten- 
denza alle antichità della Sici. 
lia orientale, in corso Gelone, 
‘a Siracusa, sono venuti alla lu- 
ce i resti di un impianto -ter- 
male, una necropoli del periodo 
bizantino con otto tombe con. 
tenenti un centinaio di schele- 
tri umani e tracce di una forti. 
ficazione romana in lastre di 
roccia calcarea, I resti dell’im- 
pianto termale, dopo i rilievi 
fotografici, sono stati distrutti 
perché difficilmente conserva. 
bili. (Ansa) 
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Milano, 19 

Tre rapine a Milano. Michele 
Vaghi, di 51 anni di Varese, che 
si trovava di passaggio a Mi- 
lano, nei pressi della stazione 
di Porta Garibaldi è stato avvi- 
Cinato da tre giovani che gli 
hanno chiesto di accendere la 
sigaretta che uno di loro teneva 
spenta fra le labbra. Mentre 
Michele Vaghi stava per farlo, 
i tre gli sono balzati addosso 
e, facendolo cadere per' terra, 
gli hanno sottratto. il portafo- 
glio e sono subito dopo fuggiti. 

Im via Negroni, Marina Ver- 
celli, di 46 anni, è stata rapi. 
nata da due giovani, che aveva 
ospitato in casa. Sotto la mi- 
naccia delle loro pistole la don- 
na ha consegnato 500 mila lire, 
una pelliccia, i gioielli e il tele- 


| QUATTRO AUDACI AGGRESSIONI NEL GIRO DI POCHISSIME ORE 


A Milano la rapina 
è un genere che va sempre 


Le vittime: due uomini e una donna - Gli autori: giovanissimi armati 
Sparatoria in un bar-gelateria: un ragazzo sedicenne ferito a una gamba 


visore, per un valore comples- 
sivo di oltre tre milioni di 
lire. 


Domenico Graziano, di 34 an- 
ni di Vercelli, mentre a bordo 
della sua auto si intratteneva 
con una donna in via Corna 
glia a Milano, è stato aggredito 
da due giovani armati di col. 
tello che lo hanno costretto a 
consegnare tutti i soldi che 
aveva con sé, 220 mila lire. Il 
fatto è avvenuto alle 4 di sta- 
mane,. Il Graziano ha tentato 
di reagire. alla rapina, ma è 
stato colpito violentemente al 
capo dai due malviventi. Allo 
ospedale Fatebenefratelli i. me- 
dici, dopo le prime cure, lo 
hanno dimesso con una pro- 
gnosi di cinque giorni. 

Infine una rapina con spara- 


toria è avvenuta la scorsa sera 
in un bar-gelateria che fa an- 
che da rivendita di generi ali- 
mentari, in località Cascina Ma- 
falda, nel comune di Cassina 
De' Pecchi, a sedici chilometri 
da Milano, Tre banditi ma- 
scherati con passamontagna e 
armati di pistola, hanno fatto 
irruzione nel locale, intimando 
ai presenti — sei persone in 
tutto compresi i commessi — 
di alzare le mani e di non muo- 
versi. Un giovane, Luigi Car- 
nelli di 16 anni, abitante a Mi. 
lano, il quale si trovava nel ne- 
gozio, ha fatto un movimento 
brusco e uno dei rapinatori, in- 
terpretando forse il gesto come 
un tentativo di fuga ,non ha 
esitato a sparargli contro un 
colpo di pistola calibro nove: 


RICONFERMATO A MILANO UN PRIMATO ITALIANO 


NÉ BULGARI NÉ UNGHERESI 


HANNO OFFUSCATO BOZZETTO 


I prim, a confronto, sono risultati troppo didattici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 19 


Con la consegna del «Tolomeo» |. 


e delle targhe di partecipazione 
agli autori ed alle singole pro- 
duzioni nazionali, sì è concluso 
stasera nell’auditorium San Fe- 
dele di Milano, dopo sette gior- 
nate, il quarto incontro inter- 
nazionale sul cinema di anima- 
zione (festival del cartone ani- 
mato) organizzato dall’Isca con 
il patrocinio dell'Agis. La pri. 


Roma — Marisa Mell in partenza 


SS 


Telefoto Ansa 
per Vienna, dove sì reca 
ber girare alcune scene del nuovo film «Elisabetta d’Austria» 


ma delle targhe è stata, conse: 
gnata alla signora Pagot, in me- 
moria del pioniere del cinema 
italiano «A passo uno» Nino 
Pagot. 

Le cinematografie premiate 
sono state quella belga, quella 
ungherese, quella bulgara. (di 
cui è stata presentata un’ampia 
selezione di film). Sono stati 
quindi premiati il «cartonist» 
giapponese Yoji Kuri, il belga 
Raoul Servais, l'italiano Bruno 
Bozzetto, di cui è stato proiet- 
tato il primo «short»: «Tapum; 
la storia delle armi». 

Fuori programma, dopo la ce- 
timonia conclusiva, sono Stati 
presentati due cortometraggi: 
«Le macague», dello svizzero 
Suter, e «Tub film», della sta- 
tunitense Mary Beams. 

Ieri al Circolo della Stampa 
di Milano c'è stato il convegno 
preparato dal prof. Gabriele 
Lucchini «Il cinema di animazio- 
ne e l'insegnamento della mate- 
matica», del quale si sono avu- 
te nei giorni scorsi alla cinete- 
ca S. Marco alcune proiezioni 
di film a carattere introduttivo, 
seguite da dibattiti cui han pre- 
so parte, oltre allo stesso Luc- 
chini, il prof. Carlo Felice Ma- 
nara, il critico e studioso di fe- 
nomeni audiovisivi e quindi di 
«mass media» Buido Guarda, e 
altri. Un cinema «sperimentale», 
di studio: un filone, possiamo 
dire, nettamente separato dal- 
l’altro, gi importante da un 
punto di vista diffusionale, di 
questo 40 incontro internazio- 
Nale sul cinema di animazione 
promosso dall’ISCA: cioè la se- 
Tie di «personali» e «monografie 
nazionali» che troverà conclu- 
sione questa sera al Circolo 
della Stampa con la consegna 
agli autori delle targhe di par- 
tecipazione, intitolate a «Tolo- 
meo», il personaggio creato 
dall’animatore italiano  scom- 
parso la scorsa primavera, Ni- 
no Pagot. Un modo per ricor- 


OGGI SI APRE LA MOSTRA A VILLA MEDICI 


Da Giorgione a Bruegel 
puesuggio protagonista 


Bloccata al disegno del ‘500 europeo l’interessante escursione 


Roma, 19 

«Una mostra del paesaggio 
nel paesaggio nel disegno del 
500 europeo», ordinata a Villa 
Medici, sarà inaugurata doma- 
ni. La rassegna è stata organiz- 
zata dal gabinetto nazionale del: 
la stampa in collaborazione con 
«Association francaise d’action 
artistique», il museo. del Lou- 
vre e l’accademia di Francia a 
Roma nell’ambito dell’accordo 
culturale franco-italiano, 

Teri il direttore dell’accade- 
mia di Francia, Balthus Klos- 
sowski De Rola, e il segretario 
generale prof. Jean. Mathieu 
hanno accompagnato un gruppo 
di giornalisti italiani e stranieri 
a visitare le sale che accolgono 
157 pezzi rari, provenienti da 24 
collezioni pubbliche e private 
europee e statunitensi. Mathieu, 
nel richiamare l’attenzione sul 
carattere informativo dell’espo- 
sizione ha spiegato che essa si 
propone di indicare lo sviluppo 
nell’arte del paesaggio europeo 
dal 1500 al 1600, attraverso la 
sua espressione più immediata: 
il disegno. Meno ambizioso. del- 
la pittura ma, anche per questo, 
meno elaborato — ha rilevato 
Mathieu — il disegno possiede 
il privilegio di trasmetterci nel- 
la sua istantaneità l'impressione 
ricevuta dall’artista davanti al- 
la natura. ed il potere di rileva. 
re la personalità profonda del- 
l'uomo, Il criterio con il quale 
sono stati raccolti i disegni ri- 
Îlette l’esigenza di mettere in 
luce l'apporto di artisti che 
hanno contribuito alla evoluzio- 
ne del paesaggio nella prima 
metà del secolo, come Giorgio 
ne e Tiziano a Venezia, fra Bar- 


tolomeno a Firenze, Duerer in 
Germania, ‘Bruegel nei Paesi 
Bassi. Uno dei capolavori della 
mostra è rappresentato dalla ce- 
lebre «Veduta delle Alpi» dise- 
gnata da Bruegel nel 1553, quan- 
do egli, valicando le Alpi per 
la prima volta, rimase affasci- 
nato dalla scoperta della mon- 
tagna e dei suoi panorami, In- 
teressante, poi, il confronto fra 
alcuni espositori, autori di. ri- 
cerche contraddittorie. 

Sono rappresentate tutte le 
tecniche del XVI secolo duran. 
te il quale il paesaggio figura in 
soggetti vari: ricordi di viaggio, 
illustrazione di testi letterari, 
scenografie teatrali. Un signifi- 
cato particolare acquista la pre- 
senza. del bolognese Annibale 
Carracci e quella del. Barocci 
precedente all’avvento del rea- 
lismo nordico segnato da Bloe- 
maert. Miniature su pergamena 
o eseguite con la punta di me- 
tallo su carta preparata sono si- 


disegni a matita nera e sangui- 
gna. Sono infine esposti anche 
pezzi rialzati a tempera, pastelli 
ed acquarelli, 

La mostra, alla quale Balthus 
ha attribuito la funzione di una 
testimonianza concreta della vi. 
ne dei rapporti culturali tra 

l’Italia e la Francia, rimarrà 
aperta al pubblico fino al 31 gen. 
naio 1973. (Ansa) 


Scoperte archeologiche 
nel Brindisino 
Brindisi, 19 
Tre tombe «a camera» del. 


l’epoca ellenico-messapica (quin. 
to secolo avanti Cristo) sono 


stemate alternativamente con' 


state scoperte alla periferia di 
Oria (Brindisi) durante lavori 
per l'ampliamento della. rete 
idrica urbana. 

All’interno della più grande è 
stato trovato, in ottimo stato, il 
corredo funerario i cui «pezzi» 
più significativi sono un cratere 
attico verniciato di nero, una 
«oinochoe» attica, una lucerna. 
La tomba, inoltre, assieme ad 
altri resti ossei, conteneva due 
teschi umani che si suppone 
fossero appartenuti a due co. 
Niugi. Le strutture murarie del 
loculo sono formate da quattro 
lastroni di natura arenaria. 

A poca distanza da questa 
tomba sono state trovate due 
edicole funerarie al cui interno 


dare degnamente un pioniere 
sulla breccia (sia pure lontano 
ormai dalle «avventure» svin- 
colate dalla pubblicità televi- 
siva) fino all'ultimo. Del quale 
‘Bruno Bozzetto può essere con- 
siderato l’ideale continuatore, 
dal momento che è stato il gio- 
vane  cartoonist milanese a 
rompere il ghiaccio dell’inerzia, 
rischiando sul proprio, nel 1965, 
cioé a circa vent’anni dal gior- 
no in cui Pagot lasciò sul mer- 
cato il suo lungometraggio «I 
fratelli dinamite», dando vita a 
quella cosa ancora tutta da go- 
dere che si chiama «West and 
soda». 

Ha il dono della freschezza il 
cinema «immagine per immagi- 
ne» di Bozzetto. Lo abbiamo già 
detto in altra occasione. Lo ri- 
badiamo oggi dopo avere visto 
al 4.0 incontro di Milano l’inte- 
Ta sua produzione: oltre al se- 
rial «Signor Rossi», i due lun: 
gometraggi e tutti gli shorts, 
dal primo del ’58, «Tapum, la 
storia delle armi», alle sue graf- 
fiantì cose recenti: «Una vita in 
scatola», «Ego»,  «Sottaceti». 
Film in cui attraverso l’inven- 
zione grafica, qui più sperimen- 
tale e impegnata che nei mag- 
giormente «facili» filmini im 
prontati sul signor Rossi, viene 
compiuto un approfondito di. 
scorso, sulla alienazione, sugli 
Stress, sui condizionamenti del. 
la società dei consumi, Non gli 
può far. concorrenza né il di- 
segno animato ‘ungherese, né 
quello belga, né — ancora meno 
— l’altro di produzione bulga- 
ra. La rassegna milanese ha pre- 
sentato stralci di quanto si fa 
appunto in Ungheria, Belgio e 
Bulgaria: selezioni che possono 
certo dar la misura di uno 
standard creativo serio e grafi- 


erano una statuetta rappresen- 
tante un personaggio femmini- 
le e tre vasi in buona conser- 
vazione, (Ansa) 


FORSE CATTURATI 


. ag sog 
i rapitori di Palumbo 
Catania, 19 
Quattro persone sospettate di 
avere sequestrato il 14 giugno 
scorso il possidente Aldo Pa- 
lumbo, ottenendo per il riscat- 
to 107 milioni, sono state ar- 
| restate. Una quinta persona, già 
identificata. viene ‘attivamente 
ricercata. Sull’operazione anco- 
ta im corso, viene mantenuto il 
Più stretto riserbo. 
Aldo Palumbo venne seque- 
strato nelle campagne del Sira- 
i cusano assieme al fattore Ange- 
‘lo Mangano. Quest'ultimo venne 
rilasciato tre giorni dopo. I 
banditi stabilirono un contatto 
con i familiari dell’agricoltore, 
| Chiedendo un riscatto di mezzo 


camente talora assai buono, sen- 
za però (tranne rare eccezioni) 
guizzi di autentica felicità crea- 
tiva. Dall’est dunque cartoons 
essenzialmente rivolti a un pub- 
blico infantile, con più di una 
preoccupazione didattica. Dal 
Belgio impianti spesso in discor- 
Si esistenziali fini a se stessi. 
Si salvano Raoul Servais, che 
all’interno ‘della’ produzione 
belga è una stella di buonissi- 
ma luce, e Yoji Kuri, il car- 
toonist giapponese all’acido cor- 
Tosivo, Due mondi assai distan- 
ti tra loro: basati comunque sul 
medesimo comun denominatore 
tematico, cioé l’uomo nei suoi 
rapporti con la società. Ammo- 
nitore e ricco di risvolti ango- 
sciosi e surreali il primo, sbef- 


| feggiante e derisorio il secondo. 


Gianni Venantino 


Rivendicano dal «Toto» 
due «13»: 293 milioni 


Napoli, 19 

Le vincite con il massimo 
punteggio realizzate la scorsa 
domenica al «Totocalcio» sareb- 
bero quattro e non due e di 
conseguenza la relativa quota 
sarebbe di 144.515.800 lire e non 
già di oltre 289 milioni di lire. 
E' quanto sostengono due com- 
mercianti salernitani — Oreste 
Bisogno e Pasquale Fiore — i 
quali affermano di aver realiz: 
zato con unà schedina da otto 
colonne convalidate con il bol- 
lino 34-CE-58307 due vincite con 
13 punti e ‘una con .12 punti 
(quota di quest’ultima è circa 
quattro milioni di Jire). 

Perciò sono decisi a, chiedere 
i circa 293 milioni di lire cui 
ritengono di aver diritto e si 
sono rivolti per questo a un 
avvocato. 

La «schedina-fantasma» sareb- 
be stata giocata in una ricevito- 
ria di Pontecagnano, un centro 
della fascia costiera  salerni- 
tana ma quando Bisogno e Fio- 
re, saputo della grossa vincita, 
si sono rivolti alla sede, saler- 
nitana del «Totocalcio» sarebbe 
stato detto loro che la «matri. 
ce» risultava smarrita. Secondo 
il regolamento ai due presunti 
vincitori dovrebbe essere per- 
ciò rimborsato solo l’importo 
della scheda giocata: 800 lire. 

A un redattore dell’Ansa il 
direttore della zona di Napoli 
del «Totocalcio» dott. Fausto 
Dimeglio, ha detto: «nessun re 
Glamo è giunto ancora tal no- 
stro ’fiduciariato” di Salerno 
e, tantomeno agli uffici di zona 
che estendono la loro giurisdi- 
zione fino alla provincia di Co- 


miliardo; le lunghe trattative 
consentirono di ridurre notevol- 
mente la dr I e il 18 
luglio, dopo giorni di scere. 
gazione, Aldo Palumbo venn 
lasciato, RESINE 


senza a Sud e a quella di Cam- 
‘pobasso a Nord». Il dott. Di 
Meglio ha anche detto che «è 
molto difficile 10 smarrimento 


<'Colla matrice di una schedina», 


(Ansa) 


il proiettile ha trapassato la 
gamba del giovane da parte a 
parte. Quindi mentre due dei 
malviventi tenevano le pistole 
puntate contro i presenti terro- 
rizzati, il terzo si è precipitato 
verso la cassa e si è imposses- 
sato di tutto il denaro in. con- 
tanti, circa 500 mila lire. Su- 
bito dopo, i malviventi sono 
usciti dal negozio, allontanan- 
dosi a bordo di due auto. 

Il giovane ferito è stato su- 
bito soccorso e trasportato al- 
l'ospedale, dove è stato giudi. 
cato guaribile in una quindici. 
na di giorni. La pallottola, at- 
traversandogli la gamba, non 
aveva leso i legamenti né toc- 
cato l'osso. (Ansa) 


NEL GREMONESE 


MANCANO PER SCIOPERO 
i certificati elettorali 


Gremona, 19 


Le elezioni comunali. del 26 
novembre prossimo negli otto 
comuni del Cremonese, dove 20 
mila elettori sono chiamati a 
rinnovare. le amministrazioni, 
‘potrebbero non svolgersi per la 
Situazione che si è venuta a 
creare nello stabilimento tipo- 
grafico «Cremona. Nuova», in- 
caricato della stampa delle sche- 
de elettorali, dove sono in atto 
scioperi in seguito al licenzia- 
mento di.alcuni dipendenti e al- 
la minaccia di ulteriori ridu- 
zioni di personale. 

I dipendenti dello stabilimen- 
to sono da giorni in agitazione 
e hanno indetto un’«assemblea 
permanente» sul luogo di lavo- 
To; domani dovrebbe svolgersi 
‘una pubblica manifestazione di 
protesta. Dal canto suo, la di- 
rezione dello stabilimento a- 
vrebbe deciso di abbandonare 
—.Secondo quanto si è appreso 
— l'azienda poiché i lavoratori 
si sono rifiutati di portare a ter- 
mine la stampa delle schede 
elettorali. 

(Ansa) 


RICCA AMERICANA 


pugnalata a Londra 


Londra, 19 


Il cadavere di una ricca ame- 
Ticana è stato rinvenuto la scor- 
sa notte nell’elegante apparta- 
mento che Barbara Baekelar, la 
vittima, occupava a Cheiîsea, 
‘uno dei quartieri residenziali di 
Londra. Il corpo della donna 
trafitto da numerose coltellate, 
giaceva in una pozza di sangue 
nella cucina dell’appartamento 
a due piani da lei occupato. 

Secondo la polizia sembra che 
la poveretta abbia invano ten- 
tato di sottrarsi alla furia omi- 
cida del suo assalitore. 

‘Barbara Baekelar, che viveva 
separata dal marito, lavorava in 
qualità di dirigente in una ca- 
sa cinematografica americana. 
Era proprietaria di beni a New 
Hel Palma di Majorca e Par 
rigi. 

A scoprire il cadavere della 
signora Baekelar è stato il fi- 
glio di Anthony che tre settima. 
ne fa era giunto a Londra in 
compagnia della madre. 

Scotland Yard sta attualmen- 
te interrogando un uomo che 
potrebbe essere in qualche mo: 
do collegato al delitto. 


(Ap) 


Violenza 
a New York 


New York, 19 


Tre ragazzi di dieci, undi- 
ci e dodici anni sono stati 
arrestati dalla polizia di New 
York dopo che avevano vio- 
lentato una bambina di set- 
te anni su una terrazza, get- 
tandola poî da un'altezza di 
sei piani. La bambina sevi- 
ziata e denudata, sì è sfra. 
cellata al suolo. 

Secondo la polizia, i tre 
ragazzi hanno attirato con 
un pretesto la bambina e la 
sorella di nove anni, uscite 
di casa per comprarsi una 
Dea, Una Valla dr 
za, î ragazzi 0 aggredi. 
to le due bambine, ma la più 
grande è riuscita a fuggire. 
Poco dopo un vicino ha udi. 
to un urlo e affacciatosi alla 
finestra ha visto il corpo nu- 
do di una bambina riverso 
sul selciato, Al pronto accor- 
rere della polizia i giovani 
delinquenti si sono dati alla 
fuga per i tetti, tentando poi 
di ridiscendere attraverso un 
altro edificio, ma sono stati 
bloccati e arrestati. (Ansa) 


ve 


Sam Burn, un pellicciaio 
di 56 anni, si è ucciso lan» 
ciandosi dal 27.0 piano di un 
edificio del quartiere di 
Bronx a. New York dopo 
aver detto alla polizia che 
aveva ucciso il suo socio in 
affari e non voleva trascor- 
rere in carcere il resto della 
sua. vita. 

Burns è stato visto rima- 
nere in equilibrio su una pic- 
cola sporgenza all’altezza del 
27.0 piano dell’edificio, e un 
uomo ha subito chiamato la 
polizia e i vigili del fuoco. 
Questi ultimi hanno teso una 
rete ma Burns, quando dopo 
un'ora e un quarto ha deciso 
di uccidersi, ha fatto in mo- 
do di evitarla durante la ca. 
duta. 

La polizia si è recata in se- 
guito nel negozio di Burns, 
sito nel centro della città, e 
ha trovato il cadavere del 
socio, Jules Roth, ucciso a 
colpi di pugnale. La polizia 
ha dichiarato che apparente- 
mente non vi è alcun moti. 
vo per l'uccisione. Parenti 
dei due commercianti hanno 
dichiarato dal canto loro che 
non vi erano difficoltà finan. 
ziarie. (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


20 novembre 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


GON L'INTERVENTO DI MINISTRI E DI SEGRETARI POLITICI 


IMPEGNATI I LEADER 
NEGLI ULTIMI COMIZI 


Preti apre oggi il «serrate» della campagna elettorale 
che mercoledì porterà a Trieste il Presidente Andreotti 


Ultime intense giornate di 
propaganda elettorale: la cam- 
pagna in vista del voto di do- 
menica prossima si concluderà 
venerdì sera; a partire da oggi, 


triestini, ma anche a salvagur- 
dare in termini concreti la più 
delicata delle nostre frontiere; 


dum, la sua Costituzione, ren- 
dendo nel contempo più effi- 
cienti gli strumenti statali che 
invece il centro-sinistra ha sa-|altrimenti — ha detto — porte. 
K part. puto dare — ha polemizzato|ranno alla paralisi. Sul piano 
per COVE Zon si SARO Covelli — soltanto una regione | locale ha sostenuto la necessi- 
no pa Romi ; Di par na a a statuto speciale che minac-|tà di risolvere urgentemente i 
tO por Rain SI cia di isolare ancora di più problemi delle scuole, degli asi- 
a INNO E olon dario ed Trieste dalla madrepatria». E|li-nido e delle scuole materne, 
lunedì, parlerà per il PSDI l'on: ha concluso protestando per | anche con il ricorso ad aule 
Luigi Preti (alle 19:90 al cinema «un tentativo di inventare un prefabbricate, quelli del traffi- 
Rita): domani il ministro per il inesistente pericolo - fascista, {co con l'istituzione di zone pe- 
ramersio Fri i socialde | P®T. coprire il fallimento del donali e di parcheggi-silos, quel. 
mocratico Matteotti, avrà un in- | Centro-sinistra e quale alibi per |li del porto con un'efficiente 
contro alla Camera di commer. |UN ritorno Ca socialisti nella | autonomia periferica. 
cio con gli operatori economi. | Maggioranza di governo». Nell’odierna visita a Trieste 
ci cittadini; iebooledi sarà la| Gli obiettivi dell'UDNR sono |pon. Preti inaugurerà in sera- 
volta del presidente del Consi-|Stati illustrati dal dott. Ferfo-|ta un nuovo circolo socialde- 
glia che, quale esponente dilmocratico a Cattinara, dedica 


e Giulio Andreotti, SE e ROREReL o 
concluderà la campa della ito fautore ra Re-lt i 1 
dae pubblica presidenziale, ha ci- 0a Giacomo Matteotti, 


DC; per giovedì e già fissato 3 e 
îl comizio conclusivo GR. PSDI, | fato 1° GONO, Cee SEZionE se 
con il vicepresidente del Consi- | americane e (esche «dove si " * PI 
glio e ministro Melina on. |è scelto per una certa politica Stamane in via Zorutti 
‘anassi; venerdì infine gresie- {votando direttamente gli uo-|p, 
SSunO ni 5 o mini responsabili, e ciò nello l'apertura del sottopasso 
conclusive del PSI, del MSI e {ambito di un sistema, bipartiti- |< à 
del PCI i segretari nazionali De co che garantisce I’dutorità e io e ee Aia 
Martino, Almirante e Berlin-|la libertà»; e ha auspicato che |ironco stradale da via Zorutti a 
feci 8 pera ancore “a [sone illa pormi i ill via Capoderia con Solopue 
Trieste: (ma tuttora non sono 0, attraverso un referen-1so della camionale. 

i i "= 


«Ampie collaborazioni» 
propugnate dai fanfaniani 


E’ uscito un nuovo numero 
del periodico «Notizie da Trie- 
Ste», edito a cura della corren- 
te fanfaniana della DC locale, 
che fra l’altro riferisce di un 
incontro avuto con il segretario 
nazionale del partito, Forlani, 
dopo il comizio da questi te- 
nuto a Trieste, dai dirigenti, 
esponenti e candidati di «Nuove 
cronache». Alla delegazione For- 
lani ha confermato «la validità 
anche per Trieste della linea po- 
litica per la ricerca delle più 
ampie. solidarietà tra le forze 
democratiche». Il punto di vista 
dei «fanfaniani» è infatti il se 
guente: «L'esperienza degli anni 
trascorsi tra ’verifiche’” e crisi 
ricorrenti e la lealtà verso Je 
forze politiche che collaborano 
al governo nazionale imporreb- 
bero a tutti, ma soprattutto al- 
la DC, di affrontare queste ele- 
zioni — afferma il citato perio- 
dico — senza escludere preven- 
tivamente alcuna collaborazione 
nell’ambito dell’area democrati- 
ca e soprattutto senza tirar fuo- 
ri dal cassetto l’inapplicabile, 
immotivata, deleteria politica 
preferenziale” verso il PSI: a 
Trieste ciò è inoltre necessario 
perché la città si trova in una 
situazione che richiede ampie 
solidarietà per affrontare i pro- 


blemi concreti che da troppo 
tempo attendono soluzione». 


Stasera l'assemblea 
dei dettaglianti 


L’ Associazione commercianti 
al dettaglio invita tutti i propri 
socì a partecipare stasera, alle 
ore 19 in prima ed alle ore 20 
in seconda convocazione, all’an- 
nuale assemblea ordinaria e 
straordinaria, che si terrà nella 
sede di via S. Nicolò 7/IL, 


state 


def si 
Castiglione e Avolio e i liberali 
Valitutti e Malagodi. 

Teri intanto vi sono state, fra 
le principali manifestazioni elet- 
torali della giornata domenicale, 
il comizio del presidente dei 
MSI-Destra nazionale, on. Al- 
fredo Covelli e quello dell’Unio- 
ne democratica Nuova Repub- 
blica, che è stato tenuto — 
mancato all’ultimo momento il 
prof. Boni, della direzione na- 
zionale :— dal «leader» locale 
dott. Pino Ferfoglia. 


Dall'on. Covelli è stata soste- 
nuta, in particolare «la. neces- 
sità di non offrire col voto del 
26 novembre pretesti a coloro 
ì quali, la DC in testa, sono 
desiderosi di ricostituire la 
maggioranza di centro-sinistra, 
dopo il congresso socialista, e 9 a CATE A fi 
cli riprendere quella politica i| Sull’aggressione della scorsa,quindi uscito dall'auto per in- 
cui risultati sono davanti agli|notte in via Giulia, all’altezza|durre i due a lasciargli libera 
occhi di tutti». E ha poi lamen.|del caffè Firenze, di cui è stato |la via, ma che a questo punto 
tato «il deserto di ogni ideale, | Vittima il candidato comunista|essi gli sono balzati addosso e 
dî ogni sentimento di amor di|Alle elezioni municipali, Giorgio | lo hanno colpito con l'ombrello 
patria nel quale è piombata la | Canciani, sono ancora in corso | mentre intervenivano anche gli 
nazione a seguito di quella po- le indagini della polizia e si co-|altri quattro giovani, che fino a 
litica, come del resto si riscon-|Oscono solo le prime versioni | quel momento erano rimasti sul 
pa soggiunto — nel dram- date dai protagonisti. marciapiede a guardare. 
ma che vive Trieste: tutte le|, dea le 23.45 iti al DIEINS RIEo Canciani da- 
joni AS lorché una persona rimasta sco-|va agli agenti la propria versio- 
BUERZORE SOUR RI A dra nosciuta ha telefonato al «113» | ne dei fatti, è giunto in Questu- 
saldare sul piano morale la|Per Tichiedere l'intervento di|ra il Casagrande, che sanguina- 
fedeltà e il patriottismo dei|UNa pattuglia al giardino pub-|va alle mani. Egli ha detto che 
; ‘blico, all'altezza della palazzi-|il coltello lo aveva il Canciani 
na della delegazione municipale, | e che era stato quest’ultimo a 
Una «Giulia» con gli appuntati |iniziare il diverbio, quando, fer- 
Perini e Zonch e la guardia Co-|mata la macchina, ha inveito 
Tetta è accorsa ma sul posto|contro i giovani. E sarebbe sta- 
gli agenti non. hanno trovato |to il Canciani ad estrarre dalla 
nulla di anorma/e; hanno solo|tasca il coltello, aprendone mi- 
notato quattro giovani che scen- |nacciosamente la lama, Questa 
devano verso il centro cammi-|versione è stata confermata dal 
nando lungo il marciapiede. La |secondo giovane, il Fattor, di- 
pattuglia, dopo aver invertito la | cendo che poi, per difesa, è ve- 
direzione di marcia, ha seguito | nuta la reazione, con le ombrel- 
sa iegrnDa il EUpIRtio DIAL late e i pugni dati al Canciani. 
ezza della via Kandler, due de; A ja dl 
i ii Sia il Fattor, sia il Casagrande 
giovani, uno con la barba e UNO | hanno dichiarato di non cono- 
con gli occhiali, si sono fermati scere il Canciani. 
a parlare all'angolo, mentre gli |” Gli altri quattro giovani 
altri che, riconosciuti dagli agen- Chmet, Murro, Montetrisi e Sos: 
ti — per precedenti incontri — |, si sono addirittura dichiara 
per Stefano Casagrande (16 an-|t; estranei ai fatti: stavano cam- 
Di, via San Pelagio 23) e Rober-|/ninando verso San Giovanni, 
to Fattor (16 anni, strada per | uando hanno assistito al diver: 
Longera 175) hanno svoltato ver-| io, Il Chmet, quello che era 
so la via Cologna. — stato afferrato al Canciani e 
Mentre la pattuglia era fer-|trattenuto fino all'arrivo della 
ma per controllare le mosse di | polizia, ha dichiarato che l’uo- 
quei giovani, è sopraggiunto un|mo gli aveva puntato il coltello 
AO DER PRO gli | al fianco. 
agenti verso il capolinea dell’au- rotagonisti della mo- 
tobus «29», dove un gruppo di Ea notturna s0- 
persone stava litigando. La «Giu-| no stati rilasciati e invitati a 
lia» si è rimessa in moto e da-|resentarsi alla Mobile nella 
vanti al caffè Firenze ha trova- | mattinata di i, per essere 
to Giorgio Canciani sanguinan-|;nterrogati. La polizia, da parte 
te, che teneva immobilizzato Un | sua, non ha fornito maggiori 
giovane (poi identificato: Sergio | notizie sui primi accertamenti. 
Chmet, muratore di vent'anni, | Dj aggressione politica parla: 
abitante in via delle Cave 2/1).|no invece i comunisti, che ieri 
Agli agenti il Canciani ha conse- | cera, hanno diffuso una nota, 
gnato un coltello, dicendo di |nella quale fra altro è detto: 
averlo strappato poco prima 2| «La selvaggia aggressione di 
uno dei suoi aggressori, Glil cui è stato fatto segno il compa- 
agenti hanno informato via ra-|gmo Giorgio Canciani, membro 
dio la Questura, che ha subito | della segreteria della Federazio- 
inviato sul posto altre due «Giu-|ne e responsabile della commis- 
lie», che hanno immediatamente | sione fabbriche, ha tutte le ca- 
battuta la zona alla ricerca de-. ratteristiche della trappola cri- 
gl: altri cinque giovani che frat-| minosa, accuratamente preordi- 
tanto si erano dati alla fuga. |nata, di evidente marca fascista. 
Sono stati così fermati il ba-|T teppisti che hanno ferito il no- 
rista Roberto Fattor, mentre) stro compagno, hanno agito con 
stava scavalcando il muro di 
cinta del giardino pubblico Fa- 
bio Montefrisi, di 16 anni, abi. 
tante in via San Francesco 52, 


COMIZI DI OGGI 


ORE 11 
PIAZZA GARIBALDI 


FAUSTO FARAGUNA 


ORE 17,30 
LARGO RIBORGO 


PAOLO ZANINI 


ORE 18,30 
CAMPO ROMANO 


STELLIO ROSOLINI 


ASSEMBLEE RIONALI 


2 


ORE 19.30 
VIA MAZZINI, 32 


STELLIO ROSOLINI 


I LAVORI SULLA COSTIERA 


il barista Francesco Paolo Mur- Da stamane 

ro, di 20 anni, abitante in via a 
GIOVANNI SCARPA Cologna 37 e Dario Sossa, di 16|| partenze anticipate 

anni, abitante in via Marconi 9. , 

Ultimo a essere rintracciato è perl aeroporto 


ORE 19.30 
VIA CHIADINO, 55 


RINO BARTOLI 
REDENTO ROMANO 


ORE 20,30 
VIA DELL’ISTRIA, 13 


ENMO ABATE 
ANTONIO RIGOLETTI 


ORE 20.30 
PROSECCO 129 


PIETRO PONIS 
UGO VERZA 


CANDIDATI AL COMUNE 


stato il. Casagrande: di lui per 
terra era rimasta la giacca, con 
in tasca la carta d'identità. 
Giorgio Canciani è stato ac- 
compagnato all'Ospedale mag; 
giore per le medicazioni. Egli 
‘ha dichiarato agli agenti di esse- 
te stato aggredito mentre stava 
rincasando in auto. Nei pressi 
del caffè Firenze ha visto due 
giovani che stavano giocando 
sulla strada con un ombrello, 
rilanciandoselo. Quando l’auto 
si è avvicinata, i due si sono 
buttati per terra, obbligando il 
Canciani ad arrestare la vettu- 
ra. Egli ha soggiunto di essere 


di % PARTITO 


Stamane avranno inizio i 
lavori stradali a Sistiana che 
bloccheranno il transito sul- 
la «Costiera». Conseguente- 
mente da domattina la par- 
tenza degli autobus dal termi- 
nal di Trieste per l’aeropor- 
to di Ronchi è anticipata di 
30 minuti sull’orario pubbli- 
cato, allo scopo di consentire 
l’imbarco dei passeggeri. Per- 
tanto i passeggeri debbono 
recarsi 95 minuti prima del- 
la partenza del volo al ter- 
minal di piazza S. Antonio 1. 


\ ITALIANO 


sul tema: 
«I PROBLEMI PORTUALI DEL GOLFO DI 


moderatore Elio Geppi 


REPUBBLICANO 


Oggi alle ore 19 all'HOTEL de la VILLE avrà luogo una tavola rotonda 


PROPOSTA DI UNA NUOVA LEGGE PER L’ENTE PORTO» 


illustrerà la proposta di legge il prof. Enzio Volli 


TRE «GIULIE» DELLA SQUADRA MOBILE INTERVENUTE SUBITO NELLA ZONA 


In questura oggi i protagonisti 
dell'aggressione in via Giulia 


Prontamente identificati dalla polizia i sei giovani indicati dal candidato comunista 
alle elezioni comunali come responsabili dell'atto di violenza - Una protesta del PCI 


la freddezza e la sicurezza di si- 
cari che operano su commis: 
sione. 
«Sconcerta pertanto la decisio- 
ne della Questura — prosegue 
la nota — di non procedere a 
messun fermo, malgrado alcuni 
degli aggressori siano stati con- 
segnati dal compagno Canciani 
alla Polizia. Sconcerta altresì il 
tentativo di qualificare l’episo- 
dio, malgrado la sua evidente 
matrice politica, come un fat- 
to di cronaca nera, come già si 
era tentato a suo tempo di fare 
in occasione dell’aggressione al 
compagno Vidali, rimasta fino 
ad oggi senza responsabili. 
Un comizio viene annunciato 
dal PCI per oggi, alle ore 17, 
in piazza Garibaldi, dove pa! 
leranno sull’episodio il sen. Vi: 
dali e il segretario della federa- 
zione comunista Rossetti. 


DRAMMATICO SCONTRO D'AUTO IN VIALE MIRAMARE 


Cinque feriti (due gravi) 
per una sbandata in curva 


ban 


(«Giornalfotoy) 


La curva dell’ex «Piccolo Mon- 
do», in viale Miramare, è stata 


ancora una volta teatro di un 
drammaticissimo incidente stra- 
sale che solo per fortunate coin- 
cidenze non sì è trasformato in 
una tragedia. 
Nell’incidente avvenuto dopo 
ie 22.30 due persone sono rima. 
ste seriamente ferite e altre tre 
Jin modo non grave. Una «Fiat 
124 special», targata € rizia 
12024, stava percorrendo il viale 
Miramare diretta verso Barcola. 
La vettura è sbandata nella cur- 
va volgente a destra ed ha su- 
perato con le ruote la doppia, 
linea | continua tracciata sulla 
strada. Per fatalità, proprio in 
quell’istante dalla parte opposta 
stava sopraggiungendo una «Ci- 
troen-Maserati», targata Milano 
P 36974. La collisione è stata 
praticamente inevitabile e le au- 
to si sono urtate con la parte 
anteriore sinistra; le lamiere si 
sono sbrecciate e le vetture han. 
uo compi to un mezzo giro su 
se stesse, arrestandosi quindi 
una da una parte e una dall’altra 
della carreggiata, mentre sullo 3 
asfalto si allargavano le mac- > Fi 
chie d'olio e di carburante che |lo Bonardi, di 24 anni, entram-|alla fronte e altre contusioni. 
to ta serbatoi e dai mo- Di residenti in provincia di Mi-|Il terzo n l’è cavata con con- 
ri sinistrati. lano. : a . |tusioni alle gambe, giudicate 
Dall’abitacolo della «124» so-| Sul posto sono subito accorsi | guaribili in dieci giorni. 
no stati proiettati in strada ilgli agenti della polizia stradale, | sul posto sono accorsi î vi- 
due passeggeri: l'impiegata Ro-|2iutati da una pattuglia di cA-| ili del fuoco con un’autobotte 
sa, Grimaldi, di 25° anni, resi-|rabinieri; nel frattempo un'au-/ or il iavaggio del. manto' stra. 
dente a Monfalcone, in via San |tolettiga della CRI con il medi-| Per ATI Operai del CÒ 
Marco 74 e lo studente Giusep-|c0, dott. Di Carlo e gli infer- af Sn 
ne, che hanno sparso sabbia 


; mieri Dionis Pellegrin e Cata- x Vaie 
pe TRIO Sa SLI 5 | nia, è intervenuta a soccorrere | Sulla carreggiata, mentre i vi- 


’ il volan-|e trasportare all'Ospedale mag-|gili urbani hanno effettuato il 
Dei CHO OA Ta A oaT giore i tre feriti della «124». servizio di viabilità. 
ducente, Paolo Fontebasso, di| Il guidatore, Paolo Fontebas- 


94 anni, residente a Monfalcone | SO, ha riportato fratture del fe- 
in via Carducci 4. Dalla «Ci-|more sinistro e del bacino, non- 


troén Maserati» sono usciti in:|ché contusioni addominali; ne COMIZI 
vece solo lievemente feriti ma |avrà per tre mesi, Con la stes- 

intonditi per i colpì ricevuti, i{sa prognosi è stata ricoverata DI 
due occupanti, il conducente, |l’'impiegata Rosa Grimaldi, che OGGI 


l'industriale Stefano Piana, di|ha riportato la frattura commi: 
37 anni, e l’elettrotecnico Dani-|nuta del femore sinistro, ferite 


—= 


(__. 


Ore 11 - Piazza TRA 1 RIVI 


UNA CRISI APPESANTITA DAL «BOOM»> ELETTORALE MANICCIA - VERBACCI 
Ore 16.15 - Piazza CAVANA 
° ° ° hi POSTOGNA 
ostini con rimorchio |... 
CACCIATORI 
È il sistema escogitato per alleviare il carico || ore 175-P. ponterosso 
Dott. STIGLIANI 


di lettere, stampe e pacchi che rallenta il recapito 


Ore 18 - V.le XX SETTEMBRE 


E' stato scongiurato all'ultimo 
momento, nei giorni scorsi, lo 
sciopero dei portalettere triesti- 
ni che, indipendentemente dalla 
agitazione nazionale della cate- 
goria, avevano sollevato puntual- 
mente il problema della massa 
di corrispondenza da smaltire 
in coincidenza con la campagna 
elettorale. Sospesa tale agitazio- 
ne, a seguito della nota intesa 
intervenuta fra ì sindacati e la 
direzione delle Poste, la situa- 
zione è andata progressivamen- 
te normalizzandosi, 

E’ una situazione di acuto di- 
sagio, questa, che puntualmente 
sì ripete ad ogni tornata eletto- 
rale, mettendo a dura prova :a 
resistenza fisica ‘leì portalettere. 
Vi è infatti anche un fenome- 
no di costume che viene a inci: 
dere in maniera sempre più 
pressante sul servizio postale, 
mettendone a dura prova l'effi- 
cienza (specie se si considera 
che l’attività dell’amministrazio- 
ne postale è regolata da norme 
che risalgono al 1896 e al 1908...). 
Il nuovo fenomeno, che ha pre- 
so decisamente piede, è quello 
delle vendite che svariate orga- 
nizzazioni effettuano appoggian- 
dosi appunto al servizio postale. 
Va quindi sempre più scompa- 
rendo la tradizionale figura del 
postino, che nel suo giro quoti- 
diano sì limiti a consegnare lei- 
tere, cartoline e raccomandate; 
egli è anche oberato di pacchi e 
pacchetti, relativi a ordinazioni 
che la gente fa sulla base di co 
taloghi; e allora sono da conse- 
gnare vestiti, calzoni, camicie, 
perfino scarpe; e siccome le co- 
se sono ordinate «contrassegno», 
tocca al postino riscuotere soldi, 
affrontare talvolta giscussioni — 
quando non si tratti del proble- 


TRIESTE E LA 


ma degli spiccioli di resto — da noì, in primavera, si torne- Dott. GIACOMELLI 


con l’utente che se la prende col|rà a votare, per le «regionali»; 
portalettere se l'oggetto ordina-|per cui il buon senso invoche- 
to non corrisponde, se il nume-|rebbe una regolamentazione de- 
ro, la ta il colore non sono | finitiva. 
quelli desiderati. Intanto procede felicemente 
A queste difficoltà, diciamo, |un nuovo sistema — collaudato 
cronicizzate, i portalettere (che | proprio in questi giorni con la 
già di norma prendono in con-|gran mole della corrispondenza 
segna alla centrale decine di|elettorale — che potrà, se per- 
chilogrammi di corrispondenza |fezionato, dare è Suoi frutti an- 
da consegnare nel loro giro, {che a sollievo della «normale» 
spesso su percorsi periferici e| situazione di crisi: si tratta di 
perciò stesso faticosi) ìncappa-|far giungere al portalettere, in I 
no quasi a scadenze fisse nel\un determinato punto del suo 
«boom» elettorale. 


Ore 18,30 - P.le GIOBERTI 
DEPOLO 


«giro», i sacchi in sovrappiù, 

Per le elezioni politiche gene- | che da solo obiettivamente non 
rali, come quelle del 7 maggio | può trasportare; un servizio che 
in cui si votava nell'intero terri. | viene svolto da un'apposita vet- 
torio nazionale, le situazioni di|tura, Ciò non toglie che il po- 
emergenza vengono  sindacal- | stino debba però rifare il «gi- 
mente definite con accordi gene-| ro» per questo recapito supple- 
rali (non'Senza preventive agi- | mentare (in genere di sole stam- 
tazioni e minacce di sciopero); | pe); per cui sarebbe opportuno 
ma: quando-si tratti di consul-|porre allo studio un sistema già 
tazioni limitate, come le «am- vigente in altri paesi: una serie 
ministrative» del 26 novembre|di cassette, lungo ogni percor- 
che avranno in Trieste il centro|so, nelle quali venga depositata 
più importante, occorrono ac-|in precedenza la posta da reca- 
cordì particolari, locali. Eppu-| pitare, cassette alle quali il po- 
re, sì tratta di scadenze quasi] stino poi attinge per il recapito 
fisse: ad esempio, già si sa che! a domicilio: 


NATALE E CAPODANNO 
con PUT.AT. 


SAN VIGILIO DI MAREBBE gita 
sciatoria in autopullman . . . 
23- 26/12 — CORTINA D'AMPEZZO gita scia- 

toria in autopuliman . . . . 
23-26/12 — VILLACO E KANZEL in autopull- 


siga 
23-26/12 — 


L. 29,500 


L. 32.000 


Melo i RO 99000. 
28/12 — 2/1 BUDAPEST in treno, albergo 
extra-lusso.. . . . . . +. L 80.000 
28/12 — 2/1 NIZZA e COSTA AZZURRA in 
treno e pullman . . . . . . L 50.000 
28/12 — 2/1 VEGLIA, PALACE HOTEL HALU. 
DOVO, in pullman e auto da L. 66.000 
29/12 — 2/1 VIENNA in treno, albergo di 
1.a categoria . . . . . . . L. 58.000 
29/12 — 3/1 PARIGI, LA VILLE LUMIERE in 
Arno ea Lease 68,000: 
30/12 — 1/1 VILLACO e KANZEL in auto- 
PUIMAnie st ara L7232.000) DISCO ROSSO 
30/12 — 1/1 PORTOROSE, PALACE HOTEL in 
autopullman. . . . . . . . L. 13.000 L'occasione per un acqui 


TRIESTE: Via Imbriani, 11 - Tel. 767831 (serie) 
TRIESTE: Galleria Protti, 2 - Tel. 38547 - 36372 
MONFALCONE: via F.llì Rosselli, 1 - Tel. 72435 


UTA 


Mobili di marca con sconti 


|[CALENDARIETTO 


Oggi: S. Benigno — Il sole sorge 
alle 7.12 e tramonta alle 16.30; la 
luna nasce alle 15.48 e cala alle 8.35, 

Teri: temperatura massima 9,2, mi- 
nima 4,1; pressione mb, 1020,6 sta- 
zionaria; umidità 54 per cento; vento 
kmh 3 da E.N.E.; temperatura del 
mare 13,6. 

Farmacie in servizio diurno ininter- 
yoito (dalle 8.30 alle 19.30): All’Ange- 
lo d'Oro, piazza Goldoni 8, tel. 38009; 
Cipolla, via. Belpoggio 4, tel. 35602; 
Ai Due Lucci, via Ginnastica 44, tel 
195417; Miani, viale Miramare ln 
(Bancola) tel. 410928. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.20 alle 8.30): Gmeiner, via Giu- 
lia 14, tel. 795767; Manzoni, largo 
Sonnino 4, tel. 790965; INAM Al Ce- 
dro, piazza Oberdan 2, tel. 36274; 
Ai Gemelli, via Zorutti 19/c, tel. 
196212. 

Servizio medico comunale: per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
irreperibilità di altri sanitari, telefo- 
naro al 790235. 

Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefoho 744501. Chia. 
mate notturne telefono 37265. 


L’ADRIAMARE de «La Gradese», 
organizza un viaggio in comitiva, 
con partenze da Grado, Trieste, 
Monfalcone, Gorizia e Udine, per il 


CAPODANNO 
A VIENNA 


dal 30-12-1972 al 2-1-1973 


Quota di partecipazione: L. 42.000. 

Per programma e prenotazioni, ri. 

volgersi all'Ufficio Viaggi e Turi- 

smo «ADRIAMARE», 34073 GRADO 

piazza Carpaccio 5, telefoni: (0431) 
80187 e 81186. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18° 20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 

Aut _16639/67 


PARTITO SOCIALISTA 
ITALIANO 


GOMIZI DI OGGI 
ORE 12.15 - ARSENALE 
{entrata via Navali) 


Augusto SEGHENE 
CANDIDATO AL. COMUNE 


ORE 18 - Piazza GOLDONI 
Claudio BONICIOLLI 
Roberto KERVIN 

CANDIDATO. AL COMUNE 


Scegli 
il nuovo 


VOTA 


CAMMINATE 


onda 


VOLERETE 


NEW YORK 


CONCORSO T CLUB 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Ore 11 - Piazza Cavana 
Ore 12 - P.le Bonomea 


TRAUNER 


Ore 18 - G.S. Giacomo 
Ore 19 - P.za Scorcola 


ZIMOLO 


FRANZUTTI VARINI 


CANDIDATI AL COMUNE 


Nuova potenza 
con nuovi motori 


sca NUOVA CONCESSIONARIA «&Z2> 


TRIESTE 


Sede: via Baiamonti, 60 - Tel. 823000 - 823100 
Esposizione: via San Francesco, Il - Tel. 755600 


Oggi lunedì 20 novembre alle ore 19.30 


Onorevole 


LUIGI PRETI 


PARLERA' AL CINEMA «RITZ» 


Presenterà 


GIUSEPPE DULCI 


Assessore Regionale all'industria e Commercio 


PSDI 


DORLIGO 


sto conveniente 


dal 25 al 60% 


Per accontentare le 
della nostra clientela, offriamo 
— solo per un breve periodo — 
varî articoli a prezzi vantaggio- 
sissimi, nei nostri negozi di via 
Carducci 19 e via Sorgente 4. 


ATTENZIONE: 


fanno parte di questa ecceziona: 
le operazione soltanto i mobili 
contrassegnati dal disco rosso. 


richieste 


Lunedì, 20 novembre 1972 


NEL QUADRO DI UNA OPERAZIONE A RAGGIO PROVINCIALE 


Scoperto dui carabinieri 
un falso «monte di pietà» 


Merce di dubbia provenienza per oltre 20 milioni in un singolare appartamento 
Tritolo e armi scoperti sul Carso - Sette persone arrestate e 35 denunciate 


Un vero e proprio «emporio» 
della malavita è stato scoper- 
to la scorsa notte dai carabi- 
nieri. I miltari dell'Arma, im- 
pegnati in una vasta operazio- 
ne a respiro provinciale ordi- 
nata dal comandante di Grup- 
po, col. Marzella, hanno fatto 
irruzione in un appartamento 
situato in un rione non perife- 
Tico della città e si sono tro- 
vati di fronte a una vera e 
Propria montagna di vestia- 
Tio, pellicce, argenteria e pre- 
ziosi, valutati approssimativa- 
Mente a venti milioni di lire. 

Il titolare dell’appartamento 
@ gli occupanti non hanno sa- 
puto dare una chiara spiega: 
zione del possesso della mer- 
ce, per cui i carabinieri del 
Nucleo investigativo e quelli 
del Nucleo di polizia giudizia- 
ria hanno incominciato subito 
le indagini. L'enorme quantità 
di merce ha impedito agli in- 
quirenti di compiere un com- 
pleto inventario, per cui l’al- 
loggio è stato chiuso ed è ora 
sorvegliato dai carabinieri, 

L'appartamento non era adi- 
bito soltanto a deposito, ma 
era anche abitato da quelle 


Oggi al C.d.S. 
il libro del notaio 


Silvio Quarantotto 


PRESENTAZIONE DEL MANUA- 

LE DELLA LEGISLAZIONE TA. 

VOLARE A INIZIATIVA DELLA 
CASSA DI RISPARMIO 


Ricordiamo che la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste presenta oggi, 
nella sede del Circolo della Stam- 
pa, in corso Italia 12, alle 18.30- 
.il «Manuale della legislazione ta- 
volare vigente nelle nuove provin. 
ce d'Italiz e in parte di quelle 
di Udine e Belluno», intelligente 
fatica del notaio Silvio. Quaran- 
tatto, 

La manifestazione — che è li. 
bera — vuole anche essere un 
atto di omaggio all’anziano e va- 
loroso professionista e studioso 
per la sua preziosa opera di ri. 
cerca e di aggiornamento. Di 
questi sentimenti sì renderà in- 
terprete il presidente della Cassa 
di Risparmio, avv. Terpin, mentre 
il notaio dott, Gargano, illustre: 
rà, in breve sintesi, il libro del 
dott. Quarantotto. 


persone sulle quali ora grava- 
no pesanti sospetti. I carabi- 
nieri ritengono infatti che tut- 
ta la merce sia di «probabile 
provenienza furtiva», come è 
detto in un comunicato stam- 
pa. Da alcune indiscrezioni tra- 
pelate sembra che l’alloggio 
era diventato una specie di 
succursale del Monte di Pieta, 
dove tutti potevano ricevere 
sovvenzioni o vendere oggetti 
senza correre rischi: nessuno 
chiedeva il... certificato d'ori- 
gine, Sulla grossa operazione, 
comunque, i carabinieri man- 
tengono il più assoluto riser- 
bo. «Bisogna attendere la con- 
clusione delle indagini — ci 
hanno detto — anche perché 
non vogliamo che ci scappi 
qualcuno». i 

Nell’operazione che i carabi- 
nieri hanno svolto su tutta la 
provincia, la ricerca di armi 
ed esplosivi hanno particolar- 
mente impegnato i militi di 
tutte le stazioni che hanno 
compiuto numerosi sopralluo- 
ghi în zone boschive e control. 
lato varie cave. 

In una cava di marmo di Au- 


risina sono stati sequestrati 
chilogrammi 3,200 di tritolo e 
5 metri di miccia a lenta con- 
‘bustione, abusivamente dete- 
nuti. In una macchina presso 
Malchina e inunantratto pres- 
so Cedas i militari dell'Arma 
hanno rinvenuto e sequestrato 
tre moschetti, due pistole, una 
bomba a mano, caricatori e 
munizioni varie, in buono sta- 
to di conservazione. 

Nel corso dei controlli effet- 
tuati nelle pensioni e negli al- 
berghi cittadini sono stati sco- 
perti tre cittadini jugoslavi en- 
trati clandestinamente in Ita- 
lia. Sono stati fermati e a0- 
compagnati ai posti di blocco 
e respinti. Un giovane reniten- 
te è stato rintracciato e ac- 
compagnato all’ufficio di leva, 


Militari del Nucleo radiomo- 
bile e del Nucleo investigativo ‘ 


hanno arrestato in flagranza 
di furto sei cittadini jugoslavi 
che bazzicavano nei grandi ma- 
gazzini. 

Vari posti di hlocco sono 
stati effettuati nelle strade cit- 
tadine e i carabinieri hanno 
così potuto sequestrare una 
radio rice -trasmittente mon- 
tata abusivamente a bordo di 
un'Alfa Romeo 1300, ed arre- 
stare un giovane di 22 anni, 
Claudio Fabbris, che non si 
era fermato al segnale di «alt» 
e che guidava il proprio moto- 
veicolo in stato di etilismo, 
come ha constatato il medico 
dell'Ospedale maggiore. 

A San Dorligo della Valle 
‘una pattuglia di militari ha 
sorpreso un uomo armato di 
carabina che girava senza es- 
sere provvisto della licenza di 
caccia. E° stato denunciato al- 
la magistratura. 

Sulla statale «14», infine, i 
carabinieri del Nucleo investi 
gativo hanno fermato una «124» 
jugoslava. Nel portabagagli so- 
no stati trovati mezzo quinta- 
le di carne e 13 litri di grappa 
di contrabbando. I tre occu. 
panti sono stati denunciati a 
‘piede libero e la merce è stata 
posta sotto sequestro, 

Sempre nel quadro della va- 
sta operazione contro la mala- 
vita organizzata, i carabinieri 
di Prosecco hanno denunciato 
alla magistratura tre individui 
autori di furti aggravati e con- 
tinuati di arredamenti per bar, 
ed hanno sequestrato refurti- 
va per due milioni di lire, 

I carabinieri del Nucleo in- 
vestigativo hanno identificato 
gli autori del furto alla farma- 
cia «Alla Maddalena» e ad un 
negozio di calzature di via Zo- 
rutti, avvenuti il 12 ottobre, Si 
tratta di tre giovani di 21 an- 
ni, tutti residenti a Verona: 
Renzo Antonelli, Giuseppe Bi- 
ghetti ed Erino Toniolò, che 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Fastovn  (russan, 
mn. «Olhom (pan.), mn. «Eckwar. 
dersand» (germ.), mn. «L, F. Marsi. 
li» (naz.), mm, «Eretria» (naz.), mn, 
«Maria Hadjipatera» (ell.), mn, «Ka- 
tharina» (germ.), mc. «Tasso» (ger- 
manica). 

PARTENZE: me, «Esso Milano» 
(maz.), me. «Tellaro» (naz.), me, 
«Monte Majella» (naz.), me. «Nico. 
letta Montanari» (naz.), me. «San 
Catello» (naz.), me. «Esso Newca. 
stle» (ing.), me. «Lepanto» (0iber.), 
mm. sAssiout» (egiz.), mn. «Nives» 
(naz.), mn, «Carso» (naz.), mn, «Se- 
lene» (naz.), mn. «Blue Marlina 
\pan.), mn. «Hellenic Halciony (ell.), 
mn. «Devora» (isr.), 


attualmente si trovano in car- 
cere nella loro città per altri 
furti. 

Nel quadro dell'intera ope- 
razione sono state arrestate 7 
persone e denunciate a piede 
libero 35; recuperata refurtiva 
per un valore complessivo di 
25 milioni di lire; recuperate 
3 autovetture e 12 motomezzi; 
Titirate 2 carte di circolazione 
e una patente; riscosse \con- 
travvenzioni e conversioni pe- 
ne pecuniarie per 677 mila lire, 


IL PICCOLO 


LE # 


(«Giornalfoto») 


Si è inaugurata sabato la nuova galleria di Adriaclub Italia, nella sede di via S. Nicolò 6, 
con la mostra fotografica di Giorgio Lotti su «Venezia muore». La rassegna, che sin dal 
primo giorno ha riscosso vivo successo, rimarrà aperta al pubblico fino a sabato (ore 16-21) 
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DUE JUGOSLAVI SORPRESI IN PIENA NOTTE IN VIA.MURAT 


Topi d’auto in auto 


Uno è stato fermato subito: l’altro, fuggito con la propria macchina 
non è arrivato lontano - Insieme in Questura sotto l'accusa di furto 


Due giovani sloveni sono 
stati fermati di notte in via 
Murat, in seguito ad un furto 
su una macchina in sosta. Si 
tratta di Felìks Cimperman, 
di 19 anni, e di Boris Bajc, di 
21, entrambi residenti a Lu- 
biana. 


I due erano giunti nella no- 
stra città con una «Fiat 128 
SL coupé» di colore rosso, tar- 
gata Lubiana 104170, di pro- 
prietà del Bajc. Poco prima 
delle 24 si sono fermati în via 
Murat, ed una pattuglia del 
Pronto intervento della Squa- 
dra mobile, transitando in 
macchina, lî ha sorpresi ac- 
canto ad una «Fiat 124 sport», 
targata TS 145765, di proprie- 
tà del signor Mario Kohl, di 
39 annì, domiciliato in via 
Pendice di Scoglietto 32. 

Sospettando che î due gio- 
vani stessero perpetrando un 
furto, glì agenti fermavano la 
«pantera», ed erano appena 
scesì che uno dei due sloveni 
saliva sulla loro macchina 
rossa, allontanandosi a tutta 
velocità verso le rive. 

Mentre due deî poliziotti si 
lanciavano al suo inseguimen- 
to con la vettura della poli 
zia, gli altri bloccavano îl suo 
compare il quale nel frattem- 
po sì era disfatto di alcuni 
oggetti, buttandoli fra l’erba 
delle aiuole. Gli oggetti era- 
no quattro musicassette, che 
sono state trovate dopo pa- 
gienti: ricerche, assieme ad 
una torcia elettrica e un cac- 
ciavite. Infatti, dalla vettura 
del Kohl i ladruncoli avevano 
tentato di smontare l’autora- 
dio, Il giovane, che era îl Cim- 
perman, aveva indosso un 
grande coltello con lama a 
scatto (della lunghezza di 16 
centimetri), che il giovane ha 
dichiarato di avere acquistato 
în un negozio come «souve- 
niry, 

Nel frattempo veniva preso 
anche l’altro giovane, cioè il 
Bajc, bloccato con la sua vet- 
tura all’altezza della pesche- 
ria dalla «pantera». Così en- 
trambi sono statì portati in 
Questura. 

Il Kohl, che intanto era sta- 
to sollecitato negli uffici del- 
la Mobile, ha lamentato anche 
la sparizione di un orologio 
d'oro, con bracciale pure d’oro, 
del quale però non è stata tro- 
vata traccia. 


riodo elettorale — 


oblemi da risolvere 


‘a agli anziani, insomma — 
are il via al piano sociale. . 


I due lubianesi sono stati 
interrogati separatamente. Il 
Cimperman ha attribuito. il 
furto al Bajc; costui, invece, 
ha sostenuto di essere estra- 
neo alla faccenda. Sono stati 
trattenuti entrambi in cella di 
sicurezza. 


BONTA’ NELLA SCUOLA 
Stamane il premio 


«Livio Tempesta» 


Come già annunciato, stama- 
ne, in occasione della XXII 
Giornata della bontà nella scuo- 
la, nella sala parrocchiale di 
via Sant'Anastasio 14, alle ore 
11, avrà luogo la cerimonia del. 
la consegna del Premio provin. 
ciale della bontà «Livio Tempe- 
sta» agli alunni della classe V 
C mista della scuola elementa- 
re «Ruggero Manna», guidata lo 
scorso anno dall’insegnante Lea 
de Flego nella realizzazione di 


un toccante atto di solidarietà 
umana. 

Il programma, che s'inizierà 
con una breve esposizione del- 
le finalità del Centro di aposto- 
lato della bontà nella scuola da 
parte del presidente provincia 
le prof. Ermanno Bortuzzo, pro- 
seguirà con la lettura della pre- 
ghiera dei bimbi d’Italia per 
l'accensione della Lampada del- 
la bontà in Ara Coeli a Roma. 
Sarà poi letta la motivazione 
per la concessione del premio 
provinciale della bontà alla clas- 
se prescelta ed avverrà la con- 
segna del premio, gentilmente 
offerto dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste, 


La cerimonia sarà arricchita 
dalla presenza dei «Piccoli can- 
tori della Città di Trieste», che, 
diretti da Edda Calvano, ese- 
guiranno la «Preghiera del mat- 
tino» di Noliani, «Regina Coeli» 
di, Aichinger, «Stammi vicino» 


di anonimo e, in chiusura «Vo- 
glio ringraziarti» di anonimo. 


LE ORE DELLA CITTA 


AI CdS: la mostra del "700 


Il Circolo della Stampa dediche. 

tà domani, martedì, con inizio al- 
le 18.30, una manifestazione alla mo- 
stra della pittura del °700 che si av- 
via a conclusione in un crescendo 
di interesse suscitato dalle collezioni 
presentate nella Villa-Museo Sartorio, 
A parlarne saranno due dei prota- 
gonisti dell'importante iniziativa ci- 
vica e precisamente il prof. Decio 
Gioseffi e il dott. Franco Firmiani, 
ai quali si devono anche gli studi 
che hanno valorizzato le maggiori 
opere esposte. La conferenza, con 
proiezioni, è in programma nella sa- 
la di corso Italia 12. 


LIVA sulla «GU» 


I supplementi ordinari 1 e 2 del- 
la Gazzetta Ufficiale n. 292 del 
l’11 novembre recano il testo del de- 
creto del Presidente della Repubblica 


n. 633. I due supplementi rendono 
legislativamente efficace l'imposta sul 
valore aggiunto. Assieme al decreto 
dell'IVA vengono pubblicati altri set- 
te decreti, mumerati progressivamen- 
te, tutti di interesse fiscale. Altre im- 
‘poste e tasse saranno modificate, 


istituite o annullate con l'emissione 


di altri undici decreti successivi. Fra 
alcuni giorni presso la sede dell’As- 
sociazione commercianti ed esercenti 
pubblici esercizi di via dei Rettori 1, 
saranno a disposizione i testi dei de- 
ereti per i soli soci. Per informazio- 
ni telefonare al 68424 0 35095, 


Metallinò a Milano 


Oggi si apre a Milano, alla Gal. 
leria d’arte «Il Vettore», una 
mostra personale della pittrice Elet- 
tra Metallinò. L'artista si ripresenta 
a Milano, dopo alcuni anni, con ven- 
ticingque opere — incisioni e chihe — 
eseguite nell'ultimo biennio. 


Junior Chamber 


in via S. Nicolò 6, oggì, alle 18, il 
primo. corso di formazione manage- 
riale per dirigenti e quadri nell'am- 
bito della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, promosso dall'Istituto dirigenti 
italiani e dalla Junior Chamber. 


Concerto bandistico 


Staseta, alle 21, la banda citta- 


dina «Verdi», diretta dal maestro 
Ferranti, terrà un concerto di musi- 
che varie presso la Casa di riposo 


a Borgo San Mauro-Sistiana, 


concorso 


MEXICO, PERU”, 
BRASILE 

26 dic. . 10 gennaio 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


La Junior Chamber italiana pre- di 
senterà, presso l’Adriaclub Italia, 


Omaggio a Foschiatti 


Come negli anni scorsi, nella ri- 

correnza della morte di Gabriele 
Foschiatti, oggi, alle ore 8.15, a cura 
del Comune, verrà deposta una co- 
tona di alloro al cippo — dedicato 
alla memoria ttel {ato — nel Par: 
co della Rimembranza sul Colle di 
San Giusto. Successivamente, alle ore 
10, in Municipio avrà luogo la con- 
segna ai vincitori per l'anno accade- 
mico 1971-72 dei premi di studio del- 
la Cassa di Risparmio, intitolati alla 
memoria di Gabriele Foschiatti. Sa- 
ranno ti: Adriana Abrami, Lo- 
retta Marchiò Lunet e Claudio Otti, 


ESCAI XXX Ottobre 


Domani 21 p. y. alle one 19, pres. 

so la sede sociale della XXX Ot- 
tobre, via S. Pellico 1, tel. 68795, il 
dott. Bruno Crepaz parlerà sul tema: 
«Lo sci per alpinisti». Durante la con- 
ferenza saranno proiettate numerose 
diapositive a colori illustranti lo sci 
în montagna, d'inverno e di prima. 
vera. Sono invitati a partecipare tutti 
ì giovani dell'ESCAI. 


Attenzione! 


Alle gentili Signore che vogliono 

personalizzare i loro acquisti 
è a Trieste la possibilità di scegliere 
come nelle più grandi città. Sceglie. 
te l'abito e il mantello extra. fra mo- 
delli francesi. Miss. Dior, Vasmant, 
Lovis, Mari, il caldo capo sportivo 
nella gamma dei tessuti Moesmer, 
più estrosi ed eleganti giacconi pre- 
selistici. Tutto. questo  nell’assorti- 
mento Signora della Ditta Beltrame. 
Visitate Beltrame, vedrete ‘tutto ciò 
che è moda, eleganza, praticità. 


Comunicato 


I Magazzini Felice annunciano che 
è iniziata, presso la filiale «Ma- 
gazzini all’opergio», viale D’Annun- 
zio 6, la svendita totale, autorizzata 
lalla Camera di commercio per ces- 


confezioni a prezzi di assoluto rea- 


Collane perle 


moda in vi 
sa 


sazione di attività. Abbigliamento e 


girocolli, satuar, bigiotteria alta 
X ‘sto assortimento alla 

Profumeria Borsa, piazza della Bor- 
LA 


Walter Chiari 

e Ornella Vanoni 
venerdì sera 

in prima nazionale 


al Politeama 


Walter Chiari-Ornella Vano- 
ni: vien quasi da dire «troppa 
grazia»; un avvenimento tea- 
trale eccezionale vedere due 
personaggi dello spettacolo, 
così noto, uniti a dar vita ad 
una nuova formazione. 

‘Walter Chiari, che ha sem- 
pre amato Trieste e che giu- 
dica la nostra città (e ha ra- 
gione) una delle piazze più 
teatrali d’Italia, ha scelto il 
Politeama Rossetti per la pri 
ma nazionale di questa. sua 
nuova fatica nella triplice ve- 
ste di attore, autore e regista. 
Al fianco di Walter Chiari e 
Ornella Vanoni, Carlo Cam- 
panini, Ill and Roy, i solisti 
di Ornella e il balletto «The 
Rudes Dancers». 

Da oggi, lunedì, si inizia la 
vendita dei miglietti alla Bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 


AI C.C.A. il Duo 


Simini - Silvestri 


Quindici anni di concertismo 
non costituiscono un primato 
ma sono molti se rapportati ad 
una formazione di duo stru- 
mentale, quale il Duo Simini- 
Silvestri, che una generazione 
divide ‘e solo la molla di una 
inusitata passione accomuna. 

A festeggiare Mario Simini 
ed Ennio Silvestri, in spirito 
di amicizia ed ammirazione, un 
folto pubblico è accorso al CCA 
ed ha gustato un programma 
di Sonate condotto senza sensi- 
bili mende di esecuzione e con 
molta serietà. 


Di Haendel la Sonata in fa 
maggiore, di Mozart quella in si 
bemolle maggiore, di Brahms 
la seconda op. 100 ed infine la 
seconda di Joaquin Turina, do- 
ve è possibile individuare, pur 
abilmente fusi, elementi di de- 
Tivazione impressionistica e mo- 
venze del folclore spagnolo. 

Gli applausi prolungati che 
hanno accolto le esecuzioni del 
Duo hanno indotto il violinista 
Simini ed il pianista Silvestri 
a prodursi in altri brani fuori 
programma; gli autori: lo stes- 
so Simini e Fabio Vidali. 


Cc. G. 


«Stimmung» venerdì 


all’Istituto germanico 


L'Istituto germanico di cultu- 
Ta e Arte Viva hanno organizza. 
to. per venerdì prossimo, nella 
sala del Goethe-Institut, in via 
Coroneo 15, con inizio alle 21, 
‘una manifestazione di. eccezio- 
nale interesse: si tratta dell’ese- 
cuzione integrale di «Stimmung» 
di Karlheinz Stockhausen, nella 
interpretazione del Collegium 
Vocale KéIn, 


( 


MOSTRE 


vmerecesscereonserseti st? 


ASTE 


GALLERIA RUSSO 


espone 
GRUBISSA 
Ultimo giorno . 


ARENELLA 


RISTORANTI E RITROVI 


FIUMICELLO 


Ristorante - Bar . Dancing — Tel. 96036; 


RILASCIA 
ORGANIZZA VIAGGI 


OGGI LUNEDì 20 NOVEMBRE 1972 
ORE 19 IN PIAZZA GOLDONI 
parlerà per l'M.S.I. - DN 


l'avv. RICCARDO GEFTER WONDRIGH 


A TRIESTE la nuova Succursale 


UTRAS 


VIAGGI & TURISMO 
VIA S. CATERINA 4 + TELEFONO 60076 - PALAZZO RAS 


FERROVIARI . AEREI 
PRENOTA ALBERGHI OVUNQUE 


BIGLIETTI 
MARITTIMI 
IN TUTTO IL MONDO 
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SOCIETA’ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Questa sera alle ore 21 
L'’ORCHESTRA 
DA CAMERA 
DI BELGRADO 
direttore e solista A. Janigro 


In programma composizioni di 
Pergolesi, Vivaldi, Radovanovic 
e Sciostakovie 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI» 
Stagione linica. Domani alle ore 20,30 
ultima rappresentazione di «Un ballo 
maschera» di Giuseppe Verdi. Di- 


rettore Oliviero de Fabritiis. Turno € 
(platea e palchi) B (gallerie e log- 
gione). Vendita biglietti alla bigliet- 
teria del Teatro (telefono 31948). 
TEATRO COMUNALE G. VERDI». 
Stagione lirica. In preparazione «La 
carriera di un libertino» di Igor Stra- 
winski. 

POLITEAMA ROSSETTI. Riposo. Da 
venerdì 24 Walter Chiari e Ornella 
Vanoni con Carlo Campanini in «Io 
con te, tu con me». Bigliettenia Cen- 
trale di Galleria Protti (tel. 36372, 
39547), 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo Hotel S, Giusto). Vedi cinema, 
SALA MAGGIORE DEL C.C.A. Per la 
Gioventù Musicale domani alle ore 
20.45 concerto del chitarrista giappo- 
mese Kiyoshi Shomura. In program: 
ma: Anonimi del Rinascimento, Bar- 
mios, Ponce, Albeniz, Castelnuovo-Te. 
desco. 


EDEN. 16 ult. 22.15: «Il decamerone 
nero», Diretto da Piero Vivarelli. Pro- 
dotto da Alfredo Bini. In technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «Il ge- 
nerale dorme in piedi», con Ugo To- 
gnazzi e M. Melato, Un film comi- 
cissimo. 


GRATTACIELO 


SETTE SCIALLI 
DI SETA GIALLA 


FENICE. 14.50, 18.15, 21.45: «Il pa 
drino». 

GRATTACIELO (sala riscaldata). 16, 
ult. 22.30: «Sette scialli di seta gial- 
la». Un thrilling la cui meccanica 
è tutto un continuo clima di ag- 
ghiacciante e allucinante suspense! 
Interpreti: Anthony Steffen e Sylva 
Koscina. In technicolor. Vietato ai 
minori. 

NAZIONALE, 15, 18.30, 22: 
drino». 

RITZ. Stasera spettacolo unico subì- 
to dopo il comizio. Cassa 21,30, ini- 
zio 22: «Il genio della rapina», La più 
grande rapina del secolo! Technico- 
flor con Warren Beatty, Goldie Hawn. 


«Il pa 


AURORA. Riposo. Domani; «Storia 
di fifa e di coltello». 

GAPITOL. 16.30. La coppia comica 
del momento: Paolo Villaggio e Lino 
Toffolo nel comicissimo film di S. 
Sampieri: «Beati i ricchi». Techni- 
color, Per tutti. 

CRISTALLO. 16.45, 21. Ultime repli- 
che di: «Via col vento». Successo sen- 
za precedenti. IT settimana. A colori. 
FILODRAMMATICO, 16,30; «La mazur- 
ka le svedesi la ballano a letto». 
Technicolor con A. Birgit e N. Gu. 
nilla. Severamente vietato ai minori 
di 18 anni. 

IMPERO. 16, 18.45, 21,30 (precise): 
«Il viol: va sul tetto», con Topol e 
N. Grane, Un successo strepitoso, un 
film da non perdere, Per tutti. Tech- 


micolor. 

MIGNON, 16. Claudia Cardinale e R. 
Hudson. nella brillante commedia: 
«Ruba al prossimo tuo». 


MODERNO (Hotel S. Giusto), 16,30: 
«Per amore ho catturato una a 
russa». Interpreti tre assi dello scher- 
mo: Kirk Douglas, Marlene Jobert 
e Trevor Howard. Technicolor. Ulti- 
mo giorno, 

VITTORIO VENETO, 16. Un capola- 
voro con Dustin Hoffman e Susan 
George: «Cane. di paglia», I canì di 
paglia non sanno difendersi dalle av- 
versità e non reagiscono alle offese. 
Essi subiscono supinamente il loro 
destino. Talvolta però i cani di paglia 
prendono. fuoco. Vietato ai minori 
di 18 anni. 


ABBAZIA. 16: «La lotta del sesso 6 
milioni d'anni fan. Spassoso tachni- 
color con Julie Ege e Tony Banner. 
ALGIONE (telef. 796162). 16: «Il vi- 
chingo venuto dal Sud», con Lando 
‘Buzzanca e Pamela Tiffin in un irre- 
sistibile, divertentissimo technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
ALDEBARAN, 16: «Stanza 17-17 pa- 
lazzo delle tasse - Ufficio imposte». 
Spassoso technicolor con Ugo Tognaz: 
zi e Gastone Moschin. 

ARISTON. Sala riservata al circolo 
«U. Barbaro», 

ASTRA-ROIANO, 16.30: «Il rosso se- 
gno della follia», con Steve Forsyth 
e Laura Betti. Technicolor. Vietato 
ai minori di 18 anni; 

IDEALE, 116, Technicolor: «Ercole èl 
centro della Terra», con Reg Park, 
Ohristopher Lee, Leonora Ruffo. Spet- 
tacolare! 
LUMIERE. Sabato: 
due ombre. 
RADIO. 16: «Professione killer». Tech- 
micolor con Van Johnson, Ray Mil: 
land, John Saxon e Susan Oliver. 


«L'uomo dalle 


Riduzione Enal: Eden, Excelsior, Ft 
lodrammatico, Ritz, Abbazia, Vittorio 
Veneto, Alcione, Astra, Ideale, 


MUGGIA 


VERDI. 17. Ciccio e Franco in: «Sa- 
tiricosissimo», con Karin Schubert ed 
Edwige Fenech. Comicissimo techni. 
color. 


= = 


== 


>. Li 

Questa sera, per la Società dei 
concerti, al Politeama Rossetti si 
presenterà l'Orchestra da camera 
di Belgrado con la direzione e la 
collaborazione solistica di Antonio 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giomale radio: ore 7, 8, 12, 18, 
14, 15, 17, 20, 21, 23,35 — 6: Mat 


tutino musicale; 6,43: Almanacco; | 


6,50: Come e perché; 7.10: Mattu- 
tino musicale; 7.45: Leggi e sen: 
tenze; 8: Lunedì sport; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Quadran- 
te; 9.15: Voi ed io; 10: Speciale 
GR; 11.30: Quarto programma; 
12.44: Quadrifoglio; 13.15: Hit-Pa- 
rade; 13.45: Spazio libero; 14: Zi 
baldone, italiano; ‘15.10: Per voi 
giovani; 16.40: Ragazzi insieme; 
17.05: Cantautori e no; 17.50: «Suo- 
cede qualcosa alla vedova Holly», 
di T. Wililams; 18.20: Musica-cine- 
ma; 18.35: Le nuove canzoni italia- 
ne; 19.10: Italia. che lavora; 19.25: 
Momento musicale; 19.51: Sui no- 
stri mercati; 20.15: Ascolta, si fa 
sera; 20.20: Andata e ritorno; 20,50: 
Sera sport; 21.15: L'approdo; 21.15: 
Audi : rassegna di giovani in- 
terpreti; 23.25: Oggi al Parlamento. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 10.30, 11.30, 12,30, 13.30, 
15.30, 16.30, 17.30, 22.30, 24 — 6: 
Il mattiniere; 6.24: Bollettino del 
mare; 7.30: Buon viaggio; 7.40: 
Buongiorno con i Pop Tops e Al 
Bano; 8.14: Musica espresso; 8.40: 
Galleria. del melodramma; 9.14: I 
tarocchi; 9.35: Suoni e colori del. 
l'orchestra; 9.50: «Mademoiselle 
Coco», di A. L. Meneghini; 10.05: 
Canzoni per tutti; 10.35: Dalla vo- 
stra parte; 12.10: Trasmissioni  re- 
gionali; 12.40: Alto gradimento; 
13.35: Quadrante; 13,50; Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: Tra. 
smissioni regionali; 15: Punto in- 
terrogativo; 15.30; Media delle va- 
lute - Bollettino del mare; 15.40: 
Cararai; 17.35: Pomeridiana; 18,30: 
Speciale, GR; 19.30:  Radiosera; 
19.55: Quadritoglio; 20.10: Sceneg- 
giata personale di P. De Vico; 
20,50: Supersonic; 22.40: «Madame 
Bovary», di G. Flaubert; 23: Bol. 
lettino. del mare; 23.05: Jazz dal 
vivo; 23.25: Musica. leggera. 


TERZO. PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 9.30: 
Musiche di Gounod; 10: Concerto 
del mattino; 11: La radio per le 
scuole; 11,30: Tutti i paesi alle Na- 
zioni Unite; 11.40: Il Novecento 
storico; 12.25: Musica corale; 13: 
Intermezzo; 14; Children's Corner; 
14.20: Listino borsa di Milano; 
14,30: Avanguardia; 15: Presenza re- 
ligiosa nella musica; 15.45: Il di. 
sco in vetrina; 16.30: Musiche ita. 
liane d'oggi; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino borsa di Roma; 
17.20: Classe unica; 17.35: Concerto 
della pianista D. Failoni; 18: No- 
tizie. del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18. Musica. leggera; 


18.45: Piccolo pianeta; 19.15: Con- | 


certo di ogni sera; 20: Il melo 
dramma in discoteca; 21: Il‘ gior- 
nale del Terzo; 21,30: «La lupa», 
di Verga. 


— 


L'Orchestra d 


- ——— 


Camera 


Jamigro. Il programma comprende 
il Concertino in sol magg. di Per- 
golesi, un Concerto in re magg. di 
Vivaldi al quale collaborerà quale 
violoncellista Antonio Janigro, e 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI, SCOLASTICHE 


9.45: Corso integrativo di francese. 

10,30: Scuola elementare. 

11.00: Scuola media superiore, 
MERIDIANA 

12.30: Riate i 3 

13.00; Non è mai troppo presto. 

13.25: Il tempo in Italia . Break 1. 

13,30: Telegiornale. 


: Una lingua per tutt: 


: Scuola media, 
PER I PIU’ PICCINI 


i Immagini dal mondo. 
RITORNO A CASA 
Gong. 

i; Tuttilibri, 

Gi 


: Antologia di Sapere, 
RIBALTA Al SA 


nache italiane - Oggi 


no 1 . Che tempo fa - Arcobaleno 2. 
: Telegiornale - Carosello. È 


: «L'amico di famiglia», 
e Jean Marais. 
Doremì. 

: Prima visione, 

Break 2. 


fa - Sport. 


TV SECONDO 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10; Gira: 
disco; 12,15: Il Gazzettino; 14,30: 
Il Gazzéttino - Asterisco musicale + 
Terza pagina; 15.10: Voci passate, 
voci presenti; 16,20: Concerto del. 
l'orchestra da camera di Magonza 
diretta da G. Kehr; 19.30: Trasmis: 
sioni giornalistiche regionali - Il 
Gazzettino. 


sè fer 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li. 
rica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
richiesta, 


Radio Capodistria 

7: Apertura - Buongiorno in mu- 
sica - Programmi RTV; 7.30: Noti- 
ziario; 7.40: Buongiorno in musica; 
8: Musica del mattino; 8.40: An- 
golo dei ragazzi, per le classi su. 
peniori delle scuole elementari; 9: 
Balletti d'opera; 9.30: Ventimila 
lire per il vostro programma; 10: 
Di melodia in melodia; 10.15: E” 
con noi,,.; 10.30: Notiziario; 10.35: 


televisori a ‘colori REX 


da cinque anni s 


mercati europei 


‘rutti, 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso:d'inglese per la scuola media. 


; Scuola media superiore, 

: I guai di gatto Silvestro. 

: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 


: Il mistero della caverna, 


: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - Cro- 


; Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che tempo 


: Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo. 

: Incontri 1972. 
Doremì. 

1 Sinfonie d’opera, 


di Belgrado 


_. 
l'«Evolution» di, Radovanovie per 
17 archi. Il programma chiuderà 
con la Sinfonia da camera per ar- 
chi di Sciostakovice. Inizio, pun: 
tualmente, alle ore 21. 


al Parlamento . Arcobale- 


film con Danielle Darrieu: 


Ascoltiamoli insieme; ll: Celebri 
ouvertures; 11,30: Suona: l’orche- 
stra di Yang Lawson e Bob Hag- 
gard; 12: Musica per voi; 12,30: 
Giornale radio; 13: Brindiamo 
con...; 13.30; Ti ricordi?; 13.45: 
L'orchestra Henry Mancini; 14 
Disco più disco meno; 14.30: Not: 
ziario; 14.35: Lunedì sport; 14.45: 
Longplay club; 15.15: Il comples: 
so Alberto Pizzigoni; 15.30: Bella, 
bella, bella, Eurital; 15:45: Mini 
juke box; 16: Il regionale; 16.20; 
Notiziario; 17: Programma in lin: 
gua slovena; 20: Buonasera in mu- 
sica; 20.30: Notiziario; 20.40: Pal- 
coscenico operistico; 21.30: Chia- 
roscuri musicali; 22: Canzoni, can- 
zoni,..; 22.30: Notiziario; 
Grandi interpreti: il flautista Jean- 
Pierre Rampal; 23: Programma di 
radio Lubiana, 


TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20.30; Cinenotes; 21: Le 
comiche finali; 21/30: Spettacolo 
musicale. 

0) 


Televisione jugoslava 


Notiziario ore 17.35, 20 e 22 — 
.9,30: La TV a scuola; 10,30: Corso 

i : Trasmissione per 
: Giardino TV; 18.15: 
18,30: I telespettatori e la 
Trasmissione per i giova- 
î Cartoni animati; 20,30; 
Le città: Leskoyac; 21: Dramma TV. 


(Cronaca; 
ek 


beer i 2 ARTDIR AISTOR SMATN 


‘mo sorprendendo Mazzola e Vie- 


SERIE A: IL MILAN RIAGGUANTA L’INTER E S'INSEDIA AL SECONDO POSTO 


La Lazio in testa do 


po settantadue anni 


BEDIN E BELLI LE PESANTI CROCI DI INVERNIZZI E DI ROCCO 


Parte il Milan con tre reti e un grande Rivera 
ma poi l'Inter nel finale si salva dal disastro 


MILAN - INTER 3-2 (2-0) 


MARCATORI: Prati al 23, Rosato al 31’ del primo tempo. Benet- 


ti all’8’, Oriali al 29’ e Boninsegna 


al 32° della ripresa. MILAN: Belli; 


Anquiletti (dal 36° Turone), Zignoli; Rosato, Schnellinger, Biasiolo; 
Sogliano, Benetti, Prati, Rivera, Chiarugi (secondo portiere: Vecchi). 
INTER: Vieri; Oriali, Facchetti; Bedin, Bellugi, Burgnich; Massa, Maz- 


zola, Boninsegna, Moro (dal 75° 


Bertini), Corso (secondo portiere: 


Bordon). ARBITRO: Angonese di Mestre. NOTE: cielo sereno; terreno 


ìn ottime condizioni; spettatori 85 


Milano, 19 

TI derby milanese ha mantenu- 
to tutte le promesse sia dal pun- 
to di vista tecnico, sia da quello 
agonistico. Ne è risultato uno 
spettacolo calcistico di notevole 
livello. Ha vinto il Milan e me- 
ritatamente. La squadra rosso- 
nera ha dominato tutto il primo 
tempo e almeno metà della ri. 
presa. Sul 3 a 0 in suo favore 
è venuta la rimonta parziale del- 
l'Inter dovuta più che altro a 
Belli che, dopo una serie di pa- 
rate ineccepibili, ha compiuto un 
paio di errori che sono costati 
i gol. Belli è un portiere che, 
quando decide di muoversi, rie- 
sce a raggiungere qualsiasi pal 
la: a volte però gli capita di ri- 
manere impalato sulla linea di 
porta e in questi casi entrano 


‘anche i tiri più innocui. Se Roc. 


co ha avuto in Belli la sua cro- 
ce, Invernizzi l’ha avuta in Be- 
din. Questo giocatore, vari annì 
fa ormai, si rivelò per come riu- 
sciva a Marcare Rivera, annichi. 
lendolo con il suo dinamismo. 
Da quando ha raggiunto la noto- 
rietà, però, il mediano interista 
ha cambiato spirito: quando per. 
de un «dribbling» ritiene disdi- 
cevole per la sua fama prodursi 
in corse affannate dietro l’avver- 
sario. Così oggi per due volte, 
scartato da Rivera, è rimasto a 
‘guardare il capitano del Milan 
che se ne andava. Con tutta tran- 
‘quillità Rivera così ha potuto 
studiare la situazione e piazzare 
il pallone come lui sa: la prima 
volta sul piede di Prati e la se- 
conda sulla testa di Rosato. E 
sono state le prime due reti del 
Milan. 

Tatticamente le mosse miglio- 
ti le ha compiute Rocco, Indovi- 
nata soprattutto la trovata di 
mandare Rosato dietro a Mazzo- 
la (su Boninsegna hanno giocato 
prima Anquilletti e poi Turone). 
Il milanista ha fatto toccare po- 
che volte il pallone al capitano 
nerazzurro e a sua volta è stato 
pronto, saltando più in alto del- 
l'avversario, a deviare in rete la 
palla del secondo gol. Anche So- 
gliano, che esordiva in campio- 
nato, si è rivelato molto utile. 
A differenza di quanto ha fatto 
Bedin con Rivera, lui si è impe- 
gnato con umiltà e abnegazione 
contro Corso dimostrando di 
avere almeno tre marce in più 
dell’avversario. Con queste due 
marcature, ha pratica. 
mente neutralizzato i due gioca. 
tori che rappresentano la fonte 
del gioco nerazzurro. L'Inter 
non ha potuto così impostare 
schemi studiati e basati su una 
sufficiente continuità. E’ vissuta 
soltanto sulle sporadiche inizia- 
tive di questo o quel giocatore 
e anche nel finale, quando la 
sorte le ha prospettato l’eventua. 
lità di un pareggio, lo ha inse 
guito con grande spirito agoni- 
stico ma con poco costrutto tat- 
tico, 

I nerazzurri devono fare anche 
una profonda autocritica per le 
tre reti subite tutte insteme, che 
‘hanno fatto scomparire quel pre- 
stigioso «0» nella colonna della 
classifica che riguarda le reti 
subite. Di come sia mancato Be- 
din si è detto, ma anche il neo- 
nazionale Bellugi è andato so- 
vente a vuoto contro Prati, Il 
migliore della difesa interista è 
stato Facchetti, che ha marcato 
Chiarugi in modo ineccepibile. 
La mancanza di Giubertoni, che 
veniva considerata secondaria, 
ha probabilmente avuto maggio- 
Te peso del previsto. 

Vieri è il primo ad essere im- 
pegnato da insidiosi tiri di Zi 
gnoli e..di Benetti. Anche Belli 
al 10’ ha il suo daffare per bloc- 
care il pallone sui piedi di Mas- 
sa, entrato in area dopo avere 
superato vari avversari. Al 23°, 
comunque, il Milan passa, Con 
una. bella finta, Rivera va via a 
‘Bedin che non lo ‘insegue. Men- 
tre Burgnich esce dall'area per 
affrontarlo, Rivera centra alla 
perfezione sotto porta dove Pra- 
ti precede Bellugi e insacca. Nel. 
la confusa. reazione dell'Inter si 
registra una mischia sotto la 
porta milanista: Anquilletti re- 
spinge sulla linea il tiro di Mas- 
sa; il pallone è ripreso da Corso 
che manda alto. Al 31” il raddop. 
pio del Milan. Bedin sta ancora 
a guardare Rivera che centra un 
altro pallone sotto la porta ne- 
razzurra: Rosato stacca benissi- 


ti e insacca di testa, 

Belli para con prontezza al 4° 
della ripresa su tiro ravvicinato 
di Boninsegna su centro di Bur. 
gnich, Prati all’8’ va ancora via 
a Bellugi e tira: Vieri respinge 
‘ma sulla palla arriva in corsa 
Benetti che, da fuori area, fa 
partire un bolide infilando l'in- 
crocio dei pali. Ancora di scena 
Belli che al 13’ para un destro 
di Moro e al 19° un sinistro di 

su punizione, Al 29” 
‘però il portiere rossonero sta a 
guardare uno spiovente da fuori 


mila. 


area di Oriali che si infila all’in- 
crocio dei pali, ed è ancora sor- 
preso al 33’ quando, su centro di 
Mazzola, Boninsegna devia di te- 
sta segnando la seconda rete. A 
questo punto vi è l’arrembaggio 
dell’Inter che intravede la pos- 
sibilità di un pareggio fino a po- 
chi minuti prima insperabile. Il 
Milan, anche se con qualche af- 
fanno, riesce però a reggere. 

«Il Milan ha dimostrato oggi che 
quello di Firenze era stato solo un 
brutto episodio — ha detto Rocco 
negli spogliatoi — avevamo giocato 
male e la Fiorentina aveva giocato 
una grande partita. Oggi abbiamo 
disputato un primo tempo veramen- 
te bello ed avremmo meritato anche 
qualche gol di più. L'Inter è comun- 
que sempre una buona squadra e lo 
ha dimostrato facendoci soffrire ne- 
gli ultimi minuti. Si deve anche no- 
tare la ’’resurrezione’’ di Rosato, 
mentre Rivera non si scopre certo 
oggi». 

«Ce l'abbiamo fatta — ha detto 
laconicamente Rivera — penso che 
non abbiamo demeritato». «Non so. 
no ancora al cento per cento — ha 
affermato Sogliano — però credo di 
aver fatto il mio dovere. Non devo 
giocare per me ma per la squadra». 

«Ci siamo lasciati irretire dal gio. 
co rossonero nel primo tempo — ha 
detto Invernizzi — ed abbiamo anche 
sbagliato qualche occasione. Mi è 
però piaciuta la reazione nel finale: 
vuol dire che la squadra c'è. Co- 
munque abbiamo perso un derby, ma 
mon il campionato», «E? andata ma. 
le e me lo sentivo», ha affermato 
Mazzola con l’aria scura. «Mi è di. 
spiaciuto perdere l’imbattibilità — 
ha detto Vieri — ma sui gol non 
c’era niente da fare», 

fo Pal piIro 
ERRORI SUI DUE FRONTI 


BOLOGNA - ATALANTA 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: Savoldi all’8" della 
ripresa: BOLOGNA: Battara; Rover. 
si, Fedele; Scorsa, Cresci, Gregori; 
Novellini, Ghetti, Savoldi, Bulgarelli, 
Landini (dal 46° Liguori), (secondo 
portiere: Adani). ATALANTA: Pian. 
ta; Maggioni, Divina; Savoia, Via. 
nello, Bianchi; Corelli, Vernacchia, 
Musiello, Pirola, Pellizzaro. (Secondo 
‘portiere: Grassi; n. 13 Scirea). AR- 
BITRO: Trono di Torino, NOTE: 
angoli 5 a 2 per il Bologna, Giorna- 
ta fredda con cielo coperto; terre 
mo in buone condizioni, Espulso 
Bianchi per proteste all’8?; in tri. 


‘elefoto Ansa 


Milan - Inter 3-2 — Un lancio al millimetro di Rivera (fuori quadro) trova appostato Prati (a 
destra) che precede l’intervento di Belliigi battendo l’esterrefatto Vieri, fermo tra i pali 


NULLA DA FARE PER I SICILIANI | 


Continua il <boom> 
eccezionale dei laziali 


LAZIO - PALERMO 2-0 (2-0) 


MARCATORI: Chinaglia al 14’ e La Rosa al 35° del primo tempo. 
LAZIO: Pulici; Facco, Martini; Wilson, Oddi, Nanni; Garlaschelli, Re 
Cecconi, Chinaglia, Frustalupi, La Rosa (dall’81’ Petrelli), (secondo 
portiere: Moriggi). PALERMO: Girardi; Sgrazzutti, Viganò: Arcoleo, 
Landini, Landri; Pace, Vanello, Troia, Pereni, Ballabio, (secondo por- 
tiere: Ferretti; n. 13 Reia). ARBITRO: Lazzaroni di Milano. NOTE: 
giornata di sole, terreno in perfette condizioni; spettatori: 50 mila. An- 


goli: 13-5 per ia Lazio. 


Roma, 19 

Continua la marcia della Lazio 
che' da oggi (per la prima volta 
dopo la sua fondazione nel 1900) 
guida da sola la classifica, Una 
marcia, sicura, spedita, incrina- 
ta soltanto da un secondo tem- 
po giocato lievemente in sordi- 
na durante il quale il Palermo, 
largamente dominato nella pri- 
ma parte della gara, ha potuto 
impensierire finalmente la dife- 
sa. biancazzurra e metterla. in 
due o tre occasioni anche alla 
frusta. 

Comunque, vittoria netta e in- 
discutibile della squadra di Mae. 
strelli che pure oggi ha confer- 
mato il suo valore come assie- 


me, senza stonature fra reparto 
e reparto, con qualche merito 
in più per il suo centrocampo 


CANE’ RITORNA A ESSERE IL BENIAMINO DEL SAN PAOLO 


La Juve manca ancora di <tenuta> 
ed è raggiunta dall’incompleto Nupoli 


NAPOLI - JUVE 1-1 (0-1) 


MARCATORI: Capello al 42’ del primo tempo. Mariani al 27° del 
la ripresa. NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, Rimbano; Zurlini, Va- 


vassori, Raniî 


i; Damiani, Esposito, Abbondanza (dal 46° Canè), Im. 


prota, Mariani (secondo portiere; Nardin). JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino (dal 7° Savoldi Il), Longobucco, Salvadore; Cau- 
sio, Guecureddu, Anastasi, Capello, Bettega, (secondo portiere: Pilo- 


. ARBITRO: Serafin di Roma. NOTE: giornata primaverile, terre- 


no in buone condizioni; Furino ha lasciato il campo per il riacutiz: 
zarsi di un vecchio stiramento. La sostituzione di Abbondanza con 
Canè è stata decisa dall’allenatore. Spettatori: 90 mila. Angoli 9 a 3 


per la Juve. 


Napoli, 19 

Decisamente non è l’anno della 
Juventus. Alla squadra di Vyce- 
palek non basta passare per pri- 
ma în vantaggio per assicurarsi 
il successo pieno. E’ successo 
oggi a Napoli come era accadu: 
to domenica scorsa tra le mura 
amiche. Avviene così che i bian- 
coneri realizzano un gol con Ca- 
pello, quando meno se l'aspet- 
tano al 42° del primo tempo, 
ma sì fanno raggiungere dalla 
veemente riscossa del Napoli al 
27° della ripresa e finiscono qua- 
sì per crollare. Quando si risve- 
gliano e ‘mettono il Napoli alle 


buna d’onore presente il C.T. della {corde è ormai troppo tardi. 


nazionale Valcareggi, 
mila; 


Spettatori 25 


Il pareggio, alla resa dei con- 
ti, non accontenta la Juventus 


anche se il Milan, come spera- 
vano î bianconeri, ha fermato 
l'Inter. Sta di fatto che questa 
Juventus è riuscita finora a vin- 
cere solo una volta, il che in 
verità è troppo poco per le am- 
bizioni della squadra che, a par- 
te la Coppa dei Campioni, non 
ha certamento ‘ancora rinuncia 
to alla conquista dello scudetto. 

Eppure stavolta la vigilia era 
sembrata tingersi tutta di colo- 
ri bianconeri. It Napoli, all’ul- 
timo momento, aveva dovuto ri- 
nunciare contemporaneamente a 
Juliano e a Fontana, e Chiap- 
pella era stato costretto a man- 
dare in campo una formazione 
del tutto inedita, con il debut- 
tante Ranieri a mediano e lo 


LA FIORENTINA RIMONTA DUE GOL DI SVANTAGGIO 


Gigi Riva all'ospedale 


dopo lo scontro con Superchi 


CAGLIARI - FIORENTINA 2-2 (2-0) 


MARCATORI: Riva al 3’, Gori al 23" del pri- 
mo tempo. Saltutti al 6° 6 Caso al 35° della ri 
Martiradonna, 


presa. CAGLIARI: Albertosi; 


cin; Cera, Niccolai, Poletti; Nenè, 
52° Tomasini), Brugnera, Riva (secondo portiere: 
Superchi; 
Roggi, Pellegrini, Orlandini; Caso (dal- 
l’858 Sormani), Merlo, Clerici, De Sisti, Saltutti 
(secondo portiere: Favaro). ARBITRO: Barbaresco 
di Cormons. NOTE: tempo bello, terreno in otti- 


Copparoni). FIORENTINA: 


Longoni; 


me condizioni. Prima dell’inizio è 


a Martiradonna una medaglia d’oro per la sua 
300.2 partita con il Cagliari,  Infortunio' a Riva ad 
Un minuto dal termine in seguito ad uno scontro 


con, Superchi. Angoli 5-2 .per il 
tori 30 mila. 


Come due settimane fa contro Ja Roma, il Ca- 
gliari ha fallito anche oggi l’obiettivo della sua 
seconda vittoria in campionato e, in vantaggio di 


due gol, sì è fatto raggiungere 


che, come avevano fatto i giallorossi, non ha di- 
mostrato di possedere requisiti che la pongano al 
livello delle migliori squadre. Se però contro la 
Roma erano emersi dubbi sui motivi che avevano 
permesso la rimonta (merito dei giocatori di Her- 
rera 0 insufficienza dei sardi?), oggi le deficienze 
del Cagliari sono emerse in tutta la loro misura. 
Pecche che non si giustificano con l'assenza del. 
l'infortunato Maraschi e con il forzato abbandono 
eli Gori poco dopo l'inizio del secondo tempo. Tra 
Valtro quando il centravanti, la cui presenza era 


stata in forse fino a stamane, 


il campo per il riacutizzarsi di un legg o stira- 
mento muscolare, Ja Fiorentina aveva già accor- 


ciato Je distanze con Saltutti. 
Cagliari ancora una volta 


mancanza di tenuta e chiarezza di idee a centro. 
vampo dove Cera e Nenè giocano a tratti e senza 
lucidità. All’attacco tutto è affidato a Riva che, 
pur in grande forma, non può da solo risolvere 
tutti 1 problemi della squadra non potendo dialo- 
gare con almeno un altro compagno. 


‘Anche la Fiorentina ha deluso 


primo tempo. Questo, forse, può giustificarsi con 
îl gol subito praticamente a freddo. Ma anche 


Man- 
Rofli, Gori (dal 


Galdiolo, 


stata consegnata 


Cagliari. Spetta. 


quando, nella ripresa, ha attaccato incessantemen- 
te ha dimostrato in definitiva di non possedere 
luomo-gol. La Fiorentina è apparsa incerta in 
difesa, tranne che nel portiere, praticamente inesi- 
stente all’attacco, 
nanno impegnato Albertosi soltanto con tiri deboli 
e imprecisi. Le cose migliori i viola le hanno fatte 
a centrocampo dove sono emersi De Sisti e Rog- 
gi, un giovane di valore, 

Ai 3° Nenè si spinge all'attacco e appena entro 
l’area di rigore indirizza verso Riva che ferma la 
palla con il petto, supera Galdiolo e con un dia- 
gonale rasoterra batte Superchi in uscita. Il rad. 
doppio rossubiù avviene al 23°. Brugnera dal li. 
inite dell’area, in posizione di interno destro, tra- 
versa alto e su tutti, con stacco formidabile, salta 
Gori che di testa indirizza nell'angolo alto alla 


dove Clerici, Caso e Saltutti 


destra di Superchî; il pallone colpisce il montante 


® si insacca. 


Cagliari, 19 


dalla Fiorentina 


tenta la parata. 


ha. abbandanato 


AI 6° della ripresa la Fiorentina accorcia le 
distanze. Il Cagliari è tutto sbilanciato in avanti, 
la difesa alleggerisce ed il pallone perviene a tre 
quarti di campo ‘a Saltutti, in posizione di ala 
destra. L'attaccante converge al centro, entra in 
area e, sull’uscita di Albertosi indirizza un pallo. 
ne a parabola che si insacca proprio sotto la tra- 
versa. Il pareggio al 35°, 
trollare un pallone che sembra inutile poi, im- 
provvisamente, traversa al centro dove Caso, bene 
appostato a pochi metri dalla porta sarda, riceve 
e indirizza un diagonale lento sul quale Alberto 
Si, evidentemente credendo finisca fuori, neppure 


Merlo insiste nel con- 


L'ultimo episodio degno di rilievo avviene al 
44 quando Superchi è costretto ad uscire ed a 
respingere su Riva che rimane a terra nello scon. 
tro. Il pallone viene ripreso da Nenè, il quale 
indirizza nella rete sguarnita ma Superchî, con 


un eccezionale colpo di reni, respinge salvando co- 


ha accusato la sì il risultato. 


confusìonale con 


specialmente nel 


Riva è stato trasportato e visitato all’ospedale 
«al dott. Ancis, il quale gli ha riscontrato una 
contusione parietale sinistra e un leggero stato 


amnesia retrograda. Riva, cioè, 


non ricorda nulla di quanto gli è accaruto e non 
sa ricostruire l’incidente. Al calciatore è 
fatta inoltre una radiografia del cranio che non 
ha rilevato lesioni e un elettroencefalogramma che 
non ha riscontrato niente di anormale. 


stata 


avanzamento di Esposito ad in- 
terno nel ruolo di Juliano. Il 
Napoli si presentava con una 
squadra d’età media sui 23 an- 
nî, riservandosi la carta del 
«vecchio» Canè come  tredice- 
simo. 

La sortie ha voluto che pro- 
prio dal trentatreenne brasilia- 
no venisse la riscossa del Na- 
poli: il gol del pareggio non è 
stato suo, ma sua è stata la 
spinta data all'attacco parteno- 
peo nella ripresa, che ha appun- 
to propîziato il pareggio, rea- 
lizzato da Mariani. Canè dopo 
tre anni è tornato così ad esse- 
re il beniamino del «San Pao- 
lo». Un ritorno patetico quello 
del brasiliano, reinserito a giu- 
gno mel Napoli prima con la 
qualifica ufficiale di «osserva 
tore» e poi, tornato con le liste 
novembrine nei ranghi con un 
contratto a. gettoni. 

La Juventus ha sbagliato al- 
l’inizio della ripresa, quando, 
rientrata în campo con il van- 
taggio acquisito tre minuti pri 
ma del riposo, sì è chiusa let- 
teralmente in difesa, ritenendo 
în tal modo di potere riuscire 
a contenere l'offensiva del Na- 
polî: în realtà ha così favorito, 
la pressione dei partenopei, che 
pra hanno sfiorato îl gol în 

‘e occasioni, e poi l'hanno rag- 
giunto con Mariani. 

Il Napoli ha, senza dubbio, 
risentito dell'assenza di Julia 
no, suo regista e trascinatore. 
A centrocampo, gli azzurri han- 
no fronteggiato con difficoltà la 
maggior classe ed esperienza 
dei bianconeri, dove Capello ha 
vinto alla distanza il duello con 
Esposito, costretto spesso ad 
arretrare per dar man forte al- 
la mediana. Molto meglio sì è 
comportato Improta, dal “quale 
sono scaturite le azioni più pe- 
ricolose del Napoli. In prima 
linea, gli azzurri, a parte Canè, 
si sono resi ìnsidiosi con Ma- 
riani, che ha finalmente realiz- 
oto il gol che cercava dall’ini- 
zio del campionato. Damiani, 
invece, poco servito, è riuscito 
solo di rado a rendersì perico- 
loso. Un po’ în ombra, Abbon- 
danza, che Chiappella ha sosti- 
tuito con Canè, 

La Juventus ha avuto in Cau- 
sio, Capello, Anastasi e Mar- 
chettì î giocatori di maggiore 
spicco. Causio ed Anastasi han- 
ro sfiorato il gol negli ultimi 
cinoue minuti e Carmignani è 
stato bravo a neutralizzare i ti 
ri. Marchetti da parte sua sì 
è proiettato spesso în avanti, 
creando pericoli per la porta di 
Carmignani. Bettega si è visto 
poco: Bruscolotti gli ha conces- 
so una limitata libertà, conte- 
mendone tutti i tentativi d’at. 
tacco. 

La Juventus ha segnato al 42° 
del primo tempo. dopo azioni 
alterne sui due fronti ed altret- 
tante occasioni (ma nessuna ec- 
cezionale, salvo un insidioso ti- 
ro di Cuccureddu su servizio di 
Anastasi, e una staffilata di Ma- 
tiani, finita a fil dì traversa). A 
tre minuti dal riposo, quindi, il 
gol. Zurlini ha messo în angolo 
(ed avrebbe potuto non farlo) 
su azione juventina. Causio ha 
battuto dalla ‘bandierina; la pal 
la è spiovuta în area e Vavas- 
sori ha tentato invano il rinvio 
cstacolato da Anastasi (gli az- 
2urri hanno detto irregolarmen- 
te); il pallone è finito così sui 
piedi dì Capello che ha tirato 
în rete: la palla ha forse «toc- 
cato» anche una gamba di Bet- 
tega ed è finita în rete. 

Al 27° della ripresa il pareg- 
gio del Napoli: c'è stato un 
cross di Zurlinì. Zoff ha chia 


mato la palla ed è uscito a pu- 
gno chiuso per rinviarla. Salva 
dore è saltato insieme con il 
portiere, finendo però con l’osta- 
colarlo in maniera da impedir- 
gli il rinvio. La palla è spiovu- 
ta in area dove Mariani è stato 
pronto a deviarla di testa. 
Negli ultimi minuti le due 
prodezze di Carmignani, prima 
su un tiro di Causio e poi.su 
un altro doppio tiro prima di 
Causio e poî dì Anastasi. 
TL Palin 
DIFESA ERMETICA DEI LANIERI 


VERONA -L. VICENZA 
0-0 


VERONA: Pizzaballa; Nanni, Sire. 
na; Busatta, Ranghino, Mascalaito; 
Bergamaschi (dal 57° Ciccolo), Ma. 
scetti, Luppi, Maioli, Zigoni (secon 
do portiere: Colombo). L. R. VI 
CENZA: Bardin; Ripari, Stanzial;; 
Poli, Bernì, Nardello; Campagnolo 
(dal 60" Vendrame), Montefusco, Vi- 
tali, Faloppa, Speggiorin (secondo 
portiere: Anzolin).' ARBITRO: Ber. 
nardis di Roma. NOTE: Giornata 
fredda, terreno in buone condizio. 
ni. Angoli: %-2 per il Verona, Spet. 
tatori: 20 mila. 


MARCATORI: Agroppi al 


pieno la loro vittoria. 


piacimento l’incontro. 


della ripresa. TORINO: Castellini; Lombardo, Fos: 
chini, Agroppi; Rampanti, Ferrini, Bui, Sala, Pulici; (secondo por 
tiere: Sattolo, n. 13: Teschi). ROMA: Ginulfi; Bertini, Morini; Sal- 
vori, Bet, Santarini; Scaratti, Spadoni, Cappellini, Cordova, Franzot; 
(secondo portiers: Sultaro, n. 13: Peccenini). ARBITRO: Giuntì di 
Arezzo. NOTE: temperatura rigida, cielo coperto; terreno in buone 
condizioni. Scaratti (al 21°) e Salvori (al 53’) sono stati ammoniti 
per gioco scorretto; al 41’ Bet è stato ammonito per proteste. Spet. 
tatori 30 mila. Angoli 8-2 per il Torino. 


Per entrambe le squadre, quella di oggi doveva essere 
la partita della riscossa; i 
da una sfortunata (più che deludente) prova a. Bergamo: 
gli uomini di Herrera, invece, dovevano riscattare la scon- 
fitta con la Lazio e, a dire il vero, Torino e Roma hanno 
messo in mostra sensibili progressi. Gli ospiti hanno gio- 
cato per tutti i 90 minuti con un discreto Titmo ed hanno 
anche saputo costruire alcune pregevoli azioni; una volta 
giunti in area granata, i romanisti non hanno saputo met- 
tere a profitto il grande lavoro svolto anche perché si so- 
no trovati di fronte una difesa sicura in ogni elemento. 
Quando poi sono riusciti a centrare la porta avversaria, 
sono stati fermati da un Castellini sempre pronto ad inter- 
venire anche sulle palle più difficili. Ginulfi, invece, è stato 
incerto in più di una occasione e, con un grave errore 
dopo soli 24 minuti di gioco, ha dato al Torino la possi- 
bilità di trovarsi in vantaggio e di condurre così a suo 


grazie al solito dinamismo di 
‘Re Cecconi, alla regìa illuminan- 
te di Frustalupi, alia freschezza 
di anni, ai quali hanno dato a 
turno un aiuto i difensori, par- 
ticolarmente Martini più porta- 
to a incursioni offensive. In tut- 
to questo meccanismo si è inse- 
rito con estrema disinvoltura il 
neo acquisto La Rosa, il quale 
ha avuto anche il merito di aver 
arrotondato il risultato dopo il 
gol davvero spettacolare di Chi- 
maglia. 

La Lazio ha fatto trascorrere 
i primi dieci minuti quasi per 
studiare il Palermo, dopodiché 
ha inestato la quarta per andare 
a raccogliere il meritato van- 
taggio. La Rosa è stato l’inizia- 
tore di questo cambio di veloci 
tà e per due volte (11° e 13°) ha 
insidiato la porta di Girardi. 
Ma è al 14’ che i biancazzurri 
hanno colto il frutto della loro 
indiscussa, supremazia tecnica e 
territoriale: dribbling vincente 
di Garlaschelli e passaggio pre- 
ciso a Chinaglia che al volo, in 
mezza rovesciata, ha insaccato 
di violenza dopo aver fatto pic- 
chiare la palla sotto la traversa. 

Al 22° il centravanti laziale 
avrebbe potuto raddoppiare su 
un servizio invitante di Martini, 
ma il suo tiro si è perduto a la- 
to. Al 35° il raddoppio: su un 
traversone di Nanni, La Rosa è 
saltato più alto di tutti e di te- 
sta ha battuto per la seconda 
volta Girardi. La Lazio ha cer- 
cato anche di aumentare il bot- 
tino sfiorando però soltanto il 
bersaglio, 

Anche l’inizio della ripresa è 
stato a favore dei biancazzurri 
che al 13° avrebbero potuto se- 
gnare il terzo gol con Garlaschel. 
li dopo aver quasi tolto la pal- 
la dai piedi di Chinaglia che con 
un'azione travolgente era riusci- 
to persino ad attirare fuori dei 
pali Girardi; l'ala destra laziale 
però non ha colto l'occasione 
‘propizia e porta vuota 

Tl Palermo a questo punto è 
uscito decisamente dal suo ri. 
serbo e al 21’ si è costruita la 
sua azione più insidiosa con 
Troja che, giunto a fondo cam- 
po, ha superato Pulici e ha cal- 
ciato quasi a colpo sicuro, ma 
Wilson con un recupero prodi. 
gioso è riuscito a salvare in 
spaccata la propria rete. 

L'ultima emozione di una par- 
tita che stava intanto morendo, 
si è avuta al 34° allorché Gar- 
laschelli ancora una volta ha 
sbagliato puerilmente la mira e 
non ha segnato a porta vuota 
dopo che la palia era stata per- 
duta per mancanza di intesa pri- 
ma da Girardi al limite dell’area 
di rigore e poi da Sgrazzutti. 


24° del primo tempo. Pulici all’8° 
Mozzini, Zee- 


Torino, 19 


Il Torino non ha dovuto faticare molto per avere ra- 
gione della Roma; due errori della difesa (ed in partico- 
lare di Ginulfi) ed un rigore malamente sbagliato da Cor- 
dova hanno infatti dato ai granata la possibilità di termi- 
nare l’incontro con un netto due a zero che legittima in 


‘padroni di casa erano reduci 


Nella prima parte di gara è stata la Roma a cercare 
di «addormentare» la partita, Il «mago» infatti ha man- 
dato in campo una formazione con due sole punte (Cappel- 
lini e Spadoni) e con il terzino Scaratti schierato come 
ala tattica ner controllare Sala. E in effetti le decisioni 
di Herrera si sono rivelate abbastanza giuste fino a quan. 
do il Torino è passato in vantaggio. Il centrocampo molto 
folto, in cui operavano Scaratti, Cordova, Franzot e Sal- 
vori, ha creato una specie di filtro nel quale la manovra 


Caduta anche la stella del. 
l'Inter (i tre grossi derby di 
novembre sono stati fatali al- 
le squadre che partivano con 
i favori del pronostico), in 
vetta alla classifica è rimasta 
tutta sola la Lazio. La squa- 
dra di Maestrelli, la sola che 
conserva l’imbattibilità, bat. 
tendo il Palermo (le due squa- 
dre lo scorso anno militavano 
in «B») ha ora due punti di 
vantaggio sulla coppia Milan. 
Inter. I rossoneri, superando 
i cugini nerazzurri, si sono 
affiancati alla squadra di In 
vernizzi e comandano la cac- 
cia alla solitaria battistrada. 
Il Torino, infliggendo la secon. 
da battuta d’arresto consecu- 
tiva alla Roma, si è insediato 
solo sulla quarta poltrona. Le 
altre due partite di cartello 
in programma nella settima 
giornata, si sono chiuse in pa- 
rità. A Napoli la Juventus non 
è andata oltre la spartizione 
della posta e si trova a cinque 
punti dalla vetta. Il Cagliari, 
già come due settimane fa 
con la Roma, in vantaggio di 
due gol con Ja Fiorentina è 
stato raggiunto dai gigliati. In 
coda la Sampdoria, bloccata 
in casa dalla ‘Ternana, è sem- 
pre all’ultimo posto assieme 
‘al Vicenza (nulla di fatto a 
Verona nel derby veneto) e al 
Palermo. 


SERIE A 

I RISULTATI 
*Bologna . Atalanta 10 
*Cagliari . Fiorentina 22 
*Lazio - Palermo 2-0 
*Milan » Inter BR 
*Napoli - Juventus 11 


*Sampdoria « Ternana 1-1 
*Torino a Roma 
*Verona . L. Vicenza 


LA CLASSIFICA 
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Atalanta 
L. Vicenza 
Palermo 
Sampdoria 
LE PARTITE DEL 26.11.72 
Atalanta . Lazio 
Fiorentina . Bologna 
Inter - Torino 
Juventus » Cagliari 
L.R. Vicenza . Sampdoria 
Palermo - Napoli 
Roma . Milan 
Ternana » Verona 
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I marcato 


6 reti: Rivera e Prati (Milan), Puli- 


ci (Torino); 


4 reti: Spadoni (Roma) e Chinaglia 


(Lazio); 


3 reti: Luppi (Verona), Damiani (Na- 


poli), Causio (Juventus), Riva (Ca- 
gliari), Bigon (Milan), Mujesan 
(Roma), Savoldi (Bologna); 

reti: Chiarugi e Benetti (Milan), 
Ghetti (Bologna), Clerici e Caso 
(Fiorentina), Nanni (Lazio), Ana- 
stasi e Salvadore (Juventus), 


H.H. NON HA SAPUTO CENTRARE I PIEDI DELLE PUNTE ROMANISTE 
=, I TI... rr ———_tè6 ti onto e MONA svoara (VOI 


TRE ERRORI (2 DI GINULFI E 1 DI CORDOVA 
HANNO SPIANATO LA STRADA AI GRANATA 


TORINO - ROMA 2-0 (1-0) 


granata non hanno voluto strafare, correndo così il rischio 


di comprometterlo, 


PARTITA A DUE VOLTI 


| SAMPDORIA - TERNANA 
| 0-0 


SAMPDORIA: Cacciatori; Santin, 
Rossinelli (Petrini dal 46’); Boni, 
Prini, Negrisolo; Sabatini, Lodetti, 
Spadetto, Salvi, Badiani (secondo 
portiere: Pellizzaro). TERNANA: Tan. 
credi; Benatti, Agretti, Mastropa. 
squa, Rosa, Marinai (Grossetti dal 
66°): Cardillo, Luchitta, Jacolino, Rus- 
80, Beatrice, (Secondo portiere: Ge. 
romel), ARBITRO: Porcelli di Lodi. 
NOTE: cielo coperto, terreno in buo. 
ne. condizioni; angoli: 9-2 per la 
Sampdoria. Spettatori: 15 mila. 


otocalcio 


La schedina vincente 


BOLOGNA - ATALANTA .. (1-0) 1 
CAGLIARI - FIORENTINA . 2) X 
LAZIO - PALERMO 
MILAN - INTER .... 
NAPOLI - JUVENTUS . . 
SAMPDORIA - TERNANA 
TORINO . ROMA 
VERONA - L. R. VICENZA . 
CESENA - VARESE 
COMO - GENOA 


PERUGIA - CATANIA ..., 
PADOVA - ALESSANDRIA . (1:3) 2 
LIVORNO - SPEZIA ..... (11) X 


La direzione del Totocalcio comu 
nica le quote relative al concorso 
mumero 13: k 

Agli 81 vincitori con tredici punti 
lire 7.742,500. Ai 2.455 vincitori con 
dodici punti lire 255.400. Monte pre- 
mi L. 1.254.288.508. 

Nella zona del Veneto orientale si 
sono registrati 6 tredici e 191 dodi- 
ci. A Udine è stato realizzato un 
tredici con quattro dodici da un 


Agroppi. anticipa il portiere e segna il primo gol granata 


anonimo, su scheda giocata al bar 
«Da Zamolo» in via Fabbrica Vec- 
chia, Tolmezzo. Per quanto riguarda 
le. vincite con punti dodici a Gori- 
zia sono 8, a Trieste 31, a Pordenone 
21, a Udine 43, 


La schedina 


di domenica prossima 


ATALANTA - LAZIO 
FIORENTINA - BOLOGNA 
INTER - TORINO 

JUVENTUS - CAGLIARI 

L. R. VICENZA - SAMPDORIA 
PALERMO - NAPOLI 

ROMA - MILAN 

TERNANA - VERONA 
AREZZO - COMO 

BRINDISI . CESENA 
CATANZARO - FOGGIA 
SAMBENEDETT, » VIAREGGIO 
SALERNITANA » LECCE 


totip 


1.a CORSA: 1) Fish 
2) Garioli 
2,8 CORSA: 1) Sbarra 
2) Toledo 
3.3 CORSA: 1) Melania 
2) San Domingo 
4.a CORSA: 1) Regolo 
2) Anticipo 
5.2 CORSA: 1) Gallego Epagneul 
2) Filarco 
6.a CORSA: 1) Collalto 
2) Parade 
In tutta Italia si sono avuti 2 do- 
dici, 113 undici e 1305 dieci. Ai vin- 
citori con punti dodici spetteranno 
lire 5.640.348; a quelli con punti un- 
dici lire 99.829; a quelli con punti 
dieci lire 8.500. 


ri riro Mridé 
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Lunedì, 20 novembre 1972 


IL PICCOLO 


cu Pago 


Bashol sore «maschile: Snaidero sfortunata a Varese 


LA SFORTUNA IMPONE AGLI ARANCIONE UNA INATTESA BATTUTA DI ARRESTO 


L'USCITA DI HALL PER 5 FALLI 
TAGLIA LE GAMBE AGLI UDINESI 


Assoluta parità sino a quel momento - Vano forcing finale di Paschini e Cosmelli 


Gamma - Snaidero 81-76 (35-37) 


GAMMA: Rodà A. 


12, Natali 2, Bovone 15, Malagoli 


TRI: Massai e Pacini di Firenze. NOTE: tirì liberi: Gamma 11 su 


16, Gergati R. 5, 
fon 24, Crippa 6, Gergati G. 22. SNAIDERO: 


Veronesi 2, Rodà G. 6, Ben- 
lilla 10, Savio 1, Hall 
20, Paschini 10. ARBI- 


6, Cosmelli 


Snaidero 8 su 14. Usciti per 5 falli nella ripresa: Hall al 3°, Rodà G. 
al 14°, Veronesi al 16°, Melilla al 17°, Gergati G. al 19°, Gergati R. al 


19°30”. Spettatori 4500. 


Varese, 19 

La Snaidero, sconfitta di mi- 
sura esce a testa alta dal cal. 
dissimo palasport di Varese 
dove la Gamma, sorretta dal 
suo grande pubblico (palaz 
zetto quasi al gran completo, 
con oltre 4500 spettatori) ha 
conquistato due punti molto 
preziosi per la lotta per la 
salvezza. I friulani hanno im- 
pegnato al massimo i varesi- 
ni, chiudendo addirittura in 
leggero vantaggio il primo tem- 
po: poi la squadra friulana ha 
avuto la sfortuna di perdere 
l'americano Hall per 5 falli, 
dopo appena 3 minuti dall’ini- 
zio della ripresa. Questo a tut- 
to favore dell'altro americano 
in campo, quello della Gam- 
ma, Benton che, da quel mo- 
mento, ha avuto praticamente 
via libera. 

La svolta della partita quin: 
di si è avuta al 3’ del secondo 
tempo: sino a quel momento 
le squadre avevano lottato su 
un piano di assoluta parità 


I RISULTATI 


*Forst . Alco 107.74 
*Gamma » Snaidero 81.96 
Gorena » *Maxmobili 78-69 
Ignis » *Mobilquattro 101.64 
*Norda » Brill 84.78 
*Saclà « Partenope 89-58 


*Spliigen Bock » Simmenthal 73-65 
LA CLASSIFICA 


Ignis 55 0 452318 10 
Forst 5 5 0 475392 10 
Simmenthal 3 4 1 439.363 8 
Gorena 5 4 1 370392 8 
Norda 33 2 338345 6 
Snaidero 5 3 2 385392 6 
Partenope $ 3 2 385395 6 
Gamma 5 23 407434 4 
Saclà 5 14 385389 2 
Spliigen Bock 5 1 4 300321 2 
Brill 3 14 398423 2 
Maxmobili 5 14 390427 2 
Bobilquattro 5 1 4 380428 2 
Alco 5 14 (3424127 2 


LE PARTITE DEL 26.11.72 
Alco , Spliigen Bock 

Ignis » Brill 

Partenope  Mobilquattro 
Gorena » Norda 

Saclà - Gamma 
Simmenthal . Maxmobill 
Snaidero » Forst 


e il punieggio era sempre in 
bilico con i varesini che gua- 
dagnavano qualche lieve van- 
taggio. Senza l'americano la 
Snaidero ha faticato a regge- 
re al ritmo della Gamma, 

La Gamma squadra giovane 
e garibaldina ha presentato 
con il solito Benton un otti- 
mo Giuseppe Gergati, infalli- 
bile dalla media distanza. An- 
che i fratelli Rodà hanno sa- 
puto dare una buona spinta 
alla squadra nei momenti più 
difficili. Della Snaidero Hall 


ha fatto grandi cose fino a 
quando è rimasto in campo, 
Bovone è andato a corrente 
alternata, Cosmelli è stato 
senza dubbio tra i migliori in 
campo se non il migliore. 

La partita non è stata esal- 
tante dal Jato tecnico, ma ago- 
nisticamente è stata pregevo- 
le, Le due squadre hanno co- 
minciato al rallentatore, qua- 
sis tudiandosi. La Snaidero è 
sempre stata davanti con la 
Gamma però a ruota: 13 pari 
dopo 7 minuti. La Snaidero 
va avanti di 6 punti, vantaggio 
massimo, al 10° 23 a 17. I va- 
Tesini in leggera crisi sivri 
prendono però quasi subito, 
l'americano Benton comincia 
a ingranare, mentre Hall, che 
gioca su di lui, si carica di 
falli (sono già 4 verso la fine 
del primo tempo). 


I friulani passano a condur- 
Te e chiudono in vantaggio di 
2 punti. Nella ripresa al 3° 
Hall compie il suo quinto 
fallo, un fallo molto discusso, 
e deve uscire dal campo con 
la Snaidero sotto di tre punti. 
Qui si scatena Benton, segna 
4 canestri in 2 minuti e la 
Gamma al 6’ è già davanti di 
9 punti, 53 a 44, I friulani in 
seguito cedono di schianto, 
al 13° la Gamma è davanti di 
12 punti. Finale senza grandi 
emozioni: forcing degli udi- 
nesi che soprattutto a Paschi 
ni e a Cosmelli, riescono ad as- 
sotigliare lo svantaggio, ma 
non a riagganciare la Gamma, 
che vince, meritatamente, la 
sua seconda partita in questo 
torneo. 


Natale Cogliati 


IN ATTESA DI FRAZIER 
Domani Clay 


affronta Foster 


Stateline, 19 

Cassius Clay, in attesa di 
affrontare Joe Frazier in un 
combattimento valevole per il 
titolo mondiale dei pesi mas- 
simi, affronterà martedì pros- 
simo, il longilineo e temibile 
Foster, campione del mondo 
dei medio massimi. L'incon- 
tro che si svolgerà nella sala 
dell’hotel «Shara Tahoe» di 
Stateline, cittadina nel Neva- 
da, sulla distanza di 12 riprese, 
è molto atteso negli ambienti 
Ppugilistici. Molti si chiedono 
Quali siano le attuali condi- 
zioni dell'ex campione mon- 
diale dei massimi. 

Clay è dato largamente fa- 
vorito, ma. non. bisogna. di- 
menticare che. Foster, grazie 
alla sua potenza e decisione 
(42 delle sue 49 vittorie sono 
per _k. 0.) potrebbe offrire 
qualche sorpresa. Clay ad o- 
gni modo ha a suo vantaggio 
uno stile più vario dell’avver- 
sario e inoltre 17 chili di peso 
in più. Assumendo il solito to- 
no sprezzante e polemico Cas- 
sius Clay ha dichiarato che 
l’incontro durerà otto round 
«conosco molto bene Foster. 
E' un buon pugile ma niente 
di più». 


PUGILATO . WELTER 
ll Giuliano Nervino ha oggi conqui. 

stato a Brescia il titolo italiano 
dei pesi welter, battendo per k. o. 
tecnico alla sesta ripresa, il deten: 
tore Marco Scano. 


SERIE «A» FEMMINILE: TERZA BATOSTA CONSECUTIVA PER LE RAGAZZE DELLA S.6.T. 


DAVVERO TROPPO MODESTO 
IL GIOCO DELLE TRIESTINE 


Qualche sprazzo all'inizio - Solo Ricci, Norio e Robolotti hanno ben figurato 


Termomatic - S.G.T. 61-29 (34-20) 


VICENZA: Baron, Tasin, Meneghini ?, Cattelan 6, Gorlin 28, Guz: 


zonato 4, Saggin 3, Rigon, Sandon 
schini 5, Pavatich, Ricci 3, Tomasi 
Guarini 2, 
frida di Milano. NO? 
Tries su 16, Us 
per proteste, 


tiri liberi 


Vicenza, 19 

Facile affermazione della Ter- 
momatie Vicenza sulle modeste 
avversarie della Ginnastica Trie- 
stina. All’inizio, per la verità, 
non tutto ‘era stato facile ' per 
Gorlin e compagne, imbarazza- 
te non poco. Anzi erano state 
le giuliane ad andare per prime 
in vantaggio ed a conservare 
un certo margine fino all’8' del 
primo tempo. 

Poi, un canestro della San- 
don portava avanti le padrone 
di casa e, da quel momento, 


15. GINNASTICA TRIESTINA: Pa- 
2, Lonzar, Frisolini 2, Norio 9, 


Sindici, Robolottì 6. ARBITRI: Stoppini di Pavia e Giuf- 


Termomatie 19 su 30, Ginnastica 


per cinque falli Ricci. Tecnico a Meneghin 


tutto diventava facile. La fine 
del primo tempo trovava le 
biancorosse in vantaggio (34 a 
20). La ripresa non aveva più 
storia: la Gorlin giocava una 
magistrale partita, centrando 
canestri su canestri dalla me- 
dia distanza. 

Da parte giuliana, invece, sol. 
tanto la Norio e la Robolotti 
mostravano di sapere contra. 
stare validamente il gioco av- 
versario. In evidenza, nelle file 
locali, oltre alla già citata Gor- 
lin, anche Sandon, Guzzonato. e 


Saggin. Fra le ospiti, con la Ro- 
bolotti e la Norio, molto brava 
la Ricci. 

Gianmauro Anni 


SERIE B FEMMINILE 
Fontana BO-Julia Trieste 
69-59 (31-24) 


FONTANA: Albonetti, 20, Zarri 6, 
Zaganelli ?, Gardo 8, tatto 2, Mu- 
siani 8, Dalla 18, Poluzzi, 2agazzini, 
Poppi. JULIA: Fragiacomo, | 
Bisiani 8, Perisinotto 2, Fabri cs) 
Del Ben 23, Soia 13, Pader 1, Di Maio 
P., Di Maio B. ARBITRI: Pellegri- 
no e Piedibene (Livorno), NOTE: 
tiri liberi: Fontana 11 su 21, Julia 
11 su 24, Uscita per 5 falli: Zarri. 


Bologna, 19 
La Julia ha esordito nel cam. 
pionato cadetto perdendo a Bo. 
logna: contro la Fontana, per 


«B» MASCHILE: SPLUGEN SOLA AL COMANDO - UTILI VITTORIE DI LLOYD E PATRIARCA 


Nessuna concessione |; 
da parte dei goriziani 


Spliigen Brau- Candy 101-78 (46-38) 

SPLUGEN BRAU: Pierie 21, Ardessi 12, Flebus 18, Soro 2, Spez. 
zamonte 21, Devetag U. 12, Devetag F. 2, Ianniello 9, Mauro 1, Fur- 
lan 3. GANDY BRUGHERIO: Perego 4, Masper, Buschi 14, Rossi, 
Farfoglia 7, Rago 10, Strazzerì 7, Crespi, Mosetti 16, Pedrazzi 20. AR- 
BITRI: Bonaccorso di Messina e Fantini di Reggio Emilia. NOTE: 
uscito per cinque falli Perego al 20* del secondo tempo. Tiri liberi 


realizzati 13 su 20 dalla Spliigen, 6 su 12 dalla Candy. 


Gorizia, 19 

Ancora un perentorio successo 
della squadra di MeGregor, che 
sul suo terreno non ammette re- 
pliche di sorta, sbarazzandosi 
delle sue avversarie, anche le 
più ostiche, con grande facilità. 
E°’ accaduto anche con la Candy, 
uscita battuta con un certo ono- 
Te, ma con un passivo piuttosto 
secco, che sarebbe potuto esse- 
Te maggiore se i biancocelesti 
non avessero fatto seguire ai 
loro momenti migliori periodi 
alquanto opachi. 

La differenza di rendimento 
si è manifestata soprattutto 
AEREO MeGregor, pago ormai 

lella prova dei suoi ragazzi, ha 
via via tolto dal quintetio in 


PRONTA RISCOSSA DA PARTE DEI BIANCOROSSI 


In modo netto 
sulla capolista 


| Patriarca - Fluobrene 75-62 (32-33) 


PATRIARCA: Trevisan 13, Zanello 2, Maurì 22, Dominese, Del Ben 
16, Bisevi, Zanon, Moretuzzo 2, Bruni 10, Cortellazzi 10. FLUOBRE- 
NE: Corradin, Quintavalle 9, Dalla Costa 14, Benetollo 2, Villalta 12, 
Buzzavo 3, Facco 4, Pascuzzi 8, De Stefani 10. ARBITRI: Cagnazzo e 
Filippone di Roma. NOTE: tiri liberi realizzati 5 su 10 per la Patriar- 
ca, 10 su 18 per il Fluobrene. Usciti per cinque falli Quintavalle al 


10* del primo tempo su punteggio di 16 a 21. 


Udine, 19 

La Patriarca ha battuto, in 
maniera piuttosto netta, la ca- 
polista Fluobrene, confermando- 
sì squadra in grado di migliora- 
Te ancora il proprio rendimento 
e soprattutto di recitare un ruo- 
lo di primo piano nel campio- 
nato cadetto di pallacanestro, 
La compagine friulana e il Fluo- 
brene si affrontavano dopo che 
entrambe erano uscite sconfitte 
domenica scorsa, rispettivamen- 
te a Brugherio con la Candy e 
sul proprio terreno ad opera 
della Ivias: la gara di oggi ha 
detto che per i friulani si è trat. 
tato di una pronta riscossa e 
della conferma di una imposta» 
zione di gioco di notevole rilie- 
vo, per il Fluobrene forse l’ini. 
zio o la conferma di una crisi. 

L’odierno confronto ha, in un 
certo senso, richiamato l’anda- 
mento di quello che la Patriar- 
ca sostenne contro l’Auso - Sie- 
mens: un primo tempo incolore 
con i biancorossi un po’ decon- 
centrati e, fra i quali, soprattut- 
to Bruni faceva denunciare il 
Suo precario stato di forma, 
Una ripresa al contrario scin: 
tillante con una partenza fulmi- 
Nea che ha fruttato praticamen- 
te la vittoria ai friulani, porta- 
tisi, in solo quattro minuti, da 
Uno svantaggio di un punto con]. 
il quale avevano chiuso il pri- 
mo tempo, avanti di ben quin. 
dici: 50 a 35. 

La partita, in un certo senso, 
è finita qui, perché sotto la po- 
derosa spinta di Mauri e di Tre- 
Visan, che, già nel primo tempo, 
avevano salvato la loro squadra 
da un’autentica capitolazione, i 
friulani hanno continuato a con- 
durre con sicurezza sul margine 
di quattordici, quindici, dicias- 
Sette punti, mettendo in mostra 
anche una confortante consi. 
Stenza di squadra. Indubbiamen- 
te Giorgio Bolzicco deve ancora 
lavorare molto, anche se la squa- 

Ta c'è già sin d'ora: la Patriar- 
Ca in sostanza ha bisogno sol- 
tanto di eliminare i paurosi squi- 
libri ai quali va, di tanto in tan- 
to, soggetta. Un'altra nota posi- 
tiva: quella riguardante Cortel- 
lazzi, impiegato per la prima 


volta per lunghe frazioni di gio- 
co, che ha messo in mostra buo- 
ne qualità nel tiro e una certa 
Sicurezza in fase difensiva. 


Giorgio Verbi 
CRESSARI - MESSICO 
MI L'italiana Maria Cressari è giun- 

ta ieri sera, a Città del Messico, 
dove tenterà di battere il record 
mondiale femminile sull’ora di ci 
clismo, al velodromo olimpico. Il pri. 
mato esistente, di 41,347 chilometri 
orari, appartiene, ormai da 14 anni, 
‘alla lussemburghese Elsy Jacobs. 


campo tutti i migliori, lasciando 
Pieric a far compagnia ai rincal- 
zi. La Spliigen ha così finito per 
far fatica a superare quella bar- 
riera dei 100 punti, che tutto fa- 
ceva supporre sarebbe stato un 
facile traguardo per i biancoce- 
lesti, dopo che il punteggio, al- 
l'8' della ripresa, aveva già rag- 
Suo proporzioni vistose (74 
a 47). 


La prestazione dei goriziani è 
stata comunque ottima, sotto 
ogni aspetto, e in talune fasi 
veramente eccezionale. Tutti i 
giocatori del quintetto base — 
Spezzamonte, Pieric, Flebus, Ar- 
dessi e Ugo Devetag — hanno 
superato il 50 per cento di me- 
dia nelle realizzazioni, dimo- 
strandosi in giornata particolar- 
mente felice, 

La Candy ha tentato di far 
fronte alla superiorità dei gori. 
Ziani difendendo a zona. In se- 
guito i lombardi, senza peraltro 
Ottenere maggior successo, sono 
passati alla difesa individuale. 
La squadra di Brugherio è defi- 


=——___—_____________—_—y 
I RISULTATI 


*CBM . Ausosiemens "76-62 
*Lloyd Adriatico . Grubessich 72.68 


*Patriarca . Fluobrene 75.62 
Alpe *Sarila 60-56 
*Spliigen Briu . Candy 101-798 
*Ivlas + Libertas Forlì 48-44 
*La Torre R.E, . Plastik 7-58. 
LA CLASSIFICA 
Spliigen Bràu 7 6 1 642 532 12 
Tvlas 7 5 2 432.384 10 
Fluobrene " 5 2 435389 10 
Patriarca 7 5 2 548506 10 
GBM Î 5 2 462441 10 
Lib, Forlì 1 43 478418 8 
Candy Î 43 502500 8 
Alpe 7 43 425453 8 
Grubessich 3 4 478476 6 
Ausosiemens 7 2 5 490.501 4 
Lloyd Adriat, 7 2 5 347481 4 
Sarila "25 447158 4 
La Torre " 25 445510 4 
Plastik 7 07 403550 0 


LE PARTITE DEL 26.11.72 
Lib. Forlì - Lloyd Adriatico 
Alpe . CBM 
Candy . Sarila 
Ffluobrene . La Torre RE. 
Ausosiemens » Grubessich 
Spliigen Briu . Ivlas 
Plastik « Patriarca 


\mzmna=aì = 


nitivamente croliata all’ inizio 
di ripresa, sotto ì micidiali colpi 
di Spezzamonte, Pieric (tenuto 
in panchina per 7° in finale di 
tempo) e Ardessi, I lombardi 
hanno poi potuto riprendere 
parzialmente quota, approfittan- 
do del successivo brutto periodo 
dei biancocelesti. A due minuti 
dal termine la Spliigen ha riac- 
quistato autorità, accontentando 
in extremis anche la platea che 
invocava i 100 punti. A 
Tra i migliori Spezzamonte, 
Flebus, Ardessi. Buona, specie 
nel primo tempo, anche la provi 
di Ugo Devetag, mentre Pi. 

‘ha fatto le cose migliori ir inizio 
di ripresa. Positivo per continui- 
tà ed impegno Mauro. Della Can. 
dy buone le prestazioni di Bu- 
schi, Drago, Mosetti e Pedrazzi. 


Giancarlo Bulfoni 


CALCIO - JUNIORES 
MM L'Italia si è classificata terza nel 

torneo internazionale juniores di 
calcio a Montecarlo, battendo la Spa- 
gna per 3-0 nella, finale per il terzo 
Posto, 


Lloyd Adriatico - Grubessich Torino 72-68 — Un «sottomano» di 
Poli, ostacolato da due avversari 


(Foto de Rota) 


Falliscono i dunghi> 
nei rimbalzi offensivi 


Lloyd Adr. - Grubessich 72-68 (17-31) 


LLOYD ADRIATICO: Ponton 13, Bassi 24, Frezza 4, Poloniato, Ta- 
cuzzo 1, Millo 12, Cepar, De Rosa, Poli 13, Pozzecco 3. GRUBESSICH 
TORINO: Bianchi 2, Benatti 8, Mitton M. 6, Mitton L. 5, Pironti, Cer- 
vino 2, Colonnello 5, Beretta 30, Carlino 8, Zorzenon 2. ARBITRI: 
Carmina e Colombo di Milano. Usciti per 5 falli nell’ordine: Tacuzzo, 
Mitton M., Bianchi, Pozzecco, Mitton L.,, Gepar, Poloniàto, Zorzenon. 
ivi liberi: Lloyd 16 su 28; Torino 14 su 28: 


La giovane formazione ospite 
ha. impegnato ben oltre il pre- 
visto quella triestina, che, nel 
secohdo tempo, ha tremato di 
fronte all’incalzare dell’azione 
torinese. La squadra di Boero 
è giunta, infatti, dopo essere 
stata sotto di 14 punti alla fine 
del primo tempo ad un solo 
punto (56-55 e 58-57) in due oc- 
casioni, al 13° e 14° mentre i 
triestini erano stati già privati, 
per 5 falli, sia di Iacuzzo sia di 
Pozzecco. Quando si comincia- 
va a paventare il peggio, Bassi 
e Ponton confermavano la loro 
buona giornata, ribattendo con 
tiri da media e lunga distanza 
la pressione avversaria. 

La squadra triestina ripren- 
deva così il comando della par- 
tita e, benché privata successi. 


———— 


SI IMPONE ALLA MANIERA FORT 


I puledri hanno dato vita a 
una bella corsa, su fondo attac- 
caticcio che presentava ieri 
Montebello dopo la pioggia 
della vigilia. La qualitativa A- 
benra voleva massima stima do- 
po l’ultima convincente presta- 
zione e al picchetto non la si 
trovava che sotto alla pari. Lo 
esito, però, non è stato favore- 
vole alla figlia di Mighty Ned 
che non è riuscita a salvarsi dal- 
l'assalto deciso dì Escurial, sal- 
tando via, come aveva jatto già 
în un’altra occasione, a mezzo 
giro dall’arrivo quando si trova- 
va al comando della corsa. 

Corsa decisa a quel punto per 
la vivida risolutezza di Escurial, 
giovane di notevoli mezzi che 
però non aveva soddisfatto 1 
suo allenatore in sgambatura 
per un leggero gonfiore agli ar- 
ti, gonfiore rimediato alla bra- 
va da Checco Mescalchin con 


= 
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NELLA SERIE «By» DEL CAMPIO! 


ATO DI RUGBY 


UNA LUSINGHIERA PROVA 
DI CARATTERE E VOLONTA 


Fiamma Ts - Torino 15-13 (9-13) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° meta Pecorarì trast. Brigante, al 6° 
meta Valle, al 10” c.p. Freschi, al 17’ c.,p. Brigante, al 23’ meta Valle 
trasf. Freschi; nel s.t. al 20° e al 28° e.p. Brigante. FIAMMA: Miani 


\(Nadrak); Bertolissi, Misseroni, Ursini I, Brigante;  Grebello, Jarc; 


Giuliuzzi, Rossimel, Trimbolî; Costantini I, Costantini II; Colombo, 
Pecorari, La Porta. BACIGALUPO: Boscolo Il (Rizzi); Freschi, Valle, 


Montapio, Boscolo I; Hill, Isolato; Manto II, Rossini, Sindici; Palia- 
rello, Daltorio; Vigliano, Manto I, ‘Torello. ARBITRO: Calcagnile di 


Milano, 


Una vittoria sofferta, conqui- 
stata solo nella parte terminale 
della gara per merito di due cal- 
ci piazzati di Brigante, ma pro- 
prio per questo molto bella. La 
Fiamma, con una grossa dimo- 
strazione di carattere e di vo- 
lontà, è riuscita a sconfiggere 
sul proprio campo il lanciatissi- 
mo Bacigalupo Torino, 

Che l'ostacolo rappresentato 
dai piemontesi fosse difficile da 
superare lo si è visto soprattut- 
to nel primo tempo, nel corso 
del quale la squadra ospite ha 
fornito il meglio, 

La partita, vuoi per l'ottimo 
impianto di gioco fatto vedere 


sino allora dai torinesi, vuoi per 
la difficoltà incontrata dai locali 
di farsi luogo nelle retrovie de- 
gli ospiti, sembrava compromes- 
sa. La squadra di Teghini però 
non si rassegnava e riusciva a 
capovolgere il risultato. 
CRE DI 


Gus Torino-Cianidolso UD 
21-11 (15-8) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° meta di Geatti; al 13’ calcio 
piazzato di Cosson, al 22° meta di 
Fasano trasformata da Cosson; al 
31° meta di Gatti trasformata da 
Cosson; al 36° meta di Geatti; nel 


secondo tempo al # calcio piazzato 
di Gobetti, al 35° meta di Cavallo 
IN irasformata da Cosson. CUS 
TORINO: Latini; Sette, Fasano, 
Garbini I, Farisco; Cavallo III, Co- 
sta; Cavallo II, Boarolo, Garbini 11; 
Bar, Cosson, Cresta, Gaiti, Cavallo 
I. CIANIDOLSO: Braci; Arisi, Fai 
dutti, Candone, Geatti; Fenaroli, 
Colbetti; Pellegrini, Fornasir, Pre 
sti (dal 62° Plateo), Labano; Flau- 
gati, Gobetti; Russo, Stocco, Sanni. 
ARBITRO: Bruzzoni di Genova, 
SIRENA SIMO Sprstalto 
SERIE «A» 
RUGBY 
I RISULTATI 


Fiamme Oro - L'Aquila ‘226 
Tosimobili - Intercontinentale 13- 9 
Petrarca - Cus Napoli 42- 3 
Parma - Cuminicucine 10- 6 
Roma Olimpic - Metalerom 20-13 


Amatori Catania - Cus Genova 14- 6 
LA CLASSIFICA 

Petrarca punti 11; Fiamme Oro 9; 

Cus Genova 8; Tosimobili 7; Inter- 

‘continentale, L'Aquila, Roma Olim- 

pic, Amatori Catania 6; Metalorom, 

| Cuminicucine, Parma 4; Cus Na. 
poli 1, 


un paio di impacchi rigenerato- 
ri. Ed Escurial in corsa è stato 
perfetto. Pronto a serrar sotto 
ad Abenra dopo lo sbaglio di 
Gufrone in fase di attacco alla 
mossa, e poi deciso nello sferra 
re una prima offensiva al pas- 
saggio che comunque Abenra 
parava con disinvoltura. Comun- 
que Mescalchin sapeva di avere 
nelle mani un soggetto pronio a 
fare un numero a condizioni fi- 
siche perfette, pertanto Escu- 
rial veniva riportato all’attacco 
della battistrada all'uscita della 
penultima curva e a quel pun- 
to Abenra veniva a trovarsi im- 
mediatamente în difficoltà non 
riuscendo ad arginare la ficcan- 
te manovra del figlio di Deità e 
arrendendosi subito dopo in rot- 
tura. 

Passato a condurre, Escurial 
non aveva più problemi. Nella 
sua scia, Vincenzo Castaldo ave- 
va portato Gufrone, piacevole 
nell’incedere dopo la disavven- 
tura iniziale ma per il portaco- 
lorì della «Bianclary il posto dì 
onore era ormai massima aspi- 
razione, non apparendo Escurial 
avvicinabile. 


Facile e bello l'assunto del 
portacolori della scuderia Quar- 
nero, che alla seconda vittoria 
consecutiva ha toccato un buon 
riferimento cronometrico, tale 
dovendosi considerare 11,244 
segnato dal convincente vinci 
tore. Esordio promettente anche 
per lo scattante Gufrone che si 
è destreggiato con sicurezza do- 
po lo svarione al via. 

Abenra invece ha deluso. So- 
la al comando, è mancata di 
grinta al momento dell'azione 
risoluta di Escurial, 

® e 


La buona qualità di Frosinone 
sî è ulteriormente evidenziata 
nel Premio dei Rioni che il 4 an- 
ni di Quadri ha fatto suo în vir. 
tù di una punta di velocità su- 
periore rispetto a quella dello 
avvantaggiato Barzache che ha 
cercato di svignarsela ai 500 
Jinali ma non è riuscito a scrol- 
larsi di dosso il rivale che in 
arrivo passava di precisione in 
1.22.6 wi 2120 inetrìi, guada- 
gnandosi un giro d'onore forte- 
mente voluto dal pubblico, 

Nella corsa Totip ì due favori- 
ti Imprevù e Forese, venuti 
troppo presto alle prese, hanno 
finito col favorire glì attendisti. 
Scomparso per rottura il batti- 
strada Imprevù ad un giro dal- 
l'arrivo, Forese, che sì trovava 


E IL PULEDRO DELLA SCUDERIA QUARNERO 


Escurial, costretta alla resa Abenra 
vince nettamente davanti a Gufrone 


PREMIO ROIANO 1.a DIV. (L. 400.000.m. 1680): 1) Bourgogne 
(D. Dus), 2) Acquario, 3) Esteno. 11 part, Tempo al km 1.25. Tot.: 
89; 21, 17, 25; (174). PREMIO BARRIERA VECCHIA L. 600,000 m 
2100): 1) Mailo (A. Quadri), 2) Buondì, 5 part. Tempo al km 
124.2. Tot.: 22; 12, 12; (27). 205. PREMIO ROIANO 2.a div. (L. 
400.000 m 1680): 1) Josef (A. Quadri), 2) Michelino, 3) Truk, 13 
part. Tempo al km 125.8. Tot.: 56; 24, 29, 32; (191). 133. Duplice 
dell’accoppiata (La e 3.a corsa): 35.290 per 100 lire. PREMIO DEI 
RIONI (L. 735.000 m 2080): 1) Frosinone (A. Quadri), 2) Barzache. 
7 part. Tempo al km 122.6. Tot.: 18; 11, 11; (13). 97. PREMIO 
PONZIANA (L. 630,000 m 1680): 1) Arabat (G. Guzzinati), 2) Val 
maggia, 3) Sicureto. 13 part. Tempo al km 1.244. Tot.: 28; 20, 21, 
187; (64). 70. CRITERIUM ADRIATICO (L. 1.100.000 m 1660): 1) 
Escurial (F. Mescalchin), 2) Gufrone. 5 part. Tempo al km 1.244. 
Tot.: 52; 45, 19; (94). 89. PREMIO DI NOVEMBRE (L. 700.000 m 
2080 corsa TOTIP). 1) Gallego Epagneul (M. Belladonna), 2) Fi- 
larco, 3) Oscar. 9 part. Tempo al km 123.1. Tot. 111; 15, 16, 21; 
(171), 219. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa) 15.170 per 100 
lire. PREMIO SAN GIACOMO (L. 600.000 m 1660): 1) Labrador 
d’Ausa (M. Belladonna), 2) Erculeo, 3) Ieftren, 8 part. Tempo al 
km 1.24. Tot.: 34; 15, 15, 18; (87). 284, 


TT TTT ZE) __——————_____ 


al suo esterno, non riusciva ad 
avere il sopravvento su Oscar 
che rimaneva al comando sìno 
îm retta d'arrivo, A quel punto, 
Filarco saetiava a centro pista, 
trovando. Forese în difficoltà, 
mentre Mariano Belladonna get- 
tava Gallego Epagneul in un 
varco propiziato dall'ormai cot- 
to Oscar. Nel finale, era proprio 
Gallego Epagneul a rimontare 
Filarco apparso per un attimo 
sicuro vincitore, 


Domenico Dus impiegava ac- 
cortamente Bourgogne mell’af- 
jollato campo gentiemen, gui- 
dando da cima a fondo, mentre 
Acquario finiva. buon secondo 
su‘Esteno e Ardita. Pur girando 
sempre all’esterno, Mallo face- 
va valere il uo forte spunto nel 
finale del Premio Barriera Vec- 
chia dominando Dolzago che ce- 
deva anche a Buondì, svincola- 
tosi troppo tardi, e a Rivolta, 

La pressione dì Gilera su Vi- 
ten, nell’handicap, non dava 1 
suoî frutti, perché all’epilogo il 
più fresco Josef svettava con 
sicurezza în avanti, affermando- 
si su Michelino e il penalizzato 
Truk. Bel finale di Arbat nel 
Premio Ponziana, vinto dall’al- 
lievo di Giuseppe Guzzinati su 
Valmaggia che nel finale aveva 
cercato di prendere il largo. 
I'erzo Sicureto su Lionel. 

Infine, Mariano Belladonna 
pennellava bravamente Labra- 
dor d’Ausa, postosi in fuori do- 
po mezzo giro e poî gradata- 
mente portato sul battistrada 
Erculeo che nella volata conclu- 
swa doveva arrendersi al preci. 
so serrate del figlio di Sherry. 


Tre vittorie di Quadri (Mallo, 
Josef, Frosinone) e due del gio- 
vane Belladonna con Gallego 
Epagneul e Labrador d'Ausa del 


signor Antonio Corsi. 


iIMario Germani 


vamente pure di Cepar e Polo. 
niato riusciva a conservare fi- 
no alla fine un vantaggio oscil- 
lante tra gli otto (68-60) ed i 
cinque punti, ridotti poi a quat- 
tro al fischio di chiusura per 
un canestro in extremis di Ber- 
retta, quest’ultimo vera spina 
nel fianco della difesa triestina, 
con i suoi 26 punti realizzati 
nella ripresa, contro i quattro 
del primo tempo. 

Nel. Lloyd hanno giocato una 
ottima partita sia Bassi sia Pon- 
ton, ma anche Poli ha mostra. 
to. in diverse occasioni, che la 
forma migliore non è lontana. 
Discreta pure la prova di Frez- 
za, che ha realizzato due cane- 
stri nel primo tempo in un mo- 
mento critico e buona pure 
quella del redivivo Pozzecco che 
comincia, magari lentamente, a 
rendere più sciolta e positiva la 
sua azione. Non bene, invece, 
gli altri e tra questi tutti i lun- 
ghi, che, seppur leggermente 
migliorati nei rimbalzi difensi- 
vi, sono mancati di parecchio 
in quelli offensivi, 

Insomma una vittoria soffer- 
ta contro una squadra dal gio- 
co piacevole e veloce che man- 
ca naturalmente, data la giova- 
ne età dei suoi componenti, di 
un pò di mestiere. L’arbitrag- 
gio è stato il vrotagonista di 
questa partita dato che ha fi. 
schiato il fischiabile. Infatti ben 
otto sono stati i giocatori espul- 
sì per 5 falli e ben 74 i falli 
complessivi. Il primo tempo è 
durato così ben 48” e la. ripre- 
sa 44’ (!). Arbitraggio che non 
ha quindi accontentato nessu- 
no e particolarmente i torinesi. 


Piero Bonacci 


Salvatore Aleffi 
membro della CSAI 


Roma, 19 

Tl presidente dell’Automobile 
Club d'Italia, avv. Filippo Carpi 
De Resmini, sentito il parere 
del comitato esecutivo, riunito 
a Roma, ha nominato i nuovi 
componenti della «commissione 
sportiva automobilistica italia 
na» e del «tribunale nazionale 
di appello». Questa la commis- 
sione:  CSAI: Alberto Rogano 
(presidente), Giulio Carcano, 
Giovanni Gallo, Stefano Marsa- 
glia (ranpresentante Anfia), Giu- 
seppe Zanon di Valgiurata, Sal. 
vatore Aleffi, Raffaele Zambo- 
ni; TNA: Alfredo Arienzo (pre- 
sidente), ing. Alessandro Baj, 
Angelo Candolini, ing. Gaetano 
Danese, ing. Giacomo Pocci. 


dieci punti di scarto. L’avvio 
disastroso delle triestine, che 
verso il 10° erano sotto dirben 
22 punti (5-27), ha deciso del ri. 
sultato. Con l'innesto’ della Bi. 
siani le triestine hanno poi re- 
cuperato gran parte del passi. 
vo, concludendo i primi 20” con 
= punti di svantaggio  (24- 
31), 


Nella ripresa la Julia ha ten- 
tato di agguantare la Fontana, 
ma alle bordate della Del Ben, 
maggior bottino della gara con 
23 punti, hanno efficacemente 
replicato l’Albonetti e la Dalla, 
due esterne dal tiro molto cen- 
trato. L'equilibrio di questa fa- 
se di gioco si è spezzata soltan- 
to nel finale quando le giuliane, 
consapevoli di non potercela fa. 
te, hanno rallentato il ritmo, 
Albonetti, Dalla e Grado in evi. 
denza nella Fontana; Del Ben, 
Bisiani e Fabris le giocatrici più 
positive della Julia. 

S.S. 


C.M.M. Darwil - Forlì 74-32 


Serie A femminile 
I RISULTATI 


*Tre Bi » Cus Cagliari 62-34 

Treviso » *Intercontinet. 39.36 

Geas . *Sesto S. Giovanni 62-43 

Standa , *Pejo "8-21 

Sanley Faenza « Fiat 57-40 
*Thermomatie » Ginnastica 63-29 

LA GLASSIFICA 

Standa 330 219 89 6 
Geas 33 0 191129 6 
Vicenza 330 159117 6 
Tre Bi 32 1 188.132 4 
Treviso 32 1 124123 4 
Sesto S, Giov. 3 1 2 1481709 2 
Intercontinent, 3 1 2 141 110 2 
Sanley 3 1.2 130165 2 
Cus Cagliari 3-1 2 143 153 2 
Pejo 3 1 2 101169 2 
Fiat 30 3 117.180 0 
Ginnastica Ts 3 0 3 85209 0 


LE PARTITE DEL 26.11.72 
Cus Cagliari - Vicenza 
Treviso . Sesto San Giovanni 
Sanley » Pejo 
Geas , Ginnastica 
Standa » Intercontinentale 
Fiat . Tre Bi 


Serie C maschile 


I RISULTATI 


*Casteltranco - Cosatto 16-57 
“R, Marchi - Italcantieri 84-76 
Tigers GO - *Italsider 67-62 
Brescia - *Ferroli Gas 89.59 
“San Donà - Zingalt 84.70 
Die N°Ai - *Vicenza 65-62 
LA CLASSIFICA 
Die N’Ai 3 30 203 179 6 
Castelfranco 3 30 212180 6 
Tigers Gorizia 3 21 216198 4 
Brescia 3 21 230200 4 
R. Marchi 3 21 226219 4 
Italsider 3.12 183171 2 
Ferroli Gas 3,12 179.211 2 
Italcantieri 312 225/236 2 
Vicenza 3 12 239.240 2 
Zingalt 3812 224247 2 
San Donà 312 224 236 2 
Cosatto Udine. 3 03 199237 0 


LE PARTITE DEL 26-11-1972 
Brescia - R. Marchi 
Italcantieri - San Donà 
Die NAi - Tigers Gorizia 
Italsider - Vicenza 
Cosatto « Ferroli Gas 
Zingalt - Castelfranco 


Serie D maschile 
I RISULTATI 


*Don Bosco Plet . Virtus 70.59 
Cus Padova » Jesolo ‘02.65 
Lido Sanson - *Pro Pace 62.55 
*Hannibal , Cianocolori 89/88 


(dono i tempi supplementari) 


*Treviso » Bor 63-37 
*Ina - Fiamma 59-54 
LA CLASSIFICA 
Lido Sanson 22 0 12210 4 
Ina 22 0 119.102 4 
D. Bosco Plet 2 2 0131116 4 
Pro Pace R_ 11 12810 2 
Treviso 2 11 14 94 2 
Virtus RL 1 142.130 2 
Tesolo RITI 1 12212302 
Cus Padova RI 1 123125 2. 
Hannibal 2 Li 1491712 
Fiamma R_0 2 1110 0 
Cianocolori 20 2 136149 0 
Bor 202 971360 


LE PARTITE DEL 26.11,72 


Bor + Ina 


Lido Sanson . D. Bosco Plet 


Jesolo - Gianocolori 


Cus Padova . Hannibal 
Virtus » Treviso 


Fiamma . Pro Pace 


della disponibilità di Renault 4 da acquistare prima 
dell’entrata in vigore dellI.V.A. (1° gennaio 1973) che inciderà sui prezzi. 


Ci sono ancora Renault 4 disponibili ai prezzi pre-L.V.A. e alle 
favorevolissime condizioni DIAC Italia, Credito Renault, 
(L. 100,000 in contanti e comode rate) presso i 600 Concessionari e Agenti 


Renault d’Italia. 


Renault 4: 


850 cc, 26,7 cvDIN, 110 km/h 


) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1972 


IMPATTA LA TRIESTINA SUL CAMPO DI ROVERETO - CAPITOMBOLO DEL VENEZIA 


L'Udinese inse 


sue la capolista Alessandria 


QUESTA VOLTA E’ RISULTATA POSITIVA LA TRASFERTA NEL TRENTINO 


Un punto per gli alabardati fuori casa 
grazie a un gol da manuale di D'Alessi 


DAL NOSTRO INVIATO 
Rovereto, 19 

Un punto scacciacrisi per la 
Triestina? Diciamo che il pa- 
reggio ottenuto oggi a Rovereto 
è molto buono in questo mo- 
mento delicato per la società 
e per la squadra. Della crisì ci 
occupiamo solo. per osservare 
che in questa trasferta c’era 
un solo pullman di tifosi ala 
bardati al seguito. Da Trento 
a qui, in otto giorni, se ne so- 
na perduti per strada cinque, 
di pullman. Il motivo? Sfidu- 
cia nella squadra e forse più 
ancora, se sono vere le voci 
che abbiamo raccolto, protesta 
nei confronti di Petagna, con- 
testato in questo modo dai 
suoi detrattori. A conti fatti, 
dunque, Petagna ha vinto a di- 
stanza la sua battaglia; adesso 
lo attendono due partite in ca- 
sa. Se la squadra marcerà di- 
ritta, fra due settimane po- 
trebbe avere guadagnato parec- 
chie posizioni in classifica, fa- 
cendo così allontanare le om- 
bre scure che finora, più 0 
meno insistentemente, hanno 
reso difficoltoso il cammino 
della squadra alabardata. 

Torniamo alla partita odier- 
na, contrassegnata da due epi- 
sodi che parevano indicatiNi di 
un fatto avverso. All'inizio del 
primo tempo, alla prima pa 
rata, Cantagallo si è lasciato 
sfuggire il pallone, facendo te- 
mere il ripetersi di una giorna- 
taccia tipo Trento. All'inizio 
della ripresa altro segno del 


Rovereto-Triestina 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 2’ Prunecchî (su rigore), al 


18'  D'Alessi. ROVERETO: Rottoli; 


Borelli, Salvini; Facchinello, Tad- 


dei, Luciani; Fazzi, Biondi, Chierico, Capecchi, Prunecchi (dal 22° del 


secondo tempo Bardi). Nicolussi, 


De Gasperi; Macchia, De Luca, Scichilone; Vasti 


D'Alessi, Zamparo (fdall’8’ 


del secondo tempo Rakar). 


TRIESTINA: 


tagallo; Tugliach, 
+ Brusadelli, Bertoli, 
D'Ambrogio. 


ARBITRO: Marti di Napoli. NOTE: giornata fredda, cielo coperto. 
Spettatori 2500. Ammoniti De Gasperi e Biondi. Leggeri incidenti a 
D'Alessi e De Luca, nonché a Bardi costretto poî a uscire. Calci d’an- 


golo 5-4 (3-1) per il Rovereto. 


destino: un pallone non peri- 
coloso è stato fermato da Mac- 
chia în area di rigore, prima 
con il petto poi con il braccio. 
Rigore e gol per il Rovereto. 

Risultato segnato? Sembrava 
dovesse essere così, ma oggi 
c'era D'Alessi în vena di realiz- 
zare, e il pareggio è arrivato 
con una sua prodezza perso- 
nale. Un gol bellissimo che ha 
lasciato di stucco il pubblico 
locale e che ha dato fiato e 
morale ai dirigenti, a Petagna 
e aì giocatori alabardati. Le 
premesse erano state negative, 
ma pot alla fine il risultato è 
stato positivo. E D’Alessi con 
le sue tre reti è ora il canno- 
niere della Triestina. 

Come ha giocato la squadra 
alabardata? La sua è stata una 
prova di orgoglio perché la rea- 
zione, dopo l’inopinato gol al 
passivo, è stata valida per im- 
pegno e lucidità di idee. Il cen- 
trocampo è stato ancora una 
volta il reparto migliore, ma 
prima di tutto va rilevato che 
Cantagallo ha abbondantemen- 
te riscattato la prova negativa 
di Trento, effettuando una se- 


rie di interventi dì cui alcuni 
particolarmente difficili, che 
hanno salvato il risultato. E’ 
comprensibile perfino l'errore 
compiuto sul primo pallone che 
gli è capitato a tiro, conside- 
rando il pesante effetto psico» 
logico che la precedente par- 
tita e le critiche che gli erano 
rovinate addosso avevano av 
to su di lui. Ma Cantagailo ha 
reagito bene e ha finito in cre- 
scendo, meritandosi un plauso. 

Ma ci sono altre note parti 
colarì positive da mettere su- 
bito in risalto: il promettente 
ritorno di Rakar, che è en- 
trato în campo dopo la rete al 
passivo al posto di Zamparo 
(come era già avvenuto a Tren- 
fo) ha mostrato subîto intra 
prendenza e decisione. Bisogna 
lasciarlo crescere ancora un po’, 
Rakar, e poi tornerà il bel gio- 
catore ammirato in tante par- 
tite dello scorso. campionato. 
Vastini — altro ritorno il suo 
— ha fatto vedere qualcosa di 
buono, pur mancando negli af- 
fondo che erano la sua specia» 
lità. Ha commesso alcuni er- 
rori in fase conclusiva, ma è 


FRA LE DUE CONTENDENTI UN TEMPO PER CIASCUNA 


Bella e fruttuosa reazione 
dopo aver subìto un rigore 


Rovereto, 19 


L'avvio è sconcertante per 
quanto riguarda Cantagallo che 
su un tiro-cross di Prunecchi si 
getta a terra senza trattenere 
il pallone, rischiando di essere 
sorpreso da Fazzi, prontamente 
intervenuto. Pare insomma sul 
le prime che il portiere alabar- 


«dato non abbia ancora digerito 


Trento. 

Bertoli scatta in contropiede 
servendo Vastini sulla sinistra 
al 16°, ma l’ala indugia, poi in- 
dirizza su Zamparo che è pre- 
ceduto da Salvini, il quale di 
testa tocca per il proprio por- 
tiere. La risposta del Rovereto 
è più perentoria: De Luca non 
interviene su un pallone fuori 
area, se ne impossessa Fazzi che 


SOTTO LA DOCCIA 


Cantagallo esulta: 
«Cancellato Trento!» 


Rovereto, 19 

Cantagallo sprizza gioia da tut- 
ti i pori negli spogliatoi a fine 
partita. 

«La mia risurrezione è venuta 
a Rovereto — dice — e ne sono 
doppiamente lieto. Il primo pal- 
lone è stato traditore, ma poi mi 
sono ripreso e ho parato tutto. 
Ero incerto sulla mia condizione, 
dico la verità, ma stasera sono 
contento di me stesso e spero di 
essermi rappacificato con i tifosi». 

Petagna: «Dopo il gol ho im- 
piegato un’altra punta per cer- 
care il pareggio. Il punto ce lo 
siamo meritati. Il Rovereto man. 
ca di affondo, come tutte le squa- 
dre del resto. Rischiando un po” 
di più si poteva fare anche il ri- 
sultato. pieno. Comunque il pa- 
reggio ci sta bene per la classifi- 
ca e per îl morale. La partita è 
stata equilibrata con un tempo 
di supremazia per ciascuno». 

Macchia spiega il rigore e il 
passaggio del pareggio: 

«E' venuto giù Fazzi che ha 
mandato la palla in mezzo alla 
nostra area. Brusadelli. l’ha de- 
viata di testa e io che ero fuori 
causa ho tentato di stopparla con 
îl petto, sfiorandola con il brae- 
cio. Non era, volontario il fallo, 
lo posso assicurare. Dopo comun- 
que mi sono riabilitato con un 
passaggio alla... Rivera per D’A- 
lessi che ha segnato con un gol 
capolavoro», 

D’Alessi: «Oggi sì è lottato ve- 
ramente. Si cercava il risultato, 
e più che alle finezze si badava 
al sodo. La mia rete è venuta 
con un palleggio dopo un tenta. 
tivo di stop da parte di Vastini. 
E° la terza mia in questo cam- 
pionato, e ne sono contento», 


Dir. 


tocca a Chierico: gran tiro e ri- 
sposta dal già rinfrancato Can- 
tagallo che para in due tempi 
ma senza patemi (21°). Subito 
dopo Cantagallo è ancora più 
brillante: punizione per fallo su 
Chierico battuta da Facchinello. 
Un bolide che sembra infilarsi 
ma il portiere alabardato vola 
sulla destra e respinge a pugni 
chiusi. Ecco poi Tugliach in a- 
zione a centrocampo: tira a re- 
te, alto sulla traversa. Al 32? al- 
tro pericolo per la Triestina che 
subisce la pressione dei bianco- 
neri locali, reagendo in contro- 
piede. Punizione battuta da Fac- 
chinello, con deviazione di De 
Gasperi e palla che sfiora il pa- 
lo, verso il quale sì era disteso 


Cantagallo. Angolo, Al 34’ D'A-; diagonale e fa secco Rotoli. Giu- 


lessi è colpito duro da Biondi 
che viene ammonito. 

Al 30° la Triestina non sa 
sfruttare una situazione favore- 
vole maturata sulla sinistra: 
cross di Scichilone per Bertoli, 
liberissimo. Ma Bertoli non ag- 
gancia, forse chiamato da un 
«lascia» di Vastini alle sue spal. 
le e così nessuno dei due ne ap- 
profitta. 

Appena iniziato il secondo 
tempo la Triestina è battuta su 
rigore. La palla’ viaggia nella 
area alabardata, c'è un fallo di 
mani di Macchia e mentre la 
azione prosegue Prunecchi se- 
gna. Ma l'arbitro dice rigore e 
indica il dischetto. Proteste va- 
ne degli alabardati. Batte Pru- 
necchi, Cantagallo a sinistra, 
pallone a destra. 1-0 per il Ro- 
vereto. E° il 2°. 

Al 7° Cantagallo salva in an- 
golo su Prunecchi, arrivato a 
tu per tu su rimpallo: una si- 
tuazione criticissima. Un minu- 
to dopo entra in campo Rakar 
al posto di Zamparo: è la sto- 
tia di Trento che si ripete con 
l'esigenza di dare più incisività 
all'attacco costretto a risalire lo 
svantaggio di un gol. Tugliach 
tenta ancora il tiro da lontano 
ma manda alto. 

Al 18’ la Triestina pareggia: 
avanza sulla destra Macchia, 
che poi effettua un cross. mi- 
surato verso D'Alessî, il quale 
dopo essersi aggiustato il pal 
lone di destro, calcia di sini. 
stro con una mezza girata in 


GIRONE B 


I RISULTATI 
Maceratese - *Anconitana 
Pisa - *Aquila Montevarchi 
“Empoli - Ravenna 
*Giulianova - Sambenedettese 


2-0 
21 
0-0, 
3-0 


*Livorno - Spezia 11 
*Lucchese - Massese 0-0, 
“Olbia - Rimini 0-0 
*Prato - Modena 0-0 
*Torres - Spal 0-0 
*Viareggio - Viterbese 31 


stizia è fatta! 

Tiro insidioso di Chierico al 
35° con bella parata di Canta- 
gallo che tutto disteso blocca a 
terra. In contropiede va via Va- 
stini che guadagna un angolo. 
L'azione si conclude con un bel 
tiro di Scichilone, su passaggio 
di Brusadelli, troppo alto però. 

Ancora pronto Cantagallo al 
39’ su tiro-cross di Chierico, pa- 
rata con pronta uscita sulla 
traiettoria. Cinque minuti alla 
fine: Rakar è atterrato. Puni- 
zione. Batte Scichilone per D'A- 
lessi, pronto a colpire di testa. 
Ma Bertoli ci sì mette di mez- 
zo e ostacola il compagno, che 
lo rimbrotta per l’occasione fat- 
ta sfumare, 

D. d. R. 


sembrato comunque migliorato 
rispetto alle sue ultime presta- 
zioni. Si è visto un po’ meno 
invece Bertoli, che nella ripresa 
non ha saputo trovare spazio 
per la sua manovra, mettendo- 
si talvolta sulla strada dì qual- 
che compagno al momento del- 
la conclusione. 

Tugliach ha disputato un'al- 
tra buona partita. Incollato sul 
numero 9 Chierico, che spesso 
ripiegava a centrocampo, ha 
seguito il flusso e il riflusso 
della manovra del suo avversa. 
rio diretto, ma ciò non gli ha 
impedito di rendersi utile sia 
în attacco sia in difesa. Sem- 
bra un po' giù invece De Ga- 
speri che stenta a trovare il 
rendimento che è nelle sue pos- 
sibilità. Bene Macchia, sicuro 
e autoritario come sempre, De 
Luca, che doveva marcare una 
delle due punte fisse del Ro- 
vereto, il pericoloso Fazzi, se l'è 
cavata abbastanza bene. 

Il centrocampo lo abbiamo 
già elogiato. Nel primo tempo 
il reparto è stato rinforzato ‘da 
Zamparo, secondo l'ormai con- 
sueta formula della finta ala. 
Nella ripresa, come già detto, 
Rakar ha giocato invece da 
punta autentica. Brusadelli ha 
lavorato molto, inserendosi an- 
che con buoni risultati în fase 
offensiva dov'è solitamente me- 
no portato. Scichilone è venuto 
fuori alla distanza dopo un pri- 
mo tempo in cui stentava a 
trovare il giusto passo. 

D'Alessi ha ripetuto la buo- 
na prova di Trento, e per im- 
pegno è stato ammirevole. Non 
ha aumentato la velocità, ma 
questo è inutile chiederglielo; 
ci sono la continuità di azione, 
l'efficacia dei suoì lanci, ed è 
ciò che conta. E’ chiaro che 
il D’Alessi odierno è un D’Ales- 
sî psicologicamente ricuperato 
in pieno, moralmente rinfran- 
cato, senza rimpianti o delu- 
sioni da soffocare. Gioca per 
la squadra in tutta umiltà, da 
bravo maresciallo che non vuo- 
le far pesare il bastone nasco- 
sto sotto la giubba. 


Non è stata una prestazione 
esaltante questa della Triestina, 
ma se ricordiamo che altre par- 
tite più belle sono finite senza 
cogliere alcun bottino, data la 
situazione odierna della squa- 
dra. è senz’altro preferibile que- 
sto modulo in attesa di tempi 
migliori. Con una classifica più 
bella il morale è più elevato, 
i risultati vengono più facil- 
mente. Godiamoci dunque que- 
sto punto conquistato a Rove- 
reto, meritatamente, a spese di 
una squadra fresca e scottante 
ma priva dì efficacia nelle pun- 
te. Un po' la copia della squa- 
vincente. L’ago della bilancia 
dra alabardata, insomma, con 
un Prunecchi în più, scattante 


e pericoloso, e un Chierico mol. 
to abile e attivo. 

L'aroitro ha sorvolato spesso 
sulla regola del vantaggio, dan- 
neggiando per l'occasione i lo- 
cali, aì qualî ha concesso peral- 
tro un rigore per un fallo che 
Mecchia assicura assolutamen- 
te involontario. Ma è destino 
della Triestina fin dallo scorso 
campionato di essere punita 
per falli di questo genere. 

La partita nel suo insieme è 
stata di livello piuttosto mode- 
sto, com'è intuibile. Il meglio 
lo ha mostrato mella ripresa, 
în cui sono venute le due reti 
e nel corso della quale le due 
squadre sì sono date battaglia 
con più decîsione. Specie l’ul- 
timo quarto d’ora è stato av 
oscillava da una parte all'altra 
e sembrava spostarsi decisa- 
mente a ogni discesa sui due 
fronti. Alla fine è rimasto nel 
bel mezzo. E ha reso giustizia 
ad entrambe le contendenti, 


Dante di Ragogna 


Due momenti di Udinese-Trento. A 


sinistra, l’azione che ha portato al 


secondo gol bianconero: Pellizzari, 


che ha appena tolto il pallone al li. 
bero, avversario, si appresta a forni. 
re a Pavoni il pallone che verrà 


insaccato con un bel tiro. A destra: 
Pavoni (con il n, 7) e Blasig (semi- | no la difesa avversaria. 


nascosto), le due punte bianconere e | 


FLASHES SUL RETTANGOLO DEI «MORETTI» 


autori delle reti, mentre impegna. 


(Foto Gi. Pa.) 


GRINTA E AGONISMO SI IMPONGONO SUL GIOCO COMPASSATO E RAGIONATO 


Nonostante la formazione di fortuna 
i bianconeri hanno ragione del Trento 


Udine, 19 

I friulani hanno presentato 
una formazione di fortuna, man- 
cando di ben quattro titolari 
(Politti, Giacomini, Girelli, Zam- 
pa); Comuzzi ha rabberciato la 
squadra alla bell'e meglio riu- 
scendo a far esordire soltanto 
un giocatore (Comin) per non 
correre rischi maggiori. Da par- 
te dell'Udinese sono stati messi 
‘al bando tutti î preziosismi e 
le caratteristiche del gioco ordi- 
nato; «palle lunghe e correre», 
questo è stato il motto della 
formazione odierna. Una volta 
ancora il risultato ha dato ragio- 
me alla grinta. 

Ml Trento, con tutto il suo gio. 
co ' compassato, ragionato al 
massimo per l'esperienza di 
molti non ha saputo cavare un 
ragno dal buco; le trame intri- 
cate di Scali e compagni sono 
State sempre spezzate da un'ac- 
corta difesa bianconera basata 
sull’anticipo e sull’insistenza nel 
contrarre i singoli avversari. Per 
l'Udinese è stata una vera man- 
na l’aver «trovato» al 24° del pri- 
mo tempo il gol: Dedè sulla si- 
Nistra è venuto su con il suo 
dribbling e la sua velocità, poi 
ha passato al centro, dove lo 
stopper avversario non è arri. 
vato ad intercettare; così Bla- 
sig, prontissimo, ha deviato di 
prepotenza in rete. 

La segnatura ha avuto il me- 


Bergamo, Scali, Milanesi. 


no stati ammoniti Turinelli, 


golo: 6-4 a favore del Trento. 


rito di tranquillizzare l'Udinese, 
preoccupata com'era delle trop: 
pe assenze nei suoi ranghi; un 
gol che valeva tutta la partita. 
E infatti i bianconeri hanno poi 
aumentato la loro decisione sen- 


za lasciare spazi agli attaccanti 
trentini. La «chiave di volta» 
della organizzazione tattica del- 
l'Udinese è stata tutta nell’uti- 
lizzazione costante'a stantuffo di 
Dedè e di Pellizzari, che hanno 
aggirato l'ostacolo nella zona del 
terzino trentino Fabbro, un friu- 
lano pure lui. Blasig si è con: 
vertito in mezz’ala di centro 
campo, mentre il solo Pavoni è 
stato costantemente punta avan: 
zata con l'appoggio alternato di 
Mendoza. Evidentemente la ma- 
novra dei bianconeri era condi- 
zionata alla ricerca di infoltire 
la propria metà campo. 
Nonostante questa naturale 
preoccupazione per la superiore 
orchestrazione avversaria, dopo 
aver corso due pericoli di esse- 


1 PATAVINI DEVONO SUBIRE UNA SECCA SCONFITTA 


SALE IN CATTEDRA L’ALESSANDRIA 
E ALLORA IL PADOVA E SPACCIATO 


Padova, 19 


Il Padova ha perduto e davve- 
to malamente. Al confronto 
con una delle big di Serie C, i 
biancoscudati hanno subito una 
secca sconfitta. Ad un primo 
tempo vibrante, nel corso del 
quale dopo il gol a freddo rea. 
lizzato dagli ospiti al l’ c'è sta- 
ta una pronta ripresa dei padro- 
ni di casa che con Ciclitira han- 
no riequilibrato le sorti, nelia 
ripresa i piemontesi sono saliti 
in cattedra passando altre due 
volte, e mettendo così al sicu- 
ro il risultato. Il Padova è stato 
dunque nettamente superato da 
‘un’Alessandria apparsa più gio- 
vane e più spedita, mentre i 
padroni di casa si sono dimo- 


Alessandria-Padova 3-1 (1-1) 


MARCATORI: all’11° Vanzini, al 16° Ciclitira; nel s.t. all’ll° Ma. 


nueli, al 36° Coramini (autorete). 


PADOVA: Galassi; Scalabrin, Ma- 


rin; Monari, Gatti, Grava; Tombolato, Musiello, Ciclitira, Gennari (Co- 


ramini), 
Berta, Colombo, Salvadori; Musa, 


Bigon II. ALESSANDRIA: Pozzani; Maldera JI, Paparelli; 


Manueli, Bianchi, Lorenzetti, Van- 


zini, ARBITRO: Benedetti di Roma. 


strati impotenti a fronteggiare 
‘un complesso, quello ospite, do- 
tato di maggiore vitalità e fre- 
schezza. 

La partita, anche se iniziata 
sotto cattivi auspici (i grigi al 
1’ erano già in vantaggio per 
una rete a zero) aveva preso 
‘poi una piega che sembrava do- 
vesse favorire il Padova. Nono- 
stante la doccia fredda, i ragaz: 


zi di Mario Perazzolo avevano 
saputo trovare la spinta per 
proiettarsi all'attacco e al 16° 
Tiequilibravano le sorti con il 
centravanti Ciclitira, che su un 
cross di Tombolato batteva Poz. 
zani in uscita, Sull’1-1 il gioco 
rallentava, ed entrambe le squa- 
dre effettuavano dei tentativi 


poi mantenere inalterato il pun- 
teggio, rinviando ogni decisione 
nella ripresa. 

Proprio in questa seconda fa- 
se di gioco il Padova è manca- 
to: prima ha balbettato in di- 
fesa, ricorrendo a salvataggi in 
extremis su pericolosi contro- 
piedi delle ali ospiti Vanzini e 
Musa. All’11 l'Alessandria si por- 
tava in vantaggio su punizione 
battuta da Manueli. TI Padova a 
questo punto non sapeva reagi. 
re e subiva la superiorità degli 
ospiti che dimostravano di es- 
sere ancora ben carburati. E 
inutile risulterà la sostituzione 
di Gennari con il nuovo acqui- 


per andare a rete. In pratica le 
due compagini hanno preferito 


IN UN INCONTRO MOLTO RICCO DI SPUNTI OFFENSIVI 


Fatto secco il portiere lagunare 
da una gran botta di Dellagiovanna 


Seregno, 19 


Una staffilata di Dellagiovan- 
na ha fatto naufragare definiti- 
vamente le speranze del Venezia 
e ha consentito all’Alessandria 
di superare in classifica l’«uridi- 
ci» lagunare, Il capitano del Se- 
regno, protagonista di una pre- 
stazione eccellente sotto ogni 
punto di vista, raccoglieva un 
corto rinvio della difesa laguna- 
Te per scaraventare in rete un 
vero bolide, al quale il pur ot- 
timo Seda nulla poteva opporre. 
Su questo pezzo di bravura il 
Seregno ha costruito un’esaltan- 
te affermazione, condannando il 
Venezia, che forse si era illuso 
di trovare un avversario più 
malleabile. 

L'incontro è sempre stato vi- 
vace, ricco di spunti offensivi. 
Seregno e Venezia hanno cioè 
disputato una gara degna di es- 
sere sottolineata, offrendo uno 
spettacolo di categoria superio- 
re. Il Seregno ha costituito una 


Seregno-Venezia 1-0 (0-0) 


MARCATORE: 


per il Seregno. Spettatori tremila. 


grossa sorpresa, La squadra, 
che alla vigilia di questo incon- 
tro con la capolista non racco- 
glieva alcun credito, al lato pra- 
tico invece ha saputo mettere 
in difficoltà i lagunari fin dalle 
prime battute di gioco. Nella fa- 
se iniziale della contesa sì è vi- 
sta all’opera una sola formazio- 
ne, appunto quella del Seregno 
che dettava legge. In fase offen- 
siva sì sono visti anche il terzi. 
no Monti e il mediano Dellagio- 
vanna ad impegnare il portiere 
Seda. Al 22’ è stato addirittura 
il montante a respingere un'ot- 


nel secondo tempo al 20° Dellagiovanna. SERE: 
GNO: Spreafico; Santi, Monti; Dellagiovanna, Dorini, Ferrerio; Maz- 
zoleri, Cappelletti, Vanazzi, Fagnani (Arienti 1), Arienti IL. VENEZIA: 
Seda; Santarello, Ardizzon; Bassanese, Ronchi, Flaborea; Serato, Ba- 
darì, Rossi (Modonese), Scarpa, Roffi. ARBITRO: Menegucci di Firen- 
ze. NOTE: cielo coperto, temperatura fredda. Espulso al 25° del pri- 
mo tempo Badari per un calcio a Cappelletti. Calci d’angolo 7-4 (2-1) 


tima combinazione del giovane 
Arienti II. Il ritmo tambureg- 
giante dei locali durava fino al 
25’, quando cioè Badari si face- 
va espellere dopo aver compiu- 
to un fallaccio su Cappelletti. 
Ed era qui che il Venezia ca- 
deva nella trappola del Seregno. 
Ai lagunari, infatti, non è parso 
vero infatti che il martellante 
ritmo dei locali si placasse. Que- 
sto consentiva al Venezia, dopo 
aver superato lo choc per la 


espulsione del proprio capitano, 
di affacciarsi anche nell’area 
dei brianzoli, e il Seregno non 


aspettava altro. Con ficcanti 
contropiedi i locali sapevano 
rendersi sovente pericolosi. Al 
20’ della ripresa il gol era ma- 
turo, A propiziarlo era una di- 
scesa in tandem di Arienti II e 
Vanazzi che gettavano lo scom- 
piglio nel reparto difensivo la- 
gunare. La sfera quindi perveni- 
va a Dellagiovanna e il capitano 
del Seregno con una mezza ro- 
vesciata indirizzava un bolide 
imprendibile per Seda. 

Su questa rete l’incontro pra. 
ticamente si concludeva, anche 
se il Venezia aveva una timida 
reazione, Ardizzon sparava un 
bolide ma l’attento Spreafico 
deviava e l’ultimo spunto era 
per Modenese, che su calcio di 
punizione mandava la sfera a 
toccare la parte superiore della 
traversa, 4 

Contro il Seregno di oggi nul- 
la avrebbero potuto anche av- 


versari ben più in forma. 
Franco Cantù 


sto. Coramini impiegato al 30° 
della ripresa dal trainer del Pa- 
dova Perazzolo. La musica non 
cambierà: in questo scorcio di 
partita ci saranno alcuni tiri di 
Ciclitira e una grossa occasione 
marcata dallo stesso Coramini, 
che da pochi passi ha spedito 
a lato. 

Sta di fatto che a segnare so- 
no stati ancora gli ospiti anche 
questa volta su un velocissimo 
capovolgimento di fronte: Ma- 
nueli allungava a Musa che si 
liberava. di un avversario e, do- 
po aver invitato Galassi a usci. 
Te, tirava a rete e Coramini nel 
tentativo di salvare mandava la 
sfera nel sacco. 


Attilio Trivellato 


GIRONE € 


I RISULTATI 
*Acireale - Siracusa 10 
*Avellino - Trani 31 
Casertana - “Barletta 21 
*Frosinone - Chieti LI 
*Lecce - Cosenza 10 
"Matera - Salernitana 10 
Juve Stabia - *Potenza 32 
*Pro Vasto - Crotone 10 
*Sorrento - Turris 20 
*Trapani - Messina 21 


LA CLASSIFICA 

Avellino e Lecce punti 16; Acirea- 
le 15; Chieti, Juve Stabia e Pro Va- 
sto 13; Salernitana e Sorrento 11; 
Barletta e Trapani 10; Matera, Tur- 
ris, Frosinone e Casertana 9; Sira- 
cusa, Crotone e Cosenza 8; Potenza 
5; Trani 4; Messina 3. 


Udinese-Trento 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.i. al 24' Blasig; nel s.t. al 25' Pavoni, UDI- 
NESE: Zanier; Zanin, Bonora; Galeone, Pighin, Comin; Pavoni, Dedè, 
Blasig, Mendoza, Pellizzari. Comuzzi; Zaina. TRENTO: Borghese; Fab» 
bro, Turinelli; Babbo, Apostoli, Baveni; Meneghetti, Rampanti (Neri), 
Bertoncello. 
NOTE: cielo annuvolato; terreno viscido; spettatori 4 mila circa. So: 
Meneghetti e Blasig. Nell’Udinese ha 
esordito îl ventunenne Comin nel ruolo di terzino libero. Calci d'an 


ARBITRO: Ciulli di Roma, 


Te raggiunta (eli unici tiri in 
porta del Trento) con una para: 


ta di Zanier e un rinvio proprio. 


sulla linea del gol da parte dî 
Comin su altre tanti bordate di 
Bergamo, l'Udinsse ha condotto 
saggiamente i secondo tempo 
con indovinate azioni di contro- 
piede. Su puntate di Dedè e Pel. 
“dzzari il Trento ha rasentato il 


«pena ty» per due falli di mano 


ir piena area di rigore, che l’ar- 
bitro non ha voluto vedere ed, 
infine, al 25°, ha subito il secon- 
do gol. Raccontiamo com'è av- 
venuto, perché la sua fattura di- 
mostra con quale caparbietà 


e 


Calcio - Serie B 
I RISULTATI 


*Catanzaro + Arezzo D-0 
“Cesena - Varese 21 
*Como . Genoa 2-0 
*Foggia » Lecco 1.0 
*Mantova . Brindisi 1-0 
*Novara - Brescia 10 
*Perugia » Catania 10 
*Reggiana , Bari 3-1 
*Taranto » Ascoli za 
*Monza » Reggina 0.0 
LA CLASSIFICA 
Genoa 10 72118 71641 
Cesena 10 62215 914-1 
Catanzaro 10 61317 613 —2 
Foggia 10 532 8 713—2 
Varese 10 523101112 —3 
Como 10 442102 7124 
Catania 10 433 5 51-38 
Brindisi 10 43312 814 
Arezzo 10 352 9 61A 
Bari 10 433 11111 4 
Reggina 10 2533 4 9-6 
Reggiana 10 334 8 9 9—G 
Novara 10 334 6 9 9-6 
Perugia 10 32579 8—7 
Ascoli 10 4061315 8—7 
Taranto 10 163 610 8—7 
Monza 10 244 3 6 8-8 
Mantova 10 145 2 8 6#-9 
Brescia 10 064 513 6—9 
Lecco 10 136 515 5-9 


LE PARTITE DEL 26.11.72 |» 
Arezzo « Como 

Ascoli « Perugia 

Bari » Novara 

Brescia » Reggiana 


Brindisi » Cesena 
Catania . Mantova 
Catanzaro - Foggia 
Genoa » Taranto 


RENAULT 


l'Udinese oggi abbia. cercato il 
SUCCESSO. 

Il «libero» ospite stava por- 
tando a metà campo il pallone 
pe» dare inizio alla solita azio- 
ne «barocca» di tutta la squa- 
dra, cuando Pellizzari con una 
zampata gli ha rubato il pallo- 
ne dai piedi ed ha subito intrav- 
visto scattare sulla sinistra Pa- 
voni; allungo preciso a quest’ul- 
timo, che è arrivato in tempo a 
tirare rasoterra in rete. 

Se nel primo. tempo l’Udine- 
se, al.di fuori del gol di Blasig, 
nor ha ereato occasioni per se- 
griare, nella ripresa è schizzata 
molte volte in contropiede, co- 
me al 34’, quando Dedè sulla 
Cestra si è portato sino a pochi 
passi dal portiere, ma si è visto 
Ceviare il tiro in calcio d'ango- 
lo, oppure come al 36°, quando 
Pivoni generosamente è stato 
autore di una fuga solitaria sul. 
la sinistra con tiro conclusivo 


Le viaggianti hanno fatto 
man bassa di punti nella de- 
cima giornata di campionato. 
Il solo Venezia, delle squadre 
di testa, è rimasto a bocca 
asciutta, 1 neroverdi, costret- 
ti per la prima volta alla re. 
sa (sono stati sgambettati in 
casa del Seregno), hanno do- 
vuto cedere lo scettro del co- 
mando all’Alessandria. I gri. 
gi, che con i rinforzi novem- 
brini sembrano trasformati, 
sono passati da dominatori 
a Padova insediandosi al pri- 
mo posto della graduatoria. 

I bianconeri, anche se in 
formazione rimaneggiata, han- 
no disposto agevolmente del 
Trento; i lilla legnanesi han- 
no sorprendentemente espu- 
gnato il campo del Piacenza. 
Le altre vittorie esterne sono 
State ottenute dal Parma a 
Belluno (gli emiliani stanno 
riportandosi sotto) e dalla Pro 
Vercelli (i bianchi sono usci- 
ti con j due punti dal campo 
della matricola Cossatese). In 
coda il Vigevano (fermato in 
casa sul pareggio dalla Cre- 
monese) e il Verbania (battu- 
to a Solbiate), sono sempre 
sull’ultima poltrona. Il Der- 
thona non è andato oltre il 
pareggio casalingo con ‘il Sa- 
vona, mentre la Triestina ha 
colto un prezioso punto a Ro- 
vereto. Dopo la sconfitta di 
Trento, il risultato di ieri con- 
sente alla squadra di Petagna 
di guardare con maggior fidu. 
cia ai due prossimi impegni 
casalinghi consecutivi. 


deviato ancora una volta in an- 
golo. 

Del resto un 3-0 sarebbe stato 
troppo severo per il Trento che, 
in fin dei conti, si è presentato 
come una squadra compatta con 
un gioco collettivo di tutto pre- 
stigio. E proprio questa condot- 
ta di gara degli ospiti ha messo 
in risalto la. vittoria delle «ze- 
brette», perché esse sono riu- 
scite a trovare l’estro individua- 
le, Il pacchetto difensivo bian- 
corero non ha risentito affatto 
dell’assenza di Zampa, in quan- 
to l'esordiente Comin ha dimo- 
strato un'ottima visione di gio- 
co, eccellendo nella battuta pre. 
cisa e potente. C'era l'handicap 
delle assenze di validi centro- 
campisti e, quindi, nella zona 
centrale si è accomodato alla 
bell’e meglio, ben conoscendo i 
limiti atletici di Galeone. alle 
prese con la guardia Scali. 


Luciano Provini 


I RISULTATI 
Parma - *Belluno 
Pro Vercelli - *Cossatese 
*Derthona » Savona 
Alessandria . *Padova 
Legnano » *Piacenza 
*Rovereto . Triestina 
*Seregno - Venezia 
*Solbiatese - Verbania 
*Udinese - Trento 
*Vigevano . Cremonese 


LA CLASSIFICA 
10 55015 
» 


Alessandria 
Venezia 54 
Legnano 4 
Udinese 2 
Savona z 
P. Vercelli 2 
Cremonese 6 
Seregno 2 
Parma 8 
Trento 4 
Padova 4 
4 
4 
4 
3 
3 
5 
4 
4 
2 


Solbiatese 
Triestina 
Rovereto 
Derthona 
Cossatese 
Belluno 

Piacenza 
Verbania 
Vigevano 
Derthona, Verbania, Vigevano e 
Savona una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 26.11,72 
Alessandria . Udinese 
Cremonese . Seregno 
Legnano > Vigevano 
Parma - Piacenza 

Pro Vercelli - Derthona 
Rovereto «Padova 
Savona . Solbiatese 
Triestina . Belluno 
Venezia . Trento 
Verbania . Cossatese 


9 
5 
Li 
8 
0 
3 
6 3 
4 
1 
ti 
vj 
DI 
9 
2 


Ci 
9 
È) 
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è chi ti consiglia di cambiare la tua automobile prima 


dell’entrata in vigore dell’I.V.A. (1° gennaio 1973). 
Ci sono ancora delle Renault 12 dispi 


i 600 Concessionari e Agenti Renault d’Italia. 


| Renault 12; 
TL, 1300 cc, 57 cvDIN, 
TS, 1300 cc, 60 cvDIN, 


BREAK, 1300 cc, 57 cvDIN, 


145 km/h 


145 km/h 
150 km/h 


onibili senza gli aumenti I.V.A. presso 


[ IZZI «=== 


| Lunedì, 20 novembre 1972 


MARCATORI: nel primo tempi 
po all’Il' Buttò e al 35° Zuttion. 
carico; Sortino, Zelesnich 
Zuttion. | ALENSE: Filippi; 


ganin. ARBITRO: Romoli di Gal 


Monfalcone, 19 
Pronta riabilitazione del Mon: 
falcone che con la «tripletta» 
inflitta vai malcapitati ospiti di 
Ala si è fatto ampiamente. per- 
donare la sconfitta di sette gior- 
ni or sono. Gli azzurri hanno 
messo in mostra un gioco spi- 
‘gliato, a tratti. di pregevole 
fattura, con spunti di notevole 
Til'evo; i locali hanno premuto 
subito il piede Ssull’acceleratore 
che hanno mantenuto schiaccia» 
to fino al termine della gara fini- 
ta in, crescendo a conferma, di 
Uno stato di salute integrale 
alquanto. significativo. 
L'arrembaggio alla porta (del 
l’Alense. ha messo in serio im- 
barazzo il reparto difensivo 
Ospite, apparso in verità non 
molto efficiente, anche se la 
Tete, dopo i tentativi dei vari 
Zuttion, Buttò, Feresin e Grat- 
ton che hanno sfiorato ‘di un 
Soffio Ja marcatura, è venuta so- 


L’Adriese è sempre al co- 
mando della classifica con un 
punto di vantaggio sulle più 
immediate inseguitrici che da 
ieri sono due: Monfalcone e 
Mestrina. \La squadra di Lu- 
lich ha prontamente riscatta. 
to la battuta a vuoto di do- 
menica scorsa battendo larga- 
mente l’Alense. La Mestrina 
ha disposto agevolmente del 
Portogruaro. E’ caduto invece 
Îl Clodiasottomarina in casa 
del Treviso, che ha iniziato 
la sua lunga rincorsa alle pri. 
me, Si è fatta sotto anche 
l’Audace. L’undici veronese, 
Passando a Torviscosa, è a 
due punti dalla vetta. Giorna- 
ta negativa anche per il Por- 
denone. I neroverdi sono sta. 
ti costretti nuovamente alla 
fesa, questa volta sul campo 
del Rovigo. La Pro Gorizia 
ha ottenuto un prezioso. pa- 
Teggio esterno a Bassano, 

= 


MONFALCONE -ALENSE 3-0 (0-0) 


Sgubin; Gratton, Bellida, Buttò, Feresin, 
Muttinelli, î 
rina (dal 72° Cristoforetti); Mengoli, Tada 


allentato; pubblico scarso; calci d'angolo 9 a 3 per il Monfalcone, 


0 al 35° Sortino; nel secondo tem. 
MONFALCONE: Pin; Ceschia, Tri 
Los Fracchetti, Pozzato, Fa- 
+ Veronesi, Padovani, Pa- 
NOTE: terreno leggermente 


larate. per Filippi. 


lo al 85.0: Per un fallo ai danni 
di Zuttion, l’arbitro ordina una 
punizione di seconda in area; 
Feresin, incaricato di calciarla, 
fa spiovere la palla a pochi 
metri della porta e Sortino, con 
perfetta scelta di tempo, insae- 
ca nell’incrocio dei pali con una 
stupenda «incornata», 

Nei primi minuti della ri 
presa il gioco si fa un po’ equi. 
librato, ma già all’undicesimo il 
Monfalcone perviene alla secon- 
da segnatura. La mezzala Fere- 
sin si destreggia bene tra due 


campione, 


difensori avversari e dalla si 
nistra fa pervenire allo smarca- 
to Buttò una preziosa palla che 
il centravanti, con un tiro di 
Tara potenza, infila la rete a 
fil di traversa: nulla da ‘fare 


Gli azzurri continuano a pre- 
mere senza tirare i remi in 
barca; prima de) terzo. gol, al 
29.0, Pin effettua l’unico inter- 
Vento impegnativo della partita 
su tiro di Paganin, salvandosi în 
calcio d’angolo. Sette minuti 
più tardi la legittima soddisfa- 
zione della rete anche per il 
bravo Zuttion che, dopo aver 
Ticevuto un dosato passaggio di 
Gratton, segna, da «navigato» 
superando con un 
pallonetto il portiere ospite ed 
entrando in rete palla al piede. 
Lò stesso Zuttion realizza nuo- 
vamente su azione di contro- 


Una netta vittoria conclude 
la partita giocata in crescendo 


\ 
piede, ma il gol viene giusta. 


segnalazione del 
per evidente fuori 
Buttò. 


Giorgio Ghermi 


NA: Gallina; Drigo, Bardella; Span 
#aro, Groppi, Eusebi; Fenotti (dal 
25° del secondo tempo Pettenò), Laz. 
zaretto, Galimberti, Rizzato, Vianel 
lo. 'Tiengo. PORTOGRUARO: Prandi. 


tempo Bergamo), Dalla Venezia; Na 
dalutti, Mialich, Stocco; Zanon, Lu 
po, Gaioiti, Tosetto, Biasotto, Sar. 
torello. ARBITRO: Bonetti di Anco. 
na, NOTE: Terreno asciutto; espul. 


ammoniti Eusebi e Lupo; calci d’an 
golo 6.a 6; spettatori 3.500, 


San Giovanni - Tisana: 11 — L'ala destra degli ospiti approfitta di uno svarione del portiere 
avversario per collocare la palla in rete 


=== 


(Foto de Rota) 


Mestrina-Portogruaro 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
33° Vianello, al 38° Eusebi. MESTRI- 


ni; Chiarvesio (dal 24' del secondo 


- | i occasioni, e con Berti addi- 
so al 30° del primo tempo Tosetto 


I 


L PICCOLO i 


IL MONFALCONE E LA MESTRINA STANNO TALLONANDO 


L’Adriese tiene sem 


SI RIABILITA IL MONFALCONE DOPO LA SCONFITTA DI SETTE GIORNI FA 
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A 


LA CAPOLISTA A UNA LUNGHEZZA 


pre il comando 


PROVA NEGATIVA FORNITA DAI GORIZIANI | SFUMATA LA SPERANZA DEI PORDENONESI IN UNA BELLA VITTORIA 


Siricano, Benotto. (All, Tonzan). 
Bassano del Grappa; 19 

Si è trattato di un pareggio 
che non rispecchia îl giusto an- 
damento dell'incontro che ha vi 

sto. il Virtus Bassano sempre 
Y proteso in avanti alla ricerca 
. | della vittoria che avrebbe sen- 
. | z'altro meritato. I locali sono 
- | stati però molto sfortunati so- 
prattutto nel primo tempo al- 
1orché con Gramatica, Borsato 
e Bragagnolo hanno clamorosa- 
mente fallito il bersaglio in faci- 


rittura sciupato un rigore. Ne- 
gativa invece la prova dei gori 
ziani che sono mancati soprat- 


= | tutto a centrocampo. Di questa 


ultima compagine meritano la 
sufficienza soltanto il portiere 
Medeot, e l'ala Tumiati. 

La cronaca si vivacizza all’8 
con la prima palla gol a dispo- 
sizione dei locali: Giacometti 
sulla sinistra al limite dell'area 
e vicinissimo alla linea del cal- 
cio d'angolo erossa rasoterra al 
centro. Di corsa arriva Braga- 
gnolo che calcia forte senza 
guardare dove. Davanti a lui c'è 
D portiere Medeot ché neutra- 
lizza. Al 18’ l'arbitro nega al 
Bassano un rigore plateale. Gia. 
cometti da tredici metri fa par- 
tire una bordata che Sdrigotti 
respinge con il braccio; inspie- 
gabilmente il gioco prosegue. 

Al 22° a Bizzotto M. sfugge un 
pallone a metà campo, Molesso 
lo aggancia velocissimo e di- 
scende. Davanti a lui non c'è 


stringere al centro, e‘così l’azio- 


sato da destra crossa al centro 
dove Gramatica..è pronto a.gi. 
rare a. rete. Il portiere di pugno 
respinge sulla sinistra dove in- 
tercetta Busnardo che appoggia 
nuovamente su Gramatica otti 


- BASSANO-PRO GORIZIA 0-0 


mente annullato dall’arbitro su 
guardalinee 
gioco di 


BASSANO: Moretto; Bizzotto A., Ambrosi; Busnardo, Primon, Biz- 
zotto M., Berti, Borsato, Giacometti, Bragagnolo, Gramatica, Magrin, 
Gasparini. (AII. Nase). PRO GORIZIA: Medeot; Perusin, Rigonat; Bal- 
laminut, Sdrigotti, Zoratti; Tumiati, Furlani, Molesso, Barile, Ceglia. 
ARBITRO: Carrettoni di Legnano, 


dalla porta. Con molta bravura 
Medeot riesce a respingere il 
biti e ribatti d. quest'ultimo. 


(autorete), al 37° Girotto, SAN DO. 
NA’: Zadel, Tomba, Taiutto, Cepile, 
Schiavo, Magri, Geretto, Dalla Bel. 
la, Girotto, Moro, Bonetto (30 s..t. 
Miotto). MONTEBELLUNA: 
Tesser, 
Paulon, Antonini, Paro, Fagni, Cava. 


Meritava di vincere Esce l’undici rodigino 
la squadra del Bassano | dalla sua posizione incerta 


Rovigo, 19 

L'incontro Rovigo e Pordeno- 
ne non è stato tanto interessan- 
te per i due punti della posta 
in palio, ma per l’esordio casa- 
lingo di Santagiuliana del Rovi- 
go che ha un po’ deluso ma che 
ha aiutato la squadra a uscire 
dalla posizione incerta in cui si 
trovava, 

Il Pordenone che aveva solo 
due punti in più del Rovigo era 
sceso in campo con l’aspirazio- 
ne di ottenere una bella vittoria 
per portare la squadra ad alto 
rango, Invece è stato battuto 
di stretta misura per un fallo di 
Campagnola su Rigo, punito 
dall'arbitro con un calcio di ri- 
gore che i rodigini hanno mes- 
50 a segno verso la fine dell’in- 
contro, E poteva concludersi 


Leopoldo Romà 


San Donà-Montebelluna 
1-4 


MARCATORI: s. t. al 16° Tomaba 


Bianchi, 


Ciriello,  Masetto, Favero, 


sin, Feletto (25' s.t, Visentin), AR.| con un nulla di fatto, 


BITRO: Fuso di Chiavari, 


Il primo tempo è stato inte 


ramente equilibrato; 
del Pordenone si sono avute del- 
le belle azioni di Melloni al 31° 
e al;36’, mentre da parte del Ro- 
vigo un bellissimo tiro di Rigo 
al 18. Poco lavoro hanno avuto 
i due portieri in quanto il gio- 
co si è svolto sempre al centro- 
campo ed è stato interrotto per 
quattro minuti cioè dal 18’ al 
22' causa Santagiuliana a ter- 
Ta accidentalmente colpito da 
Bernardis con una scarpa în 
faccia, mentre arbitro e segna» 


ROVIGO-PORDENONE 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 36° s.t. Siccardi su rigore, ROVIGO: Reriella; 
Brunello, Marzola; Vanzo, Zecchin, Boni: Menegatti, Rigo, Santagiu: 
liana, Siccardi, Maruzzo, Veronese. Rabacchin. PORDENONE: Fon-. 
garo; Jut, Campagnola; Bernardis, Beltramini, Copetti; Mantellato, 
Giannoni, Franicescutto, Agnoletto, Melloni (23° s.t. Zava). Geremia; 
ARBITRO: Cormeggiani di Milano. NOTE: giornata grigia molto 
fredda, terreno in discrete condizioni; spettatori 3000. Ammoniti; Zec- 
chin, Campagnola. Calci d'angolo; 212 a favore del Rovigo (4-2). 


da parte linee non se ne sono accorti. 

La ripresa ha cambiato tono 
mettendo in luce il Rovigo che 
si scatenava in blocco impo. 
stando bene la linea difensiva e 
con tiri a centrocampo e con 
azioni incisive che tre punte 
fisse portavano a segno metten- 
do in serio pericolo la difesa 
avversaria che poteva solo inter- 
rompere tali azioni svolgendo 
un gioco duro e falloso. 

Del Rovigo i migliori sono 
stati Siccardi e ‘Brunello, del 
Pordenone Giannoni, Copetti e 


LEGITTIMO IL SUCCESSO CONSEGUITO 


Incontro privo di colore 


AUDACE-TORVIS SNIA 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel. p.t. al 3’ Speggiorin; nel s.t. al 3° Bertocco. 
AUDACE: Cerzato; Boschi (Cappellaro), Tarocco; Facchinetti, Stella, 
Carnoyelli; Frisinghelli, Speggiorin, Bertocco, Meroni, Faggincani, 12 
Bertazzi. TORVIS NIA: Battiston II; Plaini, Battiston I; Ferrara, 
Trevisan, Filiputti; Ferro, Zanelli, Scala, Pittini, Costa (Piovesan), 12 
Magris. ARBITRO: Cicciù di Bergamo. 


Torviscosa, 19} soli tre minuti di gioco è stata, 
La volontà e l’entusiasmo|per i ragazzi di Abbatematieo, 


non sono bastati per ribaltare! determinante ai fini del risul- 
il pronostico e allontanare la 
squadra dì casa dall'incomoda 


tato, poiché le limitate risorse 
tecniche annullavano pratica- 


ziale non hanno avuto la forza 


Tut. 
Dante Fabris 


DAGLI OSPITI 


1 RISULTATI 

*Bassano - Pro Gorizia 00 

*Coneglianese - Adriese 0-0 

*Mestrina - Portogruaro 2.0 

*Monfalcone - Alense 3-0 

*Rovigo - Pordenone 10 

*San Donà - Montebelluna 1-1 

Audace - *Torvis Snia 20 

rità al centrocampo. Gli atleti || “Treviso - Clodiasottomarina 1.9 
locali, choccati dalla rete ini- Legnago - Malo 4a 


LA CLASSIFICA 


nessuno e Moretto si prepara 
già ad uscire. Molesso però com- 
mette l’errore di allargarsi trop- 
po sulla sinistra invece che 


ne sfuma in un nulla di fatto. 


Al 2° della ripresa l'azione più: 
spettacolere dell'incontro: Bor- 


mamente piazzato a pochi metri 


posizione di classifica nella qua- 
le sì sta dibattendo paurosa- 
mente. Ci sono state nel corso 
della gara delle sfortunate azio- 
ni, sotto la porta avversaria 
che hanno fatto gridare al gol, 
ma se anche îl Torvis Snia 
avesse segnato, non. avrebbe 
cambiato nulla al volto della 
partita. L'incontro si è risolto 
quindi in un legittimo successo 
dell'Audace ‘anche se le. due 
reti sono vanute da due ‘calci 
piazzati che hanno imbrigliato 
l'estremo difensore Battiston 
II oggi in giornata non certo 
felice. 

La prima rete, subita dopo 


mente ogni tentativo di sfon- 
damento. Risultato ineccepibi- 
le con l'Audace ben registrato 
in difesa, razionalmente dispo- 
sto al centrocampo e pericolo. 
sissimo all'attacco per la pre- 
senza di punte molto efficaci, 
anche se in più di qualche azio- 
ne hanno gettato alle ortiche 
palloni destinati in fondo alla 
rete. E di reti ne potevano se- 
gnare anthe-di. più. 

I locali hanno iniziato l'in- 
contro in sordina e lo hanno 
terminato alla mercé degli ospi- 
ti, paghi del risultato e sicuri 
delle proprie possibilità tecni- 
che e della indiscussa superio- 


di reagire, hanno cercato di} xariese 9531 8 3321 
contrastare la superiorità degli|| montalcone 9441 9 312—2 
avversari e hanno. fatto di tut-|| Mestrina 9,522 8sal2—-2 
to, compatibilmente alle loro|| Audace 9432 9 61—-2 
possibilità. Una brutta esibì-||. Clodiasott. 95131210 11—2 
zione comunque che preoccupa|| Montebelluna 9 423 1211 10—3 
non poco per il futuro. San Donà 934212 9104 
La cronaca è povera di spun- pazione 5 1 Ra “ Ha ? 
ti. “Al calcio d'inizio sono glil| Teto ITA pa a 
ospiti a suonare il campanello || Coni E 
D A pecca eglianese 9.252 76 9—5 
d'allarme, Al 2° Meroni imbec- [ATI 9333 99 IS_5 
cato molto bene da Cornovelli ||. Pro Gorizia: 9243211 85 
stanga a rete, ma il pallone SÌl| Legnago 92431213 8-6 
perde sul fondo. AL 3’, gli ospi-!| Alense 9153 616 1-6 
ti usufruiscono di una punizio-|| Portogruaro 93151210 7T— 7 
ne dal limite per fallo di Tre-|| ‘Torvis Snia. 9144 510 6-8 
visan su Bertocco. Tira Spegio-|| Malo 9027 518 2-1 


rin con destrezza e il pallone, 
superando la barriera, finisce 
în rete. Nella ripresa, altra 
identica situazione. v\Al 3’, per 
fallo «di Filiputtî, punizione, dal 
limite per gli ospiti. Tocca Spe- 
giorin per Faggincani:che saet- 
ta a rete. Battiston para ma 
non trattiene. Irrompe Bertoc- 
co e palla in rete. 


Tommaso Ciccolo 


LE PARTITE DEL 26-11-1972 
Audace - Legnago 
Glodiasott. - Montebelluna 
‘Malo » Bassano 
‘Pordenone - San Donà 
Portogruaro - Coneglianese 
Pro Gorizia - Monfalcone 
Rovigo - Adriese 
Torvis Snia - Alense 
Treviso » Mestrina 


DEBOLI NELL' ATTACCO 


GLI AVVERSARI E INCERTI. NELLA DIFESA 


È da temere il Lignano 


Lignano, 19 

Netta vittoria del Lignano con- 
tro una Sangiorgina debole al- 
l'attacco e incerta in difesa. Al- 

‘incertezza dimostrata dagli 
Ospiti nei vari reparti dobbia- 
Mo aggiungere il perfetto grado 
di forma raggiunto dai giallo 
blù, scesi in campo nella loro 
Ormazione tipo. Il Lignano co- 
Me si può vedere dai risultati 
Ottenuti in queste ultime do- 
Meniche dimostra di essere una 
Squadra forte e temuta da mol- 
® avversarie. La vittoria odier- 

ottenuta. dai gialloblù per- 
Mette di porsi soli al comando 
della. classifica, anche se il 
Margine di vantaggio è di un 
Solo punto. 

L'inserimento di parecchi gio- 
Vani, tra le file gialloblù, inse- 
Timento voluto dal nuovo e vali- 

0 allenatore Rumignani, sta 
dando i suoi frutti. Si può am- 

irare un Gregoratti con una 


LIGNANO-SANGIORGINA 3-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. all’8* Bon; nel s.t. al 14° Passone, al 22° 


Piotto. LIGNANO; Vit; Splendore, 


Bivi; Zanotto, Virgolini, Pavan; 


Piotto, Bon (al 30° s.t. Degli Innocenti), Naldi, Gregoratti, Passone. 
Manfron. SANGIORGINA: Borgobello; Franzoni, Piccolo; Zabeo, De 


Cecco, Nali I; Moro (30° p.t. Perf: 
II. Vicenzino, ARBITRO: Crevatin 


forte carica di energia e di in- 
telligenza, due fattori importan- 
ti, e quello che più conta sa- 


faglia), Bigot, Giulio, Milocco Nali 
di Trieste. ‘ 


dero, Marcolin, Centazzo; Pezzot, 
Pitton, Rocchetto, Filomeno (35° s.t. 
Todesco); Di Bon, Bergamo. CREM- 


‘perli mettere in pratica al mo- 
mento giusto. Come per il Gre- 
goratti potremo citarne. degli al- 
tri, ma oggi una nota di merito 
va a tutta la squadra. 

Ezio Finozzi 


lino, Ellini, Polli; Punis, 


ton), Favretto. 


ct Re li 


MANZANES 
Meneguz: 


Visintin; 


Maniago - Cremcaffè 3-1 


MARCATORI: nel primo empo 
al 9° Marcolin su autorete, al 34° Di 
Bon; ‘nel secondo tempo all’11° Roc. 
chetto, al 18 Di Bon. MANIAGO: 
Colussi; Antoniazzi, Patrizio; Lon- 


da, Beltrame; 


li, 
nardis. 


== 


ééi 


=" === 


= 


CAFFE?: Vatta; Zettin, Peri; Cimo- 
Fonda, 
Russo, Del ‘Bianco; Varchetta (Me- 


Manzanese-C. Rosazzo 0-0 
Disnan, 
Passoni (Puntin), Tren- 
tin, Coffieri; Birtig, Pagnutti, Brai- 
Don. CORNO RO. 
SAZZO: Donda; Moretto, Barbiani; 
Lucchitta, Mesaglio, Croppo; Bozzo. 
Fantini, Apollonio, Zillo; Ber- 


È' STATA PIACEVOLE SOTTO OGNI ASPETTO 


Onesta partita 


SPILIMBERGO- PONZIANA 0-0 


SPILIMBERGO: Pagura; Di Pol, 
torîbus; Lorenzini, Mariùtti, Vadori, 
NA: Bandini; Meiacco, Sega; Bembo, Kodrich, Gerin F.; 


le), 


Spilimbergo, 19 
Lo zero a zero punisce forse 
troppo lo Spilimbergo, che ha 
Riocato una bella partita all’at- 
lacco, ben sorretto da una dife- 
Sa molto accorta, dove ha spic- 
fato Sugamelli che. sistematica- 
Tnente, chiudeva i varchi agli at- 
laccanti del Ponziana. | — 
triestini sono mancati pro- 
Rrio nella fase di interdizione, 
ni Ve hanno lasciato molto spa- 
0 ai centrocampisti spilimber- 
Mesi 6 alle pericolose puntate 
\ensive del terzino Di Pol. Co- 
eurcia subito ad attaccare lo 
a imbergo, ma al 9° Pagura 
Na sfoderare tutta la sua clas- 
€ la sua bravura per respin- 
dere un forte tiro ravvicinato 
ta Corsi, che, peraltro è risul- 
Sa ll migliore attaccante del 
tnpziana, insieme a Meiacco, il 
liore terzino della squadra 
a, : 


triestina, 
Lo Spilimbergo reagisce subi- 


Chieu; -Sugameli, Sartor, Cima. 
Bertuzzi, Campagnolo. PONZIA- 
Corsi (Cotter. 


Gerin ‘G., Furlani,, Saule, Morganti. ARBITRO: Fantin di Casarsa, 


to e, nel giro di due minuti, pri- 
ma Cimatoribus su punizione e 
poi Campagnolo di testa, sfio- 
tano la traversa. 

L'ultima fase dell'incontro re- 
gistra il forcing disperato, ma 
inconcludente e arruffone dello 
Spilimbergo, mentre il Ponzia 
na alleggerisce la pressione de- 
gli attaccanti azzurri con timi- 
di contropiedi. Il pur bravo ar- 
bitro Fantin non ha avuto mol- 
to da fare in una partita che, 
tutto sommato, si è rivelata 
onesta e piacevole, 


Umberto Sarcinelli 
I 
I marcatori 


8 reti: Di. Bon (Maniago); 

7 reti: Passone (Lignano); 

4 reti: Cibert, Dianti (P. Cervignano); 

3 reti: Tesolin (Cortmonese), Moretto 
(Como Rosazza), Naldi (Lignano), 
Rocchetto (Maniago), Don (Manza- 
mese), Bala (San Giovanni), 


i 


I RISULTATI 

*Pro Cervignano - Sacilese 2-0 
*Tarcentina + Gradese 0-0 
*Manzanese - Corno Rosazzo 0-0 
*Cormonese » Mossa 10 
“Lignano - Sangiorgina 3-0 

| *Maniago - Cremcafiè 31 

| *Spilimbergo - Ponziana 0-0 
*San Giovanni - Tisana 11 


LA CLASSIFICA 


IN TESTA E’ RIMASTO 


50 


Per poco non passava anche 
il. Tisana, nonostante il disco 
rosso, cioè lo sfavore del pro- 
nostico. Tutta. colpa di Malin 
verno e di Vagaia che non era- 
no tra i pali del San Giovanni 
al posto di un Princig incerto, 
evanescente o. assente che. dir 
si voglia, i 

.Il gol subito nei primissimi 
minuti della gara è stata una 
ingenuità che poteva costar ca- 
ta al San Giovanni (che già 
domenica scorsa si autolesionò 
con due autoreti) sceso in cam- 
po senza il suo regista Marchiò 
(militare) e senza, ripetiamo, 
il suo bravo Malinverno (assen- 
te per doveri professionali): due 
pedine determmanti per l’eco- 
nomia del gioco rossonero. E 
meno male che il gol preso co- 
sì a freddo non ha traumatiz: 
zato i padroni di casa, che si 
sono dati subito da fare per 
Timediarvi, togliendo l'iniziativa 
del gioco agli avversari e co- 


VANNI: Princig; Lach, Denich; 


stringendoli alla resa verso la 
mezz'ora del secondo tempo. 
Ma vogliamo vederlo alla. mo- 
viola questo gol? Olivo scende 
velocemente sulla fascia sinistra 
del campo, resiste alla carica 
di Lach, evita anche Dagri con 
una finta e, portatosi quasi al- 
l'altezza della bandierina, effet- 
tua un lancio in area, parallelo 
alla porta di Princig: il tiro 
non è nemmeno forte, tanto 
che Princig si piega per racco- 
gliere fra le braccia la palla, 
ma la troppa sicurezza, chissà, 
lo tradisce e la sfera gli passa 
oltre, proprio sotto il naso; die- 
tro alle sue spalle sbuca Zen 
che, del tutto indisturbato, non 
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locco, Ravalico, Quaia, Belic, Bala. TISANA: Toso; Francolini, To- 
nélli; Comisso, Geromin, Rigo; Zen, Crivellini, Butto, Fanotto (Ros- 
si), Olivo. Trevisa. ARBITRO: Violin di Monfalcone, 


Hanno pesato sulla gara due assenze 


SAN GIOVANNI-TISANA 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 6* Zen; nel s.t. al 25° Quaia. SAN GIO. 
Francini (Venier), Dagri, Protti, Mi- 


ha difficoltà ad appoggiarla nel 
sacco. 

I rossoneri schiumando rab- 
bia riprendono a giocare con 
più determinazione, costringen- 
do il portiere avversario a in- 
tervenire più volte su minacce 
di Milocco (insidioso come sem. 
pre) di Quaia (insediatosi in 
area), di Bala (sgusciante e in- 
cisivo) e dello stesso Francini 
(spesso in avanti a dar man- 
forte). 

Al 25° un cross teso di Miloc- 
co è deviato di testa da Quaia, 
in angolo: ma il portiere del 
Tisana vola come un angelo da 
Un palo all’altro; al 30° il ne- 
gretto, tallonato da Franzolini, 
lira, dalla linea di fondo, la pal- 


IMPEGNATI GLI OSPITI IN TUTTA LA PARTITA: 


la oltrepassa il portiere per at- 
traversare poi tutta la luce del. 
la porta; al 32’ slalom gigante, 


TARCENTINA - 


Bruni, Zambelli, Superina, Mulè, 


Ù Tarcento, 19 

La Gradese ha preso a: Tar- 
‘cento un punto che la premia 
‘per la tenacia e le capacità tat- 
fiche messe in mostra per tutta 
la partita. I locali che sembra- 
vano decisi a regalare la prima 
vittoria inga ai propri. so- 
stenitori, hanno disputato una 


Lignano 851215 81-11 
P, Cervignano 834110 410 —2 
Ponziana 83417 310—2 
Corno Rosazzo 8341 6 3.10—2 
San Giovanni 8341 7 410—2 
Maniago 8413 1410 9—3 
Manzanese 8332 6 4 9-3 
Cormonese 8242 55 8-4 
Spilimbergo 8242 6 7 8-4 
Tarcentina 715153 7-4 
Gradese 8152 58 7-5 
Sacilese 8233 69 7-5 
Sangiorgina 8233 58 7-5 
Cremeaffè 7223 113 6-4 
Tisana 8044 513 4-8 
Mossa 8116 411 3-9 


Cremeaffè e Tarcentina una par- 
tita in meno, 


LE PARTITE DEL 26-11-1972 


sentendo però delle assenze di 
Patat, Chittaro e Olivo, 
L'arretramento di Stroili e 
Floreani ha notevolmente inde- 
bolito il centrocampo, e pro- 
prio qui gli ospiti hanno co- 
struito la loro partita. In aper- 
tura di gara, i tarcentini hanno. 
‘usufruito anche di un calcio di 
rigore. Lo hanno però sbagliato 
per ben due volte, e ciò ha 
contribuito a caricare gli ospiti 
e ad innervosire qualche gio- 


ll catore locale, 


. La cronaca: a sei minuti dal- 


sempre del negretto, e parata 
di Toso alla base del palo si- 


gara agonisticamente valida, ri-|tem) 


Premio alla tenacia 


GRADESE 0-0 


TARGENTINA;  Pittia; Picco, Damiani; Floreani, Stroili, Tumiatti; 


Riva. GRADESE: Pozzetto; Polo, 


Bonaldo; De Grassi, Uliani, Lugnan; Camuffo 1, Camuffo JI, Troian, 
Fratiuz, Zorba, Padovan. Arbitro; Tarantino di Gorizia. 


l’inizio, Pozzetto in uscita, bloc- 
ca fallosamente Superina, lan- 
ciato a rete. L'arbitro concede 
il rigore. Lo calcia lo stesso Su- 
perina, ma il tiro viene ferma. 
to dal portiere mossosi in anti- 
cipo. Ci riprova Zambelli che 
però calcia a lato. Azioni alter- 
ne fino al termine del primo 


po, 
In apertura di ripresa, è Pit- 


nistro. Ancora al 5° della ripre- 


Il Lignano è rimasto solo 


sa Bala minaccia la porta av- 
versaria. Intanto dalla panchi- 
na Francini viene sostituito da 
Venier, e il 13 porta fortuna: 
al 25° proprio. Venier dosa un 
pallone in area tisanese, affol- 
latissima, sul piede di Quaia 
che calcia all’incrocio dei pali: 
Toso era coperto, Fidi 


Con questo gol le ostilità del i 


San Giovanni non hanno termi- 
ne. Tutt'altro: al 30° su tiro 
angolato di Belic, Toso si sal- 
va deviando col piede destro 
una palla destinata in rete; 34’ 
ancora Toso sventa un’altra mi. 
naccia di Venier respingendo 
corto, arriva Denich e mette a 
lato; il San Giovanni attacca in 
dieci uomini (Dagri si è fatto 
male) e al 40” segna un altro 
gol, che giustamente il diretto- 
Te dj gara annulla perché .De- 
nich, intervenendo su Geromin, 
si aggiusta la sfera con le ma- 
ni prima di scaraventarla alle 
spalle di Toso a distanza rav- 


MIGLIORA DI CONTI 


LTANTO IL LIGNANO 


NON CI VOLEVA MOLTO PERCHE IL TISANA SI AGGIUDICASSE LA VITTORIA 


NUO IL CERVIGNANO 


DI BENE IN MEGLIO 


CERVIGNANO - SACILESE 2.0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° Dianti su rigore, al 14° Cibert. GER- 
VIGNANO: Prez; Scapolo, Pelos; Neri, Valussi, Visintin; Galli (Baron 
dal 10° s.t.), Gibert, Dianti, Di Zorz, Michelutti, 12 Petean, SACILE» 
SE: D'Andrea; Posocco, Battel; Sonego, Moro, Della Pietra; Chiap- 
petta, ‘Turchet, Iop, Montanari, Brieda, 12 Peruch, 13 Dolcetti. ARBI- 
TRO: Tamburlini di Trieste. 


Cervignano, 19 
La Pro Cervignano è ritornata 


esperto come Tibaldi evidente- 
mente si è fatta sentire, comun. 


ad assaporare la gioia della vit- 
toria sul terreno amico, rego- 
lando, con il classico punteggio 
di due reti a zero, l’incontro con 
la Sacilese. E’ stata, quella dei 
cervignanesi, una prestazione 
non entusiasmante, ma ché, co- 
munque, ha fatto registrare no- 
te positive e notevoli progressi 
Tispeno alle ultime esibizioni. 
ggi ha funzionato egregia 
mente il centrocampo, dove si 
è messo in evidenza un Di Zorz, 
lucido e preciso, coadiuvato dal 
l'oscuro ma proficuo lavoro di 
Michelutti. Hanno giostrato ef- 


vicinata. Se gli riusciva fatta! 
Ma onestamente il pareggio 

è stato sofferto e meritato da 

entrambe le squadre. 


Aldo Priore 


in testa alla graduatoria: con 
la vittoria sulla Sangiorgina 
i gialloblù si sono scrollati di 
dosso i diretti avversari, tutti 
fermati sul pareggio. Il San 
Giovanni costretto, tra le mu. 
ra amiche, a dividere la posta 
con il Tisana, ha procurato la 
più grossa sorpresa della gior- 
mata, perdendo così contatto 
dalla capolista. Prezioso pa. 
reggio per il Ponziana in quel 
di Spilimbergo: i biancocele- 
Sti hanno ottenuto lo scopo 
che si erano prefisso, Anche 


tia che deve prodursi in una 
grande parata su tiro di Ca- 
Îmuffo I, il quale, al 16°, va vi- 
cinissimo alla rete con un gran 
colpo di testa, che però il por- 
tiere neutralizza. Quattro minu- 
ti dopo, Bruni, ancora di testa, 
ha la grossa occasione, ma il 
pallone perviene tra le mani 
di Pozzetto che non trattiene, 
Lo salva però il palo. Al 35° 
Troian, tutto solo in area tar- 
centina, calcia di poco fuori. 
REN E 


il Corno Rosazzo è tornato 
con un punto dal sempre dif. 
ficile campo di Manzano, e si 
mantiene nelle alte sfere del. 
la classifica. Tra gli immedia- 
ti inseguitori della capolista 
sì rivede il Cervignano, im- 
‘postosi autorevolmente alla 
Sacilese. Vittoria con il mi. 
nimo scarto della Cormonese 
sul fanalino di coda Mossa, 
mentre il Cremcaffè è incap- 
pato in una severa sconfiti 
ad opera del Maniago. 


| altiV 


RENAULT 


ficacemente le punte, incisive e 
pericolose in diverse circostan- 
ze, mentre ha lasciato un po a 
desiderare la difesa, in diversi 
frangenti alquanto imprecisa. 
L'assenza di un centromediano 


Que il Cervignano migliora di 
domenica in domenica e una vol- 
ta assestato anche il pacchetto 
difensivo, farà salire maggior- 
mente le sue quotazioni, 


La Sacilese, che puntava evi. 
dentemente al pareggio, ha visto 
sfumare il suo programma al 4° 
di gioco, allorché Dianti ha tra- 
sformato il rigore: concesso per 
atterramento di Cibert in area, 
Evidentemente “la rete ha fra: 
Stornato i sacilesi e la seconda 
li ha messi, usando un termine 
PIISHOO, letteralmente  knok 
out. 5 

Nella ripresa però, la:squadra 
Ospite si è fatta minacciosa ed 
ha lottato sino all'ultimo nel ten- 
tativo di dimezzare ‘perlomeno il; 
punteggio. 

Franco Sandri 


il momento di acquistare Renault 6 prima dell’entrata 
în vigore dell’I.V.A. (1° gennaio 1973) che inciderà sui ‘prezzi. 


Ci sono ancora Renault 6 disponibili ai prezzi pre-ILV.A. e alle 
favorevolissime condizioni DIAC Italia, Credito Renault, 

(L. 150.000 in contanti e comode rate) presso i 600 Concessionari 
e Agenti Renault d’Italia. "i 


Renault 6: 

versione 850 cc, 

34 cvDIN, 125 km/h 
versione 1100 cc, 

45 cvDIN, 135 km/h 


si 
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DILETTANTI 
lla CATEGORIA 


Girone B 


LA FORTITUDO DIVIDE LA POSTA CON I NERVOSI ORATORIANI 


Un prezioso pareggio 
dall’incontro-scontro 


Monfalcone, 19 

Un San Michele in «giornata 
no» ha consentito agli ospiti 
muggesani di conquistare un 
prezioso pareggio al termine di 
lina partita non molto bella e 
che è stata per di più rovinata 
dai tafferugli accaduti al quar- 
to d'ora della ripresa. 

Questa la cronaca degli inci. 
denti che sono costati oltre al- 
ie tre espulsioni un serio in- 
fortunio al mediano ospite Pe- 
truzzi che è stato ricoverato in 
ospedale per la sospetta frattu- 
ra del setto nasale: Fogar, dopo 
aver scartato due avversari, 
viene cinturato da Petruzzi, la 
mezzala neroverde, per svinco- 
larsi, con una gomitata (pre- 
sumibilmente involontaria) cen. 
tra in pieno il naso del media- 
ro. A questo punto interviene 
Montanari per fare giustizia e 
l’arbitro Barbieri espelle assie- 


San Michele - Fortitudo 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 18° Fogar e al 35° Novelich. 


SAN 
È 


MICHELE: Quattrocchi; Pas, Suligoi; Tominovi, Candusso, Bac- 
i Sverzut, Tomasin, Clemente, Fogar, Deiuri. FORTITUDO: Blasi. 
na; Montanari, Novelich; Fontanot, © 


iani, Petruzzi; Bologna (Ubo- 


ni al 13°), Crevatin, Oldani, Botta, Schipizza. ARBITRO: Barbieri di 


Padova. NOTE: 
infortunato ed 
setto nasale. 
Ammoni; 


Sverzut e Crevatin, 


me a quest’ultimo, Fogar e lo 
allenatore della Fortitudo, Su- 
smel. Tredici minuti più tardi 
Sverzut si fa a sua volta espel. 
lere per proteste; si ristabilisce 
così l'eguaglianza numerica di 
atleti in campo: 9 per parte, 

La Fortitudo nella gara odier- 
na ha confermato la predispo- 
sizione ai risultati di parità; ha 
Îmesso in mostra un gioco sen- 
za fronzoli che, operando pre- 
valentemente di rimessa, le ha 
consentito di condurre in por- 


PAREGGIO BUGIARDO CON IL ROSANDRA- 


Gli amaranto 


in giornata di grazia 


Palmanova - Rosandra Z. 1-1 (0-0) 


MARCATORI: al 4° s.t. Kirkmayr, al 9* Tortolo I su rigore. PAL- 


MANOVA: Furlanich, Ferro, Tortolo II, Gon, 


Sdrigotti, Dentesano, 


Bilancia, Tortolo I, Snidero II (Venturini), Pisapia, Gattesco. ROSAN- 


DRA ZERIAL: Rossetti, 


Mahle, Zambon, 


Norbedo, Taddeo, Biolchi, 


Frontali, Spadaro, Gigante, Kirkmayr, Bidussi, ARBITRO: Minen di 


Cormons. 


Palmanova, 19 


Un pareggio bugiardo ha chiu- 
so un incontro completamente 
dominato dai palmarini che, con 
maggior fortuna, 
avrebbero potuto far propria la 
intera posta in palio. Numerose 
sono state infatti le azioni con- 
dotte dagli amaranto che si so- 
no mossi con disinvoltura, an- 
che tra le maglie della difesa 
avversaria, sostenuti dal bravis- 
simo Bilancia che, a nostro giu- 
dizio, è stato inviato inopportu- 
namente anzitempo negli spo- 
gliatoi dal direttore di gara per 


un po’ di 


presunte scorrettezze. 


Va anche registrato che i pal 


marini hanno dovuto rivoluzio- 
nare il sistema di gioco per la 
uscita di Snidero II in seguito 
ad incidente. Il suo posto è sta- 
to preso dal diciassettenne Ven- 
turini che‘al suo esordio in cam- 


pionato ha dimostrato di poter 


Il vento spira a favore del 
Circolo Marina: i marinaretti 
sono andati a vincere anche 
sul terreno dell’Itala e sono 
al comando della classifica 
con tre lunghezze di vantag- 
gio sull’Aquileia, costretta a 
dividere la posta sul campo 
dell'imbattuto Mariano. Pre- 
zioso pareggio del Rosandra a 
Palmanova: i ragazzi di Fron- 
tali hanno interrotto la serie 
negativa di prestazioni e at- 
tendono le prossime gare per 
riportarsi in acque tranquille. 
La Fortitudo ha imposto il 
pari alla forte compagine del- 
l'Oratorio S. Michele, mentre 
il solido Ronchi, con il mini. 
mo scarto, ha superato la Tor- 
riana. Continua l’odissea del. 
VEdera: la squadra di Vec. 
chiet è l’unica del girone a 
non aver ancora vinto e ha 
dovuto cedere le armi anche 
al Percoto, Il Palazzolo è sta. 
to fermato dalla Pro Romans 
e il Trivignano ha chiuso a 
reti inviolate sul campo del 
Pieris. 


DILETTANTI 


I CATEGORIA 
Girone A 


I RISULTATI 
*Rioreatorio « V. Rauscedo 1-1 


*Ronchis » Sanvitese 11 
*Passons » Aviano LI 
Fontanafr. . *Codroipo 2-0 
*Cumini . Arteniese 33 
*Pasianese . Bertiolo 11 
*Brugnera + Cordenonese 1-0 
*Buiese » Reanese 21 
LA CLASSIFICA 
Brugnera 8 53010 413 +1 
Bertiolo 8 43112 511-1 
Cordenonese 8 341 7 510—2 
Fontanafr. 8 422 9 710 —2 
Sanvitese 833210 7 9-3 
Pasianese 8 33210 8 9-3 
‘Passons 825154 9-3 
Reanese 82429784 
Buiese 8242 8784 
V.Rauscedo 8 242 7 8 8—4 
Codroipo 8314 9 8 7-5 
Ronchis 8152 89 7-5 
Cumini 8143 58 6-6 
Arteniese 8 224 8112 6-6 
Aviano 8 044 411 4-8 
Ricreatorio 8 116 516 3 —9 


LE PARTITE DEL 26.11.38 
Ricreatorio » Passons 
Sanvitese . Aviano 
Codroipo » Ronchis 
Cumini » Pasianese 
V, Rauscedo . Fontanafredda 
Cordenonese » Arteniese 
Bertiolo « Reanese 
Buiese . Brugnera 


manova di oggi. 


rano il gol al 25’ e al 26’. 
Mauro Mazzilli 


_ 


fare grandi cose e lascia sperare. 

La compagine triestina si è co- 
munque dimostrata squadra vo- 
litiva e coriacea in grado di da- 
re ancora numerose soddisfa- 
zioni ai propri sostenitori a pat- 
to di non trovare avversari in 
giornata di grazia come il Pal. 


La cronaca, oltre alle reti, fa 
registrare al 27° una girata di 
testa di Tortolo I neutralizzata 
dal portiere; un minuto dopo 

tiane:a fa lisce una favorevole 
occasione; grande parata al 41’ 
di Rossetti su tiro di Gattesco; 
ancora Tortolo I e Gattesco sfio- 


In uno scontro con Fogar il mediano Petruzzi si è 
stato ricoverato în ospedale per sospetta frattura del 
spulsi: Fogar, Montanari, l'allenatore Sussel e Sverzut, 


to il pareggio. Gli oratoriani 
nonostante il notevole volume 
di gioco prodotto non sono riù- 
sciti a segnare la rete della vit- 
toria neanche quando erano in 
dieci contro nove. Una partita 
nata bene ma finita male per 
gli uomini di Fogar: se fosse 
stato un incontro di pugilato 
avrebbero senz'altro meritato 
di vincere ai punti ma nel cal- 
cio contano solo le reti. 

Al 5° del primo tempo il San 
Michele va in vantaggio: Toma. 
sin porge la palla a Sverzut 
che, a sua volta, con un bel 
cross imbecca di precisione Fo- 
gar che anticipa il portiere e 
segna da pochi passi. Mezz’ora 
più tardi gli ospiti pervengono 
al pareggio per merito di No- 
velli che sfrutta a dovere una 
respinta di Quattrocchi e insac- 
ca da distanza ravvicinata. 


G. G. 
vrE SEI TEN 


Pieris- Trivignano 0-0 

PIERIS: Nicoli; Gregorin, Cosolo; 
Bertogna, Reverdito, Giordani; Fur. 
lan; Puntin, Spanghero, Lorenzut, 
Trombone. TRIVIGNANO: Peressuti; 
Moretti, Buttazzoni 1; Perusin, Do- 
dorico, Buttazzoni II; Minut, Batti 
stutta, Tosoratti, Orso, Pinos. AR- 
BITRO: Colla di Udine, 


Pieris, 19 

I pierissini non hanno sapu: 
to oggi ripetere la bella presta- 
zione di domenica scorsa a Trie. 
ste ed hanno dovuto acconten. 
tarsi di un risultato ad occhia- 
lli. La partita comunque è stata 
bella, corretta e piacevole e ha 
trattenuto il pubblico sino al fi- 
schio finale dell’arbitro. 

I padroni di casa più attivi 
hanno attaccato in prevalenza, 
ma il loro gioco specie nei pri- 
mi quarantacinque minuti è di. 
fettato al centrocampo. Le pun. 
be avanzate pur non avendo vio. 
lato la ben munita porta di Pe- 
tessuti sono state attive e deci. 


se con Spanghero, Furlan e 
Trombone, ma ancora una volta 
sono mancate in fase di realiz- 
zazione. Puntin dopo un primo 
tempo giocato in sordina è 
emerso nella ripresa distribuen. 
do numerosi palloni con calma 
e precisione. 

La difesa granata più impe- 
gnata del solito si è destreggia. 
ta bene liberandosi sempre con 
calma e sicurezza dagli attac- 
chi ben diretti degli avversari. 
I pierissini si sono trovati oggi 
di fronte a una squadra giova- 
né, vivace e mobilissima, Ben 
registrati in tutti i reparti, gli 
ospiti hanno giocato: quasi sem. 
pre in contropiede, salvo una 
decina di minuti durante la ri. 
presa nel corso dei quali sono 
passati all'attacco, ben. conte- 
nuti però, come abbiamo detto, 
dalla difesa granata, 

Si sono messi in luce nella 
squadra friulana il mediano 
Buttazzoni ed il giovane Batti 
Stutta instancabile animatore 
della linea attaccante, 

G.M. 


I RISULTATI 
*Palmanova - Rosandra Z. 1.1 
*Or, S. Michele » Fortitudo 1-1 

Percoto . *Edera 21 
*Mariano » Aquileia 11 
CMM Sauro - *Itala 10 
*Pieris . Trivignano 0-0 
*P. Romans » Palazzolo 1.0 
*Ronchi « Torriana 10 


LA CLASSIFICA 
C.MM. 
Aquileia 
Michele 
Mariano 
Palazzolo 
Ronchi 
Trivignano 
Fortitudo 
Torriana 
Itala 
Pieris 
P. Romans 
Palmanova 
Percoto 
Rosandra Z. 4-8 
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Edera ll 
Torriana e Itala 1 partita in meno 


LE PARTITE DEL 26.11.72 
Palmanova « Edera 
Fortitudo , Percoto 
Mariano . Orat, S. Michele 
Itala . Pieris 
Rosandra « Aquileia 
Palazzolo , GMM Sauro 
Trivignano » Torriana 
Ronchi . Pro Romans 


IL PICCOLO 


INDISCUTIBILE SUCCESSO DELLA CAPOLISTA 


C.M.M. Sauro 


donis, Cirello. ITALA: Sonson II; 


TRO: Bragagnini di Gonars. 


Gradisca, 19 

Il C.M.M. è passato a Gradi- 
sca grazie ad una bella rete 
messa a segno dal centravanti 
Tommasi a due minuti dal ter- 
mine del primo tempo, chiara- 
mente dominato dalla squadra 
triestina, di gran lunga superio- 
Te in linea tecnica alla forma- 
zione italina. Lo sbaglio prin- 
cipale dei padroni di casa, nel- 
la prima parte della gara, è sta- 
to proprio quello di accettare 
un confronto sul piano del gio- 
co manovrato. Il C.M.M. che 
aveva al centro campo i suoi uo- 
mini migliori, è andato così a 
nozze, grazie alla sua superiori: 
tà neila manovra lineare, diret. 
ta e condotta da Vidonis che 
nessuno degli italini marcava. 


Il perno del gioco triestino è 
Stato appunto nel primo tempo 
la mezz'ala sinistra dai piedi 
Gel quale sono partiti i lanci 
migliori per le tre punte (Bussi, 
‘Tommasi e Cirello) schierate su 
tutto il fronte dell'attacco. L’Ita- 
la ha retto in parte per la buo- 
na prova, nel settore difensivo, 
con Comelli e Marega, mentre 
non è quasi esistito l'attacco se 
si esclude per la rete mancata 
da Cabas appena a 15 secondi 
dail’inizio. 

Dopo aver tanto insistito, il 
C.M.M. è andato a segno, come 
abbiamo detto, a due minuti dal 
termine del primo tempo: ùn 
lancio di Vidonis ha trovato 
smarcata l’ala sinistra Cirello; 
l’ala ha stretto ed ha tirato a 
rete; sulla palla si è buttato 
Sonson che non l’ha trattenuta 
e per Tommasi è stato facile 
reulizzare. 

Ne:le ripresa l’Itala ha capito 
di dover cambiare gioco ed ha 
impostato l’incontro sul piano 
della grinta e della velocità. Co- 
sì facendo è riuscita a mettere 
in difficoltà i triestini, che, dal 
canto loro, se ne stavano pru- 
dentemente coperti. Le punte 
italine, però, sono apparse poco 
pericolose e Cabas, che ha un 
tiro proibitivo, non è mai stato 
messo in condizione di battere 
a rete con un certo agio. Ecco 
‘perché l’Itala, pur premendo di 
più, non ha mai impensierito 
Dambrosi e non ha mai dato 
l'impressione di poter passare. 
Anzi sono stati proprio i triesti- 
ni a rendersi più pericolosi in 
contropiede e su uno di questi, 
al 42°, Cirello ha malamente 
mancato il raddoppio. 


MARCATORE: nel p.t. al 43' Tommasi, 
Cattonar, Rocco; D'Eri, Razza, Grimm; Bus 


Riesce al C.M.M. 


il gioco manovrato 


- Itala 1-0 (1-0) 
.M. SAURO: Dambrosi; 


i, Godas, Tommasi, Vi- 
tin; Adragna (De Fa- 


Delpin, Vi 


bris), Comelli, Cabas; Sonson I, Marega, Cuca, Macor, Mauro, ARBI- 


Se guardiamo alla differenza 
tecnica dei valori in campo, il 
successo della capolista non va 
assolutamente messo in discus 
sione, sul piano della volontà, 
invece, l’Itala che ha dato tutto, 
avrebbe meritato di pareggiare. 


Luciano Alberton 


Dilettanti 2.a categoria 
GIRONE € 


I RISULTATI 


*Fiumicello - Mortegliano 40 
Rivignano - *Pocenia 31 


"Brian - Gonars 0-0 
*S. Maria La Longa - Terzo 2-2 
Ruda - *Flambro 32 
*Castionese « Pozzuolo 21 
Maranese - *Zuglianese 10 
*Aîello - Flumignano 10 


C.M.M. Sauro col vento in 


TRE LUNGHEZZE DI VANTAGGIO SULL'AQUILEIA - CONTINUA L'ODISSEA DELL'EDERA 


PERCOTO - EDERA 2.1 — Azione di Scropetta 


(Edera) davanti 


Lunedì, 20 novembre 1972 


È È LI | 


(Foto de Rota) 
alla porta avversaria 


“PREMIATA “ 


LARGAMENTE LA SQUADRA DEL PERCOTO 


AUTORETE MANDA IN FUMO 
LE SPERANZE DEGLI EDERINI 


Percoto - Edera 2-1 (1-1) 


MARCATORI: al 36° Villini ed al 37° autorete di Veglia; al 43' del 
s.t, Calligaris. EDERA: Medin; Leghissa, Salvini; Veglia, Visentin, 
Nardini; De Cesco (dal 7’ del s.t. Vecchiet), Valenti-Clari, Villini, 


Seropetta, Di Benedetto. PERCOTO: Fabris; Virgilio, Zuppello; Gar- 


zitto, Bardus, Beltrame; Milocco, 


Burello, Gambero, Pertoldi (dal 37° 


del s.t. Calligaris), Millo. ARBITRO: Beltrame di Gorizia, 


Entrambi gli antagonisti di 
îeri pomeriggio cercavano il 
primo successo della stagione, 
dopo una magra che durava da 
sette settimane. L'inseguimento 
per la conquista dei due punti 
tondi, tondi, in soli novanta mi- 
nuti di gioco, ha largamente 
premiato la squadra ijriulana 
del Percoto. punendo forse in 
maniera eccessiva la compagine 
dì casa. Qui non si tratta di ti- 
rare in ballo lo sfortuna degli 
ederini, ma la cronaca dirà, 
senza ombra di velì, che il ri- 
sultato pari sarebbe stato più 


giusto, più equo, anche se il 
Percoto non ha rubato nulla. E 
stata l’Edera, infatti, a regalare 
un’autorete col suo stopper Ve- 
glia, mentre proprio a due mi- 
nuti dalla fine un «liscio» del li. 
bero Visentin ha spalancato la 
strada al tredicesimo giocatore, 
che non. poteva fallire il ber- 
saglio. 

Il gioco nel complesso è sta- 
to di bassa lega:-la posizione di 
classifica delle due squadre non 
lasciava peraltro tanti margini 

|a una platea di buongustai. 
Sin dall'avvio si è capito che 


l'agonismo avrebbe avuto il so- 
pravento sugli schemi di gioco. 
Già al 3° î friulani portavano la 
prima insidia: Gambero, Burel- 
lo e Millo si scambiavano la 
palla in corsa, ma il pericolo 
si perdeva a jondo campo. La 
replica rossonera veniva al 7° 
com Villini, che telefonava un ti- 
ro verso Fabris. Al 12° un tiro 
alto di Valenti-Clari, una rete 
di De Cesco annullata per vìsto- 
so fuori gioco al 20°, un’incur- 
sione di. Zuppello al 29’ faceva- 
no cronaca spicciola. 

La mezz'ora era passata da 
poco e l'Edera andava vicinis- 
sima al gol, ma il tiro di Villini, 
col portiere già fuori causa, ve- 
niva iìntercettato quasi sulla li- 
nea da Bardus. C'era nell'aria 
qualcosa ed infatti al 36° î ros- 
soneri si portavano, in vantag- 
gio con una triangolazione, che 
è stata poi la cosa più bella 


== 


IL MARIANO SUBITO IN VANTAGGIO, POI VIENE A PATTI 


Mariano, 19 

Pareggio fra Mariano ed 
Aquileia, al termine di un in 
contro vivacissimo sul piano 
‘agonistico, anche se non eccel- 
so su quello atletico. Le squa- 
dre hanno dato il meglio di sé 
‘nel primo tempo, giocato a 
ritmo elevato, mentre nella ri. 
presa, hanno, in un certo sen- 
so, tirato i remi in barca, for- 
se per la paura di scoprirsi e 
di farsi infilare in contropie- 
de. Il Mariano, comunque è 
apparso più vivace e più deci- 
so della squadra ospite ed ha 
confermato il buon periodo 
che sta attraversando, C'è da 
notare infatti che i marianesi 
hanno finora affrontato le tre 
squadre migliori del girone 
(C.M.M., Palazzolo ed Aqui- 
leia), senza mai perdere. 


L'incontro odierno si è ini- 
ziato nel migliore dei modi per 
i padroni di casa, che sono in 
vantaggio dopo nemmeno un 
minuto con Trampus, il quale 
ha raccolto un traversone di 
Sartori II e lanciato in rete 
di testa. L’Aquileia è rimasta 
naturalmente scossa e per un 
po’ ha subito l’iniziativa ma- 
rianese; poi, piano piano, è 
uscita alla ribalta fino a rag. 
giungere il pareggio al 38’ su 
azione iniziata da Tarlao, e 
conclusa con un bel tiro di 
Carbone. 

Nella ripresa, le due squa- 
dre hanno diminuito il ritmo 
delle loro manovre, ma è sta. 
to il Mariano a rendersi più 
pericoloso con insidiose pun- 
tate condotte da Trampus e 
Sartori I. I padroni di casa, 


fra l’altro, hanno avuto ad un 
minuto dal termine una gros- 
sissima occasione, ma Grion la 
ha malamente fallita. L’Aqui- 
leia, comunque, non avrebbe 
meritato di perdere, 

Lucio Ballaben 


EE EEN 


Pro Romans-Palazzolo 1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 6° Candus- 
si I. PRO ROMANS: Pontel I; Can- 
dussi, I, Demartin; Bazzeu, Braida, 
Michaleg; Pontel II, Candussi II, 
Sgobbi, Todescato, Serino, PALAZ- 
ZOLO: Politti; Casaro, Bornacin; Ro- 
mano, Tomasino (Perissutti), Fagot- 
to, Ostanel, Piccoli, Palma, Carpin, 
Mattiussi. ARBITRO: Silitano di Co. 
droipo. 


Romans, 19 

La ricorrenza di Santa Elisa. 
betta, patrona della cittadina, 
ha portato fortuna alla Pro Ro. 
mans, che ha liquidato con una 
‘prestazione gagliarda, l’ambizio. 
so Palazzolo. I romanesi, dopo 
aver dominato nel primo tempo, 
che si è chiuso però a reti invio. 


Brugn 


L'Aquileia tarda a scaldarsi 


Mariano - Aquileia 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. all’!’ Trampus, al 38° Carbone. MARIANO: 
Tonut; Grion, Cantarutti; Baldassi, Cechet, Rivolt; Luisa (Gon), Se- 
culin, Trampus, Sartori II, Sartori I. AQUILEIA: Danielis; Cossar III, 
Cossar I; Negri, Filiaci, Rosin (Budai); Gon, Carbone, Tarlao, Mreu- 
le, Regeni. ARBITRO: Della Flora di Fontanafredda, 


late, hanno colto in inizio di ri- 
‘presa il frutto della loro supre. 
mazia ed hanno poi difeso mol. 
to bene l’acquisito vantaggio. 

La parte migliore dell’incon. 
tro è stata certamente la prima, 
con una Pro Romans vivace e 
velocissima, ben sorretta al cen- 
tro campo dal gran lavoro di 
Candussi II e Serino e pericolo. 
sa in attacco non solo con le 
punte ma anche con i difensori 
che si inserivano nell’azione of- 
fensiva al momento giusto. L’av. 
vio faceva ben sperare per i co. 
lori di casa, tanto che al 1’ e al 
3’ Braida e Pontel II facevano 
tremare i legni della porta dife. 
sa dall’ottimo Politti. I romane. 
sì insistevano e la difesa ospite 
doveva spesso salvarsi con af- 
fanno dalle puntate di Sgobbi e 
compagni. 

Chiuso il primo tempo senza 
essere riuscita a passare, la Pro 
Romans produceva il suo mas- 
simo sforzo in inizio di ripresa 
e segnava al 6’ con Candussi I, 
che di testa infilava. SIA 


==E 


RETE ANNULLATA MA IL RONCHI È AL SICURO 
at e e rin Sr ie I e a a e 


IL DISPETTO DELL'ARBITRO 


Ronchi - Torri 
MARCATORE: al 26° del p.t. 


dolin, Petracco; Furlan, Barbana, Monas: 


ana 1-0 (1-0) 


Logozzo. RONCHI; Balzarini; Bran- 
i; Pelliccia (Princes 25° s.t.), 


Zanolla, Dreas, Anut, Logozzo. TORRIANA: Valente; Visintin 1, La- 


curre; 


Maruccio, Gioiello, Visintin III; 


Sartor, Ciccone, Frandolich, 


Tessari, Visintin II. ARBITRO: Toneatto di Udine. 


Ronchi, 19 


E' stata una partita che 
avrebbe potuto essere archi. 
viata già al 7’ della ripresa se 
l’arbitro Toneatto non avesse 
annullato una rete capolavoro 
di Anut di una limpidezza e 
linearità più unica che rara 
che vale la pena di descrive- 
re: il mezzosinistro amaranto, 
spostato lievemente a sinistra 
sulla fascia centrale, scende 
elegantemente saltando parec- 
chi avversari, la velocità della 
sua azione sorprende gli stes- 
si compagni che non seguono 
lo svolgersi del gioco, Anut 
converge verso l’area si spo- 
sta al centro e dal limite in- 
fila Valente con precisione, 


Gli stessi giocatori gradisca- 
ni si avviano a prendere la po- 


sizione per la ripresa del gio- 
co quando inopinatamente ar- 
riva la decisione paradossale 
del direttore di gara che an: 
nulla la rete e fa battere, pro- 
babilmente, un fuori gioco esi- 
stito soltanto nella sua fanta- 
sia, L'episodio che avrebbe po- 
tuto chiudere la partita quan- 
to al risultato smonta ovvia- 
mente i locali dando più estro 
alla scolorita compagine ospi- 
te che cerca di rimettere in 
sesto il risultato; e sarà que- 
sto il suo migliore momento 
culminato con alcuni tiri su 
cui Balzarini andrà a prender- 
si la palma del migliore in 
campo. 

Complessivamente è stata 
una gara dal tono grigio, mos- 
sasi su di uno standard lento 


ed impacciato dovuto alla pe- 
santezza del terreno che ha ta- 
gliato le gambe un po’ a tutti. 
Il Ronchi ha meritato ampia- 
mente. il successo per la. mag- 
giore capacità di dare un cer- 
to ordine alla manovra anche 
se questo è avvenuto a spraz- 
zi. La rete al 26° del primo 
tempo è stata ottenuta da Lo- 
gozzo che incuneatosi nel vi- 
vo della difesa gradiscana ha 
approfittato di un rimpallo 
susseguente ad un tiro di 
Dreas. Nulla da fare per Va- 
iente. 


Giovanni Girardo 


I marcatori 


6 reti: Mreule (Aquileia), Piccoli (Pa- 
lazzolo); 

4 reti: Schipizza (Fortitudo), Cabas 
(Itala), Sartori I (Mariano), Cle- 
mente (Orat. S. Michele), Sgobbi 
(Pro Romans); 

3 reti: Bussi (CMM Sauro), Fogar 
(Orat. S. Michele), Millo e Gambe- 
to (Percoto), Spanghero ‘(Pieris), 


dell'intero pomeriggio. La palla 
scorreva veloce da De Cesco a 
Valenti-Clari, indi a Di Benedet- 
to, il cui lancio conclusivo era 
raccolto da Villini; una stanga- 
ta imprendibile da destra a si- 
nistra e la segnatura era cosa 
fatta. 

Non passava però che il tem- 
po minimo per annotare questa 
bella ed: unica prodezza. deglì 
ederini, ed il pareggio era già 
cosa fatta. Pertoldi portava 
avanti la sfera indirizzandola al 
centro dell’area, ove Veglia e 
Gambero sì stavano ostacolando 
a vicenda. Era lo stopper ede- 
rino a dare un'improvvisa e, re- 
pentina deviazione al pallone, 
che spiazzava nettamente Me- 
din, messo fuori causa dal suo 
stesso compagno. Senza l’inter- 
vento di Veglia l’estremo difen- 
sore avrebbe potuto benissimo 
raccogliere il docile pallone sca- 
gliato da Pertoldi. 

Nella ripresa il gioco calava 
ancora di tono. L’Edera, pur 
essendo guardinga nelle proprie 
retrovie, si portava avanti con 
frequenza, peraltro senza com- 
binare nulla di buono. Si face- 
vano notare Di Benedetto, Vil. 
lini, mentre il mediano Nardi. 
ni con la sua posizione avanza- 
ta in contrapposizione a quella 
arretrata della mezz'ala Scro. 
petta (sempre abile costui nel 
trattare la sfera) non riusciva 


ad imprimere maggior dinami- 
cità alle offensive triestine. Al 
38° l’Edera sfiorava il gol, ma 
la palla sbattuta violentemente 
da Di Benedetto, inseritosi nel 
settore destro, andava a siam- 
parsi sulla base del montante 
sinistro, 

Ormai le due squadre, quasi 
quasi, sì erano rassegnate al pa- 
ri. Sì giocavano gli sgoccioli di 
una partita incolore e talvolta 
monotona, quando improvvisa 
mente Garzitto operava un lun- 
go lancio. La palla spioveva al 
centro dell’area, ove il libero 
Visentin la mancava in pieno. 
Calligaris, appostato nella zona, 
non gli pareva vero di questo 
regalo simile e sfruttava în pie- 
no il buco dell’avversario (l’uni- 
co peraltro commesso da Visen. 
tin nel corso della partita) infi- 
lando Medin con un rasoterra 
da pochi passi. Una vera disdet- 
ta per gli ederini, ma tutto re- 
golare. 

Bruno Ive 
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Brugnera - Cordenonese 
1-0 (0-0) 


MARCATORI: s, t. al 34° Zampro. 
gno. BRUGNERA: Montin, Prizzon, 
Gelisi, Venturi, Semenzato, Panseri, 
Zamprogno, Carniello, Lisotto (28° s. 
t. Ragogna), Gereito, Ulian. CORDE. 
NONESE: Taffarel, Venerus, Roso. 
len, Zille, Puppi, Marson, De Filip. 
pi, De Piero, Frison (30° ‘s.t, Della 
Pietra 1), Martin, Della Pietra 2. AR- 
BITRO: Branchini di Ferrara, 


* Brugnera, 19 

Era stata chiamata la parti 
«ta della verità e la partita ha 
detto Brugnera, sia per impo- 
stazione tattica sia per tecnica 
individuale e tutto nonostante 
i locali fossero privi di ben 
quattro titolari, due squalifica» 
ti e due infortunati. Gli ospiti 
non hanno deluso, anzi hanno 
giocato bene, ma nulla hanno 
potuto perché il Brugnera at- 
tuale è nettamente più forte. 
La svolta della partita è venu- 
ta al 34’ della ripresa, per fallo 
di Marson: l’arbitro concede la 
punizione a due in area, Ulian 
tocca per Zamprogno che rea- 
lizza imparabilmente. Gli ospi- 
ti hanno cercato di raddrizza- 
re il risultato ma non si sono 
mai mostrati pericolosi. 

Luigino Covre 


Fontanafredda-Codroipo 
2-0 (2-0) 


MARCATORI: p. t. al 18’ Pietrobon, 
al 37° Del Ben. CODROIPO: Fecchet- 
ti, Peresan, Morassi, Giacomuzzi, Fe. 
lace I, Sambucco, Tramontin (6ia- 
comello), Felace II, Del Giudice, Ba- 
ruzzin, ‘Tonin. FONTANAFREDDA: 
Visintin, De Zan, Battistutta, Rumiel, 
Vendramin, Gobat, Pietrobon, Ulci- 
grai, Garbo, Botton, Del Ben. ARBI. 
TRO: Lepre di Aquileia, 


Codroipo, 19 

In questa partita il Fontana- 
fredda ha vinto nettamente a 
Codroipo dimostrandosi squa- 
dra di rango. Si è trattato di 
un confronto piacevole sia sot- 
to il profilo del bel gioco sia 
sotto quello della spinta agoni- 
stica sempre presenti nel corso 
dei combattuti novanta minu- 
ti. Gli ospiti hanno giostrato 
molto , bene specialmente nel 
primo tempo in cui hanno mes- 
so a segno due reti con Pietro- 
bon e Del Ben. Mai domo, il 
Codroipo ha cercato di risali- 
te la corrente nella ripresa at- 
taccando con continuità. Una 
Tete di Giacomello al 38’ è sta 
ta annullata per un fuori gio. 
co apparso ai più inesistente. 


Antonio Michelotto 


Ricreatorio - Rauscedo 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al- 
VI° Perez; nella ripresa al 30* Fuc- 
caro su calcio di rigore. RICREATO. 
RIO: Tubaro; Goi, Baret; Scaino, Sil. 
vestri, Gallo; Visentini, Tosetto, Mar- 
tina, Fuecaro, De Marchi (Ciliot), 
Bee. RAUSCEDO Sedran; Fornasir, 
Giacomello; D'Andrea S., Giacomini, 
D'Andrea E. (Dal Mas); Perez, D'An- 
drea V., D’Andrea M., De Candido, 
Bianco. Venier. ARBITRO: Gottai di 
Latisana, 


Udine, 19 

Giusto risultato di parità fra 
‘Rauscedo e Ricreatorio al termi. 
ne di una gara combattuta ma 
modesta sul piano tecnico. Gli 
ospti sono passati per primi in 
vantaggi all’11’. 

Nella ripresa il Ricreato- 
Tio è riuscito a evitare la scon- 
fitta grazie a un rigore. 

Cc, M. 


I marcatori 

4 reti; De Sabata. (Bertiolo), Piecinin 
(Pasianese); 

3 reti; Moro (Arteniese), Della Pietra 
(Cordenonese), (Giacomello, Tonin 
(Codroipo), Del Ben (Fontanafred- 
da), Ermacora (Reanese), Piazza e 
Collaoni (Sanvitese), D'Andrea IV 
® Perez' (V. Rauscedo); 


Cumini - Arteniese 
3-3 (3-1) 


MARCATORI: nel p. t. al 10° e al 
16° Del Fabbro (C), al 38' Gabrici 
(G), al 44° Moro (A.) nella ripresa 
al 6° Menis I (A.), al 10' Sîri (A). 
GUMINI: Cobelli; Coceano (Conchin), 
Morasutto; Manzutti, De Agostini, 
‘Battistutta;  Gabrici, Croppo, Del 
Fabbro, Cogoi, Bertolini. Sclausero, 
ARTENIESE: Carrer; Da Rio, De 
Monte 1; Ferigo, Menis II, Lizzi; 
Menis I, Copetti (De Monte), Moro, 
Siri, Paolon. ARBITRO: Valentinis 
di Udine. 


Tricesimo, 19 
L’atteso derby fra Cumini e 
Arteniese si è risolto con un giu. 
sto risultato di parità. La gara 
ha avuto due volti ben distinti. 
Nel primo tempo i locali hanno 
attaccato in prevalenza ed han. 
no concluso con un netto van. 
taggio. Nella ripresa gli ospiti 
sono scesì in campo trasformati 
e dopo aver rimontato lo svan- 
taggio sono anche andati vicinis- 
simi alla vittoria, Le numerose 
reti messe a segno e la combat- 
tività delle due squadre hanno 
finito per soddisfare il numero- 
so pubblico presente ai bordi 

del campo, 
M. C. 


Passons-Pro Aviano 
4-1 (0-1) 


MARCATORI: al ‘15° del primo 
tempo De Stefano; nella ripresa al 
38° Furlani. PASSONS: Tomada; Can. 
dusso, Valussì; agnutti, Fussini, 
Della Pietra; D'Angelo, Furlani, Sa- 
botto, Galluzzo, Tonutti. PRO AVIA- 
NO: De Marchi; Piacentini, Muzzin; 
Asquini, Rossito, Malideo; De Ste. 
fano, Barzan, Benedet, Tanzi, Inser- 
ra, ARBITRO: Faorim di Porto. 
gruaro. 


Passons, 19 

iL’Aviano, sceso sul campo del 
‘Passons con intenti molto belli- 
cosi anche per la necessità di 
migliorare in qualche modo la 
sua posizione in classifica, è riu- 
scito a conquistare un prezioso 
‘punto e poco è mancato che non 
Tiuscisse a conquistarsi la posta 
‘piena. La fulminea partenza de- 
gli ospiti e la rete messa a segno. 
dopo un quarto d’ora sono riu- 
scite infatti a mettere in note- 
vole difficoltà i padroni di casa 
che hanno stentato non poco a 
riprendersi. Solo a 7 minuti dal- 
la fine il Passons, grazie a una 
‘prodezza di Furlani, che è risul. 
tato anche il miglior giocatore 
in campo, è riuscita a riequili. 


Pasianese - Bertiolo 
1-4 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
44° Salomon autorete; nel secondo 
tempo al 35° Giusti. PASIANESE: 
Daneluzzi; Giusti, Santarossa; Salo. 
mon, Pase I, Corazza; Piccinin, Tur- 
chetto, Moras, Ronchese, Campaner. 
BERTIOLO: Vorusso; Zanchetta, In- 
fanti; Dose, Pagotto, Fritz; Rambal- 
dini, Toppano, Mulinari, Livon, De 
Sabata. ARBITRO: Bassan di Porto 
Nogaro. 


Pasiano, 19 

Contro una squadra in condi- 
zioni non proprio brillanti il Pa- 
siano ha saputo sviluppare un 
gioco arrembante e tecnicamen- 
te ben impostato. La prima par- 
te della gara è stata predominio 
indiscusso dei rossi che fin dal- 
le prime battute hanno dimo- 
strato una grande vitalità pur- 
troppo sterile. Nel primo tem- 
po infatti la Pasianese avrebbe 
potuto andare in vantaggio in 
almeno tre occasioni, ma la sor- 
te ha favorito gli ospiti che do- 
po aver sistematicamente igno- 
Tato il portiere rosso si impo- 
nevano con un gol a sorpresa. 

La superiorità dei rossi ave- 
va comunque giusto riconosci. 
mento nella ripresa con il go! 
di Giusti. 


Buiese - Reanese 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 6° Ellero 
su rigore; nel s.t. al Isola I, al 
12° Scrassigna. BUIESE: Calligaro; 
Bernardinis, Burco; Ellero, Trainero, 
Casini;  Peressini,. Ursella, Scrassi. 
gna, Rizzi, Rodaro. REANESE: Fior; 
Copetti, Cussigh; Marchioli, Caneia- 
ni, Isola I; Paoluzzi, (espulso al 43’ 
del p. t.), Raffin, Isola II, Sacci, 
Comello (22? s. t. Tullio). ARBITRO: 
Spangher di Monfalcone, 


Buia, 19 

Al fischio d'inizio la Buiese 
parte a un ritmo veramente 
impressionante, durante tutto 
il primo tempo, fornisce una 
prestazione veramente spetta- 
colare: passaggi di prima, tiri 
al volo, gol: mancati per un 
tocco e il tutto a una velocità 
assai elevata. Purtroppo per ilo- 
cali questa enorme mole di la- 
voro non ha fruttato di più. 

Subito dopo l’inizio del se- 
condo tempo gli ospiti raggiun. 
gono. il pareggio durante una 
momentanea pausa dell’offensiva 
della Buiese, subito dopo aver 
subito questa rete i locali ri- 
prendono ancora in mano l’ini. 
ziativa del gioco segnando il 
goi della vittoria poco dopo. 


‘brare il risultato. 
LL 


Ermanno Contelli 


Aurelio Lostuzzo 


Ronchis -Sanvitese 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 
26° Cicuto, al 45° Vian, RONCHIS: 
Simionato; Cosatto, Glerean; Scraz- 
zolo (dal 14° del secondo tempo Ma- 
riotti), Damanins, Galetti; Vian, Car. 
lomagno, Sica, Presotto, Bert, SAN- 
VITESE: Merlin; Caporusso, Mior; 
Pin, Peresson, Canzian; Collaoni, Baz. 
zana, Gicuto, Piazza, Pellegrin, AR- 
BITRO: Leghisa di Monfalcone, 
Ronchis, 19 

Una partita molto scarsa per 
i locali. Infatti si sono fatti so- 
praffare dagli ospiti che hanno 
giocato più veloci e con pas- 
saggi dosati. Anche oggi se si 
è giunti al pareggio, il merito è 
del portiere Simionato che ha 
difeso egregiamente. Nel primo 
tempo le squadre hanno dimo- 
strato una forza equivalente, ot- 
timi gli ospiti all’attacco, bravi 
i locali in difesa. Da segnalare 
una manchevolezza  roncolina 
nella realizzazione all’attacco, 
Nel secondo tempo gli ospiti 
pressano in area ed al 26’ Cicu- 
to segna il primo gol. Entusia- 
smo e gioia ai bordi del campo 
con canti di vittoria da parte 
dei sanvitesi che però hanno 
troncato le note al 45° quando 
Vian ha segnato il gol. 

Giovanni Minatelli 
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|SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


| OTTIMISTA SULLA PACE NEL VIETNAM L'INVIATO SPECIALE DI NIXON 


Kissinger giunto a Parigi 
per la parte finale dei negoziati 


Egli ha avuto precise istruzioni di rimanere al tavolo delle trattative 


«per tutto il 


Parigi, 19 


tempo che sarà necessario» - Violenti scontri in Indocina 


Alla vigilia di questi nuovi ne- 


Il consigliere speciale del Pre- SOziati, il Sud Vietnam ha riaf. 


sidente Nixon, Henry Kissinger, 
‘è arrivato questa sera a Parigi 
«per riprendere i ‘colloqui segre- 
ti con il rappresentante di Ha- 
noi, Le Duc Tho, per raggiun- 
gere un accordo che metta fine 
alla guerra:del Vietnam. 

Kissinger, che domani si ‘in- 
contrerà con Le Duc Tho e con 
altri rappresentanti nordvietna- 
miti, ha fatto all'arrivo la se- 
guente dichiarazione: «Il Presi- 
dente Nixon mi ha inviato qui 
per quella che spera essere la 
parte finale dei negoziati per 
la fine della guerra in Indocina; 
Se i nostri interlocutori nord- 
vietnamiti avranno lo stesso 
Spirito di comprensione e la 
Îlessibilità che hanno caratteriz- 
zato i nostri incontri di otto- 
bre, è probabile che si giunge- 
Ta a una rapida conclusione del 
conflitto», 

Kissinger ha poi detto di aver 

Ticevuto istruzioni a Washington 
di rimanere a Parigi «per tutto 
il tempo che sarà necessario» 
e di condurre ì colloqui «in 
Uno spirito di conciliazione, mo- 
derazione e buona volontà». 
. Egli ha infine affermato che 
intende consultarsi «frequente 
mente» con l'ambasciatore sud- 
Vietnamita Phang Van Lam. Co: 
me è noto, Vietnam del Sud e 
Vietcong. sono esclusi dai collo- 
Qui segreti. 


Disteso e sorridente, Kissin-| 


ger ha parlato di fronte a una 
batteria di telecamere, ma si è 
Tifiutato di rispondere: alle do- 
mande che gli sorio state rivol. 
te. Insieme a lui sono giunti 
il suo principale collaboratore, 
Benerale Alexander. Haig e il 
Vice assistente segretario di sta- 
to per il Sud-Est asiatico Wil. 
liam Sullivan. 

E' questa la 2la volta dal 
1969 che Kinsiger viene a Pari. 
gi per colloqui segreti con i 
nordvietnamiti, ma è la prima 
volta che il suo arrivo era sta- 
to annunciato in anticipo. A 
Washinston, il capo dell'ufficio 
stampa della Casa Bianca Ro- 
Nald Ziegler ha dichiarato ai 
iornalisti che Nixon non si è 
incontrato personalmente con 

issinger prima della sua par- 
tenza per Parigi ma ha parlato 
con lui per telefono, dandogli 
le ultime istruzioni, 

.Poco dopo la partenza di Kis 
Singer, da Washington, il Presi. 
dente Nixon è tornato a Camp 
David, da dove si terrà in con- 
tinuo contatto con Parigi per 
seguire l’andamento dei collo- 
Qui del suo consigliere con i 
Nordvietnamiti. x 


Ì 


| fermato oggi la sua opposizione 
a ogni trattato «negoziato alle 
spalle dei sudvietnamiti» e ri- 
badito le condizioni poste dal 
|governo di Saigon per un ac- 
! cordo di pace. «Ricordiamo che 
ogni trattato negoziato alle spal 
le del popolo sudvietnamita sen- 
!za la firma del rappresentanti 
legali dei sudvietnamiti è inva- 
lido», ha affermato Radio Sai 
gon, in un commento. trasmes- 
so questa sera. Questa posizio- 
ne — ha aggiunto l’emittente — 
è «incrollabile», è «un fatto vi- 
tale che nessuno, sia amico sia 
nemico, deve dimenticare», 
Radio Saigon ha poi così elen- 
cato i «tre principi fondamen- 
tali» su cui si basa la posizione 


di Saigon: 1) le truppe nordviet- 
namite devono essere ritirate 
dal Vietnam del Sud; la linea di 
demarcazione (tra i due Viet- 
nam) deve essere ripristinata; 
3) gli affari interni del Sud-Viet- 
nam saranno risolti dal popolo 
sudvietnamita. 

A Saigon, l'ambasciatore ame- 
Ticano Ellsworth Bunker ha avu- 
to un colloquio di circa mezza 
‘ora col Presidente Nguyen Van 
Thieu, questa mattina. Argomen- 
fo della conversazione è stato 
senza dubbio l'imminente nuova 
serie di colloqui segreti per la 
pace nel Vietnam a Parigi. 

I comandi alleati in Indocina 
hanno riferito stamane che otto 
missili sono stati sparati contro 
la base di Da Nang poco dopo 
la mezzanotte, ma senza causar 


Hussein all'ospedale 
per un breve riposo 


Certo negli ultimi tempi il sovrano 
non ha avuto una vita molto facile 


UNA SVOLTA NELLA POLITICA DELL’EIRE 


Capo dell’IRA 


arrestaio 


maitre 


a Dublino 


Si tratta del «cervello» dei «provisional» 


Dublino, 19 

Tino dei più alti esponenti del. 
VIRA, Sean MoStiofain — con- 
Siderato il «capo di stato mag. 
Riore» dei «provisional» e io 
«stratega» della campagna terro. 
Tistica dei guerriglieri cattolici 
nell'Ulster — è stato tratto in 
Arresto oggi dalla polizia della 
Repubblica d'Irlanda a Dublino. 
. MesStiofain è stato dichiarato 
în arresto mentre usciva dalla 
Casa di un giornalista, al quale 
Aveva appena rilasciato un’in. 
tervista (che è stata poi citata 
Per radio in mattinata) in cui 
difendeva la campagna dinami- 
tarda nell’Ulster e l’uso della 
Violenza come unico mezzo per 
Tisolvere il problema nord-irlan- 
dese. 

Sean MesStiofain, che ha 40 an. 
Ni, è il cervello della campagna 
di violenza dei «provisional», in 
contrasto con la politica acco- 
Modante dell'ala «official». Egli 
È stato trasferito nella caserma 
di Bridewell Polie, nel centro! di 
Dublino, dove verrà'accusato di 
azioni terroristiche. 

Tl. provvedimento preso dalle 
autorità di Dublino contro l’alto 
esponente dell’IRA viene inter. 
Pretato dagli osservatori come 
l’indizio di una svolta nell’at- 
teggiamento del governo del- 
‘Eire verso l'IRA. Come è no- 
to, il premier irlandese Lynch 
© stato a lungo soggetto a pres. 
Sioni da parte di Londra per- 
Ché l’Eire prendesse concreti 
‘brovvedimenti contro gli uomi. 
Ni dell'IRA (che è fuori legge 
anche nell’Eire). Di recente, il 
governo di Dublino ha comin- 
Ciato a costruire tribunali spe- 
Ciali senza giuria per giudicare 
i sospetti membri dell’IRA, e si 
Presume che davanti a uno di 
presa sarà tradotto MeStio- 
Rin, 


‘Figlio di un inglese e di una 
irlandese, MeStiofainm fa parte 
dell’TRA dal 1949, anno in cui 
entrò nella sezione londinese 
del movimento. Successivamen. 
te si trasferì in Irlanda, per 
entrare nel vivo della lotta e 
Cambiò il proprio nome, tradu- 
Cendo Stephenson in Mestio- 
fain, in irlandese. 

Il gleader» dei provisional 
&iveva fatto sensazione venti 
Riorni fa, comparendo al con- 
8Tesso del Sinn Fein, il braccio 
Politico dell’IRA. Già. allora egli 
&ra ricercato dalla polizia, sia 
Mella Repubblica irlandese che 
Rell'Ulster. 

Im un’aceresciuta atmosfera 

tensione, dopo l’arresto di 


Mestiofain, a. Belfast sono av. 
venuti questa sera alcuni taf- 
ferugli durante un corteo di cat- 
tolici per protesta contro l’in 
ternamento, l’asserita parzialità 
delle truppe inglesi e la costi- 
tuzione di tribunali speciali per 
Biudicare i sospetti membri del. 
VIRA. 

Al corteo, indetto dall'orga 
nizzazione estremista cattolica 
«Democrazia del popolo», era 
stato vietato di raggiungere co- 
me previsto il centro della cit- 
tà. Intenzionato a sfidare il di- 
Vieto, il corteo si è avviato ver- 
so il palazzo del municipio ma 
è stato fermato da un massic- 
cio schieramento di soldati av- 
‘poggiati da mezzi blindati. Men 
tre uno degli organizzatori sa- 
liva su un carro armato per ar- 
ringare la folla, scoppiavano 
tafferugli tra i dimostranti, che 
lanciavano sassi e i soldati, che 
rispondevano con gli speciali fu. 
cili a proiettili di gomma. 

(Ansa) 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman, 19 

Re Hussein di Giordania è sta- 
to ricoverato ieri nell'ospedale 
militare: secondo un comunica- 
to ufficiale, egli era sofferente 
per una «forma di affaticamen- 
to»; un successivo comunicato, 
emesso oggi, aggiunge che il so- 
vrano si trova in «eccellenti con- 
dizioni di salute» e sarà dimesso 
dopo due giorni di riposo. 

Erano corse voci di recente 
ad Amman che Hussein, il qua- 
le ha 37 anni, soffrisse di una 
ferma di depressione nervosa. 
Tuttavia non si escude l'ipotesi 
©h’egli soffra di un disturbo car- 
co dovuto. all'eccessiva atti. 
vità. 

Non vi è dubbio che il gover- 
no della Giordania in questi ul- 
timi anni è stato qualcosa di 
molto logorante, anche per un 
“omo in condizioni di salute ot- 
time ‘e dalla resistenza di ferro, 
quale è il sovrano hascemita. 


+ E° dal 1953 che Hussein siede 
"su uno dei più «difficili» troni 


del mondo. Malgrado gli atten- 
tati alla sua vita, incidenti, reali 
e provocati, e tutti i problemi 
politici, Hussein ha mostrato fi- 
nora di reggere allo «stress», di 
avere una salute buona. 

La voce secondo cui soffrisse 
di cuore trova conferma nella 
conferenza stampa che egli ten- 
ne nel marzo scorso, quando dis- | 
| se di avere avuto qualche «guaio 
| cardiaco», aggiungendo che si 
| sarebbe fatto controllare da spe-i 
| cialisti americani. Egli infatti si 
fece ricoverare all'ospedale «Wal- 
\ter_ Reed» di Washington, dal 
quale uscì pochi giorni dopo il 
ricovero. fl 

La sua salute cominciò a esse- 
re argomento di ipotesi e di 
preoccupazioni nel gennaio del 
1971, quando trascorse due set- 
timane in una clinica di Londra 
iper un «check-up», Si disse che 
ile cure riguardavano'il suo cuo- 
re e precisamente l'irregolarità 
del battito. 

Ancora prima, nell'ottobre del 
1970, si sparse la voce che Hus. 
sein era molto stanco e vittima 
di un forte esaurimento nervo- 
so. Le sue successive apparizio- 
ni in pubblico sdrammatizzaro- 
no ì discorsi che sì facevano sul- 
la sua salute. 

Hussein non ha un tempera- 
mento tranquillo. A parte gii 
impegni di governo e di Tegno, 
che certamente non offrono oc- 
casioni di quiete e spensieratez: 
za, Hussein ama la vita perico- 
losa e' considera il rischio e lo 
sport violento quali mezzi per 
ottenere il rilassamento e la di. 
strazione. Ha una vera passione 
per gli aerei e le auto veloci. 


U..P. Li 


vittime o danni agli aerei. Un 
edificio è rimasto danneggiato. 

Per il terzo giorno consecuti- 
vo, i «marines» sudyietnamiti, 
che tentano di estendere il ter- 
ritorio controllato dai governa- 
tivi nella zona fra Quang Tri e 
la zona smilitarizzata, hanno in- 
contrato viva resistenza, I «ma- 
rines» sono stati presi di mira 
‘con circa 650 granate, a soli otto 
chilometri a Nord-Est di Quang 
Tri. I «marines» avrebbero per- 
so un uomo è riportato 18 teri 


ti. I nordvietnamiti avrebbero 


perso 19 uomini, stando alle va- 
lutazioni del comando alleato. 


Scontri sono. avvenuti anche 
sull'altipiano centrale e nel del- 
ta del Mekong. Secondo un co- 
municato di Saigon, 53 comuni. 
sti sono stati uccisi in una se- 
tie di scontri a Sud-Ovest di 
Pieiku. Nel delta del Mekong, i 
comunisti uccisi sarebbero sta- 
ti 24. 

Le forze nordvietnamite han. 
no scatenato una serie di attac- 
chi, sparando oltre tremila gra- 
nate e bombe da mortaio con- 
tro posizioni sudvietnamite nel- 
la regione fra Quang Tri e la zo- 
na smilitarizzata. Secondo il co- 
mando sudvietnamita, le forze 
governative hanno incontrato la 
più viva resistenza da quando 
hanno riconquistato Quang Tri, 
il 16 settembre scorso. Nono- 
stante la: forte resistenza, una 
colonna di mille «marines», ap 
poggiata da mezzi corazzati e 
dai caccia americani, v riuscita 
ad avanzare di circa tre chilo- 
metri nelle ultime ore. 

Quanto all’attività dell’aviazio- 
ne tattica americana, il maltem- 
po della stagione monsonica ha 
Tidotto ancora oggi l’attività dei 
caccia-bombardieri, che hanno 
limitato a una quarantina le lo- 
to incursioni sul Nord-Vietnam, 
Sul Vietnam del Sud, nelle re. 
gioni settentrionali dove più in- 
tensa è l’attività comunista, i 
caccia-bombardieri hanno com- 
piuto 70 missioni, ma sempre a 
causa del maltempo non sono 
potuti intervenire in appoggio 
alle forze governative impegna. 
te da violenti cannoneggiamen- 
E comunisti nella zona di Quang 

Ti. 

Altre notizie sull'andamento 
delle operazioni belliche giungo- 
no dal Laos e dalla Cambogia. 
Dal fronte laotiano, il generale 
Vang Pao — che dirige una spe- 
ciale unità di montanari «meo» 
finanziata dalla CIA americana 
— ha riferito di essere riuscito 
a bloccare l'offensiva lanciata 
dalle forze comuniste contro ia 
importante base di Long Cheng, 
a un centinaio di chilometri a 
Nord di Vientiane. (.Ansa-Ap) 


BARZEL DOPO LA SCONFITTA 


Telefoto Upi 


Bonn — Rainer Barzel, capo della CDU, riceve i giornalisti nella sede del suo partito dopo 
aver conosciuto l’esito delle elezioni nella Germania Ovest, che ha segnato la vittoria di Brandt 


DI FRONTE ALLE MASSICCE RAPPRESAGLIE DA PARTE DEGLI ISRAELIANI 


SENZA ETICHETTE DI PARTITO 


Fra un anno 
elezioni in Grecia 


La chiamata alle urne per designare 
i membri dell'assemblea consultiva 


Atene, 19 

Il giornale ateniese «Acropo- 
lis» annuncia oggi che il primo 
ministro greco Giorgio Papa- 
dopulos indirà tra breve ele- 
zioni generali per designare, a 
serutinio segreto, i membri del- 
l'assemblea consultiva e dei 
consigli regionali. Si tratterà 
‘della seconda consultazione e- 
lettorale dal colpo di stato del 
1967; gli elettori greci sono già 
stati chiamati alle urne per il 
referendum costituzionale del 
settembre 1968. 

L'attuale assemblea consul. 
tiva e i consigli delle regioni 
greche erano stati scelti da un 
gruppo di grandi elettori (cir- 
ca 10 mila persone) due anni 
fa. Le nuove elezioni si svol 
gerebbero nell'ottobre del 1973 
e sarebbero annunciate in 0c- 


NON PIÙ ATTACCHI DAL LIBANO 
PROMETTONO I GUERRIGLIERI ARABI 


Secondo Arafat non resta che allestire le basi nello stesso territorio palestinese 
Ammontano a 32 mila morti e 19 mila prigionieri le perdite subite sinora dai fedain 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 19 

I guerriglieri palestinesi han. 
no deciso di non lanciare più 
attacchi contro le posizioni 
israeliane dai loro nascondigli 
nel Libano meridionale, appa- 
rentemente per non causare al- 
tre difficoltà al governo libane- 
se, che non dovrebbe così te- 
mere più le rappresaglie di Tel 
Aviv. Lo riferiscono. diversi 
giornali di Beirut, riportando il 
contenuto dei colloqui {ra il ca- 
po dell’organizzazione centrale: 
della guerriglia palestinese, Yas- 
ser Arafat, e Ton Franjeh, figlio 
del. Presidente libanese. Sulei- 
man Franjeh. 

Durante il colloquio, avvenu- 
to ieri notte, Arafat. avrebbe 
detto anche di essere disposto 
a stringere un accordo di pa- 
ce con il regime di re Ussein di 
Giordania, purché in cambio i 
giordani lascino che i palesti- 
nesi agiscano attraverso il Gior- 


UN «RAPPORTO DIPLOMATICO» 


dano, per colpire le posizioni 
israeliane: ma è questa una pro- 
posta che il governo del regno 
ascemita non vuole assoluta- 
mente sentire, come ha già pre- 
cisato. più volte in passato. 

Arafat ha detto che l’unica al- 
ternativa per continuare ad agi- 
re contro Israele, è quella dì 
allestire basì nascoste negli stes- 
si terriotri occupati dagli israe- 
liani, e quindi portare la guerri- 
glia proprio nel cuore delle 
Jorze armate israeliane. 

Ma, con tono polemico nei 
confronti dei giordani e forse 
degli stessi libanesi, Arafat ha 
aggiunto: «Non potremo «rag: 
giungere successi di alcun ge- 
nere se non saremo ‘appoggiati, 
amati e difesi daì nostri fra- 
telli arabi tutt'intorno». 

Arafat ha aggiunto che Israe- 
le è l’unico a guadagnarci dallo 
stato di non belligeranza attua- 
le e a trarne tutti i vantag 
economici e militarì. possibi 


D'altra parte, ha continuato, e 
questa volta chiaramente a uso 
e consumo dei giordani, nes- 
sun governo arabo può sperare 
di fare una pace separata con 
Israele, se i palestinesi non so- 
no d'accordo. 

Arafat ha ricordato che il suo 
movimento ha subito «pesanti 
perdite» dai giorniì della guer- 
ra dei «sei giornî» a oggi. Secon- 
do il «leader» dell’organizzazio- 
ne ‘per la libertà della Palesti- 
na, ben 32 mila uomini del mo- 
vimento sono caduti o sono ri- 
masti feriti e 19 mila palestine- 
si sono nelle carceri israeliane. 
«Sono cifre ‘molto alte — ha 
detto — ma porteremo avanti 
la nostra lotta, perchè la strada 
della rivoluzione è lunga». 

Neglì ultimi due anni, per due 
volte l’esercito giordano ha 
stroncato il movimento palesti- 
nese, distruggendone le basi in 
Giordania e costringendo i guer- 
tiglierì superstiti del bagno di 


A BEIRUT IMMEDIATAMENTE SMENTITO DAL CAIRO 


VOCI DI UN COMPLOTTO SVENTATO 
CONTRO IL PRESIDENTE EGIZIANO 


Sarebbe stato rivolto in opposizione alla politica filorussa - Una quarantina di afficiali arrestati? 


Beirut, 19 

Fonti diplomatiche arabe 
hanno dichiarato a Beirut 
che le autorità egiziane hanno 
sventato la settimana scorsa 
un complotto diretto a rove- 
sciare il regime del Presiden- 
te Sadat pochi giorni prima 
che scattasse «l'ora zero» fis- 
sata per l'attuazione del piano. 

La notizia è stata smentita 
al Cairo da un portavoce egi- 
ziano, il quale ha detto che 
«queste voci fanno parte del- 
la guerra, psicologica scatena. 
ta attualmente ‘contro l'Egit- 
to». 

Le voci sono tuttavia piut- 
tosto dettagliate. Citando rap- 
porti diplomatici giunti a Bei- 
Tut, esse precisano che l’l1 
novembre sono stati arrestati 
da 35 a 40 ufficiali, ì quali in- 
tendevano realizzare il loro 
piano il 15 o 16 novembre, 
arrestando il Presidente Sadat 
e i suoi principali collabora- 
tori, tra cui il primo ministro 


Aziz Sidki e gli esponenti del 
governo. Secondo le fonti di 
Beirut, in caso di Successo 
della loro azione, i congiura- 
ti intendevano formare una 
giunta per governare. il paese 
e chiedere all'ex ministro del. 
la guerra generale Hohammed 
Ahmed Sadek di assumere le 
funzioni di capo dello Stato. 

Sadek, molto popolare tra le 
forze armate, è stato destitui- 
to il 26 ottobre scorso sotto 
l'accusa di non aver attuato 
le direttive presidenziali. Le 
fonti in questione hanno però 
precisato che, secondo le no: 
tizie pervenute, nulla lascia 
pensare che lo stesso Sadek 
fosse coinvolto in qualche mo- 


do nel complotto. Secondo le 
fonti sopraccitate, gli organiz. 
zatoti del piano intendevano 
servirsi di Sadek, in caso di 
successo, soltanto in conside- 
razione del suo grado, e della 
popolarità di cui egli gode, 
Le fonti di Beiruthanno 
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aggiunto che tutto indica che 
il tentativo di colpo di stato 
era fortemente anti-sovietico e 
rifletteva il senso di delusio- 
ne diffuso tra le forze armate 
per l’aiuto sovietico all’Egitto. 
Sempre secondo le stesse fon- 
ti, gli ufficiali arrestati sono 
soprattutto colonnelli o tenen- 
ti colonnelli e un gran nume- 
to di essi appartiene all’aero- 
nautica. Ciò starebbe a indi. 
care che essi intendevano ser- 
virsi, oltre che delle truppe, 
anche di mezzi aerei per im» 
padronirsi rapidamente dei po- 
sti chiave, quali la radio-tele- 
visione, la residenza di Sadat, 
la centrale telefonica e tele- 
grafica. 

Sempre secondo le fonti in 
questiorie, i congiurati appar- 
tenevano essenzialmente a uni. 
tà dislocate nella zona del 
Cairo e avevano cominciato a 
organizzare il piano prima del: 
la destituzione di Sadek. Appa- 
Tentemente il complotto era 
motivato da una forte opposi- 
zione alla politica generale di 
Sadat e in particolare alla sua 
scelta di Sidki come primo 
Ministro. 

Il successore di Sadek alla 
carica di ministro della guer- 
ra, generale Ahmed Ismail — 
hanno aggiunto le fonti — si 
trovava a Damasco quando 
il complotto è stato sventato 
ed è stato immediatamente ri- 
chiamato in patria. Uno o due 
giorni dopo la scoperta, del 
complotto — hanno detto le 
fonti — il capo dei servizi se- 
greti militari, generale Musta- 
fa Mehrez, è stato esautorato, 
anche se è estremamente im- 
probabile ch'egli fosse coin- 
volto nel complotto. 

Al Cairo, «Al Ahram» scrive 
oggi che «una delegazione mi 
litare egiziana diretta dal ge 
nerale Hosni Mubarak, coman: 
dante dell’aviazione, si trova 
a Mosca da tre giorni». Il gior- 
nale precisa che la delegazio- 
ne ha già avuto numerose riu- 
nioni con i responsabili mili- 
tari sovietici. 

Questa. visita, prosegue «Al 
Ahram», era stata decisa du- 
rante il soggiorno nell’URSS 
del primo ministro egiziano 
Aziz Sidki nel mese di otto- 
bre scorso. Il giornale aggiun- 
ge, citando il suo corrispon- 
dente, che, secondo alcune fon- 
ti, i colloqui della delegazione 
militare egiziana hanno per ar- 
gomento la fornitura di armi 
sovietiche all'Egitto. (Ansa) 


HELSINKI RICONOSCE 


le due Germanie 


Helsinki, 19 

Il governo finlandese ha deci- 
so di riconoscere in linea di 
pece le due Germanie: lo 

annunciato questa sera il mi- 
nistro degli esteri finnico Ahti 
Karjalainen. Il ministro ha ag- 
giunto che della decisione ver- 
ranno quanto prima informati 
i due governi tedeschi. 

Nel corso di una conferenza 
stampa, Karjalainen ha detto 
che lo scambio degli ambascia- 
tori attenderà la reazione dei 
governi tedeschi alla decisione 
e l’esito dei colloqui in corso 
fra la Finlandia e la Germania 
federale, 

Finlandia e Germania Est 
hanno già siglato un accordo 
preliminare sulle loro relazioni 
reciproche, I colloqui con la 
Germania occidentale mirano al- 
lo stesso fine, (Ap) 


sangue a cercare rifugio in Si- 
ria e nel Libano. 


Bisogna ricordare che le con- 
tinue operazioni dei guerriglieri 
palestinesi ospitati sono costa- 
te alti prezzi a Siria e Libano. 
Recenti rappresaglie israeliane 
în Siria hanno colpito con vio- 
lenza non solo gli accampamen- 
ti dei guerriglieri palestinesi, 
ma anche basi dell’esercito si- 
riano. E gli attacchi aerei è ter- 
restri contro il Libano, che 
probabilmente hanno provoca- 
to l'incontro di ieri notte fra 
Arafat e il figlio del Presidente 
Franjeh, hanno provocato pe- 
santi perdite anche fra i civili 
libanesi, oltre che jra i guerrì- 
glieri palestinesi. 

ASP: 


Candidati alle elezioni 


sotto processo in Spagna 
Madrid, 19 


Il pubblico ministero del tri- 
bunale per l’ordine pubblico 
(tribunale politico spagnolo) ha 
chiesto la condanna a due anni 
di carcere per Joaquin Arana 
Pelegri e Joaquin Besa Esteve, 
candidati a procuratori alle Cor- 
tes (deputati) per la provincia 
di Lerida (Catalogna) nelle ele- 
zioni dei rappresentanti dei nu- 
clei familiari, svoltesi nel 1970. 

I due candidati si erano pre- 
sentati non personalmente, co- 
‘me richiede la legge, ma in rap- 
presentanza della «coalizione de- 
mocratica della Catalogna». 

Il pubblico ministero ha ri- 
scontrato nelle attività della 
campagna elettorale dei due 
candidati gli estremi del reato 
di propaganda illegale, per cui 
i due verranno processati il 29 
novembre prossimo. (Ansa) 


NUOVO GOVERNO 


costituito in Marocco 


Rabat, 19 

Ahmed Osman, cognato di Re 
Hassan, ha costituito oggi un 
nuovo governo, di cui fanno 
parte giovani tecnocrati; non è 
riuscito però a farvi entrare nes. 
sun rappresentante dei partiti 
di opposizione. 

Osman è dal 2 novembre che 
ha lavorato intensamente per 
cercare di persuadere l’Istialal 
e l'Unione nazionale delle forze 
popolari di farsi rappresentare 
nel governo. Entrambi i movi- 
menti politici hanno però con- 
dizionato la loro adesione ad un 
impegno di Re Hassan di fare 
del Marocco una monarchia co- 
stituzionale e di rinunciare a 
gran parte dei suoi poteri, (Ap) 


= 
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PER UNA POLITICA DI AVVICINAMENTO 


Visita in 


Turchia 


del Premier jugoslavo 


Ankara, 19 

Il primo ministro jugoslavo 
Dijiemal Bijedic è giunto oggi 
ad Ankara per una visita uffi 
ciale di cinque giorni in Tur- 
chia. 

Belgrado attribuisce a questa 
visita notevole importanza nel 
quadro della sua politica di un 
continuo miglioramento dei rap- 
porti con i paesi dell’area alla 
quale appartiene la Jugoslavia. 

Secondo i circoli belgradesi, 
la visita del «premier» Bijedic 
si propone anche scopi concre- 
ti, in vista di «un notevole al. 
largamento dei rapporti econo- 
mici e culturali tra i due paesi». 

(Ansa) 


PETRILLI A DAKAR 


Dakar, 19 
Il presidente dell’IRI, prof. 
Giuseppe Petrilli, è giunto que- 
sto pomeriggio a Dakar, dove 
parteciperà al colloquio organiz: 
zato dal «Cedimom» e dal go- 
verno senegalese sui problemi 


dell’industrializzazione in. Afri- 
ca. Il prof, Petrilli è accompa- 
gnato dall’ing. Franco Schepis, 
direttore centrale dell’IRI, e dal 
dott. Carlo Meriano, condiret- 
tore centrale dell’Istituto per la 
ricostruzione industriale. 


Al colloquio, che verrà inau- 


gurato domani mattina, il pre- 
sidente dell’IRI presenterà una 
relazione sul tema «Una ROLgca 
italiana per i paesi in via di 
sviluppo nel quadro del decen- 
nio per lo sviluppo delle Na. 
zioni Unite». (Ansa) 
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casione del discorso politico 
che Papadopulos pronuncia a 
ogni fine d'anno. 

L'assemblea. consultiva, così 
come è stata, fino a. oggi, non 
ha alcun potere legislativo e si 
limita a discutere alcuni sche- 
mi di legge prima della loro 
approvazione da parte del go- 
verno. L'assemblea non può 
presentare mozioni di censura, 
ma solo dare pareri agli organi 
legislativi. 

La prossima assemblea, di 
cui parla «Acropolis», avrà la 
durata, di cinque anni, sarà 
composta da 150 membri e con- 
trollerà l’azione del governo at- 
traverso interpellanze e inter- 
rogazioni., Il quotidiano preci- 
sa che il prossimo ricorso alle 
urne non avrà significato. poli- 
co, poiché i candidati non a- 
vranno un'etichetta di partito, 
ma segnerà un primo passo 
verso la ripresa in Grecia del 
gioco parlamentare e democta- 
tico. 

Da domani, intanto, per la 
prima. volta. dopo. il colpo di 
Stato del 1967, si tengono in 
Grecia le prime elezioni a seru- 
tinio segreto: tocca agli stu 
denti delle università di Atene, 
Salonicco, Patrasso e Giannina 
eleggere i direttivi delle asso- 
ciazioni universitarie, già. sciol- 
te al momento del ‘colpo di 
stato e quindi ricostituite con 
direttivi nominati dal gover. 
no. Circa 60 mila universitari 
sono chiamati a partecipare da 
domani fino alla fine del mese, 
all'elezione diretta delle asso- 
ciazioni studentesche nelle va- 
tie facoltà. (Ansa) 


RENE PINA 


Ti 


Ieri 19 novembre si è ‘spenta 
serenamente all’età di 83 anni 


Luigia Kuklich v. Rea 


Ne dannò il triste annuncio 
le figlie ERMINIA ved, LIRUS- 
SI con i figli PRANCO, MIREL- 
LA, ANNA e GIORGIO; NEL- 
LA ved. GABRIELLI con le fi- 
glie PATRIZIA e GABRIELLA; 
NORA ved, DI GIANANTONIO 
coni figli PAOLO e ANNA: 'GI- 
NETTA con il marito dott. AN- 
TONIO DE MARIA con i figli 
ERO) MAURIZIO e MAR: 


I funerali avranno. luogo do- 
mani 21 novembre alle ore 9, 
Partendo dalla chiesa di San 
Giusto. 


Gorizia, 20 novembre 1972 


TITO SENI 


np 


Terì 19 novembre improyvisamente, 


è mancato ai suoi cari 


Edoardo: Moraro © 


Cavaliere della Corona d'Italia 

Ne danno il triste annuncio ia mo- 
glie IOLANDA, i fratelli OLGA, MAR- 
CELLO, PIERO e RODOLFO, le co- 
nate e l'affezionata. ITALIA, i nipoti 
© i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al Pri- 
mario dott. Dobrina, ai sanitari tutti 
della Clinica  Neurologica. 

I funerali avranno luogo domani 
martedì 21. novembre alle ore 9.15 
dalla Cappella dell'Ospedale 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prende parte con dolore la fa- 
miglia RODOLFO CERAR. 


Maggiore. 


La FAMEIA CAPODISTRIANA si 
associa al lutto della famiglia. per 
la perdita del proprio dirigente 


Edoardo Moraro 
RISALE RENT TI 


Il giorno 18 novembre è 
. mancata all’affetto dei suoi 


Walburga (Wally) 
De Paulis 


Ne danno, il triste annuncio 
ì frateli EGONE, ARMIS, 
OTELLO, la sorella. ELLA, le 
cognate, i nipotì e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
lunedi 20 novembre alle \ore 
15.15 dalla Cappella dell’Ospeda- 
le Maggiore. 


(Servizio Comunale - Via Zonta 7/0) 


Prende parte al lutto l’affezionatis- 
simo LUCIANO URSINI. 


Commossi per le attestazioni di sti- 
ma e di affetto, tributate alla no- 
stra cara 


Giovanna Zunia v. Sasso 
ringraziamo di cuore tutte le gentili 
‘persone che vollero prendere parte 


al nostro dolore, 
I FAMILIARI 
REI DIRI ET ITER 


Giovanni Marsi 
6-12-1951 


Anna Marsi 
20-11-1970 


Cara mamma e caro papà, 
vivete sempre con tanto amo- 
re nei nosiri cuori. 


NORMA e ALICE 
norrena toni 
Oggi ricorre il settimo anniversa- 
Tio della perdita di 


Diana Micol 
La mamma, il fratello, la cognata, 
il nipote ed i parenti tutti, La i 
dano, sempre, 


ricor. 


Sn 
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AVVISI 


ECONOMICI 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


}B Lire 100 per parola 


ALBERGO Gobbo S. Geremia 
Venezia cerca giovane came- 
Tiera stabile anche straniera. 
Telefonare 20143 Venezia. 

7636 B 

CERCASI domestica stabile per 
‘persona sola telef. 81014 ore 
pranzo. 30320 B @ 

DOMESTICA stabile sappia cu- 
cinare cercasi Torrebianca 41 
Agenzia Rosa. 71182 B 

PICCOLA famiglia cerca stabile 

O prestaservizi referenziata 

‘ore 8 - 18 contributi regolari. 

Tel. 414458. 71150 B 

IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


AUTISTA cameriere media età 
anche prestazioni saltuarie ri- 
governo abitazioni offresi. — 
Cassetta 51878 C, SPI. 

CERCASI domestica 40.enne 
fissa per coniugi soli, ottime 
referenze, buono stipendio. 
‘Scrivere Cassetta 67 C SPI 


Udine. 

DIPLOMATO offresi secondo 1a- 
voro pomeriggio e tutto sa- 
bato tel. 71359. 30466 C * 

ESPERTO riforma tributaria of- 
fre propria collaborazione a 
piccola media impresa per 
adempimenti previsti da ap- 
plicazione IVA. Cassetta 30286 
C, _SPI. 

GIOVANE signorina diplomata 
offresi assistenza bambini 
preferibilmente zona Monfal- 
cone. Telefonare 73494, 120 C 

PENSIONATO geometra olfre- 
si lavori anche saltuari. Cas- 
setta 30308 C, SPI. @ 

PERITO elettrotecnico milit’as- 
solto offresi scrivere Cassetta 
2/A SPI - Udine. 7646 C 

PERITO metalmeccanico mili- 
‘teassolto offresi. Scrivere Cas- 
setta 1/A SPI UDINE. 7645 C 

RAGIONIERE trentenne, aggior- 
nato IVA, pratica. noven- 
nale contabilità generale, pa- 
ghe e contributi, cerca scopo 
‘miglioramento società provin- 
cia Trieste - Gorizia. Cassetta 
53043 C. SPI. 

SIGNORINA ventitreenne diplo- 
mata bella presenza esperien- 
za negozio offresi pomeriggio 
anche custodia bambini tele: 
fonare ore pasti 823268. 


ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A.A. KEROSENE specializ- 
zato ripara, pulisce. Telefono 
794100. 53015 CC 

A. PARCHETTI raschiatura ver- 
miciatura riparazioni in gene- 
re preventivi gratuiti Gaspari 
via Gambini 27-A, telef. 755868. 

30260 CC 

A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi offronsi 
prontamente tel. 767975. 

30342 CC @® 

ESEGUIAMO impianti riscalda- 
mento caldaie gas metano ga- 
solio nafta telefonare 421808. 

IDRAULICA riparazioni rubinet- 
ti gabinetti scaldabagno lava» 
trici frigoriferi rapidità tele- 
fono 421212. 52728 CC ® 

PARRUCCHE in genere su mi- 
sura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica arti 
giana posticci d’arte Elda Mi 
tri, Battisti 3, primo piano, 
tel. 755493. 53045 CC 

PITTORE camere cucine olio 
appartamenti offresi telefono 
51484. 52616 CC @ 

PER riparazioni pavimenti in 
doghe, trucciolatura, raschia- 
tura, lucido permanente, te- 
lefonare 38265. 52568 CC @ 

PITTORE camere cucine appar- 
tamenti libero subito preven- 
tivi modici telefonare 66240. 

RADIORIPARAZIONI televisori 
antenne transistor registrato» 
ri giradischi autoradio radio- 
telefoni rasoi cineproiettori, 
'Universalradio 1, tel. 741317. 

51677 CC © 

SARTORIA da uomo confezio- 
na vestiti mantelli e rivolta 
‘per signora tailleurs mantelli 
campionario stoffe facilitazio. 
ne di pagamento viale d’An- 
nunzio 11, Kosuta. 

52630 CC @ 

TAPPEZZIERE matarassaio a 
domicilio telefono 417131. 

30408 CC ® 

TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci tele. 
fono 414244. 52704 CC _@ 

TRASLOCHIAMO, SGOMBE- 
‘RIAMO qualsiasi cosa di qual- 
siasi genere favorendovi i pre- 
ventivi di assoluta concorren- 
za. Telefonateci ininterrotta- 
‘mente 31877. 53011 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A. GAMBRINUS cerca aiuto- 
cuoca pratica. Presentarsi Cri- 
spi 8. 30043 D 

A.A. GAMBRINUS cerca inter- 
nista cucina. Presentarsi Cri. 
spi 8. 30043 D 

A.A. GAMBRINUS cerea banco- 
niere e aiuto, Presentarsi Cri- 
spi 8. 30043 D 

A. CAMERIERE cercasi dancing 
«Paradiso» telefono 813259. 

52668 D@ 


pie. fotocopie 


ifotocopie foto 


A. COMMESSO milltesente pre- 
feribilmente conoscenza slove- 
no croato offresi trattamento 
extra. presentarsi Fototecnica 
Carducci 25, 30316 D @ 

AFFIDASI ovunque lavoro ri. 
calco, ottima retribuzione, se- 
rietà. Scrivere Vetrart, Sesto 
(Milano). 7597 D 

ALBERGO Trieste ricerca. per 
lavoro annuale operaio spe 
cializzato, facchino piani, ra- 
gazzo ristorante. Accettasi so- 
lo con qualifica. Cassetta 53143 


D, SPI. 

APPRENDISTE e commesse qua. 
lificate ramo maglierie confe- 
zioni uomo donna e mercerie 
varie cercansi per subito pre 
feribilmente conoscenza slo: 
veno e/o croato, trattamento 
particolarmente buono, pre- 
sentarsi giornalmente ore 18,30 
Grandi Magazzini Giovanni - 
via Ghepa 6. 30440 D® 

APPRENDISTE banconiera/e o- 
tario ufficio festivi liberi cer- 
casi telef. 31551 lunedì. 

30380 D @ 


ATHENA profumeria v. Limita. 
nea 3 tel. 729366 cerca appren: 
dista commessa e apprendista 
estetista. 30379 D@ 

CALZATURE Zenith, corso 
lia _ 31, cerca commessa, età 
18-20, 30085 D 

CERCANSI apprendisti e mezzi. 
lavoranti meccanici autoffici- 
na Argentini via Università 9. 

29749 D 

GERCANSI signore disponibili 
qualche ora al giorno massi: 
ma serietà per nuova attività 
confezioni Trieste Monfalcone 
Gorizia scrivere cassetta 71218 
D, SPI. (_} 

CERCASI apprendista commes- 
sa negozio calzature centro. 
Cassetta 30276 D, SPI. 

CERCASI apprendista aiuto 
commessa panetteria, via Gin- 
nastica 26. 53163 D 

CERCASI apprendista parrue- 


chiera, via Giustiniano 9, te- 
lef. 38468. 71126 D 

COMMESSA negozio articoli re- 
galo provata esperienza, capa- 
cità acquisizione clientela, se- 
Tietà cercasi scrivere Casset- 
ta 52951 D, SPI. ‘ 

DITTA commerciale cerca gio- 
vane volonteroso militesente 
conoscenza sloveno e serbo- 
croato tel. 755227. 52620 D@ 

FALEGNAME lucidatore cerca 
negozio mobili. Telefonare al 
418196 dalle 13 alle 15. 53181 D 
[EZZALAVORANTE parruc- 
chiera cerca «Acconciature Ce- 
sare», tel. 36070. 30095 D 

MEZZALAVORANTE capace cer- 
ca salone via Carpineto 20/1. 

53105 D @ 

SELEZIONIAMO sei elementi 
‘preferibilmente qualificati nel 
campo assicurativo, bancario 
o immobiliare, Dinamicità, cul- 
tura. superiore, guadagno sti. 
mato 8 milioni annui. Area 
operativa: zona di residenza. 
Il promotore è un Ente di im: 
‘portanza internazionale. Scri- 
vere SPI, Cassettà 5 - 35100 
Padova. 7637 D 

SILVIO cerca urgentemente ap- 
prendista parrucchiera capace 
manicure, anche primo impie- 
go, Telefonare 790838. 71180D 

STUDIO notarile cerca datti: 
lografa provetta presentarsi 
martedì 12-13 via S. Spiridio- 
ne 6, 30412 D @ 

TECHNICAL. Translator with 
experience in aviaton field 
seeked. Write to Studio T.P.S., 
via V. Veneto 1, 21013 Galla- 
rate. 7627 D 


ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 


ENGLISH. tuition by english 
‘moterlanguage couple fee 3000 
‘hourly phone 417894. 

30438 G ® 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90. per parola 


«A,AA, AFFITTANSI: appar: 
tamento via Università rimes- 
fo nuovo, tre camere servizi. 
‘Affitto 70.000, Opicina, zona si. 
gnorile villa garage giardino 
2 camere cameretta salone ba- 
gni, libera gennaio. Agenzia 
Aurora, Ginnastica 1. 150I 
A.A,A. CERCASI appartamento 
affittanza 2-3 camere cucina 
‘bagno. Aurora, tel. Ela % 
ALTIPIANO 10 minuti da Trie- 
ste in villetta appartamento 
arredato 3 stanze, cucina, bi- 
servizi, terrazza, garage, cen- 
tralgasolio meraviglioso giar- 
dino completamente indipen- 
dente affitterei anche periodi 
brevi, collegamento autostra- 
da 150 metri, tel. 758520. 
53149I @ 
APPARTAMENTO Rotonda BO: 
SCHETTO, vista mare, salo- 
ne, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
Te, affitta 85.000 prelevando 
mobilio, Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4. 30296I 
APPARTAMENTO via LOCCHI, 
3 stanze, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
| piazza S. Giovanni 4, 302961 
ARREDATO bellissimo in vil 
letta Roiano, 2 stanze, cucina, 
‘bagno, centralnafta, giardino, 
prontamente affittasi. Telefo- 
mare 61309. 52670 I 
ARREDATO casa nuova centra. 
le, camera, soggiorno, cucini- 
no, bagno, riscaldamento, a- 
scensore affittasi. Telefonare 
61309. 52670 I 
LUSSUOSO panoramicissimo I 
entrata 3 stanze cucina gran. 
de salone, ripostigilo doppi 
servizi terrazze grandiose, tut- 
ti confort e box affittasi 250 
mila mensili offerte Cassetta 
53133 I, SPI. (} 
MOBILIATO via Rossetti, tre 
stanze, cucina, bagno, quinto 
‘piano, ascensore, affittasi. Te. 
lefonare 61309. 52670 I 
OFFRESI parcheggio auto, rou- 
lottes, camion, 5000 mensili. 


Telefoni 35988-815356. 52720 I 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


OCCASIONE vendesi stufa che- 
rosene perfetta condizione. 
Tel. ‘747804. 29965 M 

PELLICCE zampe, teste vere 
straoccasioni taglie da 42 a 54 
per pochi giorni da lire 90.000 
in poi. Pellicceria Cervo, XX 
Settembre 16/ILI p., ascensore. 

41/1 M 

RIVOLUZIONARIO già parec- 
chie centinaia di famiglie trie- 
stine hanno acquistato il nuo- 
vissimo sistema di riscalda 


AZIENDA INDUSTRIALE CERCA 
SEGRETARIA DI DIREZIONE 


per pronta assunzione. 


Si richiede una persona dinamica con ottima conoscenza 
della lingua inglese e della stenodattilografia. 

Si offre un lavoro interessante in un ambiente giovane e 
‘dinamico. Retribuzione commisurata alle effettive capacità. 
Curriculum e referenze dettagliate a Cassetta 15675/Z SPI 


34100 TRIESTE. 


mento elettrico per abitazioni 
costruito collaudato in Svezia 
ora anche in Italia. Basso co- 
sto, semplice installazione, 
nessuna manutenzione, consu- 
mo massima economia. 5 an- 
ni di garanzia. Telefona 
Scandinavian General System 
via Conti 4-6 793870 - 724636. 
30450 M @ 
VAILLANT scaldabagni a gas 
VAILLANT, caldaie metano. 
AGENZIA VAILLANT, via 
Verga 16, tel. 734221. 30364 M 


AGQUISTI :CASIONE 
N Lire 90 per parola 


LIBRI culture acquisto; evi 
tualmente colloco commiss 
ne massimo ricavo intere bi. 
blioteche. Marini, 24782, 24960, 

- 52772 N @ 


MOBILI E PIANOFORH 
NN Lire 90 per parola 


|A. ACQUISTIAMO camere letto 


pranzo salotti quadri giacen- 
ze ereditarie, telefonare tutti 
giorni 60746, 67350. 
52750 NN @ 
A. LETTINI con materasso re- 
clame 12.000, grandioso assor- 
timento carrozzine, cestine, 
passeggini, box, armadietti, fa- 
sciatoi, bagnetti, cuscini an- 
tisoffoco, attaccapanni 12.000. 
Poltroneletto 25.000, cucine 
brandine 7500, scarpiere recla- 
me 7500, soggiorni, scale, reti, 
‘comodine, materassi molleg- 
giati 12.000, Bellissimi salotti. 
letto 95.000. Prezzi bassissimi. 
Tarabocchia 6, tel, 793840, 
51691 NN 
ACQUISTERETE bene visitan- 
do «POLLI», via Grimani 11, 
tel. 796754: vasta esposizione 
ultimi modelli, prezzi bassi. 
- 129 NN 
MATRIMONIALE 140,000, assor- 
timento lussuosissime, -grande 
occasione, massima garanzia. 
Picardi 49. 53117 NN @ 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 120 per parola 


A.A. AUTOMERCATO. Via Ros- 
setti 41, tel. 772122: 500 F ’66, 
‘67, ’68; 500 L ’69, 71; 850 ‘66, 
767; 850 Special ’68; 128 ’69; 
124 ’67; 124 coupé ’68; Mini Mi: 
nor ’68, ‘69; Alfa 2000 ‘71; Giu. 
lia Super ‘65, ’67; Giulia 1300 
TI ’67; Simca 1500 ’66; Furgo- 


lati L..600 kg. compresa appli- 
cazione, Autoservice Nacinovi, 

via Cologna 44/1, tel, 741327. 
52789 @ 

AUTOSALONE Fieg], Crispi 32- 
500 F, 500 L, 500 giardiniera, 
850. special, 850 coupé, 127, 
1100 R, 124, 128 familiare, 124 
‘toupé, A 112, Mini Minor, Mi- 
ni Cooper, Giulia 1300 TI, 1600 
GTV, 1750 GTV, 1750, 2000. 
‘Permute, facilitazioni. Aperto 
Festivi ore 10-12. 30464 Q@® 
BATTERIE originali tedesche a 
prezzo di fabbrica. Servizio 
diurno e notturno. Concessio- 
naria generale Italia. Garage 
‘Regina, via Raffineria 6, tele- 
fono 725345. 52784 Q @ 
FIAT 127, dipendenti Fiat, colo- 
ri assortiti, vendiamo anche 
‘permutando, dilazionando. Au- 
tosalone Fiegl, via Crispi 32/a. 

Aperto mattinate festive. 

52754 Q @® 
GORIZIA vendesi A 111 1971 se- 
minuova, Tel, 2877. mea 
ROULOTTES Arca esposizione 
festivi Caravella Sistiana fe- 
riali Giustiniano 6 occasione. 
52674 Q @ 
ROULOTTES REMBRANDT 
RAPLIAEL ESMERALDA una 
vasta gamma di Caravan; dal 
modello economico 695.000 al 
modello di lusso per l’amato- 
Te esigente. Visitateci. Mostra 
‘permanente. Sconti stagionali, 
rateazioni, permute, accessori 
per roulottes. e campeggio. 
Scomparini 10 angolo Lamar- 
mora. Sempre aperto, festivi 

mattina tel. 792411 - 741273, 
52582 Q @® 
VENDO cabinato vela «Cocalet- 
ta» quattro cuccette, sei vele, 
WC, motore, accessoriata, Te- 
lefonare sera, Udine, n. 51041. 
7638 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 


A.A.A, CEDONSI negozio abbi. 
gliamento molte voci; avviata 
drogheria centro città; latte 
ria centralissima con vendita 
muri; negozio alimentari; ne- 
gozio pantofole con calzature. 
Aurora, Ginnastica 1. 152 R 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 novembre 1972 


1 e. e i b) - sui È 
il modo di vivere dell’uomo forte 
.Il ritmo della vita di oggi non consente cali di efficienza, cali*. 

di forma. L'uomo. forte, l'uomo attivo, l'uomo dal gusto educato 


| @ maturo sa che può contare su Petrus. Oggi, come nel 1777, 
dove c'è un uomo c'è Petrus, l'amarissimo che fa. benissimo: 


15pb5-1073 


—_——rr re mememtmtttl-m-t--———————————__————_—r_——__—_r_r_—_—rrrTT_r—rr_t 


A,A.A. PRESTITI urgentemen- 
te procuriamo massima riser- 
vatezza, Telef, 29258. ‘71082 R 

A. LICENZA alcoolici sfrattata 
trasferibile comune Trieste di- 
stanza metri 30 cedo. Spac- 
cio vini avviatissimo centro 
darebbesi gestione! Scrivere 
Cassetta 30390 R, SPI. 

ABBIGLIAMENTO. tutte licenze 
vendesi. Altro anche mercerie 
vendesi; Altro vendesi anche 
senza inventario. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 52688 R 

AUTORICAMBI ottima posizio- 
ne vendesi prontamente con- 
dizioni da stabilirsi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 52690 R 


BAR tutte licenze, posteggio ven- 
desi. Degustazione centro ven- 
desi. Agenzia Gentile. Toro 8. 

FIASCHETTERIA con immobile 
licenza alimentari inscatolati 
vendesi. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 52690. R 

FINANZIAMENTI in genere, as: 
soluta rapidità, discrezione, 
affidamenti Immobiliari «Ju 
lia» piazza Tommaseo 2. 

-. 52540R ©® 

LATTERIA caffè bene avviata 
fortissimo incasso controllabi- 
le solo lavoro interno vendesi 
prontamente. Altro forte lavo- 
To ottima posizione vendesi, 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


LAVANDERIA secco e lavande-| NEGOZIO centrale vendita mat- | RIVENDITA tabacchi tutte po- 


Tia tradizionale vendesi raris- 
sima occasione solo 4.000.000. 
Altra secco e stireria ottima 
posizione vendesi. ‘Agenzia 
Gentile, Toro 8. 52688 R 


NEGOZIO frutta-verdura centro 
lavoro garantito vendesi 1 mi- 
lione 200.000 contanti. Tratto- 
ria vastissimo locale alcoolici 
superalcoolici lavoro sicuro 
vendesi vera occasione. Nego- 
Zi abbigliamento centrali ven- 
donsì causa ritiro. Altri nego- 
zi vendonsi. Corso Umberto 
Saba 33. Agenzia Service, 

52768 R 


tonelle e sanitari vendesi pron- 
tamente. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 52692 R 
PIZZERIA - ristorante rustico 
vendesi 50% suo valore. Agen- 
zia Gentile, Toro -8.. 52690 R 
RISTORANTE centralissimo ot- 
timo. passaggio oltre trenten- 
nale attività restaurato da po- 
co vendesi anche condizionan- 
do pagamento. Agenzia Genti. 
le, Toro 8. 52692 R 
RIVENDITA pane città e perife- 
ria vendesi prontamente van- 
taggiose condizioni. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 52692 R; 


c'è un posto per lo sci dove trovi 
un maestro a tua disposizione, 
una vacanza gratis a cortina, 

un abbronzante da alta quota in regalo 


Per noi, sci vuol dire soprattutto proporti tutte le cose che 
cerchi per rinnovare o perfezionare la tua attrezzatura. 
Ma non solo questo. Questa settimana, per esempio, 
nel nostro reparto neve trovi un famoso maestro di sci di 
Cortina; per i consigli e l’aiuto che desideri. i 

E in più, puoi vincere una settimana gratis a Cortina; 
insieme a chi vuoi tu. Devi solo ritirare nel reparto. 

neve la scheda per partecipare all'estrazione 

finale, e consegnarla entro il 31 gennaio 19783. Se non 
avrai fortuna, potrai sempre consolarti con il regalo 

che ti facciamo subito. Per ogni acquisto sci di 4.500lire, 
una confezione del valore di 750 lire di un vero. 
abbronzante da alta quota: Coppertone, naturalmente. 


coin reparto neve 


COPPERTONE 


sizioni tutti prezzi vendesi. A- 
genzia Gentile, Toro 8. 
5269 0R 
ROSTICCERIA vastissima licen- 
za anche gastronomia. adatto 
cuoco-a vendesi. Agenzia. Gen- 
tile, Toro 8. 52688 R 
SALONE parrucchiera II cat. 
ottima posizione vendesi an- 
che condizionando. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 52692 R 
SALONE parrucchiera vendesi, 
condizioni trattabili. Telefona- 
Te 71616, 795158. 71246 R @ 
SALUMERIA centrale avviatis- 
sima forte reddito vendesi o 
cedesi gestione. Tel. 744500. 


aut. min. cone. 


TRATTORIA bene avviata gio. 
chi giardino darebbesi pron- 
tamente gestione. Altro giardi- 
no superalcoolici adattissimo 
due persone darebbesi gestio- 
ne 80.000. Trattoria tutte licen- 
ze vasto giardino zona imme- 
diata periferia vendesi condi- 
zioni favorevolissime. Altra 
Opicina ottima occasione ven- 
desi. Trattoria-buffet centrale 
darebbesi gestione famiglia 3- 
4 persone. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 52690 R 

TRIESTE magazzino centrale 
con celle frigorifere funzionan- 
ti gruppo seminuovo affittasi 
patentauto 64791, fermo Posta 
Gorizia, TOR 

VENDESI fruttaverdura, ottima 
posizione. Telefono 747939. 

30478 R ® 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.AA.A.A. VENDONSI casa ri 
messa a nuovo zona universi- 
tà 5 camere servizi giardinet- 
to dilazioni pagamento; casa 
Barcola 7 camere cucina giar- 
dino 1000 metri accessibili au- 
ti vista mare; viale d'Annun- 
zio esentasse locale d’affari 55 
mq vendesi, affittato lire 70 
mila; appartamento inizio Gin- 
nestica II piano 4 camere cu- 
cina entrata vendesi occasio- 
ne. Aurora, Ginnastica 1, tele- 
fono 750323. 153 S 


A.A.A. AVETE VISITATO gli ap- 
partamenti definiti tra i PIU 
BELLI D'EUROPA? Grandi, 
elegantissimi, tecnologie avan- 
zate. Parco e posteggi. Pote- 
te acquistarli senza contanti. 
Rateazione dell’intero prezzo. 
Informazioni 418346. Dalle 9 
alle 12. 53129 S 

ACQUISTO direttamente con- 
tante salone due tre stanze 
servizi zona centrale adiacen- 
ze rive S. Andrea telefonare 
61586 ore pasti. 52680 S ® 


APPARTAMENTI Revoltella bas- 
sa, camera cucina” gabinetto 
vendonsi 3.800.000. Altro due 
camere cucina bagno vendesi 
5.200.000. Altri due apparta- 
menti complessivamente sei 
vani due gabinetti affitto bloc: 
cato vendonsi 6.500.000, Altro 
zona Garibaldi due camere cu- 
cina gabinetto libero vendesi 
3.300.000 contanti. Altro zona 
Hortis piano I 5 camere cuci 
na bagno ripostiglio fitto ag- 
giornato vendesi occasione. 
Altri appartamenti vendonsi 
causa trasferimento. Terreni 
posizione diverse vendonsi oc- 
casione, Corso Umberto Saba 
33 Agenzia Service. 52760 S 

APPARTAMENTI due quattro 
cinque sette stanze tutti com- 
fort liberi vendonsi zona cen- 
trale. Altro due camere salo- 
ne doppi servizi veranda pia- 
no primo libero vendesi faci- 
litazioni pagamento. Altri ap- 
partamenti occupati contratto 
libero vendonsi occasione. Cor- 
so Umberto Saba 33 Agenzia 
Service. 52768 S 

APPARTAMENTINO via SAN 
MARCO 2 stanze cucina gabi- 
netto. vende 3.000.000 Immobi 
liare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4. 30296 S 

APPARTAMENTO ROZZOL vi. 
sta mare salone 2 stanze cu- 
cina bagno terrazza central 
nafta vende corso costruzio- 
ne Immobiliare CIVICA, piaz- 
za S. Giovanni 4. 30296 S 

APPARTAMENTO 2 stanze ac- 
cessori anche da restaurare 
compero. Pagamento contanti. 
Telefonare 61712, 302965 


L'IMPRESA DI.COSTRUZIONI 


ARMANDO DE GREGORIO 


TRIESTE!VIA' PASCOLI 10 TEL.741375 
ì 741806 


APPARTAMENTO via Udine ter- 
zo piano, 5 stanze e servizi, 
‘ascensore, riscaldamento, ven- 
desi con mutuo ventennale e 
facilitazioni. Tel. 38585 - 38212. 
Impresa EGENA, via Tren- 
to 16. 531315 

APPARTAMENTO Sansovino sa- 
loncino 2 stanze doppi servizi 
cucina poggiolo tutti confort 
box vendo tel. 37609. 30458 S 

CASETTA 3 camerette cucina 
giardino zona Revoltella lire 
5.500.000 vendo. Tel. 37915. 

52796 S 

CERCHIAMO casette ville con 
giardino libere occupate cen- 
trale e periferia. pagamento 
contanti. Eventualmente trat- 
tiamo appartamenti qualun- 
que posizione per impiego ca- 
pitale. Telefonare 741630 Agen- 
zia Service Corso Umberto 
Saba 33 Trieste. 52770 S 

COMPERO contanti apparta- 
mento 1,.2, 3 stanze da pri 
vato. Tel. 37609. 30458 S 

CONDOMINIO salone 3 stanze 
cucina bagno wc. completa- 
mente arredato zona Commer- 
ciale vendesi. Telefonare n. 
61309. 526705 

NEGOZIO via Udine, centralis- 
simo, 12 mq, vendesi con mu- 
tuo ventennale e facilitazioni, 
ottimo investimento. Telefono 
38585 - 38212. Impresa EGENA, 
via Trento 16. 53131.S 

OCCASIONE soffitte libere 1, 2 
camere cucina gabinetto re- 
staurati vendonsi ratealmente. 
Visitare ore 10-14 v. Udine 49 
IV, oppure telefonare 31021 - 
31395. 52720 S 

PALAZZINA via Vigneti 167, 
prossima consegna apparta- 

tre stanze cucina, po- 
steggio coperto proprietà, ven- 
de Impresa Peralma telefono 
820961 - 416316. 52580 S @ 

TERRENO Gabrovizza con pro- 
getto approvato vendo. Tel. 
37915. 52796 S 

TERRENO costruibile 800 ma 
zona Buonarroti vista vendo. 
Telef. 37915. 52796 S 

VILLA piccola con giardino ven- 
desi libera. Altri tre quattro 
camere servizi 800 mq giardi- 
no recintato vendonsi occasio- 
ne. Casetta camere soggiorno 
cucina bagno doccia giardino 
vendesi 7.000.000 trattabile li-' 
bera. Corso Umberto Saba 33 
Agenzia Service. 52768 S 

VILLA Laggio di Cadore due ap- 
partamenti arredati con riscal- 
damento nafta 2500 ma giardi- 
no libera vendesi. Eventual- 
mente tratta permuta con ap- 
partamenti e locali d’affari 
Trieste. Altra casetta Muggia 
4 vani servizi 1600 giardino oc- 
cupata contratto libero ven: 
desi 5.000.000 Corso Umberto 
Saba 33 Agenzia Service, 

52768 S 

VILLINI Opicina, zona verde 
tranquilla, vendonsi con mu- 
tuo e facilitazioni. Tel. 38585 - 
38212. Impresa EGENA, via 
Trento 16. 53129 S 


DIVERSI 
Lire 150 per parola 


CERCO tomba tre persone, Te- 
lefono 816149. 71230 V.@ 


